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Approvato un decreto che modifica la Jervolino-Vassalli, aumentata la dose giornaliera 
Il Consiglio dei ministri ha anche cancellato il ministero per le partecipazioni statali 

Droga: niente carcere 
Cambia la legge, resta Merito 
Meglio tardi 
che mai 
GIOVANNI M R U N a U B I 

M entre scrivo non è ancora conosciuto (o 
non è ancora compiutamente redatto?) Il 
testo del decreto-legge sulle droghe. Ben 
venga, comunque, se permette di evitare 

^ M M I il carcere ai consumatori e ai tossicodi
pendenti, e se apre la possibilità, in Parla

mento, di modifiche più sostanziali della legge. Due os
servazioni preliminan sono necessarie. Una è che (co
me per albi temi, comprese le riforme elettorali) senza 
lo samolo dei referendum sarebbero passati anni, densi 
di altre sofferenze e iniquità, prima che si ponesse mano 
ai mutamenti. L'altra è che il quesito referendario non 
tende ad abolire la legge, bensì solo gli articoli che pe
nalizzano i drogati. Le norme per l'assistenza e quelle 
conno il narcotraffico, che furono da tutti condivise e 
che postomi essere più efficaci ora, quando finalmente 
si svelano e si rompono le complicità politiche che han-
noparalizzato la lotta alla mafia, resteranno comunque 
valide. •*>•.,•,.. , r , . .v,,v.. i>w .v .;v. ; . , . . 

Le novità principali sarebbero queste: per i consu
matori non scatterebbe più l'arresto, sostituito da san-. 
ztoni,amministrative; la distinzione fra consumatori e 
spacciatori verrebbe accentuata, stabilendo che è rico
nosciuto come consumatore chi è colto in possesso, an
ziché di una, di tre «dosi.medie giornaliere» di droghe. 
La dichiarazione di un ministro, secondo cui il carcere 
sarebbe sostituito dalla «residenza obbligatoria» in ap
posita istituzioni, getta RMA un'ambi» mila ysiontà rea
le di sopprimere le sanzioni penali. Essa richiama, pur
troppo, un precedente storico, la proposta che fu pre
sentata un secolo fa pertsotare I drogati di allora, gli al
colisti, dal sen. Zerboglio (Psi) : «Non vendetta, sogno di 
metafisici; non pena, ma tutela de' buoni e de' normali 
contro i pericolosi e gli anormali, che farà rinchiudere il 
beone in un ospizio apposito perché guarisca dalle sue 
tendenze; e guarito, non più temibile, ritomi all'esisten
za comune; oppure, incapace di guarigione, resti sem-
•pre lontano dalla possibilità di nuocere». :-• — • ; . . . , 

S uando sostenemmo, nel dibattito parlamen
tare degli anni 1989/90, che il sistema puni
tivo avrebbe portato dolori e patimenti, 
avrebbe aggravato la situazione delle carceri 
e facilitato indirettamente la diffusione del
l'Aids, fummo perfino accusati di propugna

re «la libera droga come sistema di vita». Ora sembra 
prevalere una maggiore obiettività e ragionevolezza in
torno all'idea che drogarsi è un male; che bisogna ado
perarsi tutti per creare anticorpi sociali e culturali a que
sto flagello; che lo stimolo alla solidarietà verso i tossico
dipendenti non è in contrasto, anzi è complementare 
con le esigenze di sicurezza «de' buoni e de' normali», 

Ksr usare le auliche ma imprecise parole di Zerboglio. 
entre scrivo non so ancora se e quali provvedimenti di 

accertamento e notifica obbligatoria dell'Aids verranno 
introdotti nel decreto sulle droghe. Ho l'impressione che 
anche per questo problema, incuranti della lezione del
la legge antidroga, si voglia agire sull'onda delle paure e 
sulla Unea dei controlli a tappeto. Anziché stimolare la 
volontarietà dei test e la prevenzione basata sulla re
sponsabilità, si tende a dare con imposizioni e scheda
ture una falsa sensazione di sicurezza ai cittadini, giusta
mente preoccupati. L'Aids è una malattia per la quale 
non abbiamo per ora né vaccini né farmaci efficaci; l'u
nica lotta efficace é quella che possiamo combattere 
noi stessi, con i comportamenti, con le leggi, con i servi
zi che nusciamo a costruire. Come per le droghe non 
esistono scorciatoie, e imboccare la via della repressio
ne è non solo ingiusto, ma anche inefficace. 

Niente carcere: i tossicodipendenti «recidivi» do
vranno andare in «residenze protette». Lo ha deciso 
ieri il consiglio dei ministri, con un decreto che, di 
fatto, sancisce il ricovero coatto nelle nuove struttu
re (da trovare con l'aiuto del Demanio). II referen
dum per l'abrogazione della legge Jervolino-Vassal
li si farà comunque. Salta invece quello sulle Parti-
pazioni statali: il ministero, infatti, sarà soppresso. 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 

•«•ROMA. Drogarsi resta un 
reato, ma non si andrà più in 
carcere; i tossicodipendenti 
«recidivi» dovranno invece ri
coverarsi in «residenze protet
te», cioè obbligate. Lo ha deci
so ieri il consiglio del ministri, 

; con un decreto legge. Cambia 
! anche la cosiddetta dose me
dia giornaliera, che sarà tripli-

> caia. E, nel decreto. De Loren
zo ha voluto anche inserire il 

; test Aids, obbligatorio (in alcu
ni casi), per i detenuti. Rosa 

' Russo/ervolino ha commenta-
• to: «Non sono una pentita. E il 
; governo non è una gabbia di 
'• matti, è normale che si proce

da con aggiustamenti...». Ma il 
decretò ha subito suscitato pò- . 
lemiche. E l'antiproibizionista 
Marco Taradash ha annuncia- : 
to che il referendum per l'a-• 
erogazione della legge Jervoli
no-Vassalli si farà comunque. 

Salta, invece, il quesito refe
rendario del comitato Gianni-
ni, per l'abolizione del ministe-. 
ro delle Partecipazioni statali: 

• il dicastero, in base a un dise
gno di legge, sarà soppresso. I 
suoi dipendenti passeranno a 
quello dell'Industria; l'Ente Ci
nema e l'Ente mostra d'Oltre
mare saranno privatizzati 

N. ANDRIOLO C ARLETTI R WITTENBERG A PAOINA a 

Sui quesiti 
oggi decide 
la Consulta 

Stamane la Corte co
stituzionale entra in 
camera di consiglio 
per decidere sull'am
missibilità : di tredici 
referendum, " L'attesa 
maggiore è per i due 
quesiti elettorali (Se
nato e Comuni), già 
bocciati due anni fa. 
All'esame anche il fi
nanziamento pubbli
co dei partiti e la leg
ge sulla droga. La 
sentenza " è ,• prevista 
per venerdì. J; ••:•;;;....,; 
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Allarmanti i dati del 3° trimestre '92 
Perdono il sussidio 70mila operai 

È recessione 
il prodotto lordo 
cala dello 0,6% 
Italia in recessione: l'Istat conferma che nel terzo tri
mestre '92 il prodotto lordo è calato dello 0,6%. Dal- " 
la crescita zero a) regresso, nonostante la svaluta
zione della lira. Il terziario non compensa più le vo
ragini dell'industria. Settantamila lavoratori definiti
vamente licenziati fra poche settimane. Nuove so
spensioni alla Fìat A Londra Barucci cerca di sedur
re la City. Decolla il prestito in marchi. 

ANTONIO POLUOSAUMBUII BRUNO UGOLINI 

BB ROMA, È la conferma che 
la ricchezza italiana, ciò che si • 
produce e si vende, è diminuì-
ta: tra.luglio e settembre l'Italia 
ha cominciato la sua discesa 
nella recessione. È l'Istat a 
confermarlo-, il prodotto lordo 
è infatti calalo dello 0,6% ri
spetto ai tré mesi precedenti 
Da un anno smezzo non si re-
gistrava una variazione negati- i 
va. La svalutazione della lira ' 
cominciata in estate e Sanzio- > 
nata a settembre non ha mes- j 
so al riparo l'economia reale ' 
dai guai. Colpa della'stagna
zione e della recessione dei 
paesi industrializzati, degli alti 
tassi di interesse, dell'enorme 

indebitamento pubblico, della 
' lunga paralisi politica che si 6 
' via via acumulata nel tempo. Il ' 
• terziario non è più in grado di 
- compensare le perdite dell'in-
> dustria. E l'industria soprawi-
' ve: la Fiat ha annunciato mas-
• sicce sospensioni, fra qualche 
••' settimana per 70mila cassinte-
• grati verrà sospesa la tutela sa-
;• iariale. Saranno licenziati. 

Intanto, il ministro del Teso
ro Barucci cerca di convincere 
la City londinese che le priva
tizzazioni sono un buon affare. • 

< L'europrestito è stato aumen-
. tato all'ultima ora a S miliardi 
:• di marchi: decollo pieno con ' 
~ un rendimento del 7,25%. 
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La Bicamerale non scioglie il nodo del doppio turno. La Lega: sì alla sfiducia pds 

Craxi: «Vado via, ma Martelli non lo voglio» 
Riforme, fragile accordo sufl'iinmominaìe 

SOMALIA 

Prima vìttima 
traimarines 

americani 
Ieri sera a Mogadi
scio è stato ucciso il 
primo marine. La no
tizia è stata confer
mata dal Pentagono. 
Il soldato è stato col
pito a morte mentre 
era 'impegnato in 
un'operazione tìi pat
tugliamento nei pres
si dell'aeroporto del
la capitale , somala. 
Nel pomeriggio, 
esponenti dei ribelli 
avevano annunciato 
attentati contro i mili
tari arnericanL-

MONTALI A PAOINA 18 

... «Vado via, ma Martelli non lo voglio». È questa la posi-
; zione di Craxi dopo una drammatica giornata di pres

sioni nel Psi da parte dei suoi oppositori, ma anche 
della sua maggioranza. Intanto alla Bicamerale si regi
stra un accordo sulla scelta per l'uninominale maggio
ritario. Ma la De non vuole il doppio turno che facilita 
le alternanze. Occhietto: «Su questo Martinazzoli non è 
coerente». Oggi il segretario del Pds incontra La Malfa. 

FABIO INWINKL BRUNO MISERENDINO 

BB ROMA. Giornata convulsa 
e drammatica per il Psi. Craxi, 
pressato dai. martelliani, ma • 
anche dalla sua maggioranza, '• 
dice di essere disponibile a la- * 
sciare, forse'anche prima del- • 

: l'Assemblea nazionale del par- ' 
; tito, e a cambiare la linea poli-
' tica del Garofano. Ma non ac- -
celta che a succedergli sia'. 
Martelli. Da una riunione fino a 
tarda sera con la partecipazio- ; 

; ne di Amato non esce però ; 
l'indicazione di una candida-

: tura alternativa. Intanto alla Bi- ; 

camerale la De si presenta con : 
una posizione favorevole all'u
ninominale maggiontano, ma 

non al doppio turno. Occhietto 
critica Martinazzoli: non è 

. «coerente con l'obiettivo di da
re agli elettori il potere di eleg-

- sere maggioranza e governo» 
' Si avvicinano i referendum? La 
commissione comunque rtgi-

: stra l'accordo sulla scelta per 
• l'uninominale. Acque sempre 
•' agitate per il governo Amato 

dopo l'iniziativa del Pds per 
«sfiduciarlo». La sostiene la Le
ga (che con La Malfa chiede 
un «governo dei tecnici»), e 

• anche la «Sinistra di governo» 
(a condizione che parta da 

' una piattaforma delle forze so
cialiste). Oggi incontro Oc-
chettc-La Malfa - i 

AHJBPAOINB«t»5 

IRAK 

Saddam all'Orni 
«Bush pronto a colpirci 

Siamo disposti a trattare» 
L'Irak teme un attacco imminente degli Stati Uniti 
in risposta alla crisi dei missili e alle continue vio
lazioni dei soldati di Baghdad al confine dell'Irate. 
Ed è disposto a trattare su tutto, il contenzioso, 
anche sui missili recuperati in Kuwait questo il 
senso del. messaggio consegnato ieri dall'amba
sciatore delirato al Palazzo 'di "vetro. «Siamo 
preoccupati», ha dichiarato il rappresentante ira
cheno all'Onu, Nizar Hamdoon, in una intervista 
alla Cnn. «Ci sono tutti i segni di un'aggressione 
imminente», ha indicato il diplomatico osservan
do che «non il suo paese, ma l'Occidente» è all'o
rigine della prova di forza sfociata nell'ultimo av
vertimento delle Nazioni Unite a Saddam Hus
sein. Intanto gli aerei; della coalizione sono stati 
messi in stato di massima allerta. La Casa Bianca ' 
si è rinchii 
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Ce'/WCDGH SB4ZIOJ 
PER IL PSI? 

1 
LA MOoV* L€S6E 

fcSGOIMO, 

L'ambasciatore degli Stati Uniti in Italia, Peter Secchia, lascia 
il nostro paese. Nelle sue apparizioni televisive - contraddi
stinte da quella stranita cordialità che è tipica dei turisti stor-
diti dal fuso orario — mr. Secchia ha sempre cercato di ri- : 

spondei*? alle domande. Ma anche quando parlava di Usti
ca o della guerra nel Golfo, pareva sempre seduto a un tavo
lino in via Veneto, e da un momento all'altro ci si aspettava ' 
che ordinasse un cappuccino. La sola parola di italiano che, 
in lunghi anni di Italia, egli abbia imparato insieme a buon
giorno èPavarotti. - . . . . »••-. ....1' 

Evidentemente la conoscenza della lingua e della cultura 
degli indigeni non rientra tra i doveri di un ambasciatore ' 
americano. Ma poiché non imparare la lingua, quando si vi
ve molto tempo in un paese straniero, è più difficile che im
pararla, è lecito chiedersi come e dove abbia trascorso il suo 
tempo mr. Secchia. Persino per buttare monetine nella Fon- ; 
tane di Trevi (attività che lo avrà sicuramente appassiona- ; 
to) bisogna avere un sia pur vago interesse per lo spirilo del 
luogo. Persino per essere colonialista serve un minimo di -
educazione. ••-., •«•.-•. .•.-.-, <-• -•,•-•;',:• v»- - • -•«•->' •••>•••. 

^..^^•c'^^MS^MaiELE SERRA 

Piccolo passo avanti 
i serbi della Bosnia 

dicono sì al piano di pace 

A PAGINA 11 

L'ente spaziale russo manderà in orbita maxi-specchi 

Un «Sole» artificiale 
nel cielo della Siberia 

CAPOLAVORI _ , _ _ 
DEL TEATRO Q ( 4S> 

Shakespeare ^J ^ 
Goldoni T T A 

Pirandello J~J J \ 

JL!v. A—f
in edicola ogni sabato "pi 

r n n l 'Unità -** con l'Unità 

16 
' Amleto 

di William 
Shakespeare 

l'Unitt+libro lire 2.000 

ATTILIO MORO 

BB NEW YORK. L'ente spazia
le russo manderà in orbita uno 
specchio di venti metri di dia
metro che rinetterà la luce sul
le zone più buie della Siberia. 
È la prima fase di un progetto 
che prevede l'immissione in 
orbita di 24 o forse addirittura 
36 specchi di 250 metri di dia
metro che dovranno Illumina
re le zone siberiane con una 
luce pari a quella di 50 lune 
piene. L'idea è quella di dare 
luce e calore alle popolazioni 
costrette alla lunga notte arti
ca. 11 programma ha suscitato 
entusiasmo negli Stati Uniti, il 
«New York Times» vi ha dedi
cato due pagine. L'esperimen
to sovietico ha suscitato pro
fondi dubbi negli ambientalisti 
che temono squilibri per uomi
ni, animali e piante costrette a 
vivere con due Soli. 
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Caro Amato, Mari^j^i^^p3dc2i 
• i Un consiglio al presi
dente Giuliano Amato: di n-
leggersi la «Storia della co-
lonna infame» di Manzoni, ' 
l'opuscolo dedicato all'odio 
per il diverso e l'imprevisto, v 
e ai modi in cui quest'odio v 
nasce nello spirito collettivo, i 
Se lo rilegge, il presidente;: 
dovrebbe fare ammenda su ;' 
quanto ha detto a proposito ; 
di razzismo e insegnamento 
della tolleranza nella nostra v 
scuola. ">'-"»r ' v--- w,.v:"" <<£ 

L'odio degli altri, per Giù- . 
liano Amato - . leggo dai 
giornali - è «una induzione ;• 
culturale». Cosa di meglio, ?. 
allora, per i ragazzi, se non ' 
apprendere che nella storia -
del loro paese l'idea della . 
tolleranza non è estranea, e :: 
che quell'idea ha dato un ,; 
frutto di poesia, proprio con 
Manzoni, altissimo? ,;ÌV..,,-, ; ••:,.,•;' 

Dice sempre Amato che •• 
l'ottima letteratura ebraica 
vale «tre volte» Manzoni. Non >,i 
lo nego. Direi che per capire 1 
cosa sia persecuzione raz
ziale, le «Storie ferraresi» di 
Bassani, «Se questo 6 un uo

mo» di Pnmo Levi, «16 otto
bre 1943» di Giacomo Debe
nedetti dicono moltissimo. 

< Nelle nostre scuole molti in
segnanti danno già questi li
bri in lettura agli .studenti. 

: Ma voglio tornare a Manzo
ni, anche ai «Persiani» di 
Eschilo (che mi sembra il 

; presidente del Consiglio ab-
; bia citato di sbieco). Tomo 
: a Manzoni poiché, come è 
chiarissimo, «La stona della 

'colonna infame» non e per 
niente lontano da Bassani, 

: da Levi, da Debenedetti 
s ; La lettura dei classici, ca-

: ro presidente, è tutt'altroche 
; esornativa: e proprio sull'ar-
< gomento che le sta a cuore e 
. che sta a cuore a tutti noi 
' Lei hp buttato a mare, forse 
per un'astuzia polemica, «I 
promessi sposi» (e anche 

• Eschilo). Ma proprio «I pro
messi sposi», se sono un 

. grande romanzo, lo sono 
' perché fanno dramma della 
sopraffazione, dell'intolle
ranza, del sopruso Pensi, 

•NZO SICILIANO. 

caro presidente, al capitolo 
dedicato alla Monaca di 
Monza; pensi alle sfaccetta- •• 
ture che esso ci offre del 
concetto di-" educazione; 
pensi anche al capitolo in 

, cui il conte zio e il generale • 
dei cappuccini contrattano -
la sorte di fra Cristoforo,'e al-.. 
l'intuizione dei mali italiani ; 
che vi è racchiusa - mali ; 
«morali» che sono ancora 
sotto gli occhi di ciascuno, 
sotto i suoi stessi occhi. • . -

Credo sia necessario, nel-. 
v la scuola, apprendere come -

nel tempo si siano consoli- • 
dati alcuni valori inelimina- 'i 
bili - appunto quello della ;-
tolleranza -òtomeil.passa- "• 
to, talvolta, li abbia voluti lo- • 

fon Questo, ai ragazzi, lo ,' 
tato dovrebbe preoccupar- '/ 

si fosse insegnato. •%•*' •->•,;. «e 
£ vero: la scuola italiana 

riesce a fare accademia di 
qualsiasi cosa, anzitutto dei 
classici. Ha fatto accademia 
anche del presente La vera 
preoccupazione dovrebbe 

esserequella di avviare gli 
studenti a capire come la 
coscienza di oggi possa as
sorbire gli esempi di ieri. Al
trimenti non si dà cultura, 
ma si fa soltanto demagogia. 

Non credo, per quanto la 
letteratura sia un tutt'uno 
con la mia vita, che la lette
ratura, la poesia, riusciranno 
mai a curarci, a salvarci dal 
male dell'esistenza. Eppure, 
con la certezza che qualco
sa di insuperabilmente ina
deguato corre fra vita e poe
sia, sono convinto che pro-

' prio la rappresentazione del 
' destino umano : contenuta 
nei «Promessi sposi», fuori 
della confessionalità che ne 
riempie le pagine, sia utilis
sima a lasciar maturare in 

' chi legge sentimenti di com
prensione, di partecipazio
ne per gli altri, e anche di in-

• telligenza e conoscenza del-
' le cose. Quanto ai «Persiani» 
di Eschilo non credo che 
debba ricordare a Lei, presi-

' dente, che forse pochissimo 

. altro è stato scritto di più de- ' 
cisivo intomo al tributo di : 
pietà che si deve ai vinti. ••-•• ••;• 

Ma insisto su Manzoni. Il 
patrimonio di lingua e di sto- .' 
ria, un paese, non dovrebbe ;; 

• mai perderlo: dovrebbe far ;'-. 
• ' di tutto per mantenerlo intat- f. 
/• to, vivo. Dovrebbe appren- j 
•* dere a verificarne la ricchez- ' 

za ora per ora. La nostra sto- *; 
• ria è faccenda differente da k 
?-; quel che i pubblicitari chia- ';;. 
S mano, s hanno •>< chiamato. '•?• 
•;.«madeinItaly». :;,".•—• :•.-.;.-».• .j:' 
'/"'•: L'Italia di oggi soffre di 'l 
'• una complessa crisi di pre- ;• 

senza, davanti a se stessa . 
S anzitutto. • Caro presidente, ;-••. 
S non si è nulla se non si sa chi £• 
f. si è stati. Il nostro male non e p 
t senza storia, senza passato. & 
; Quanto a storia di intolleran- '4 
'-'. ze gli italiani sono ricchi. Per ?' 

questo, le ripeto, è una forni- * 
na da non dimenticare che 

;• sia stato scritto nella nostra *' 
« lingua «I promessi sposi», e, : 
l'accanto a esso, proprio sul- ' 
•.': l'odio per le diversità, «La . 

stona della colónna > infa
me» • -

La stampa 
imbeccata da 
Carlo e Diana 
Erano Carlo e Diana 
s e p a r a t a m e n t e / a 
passa re •> le .-» notizie 
sul fallimento del lo
ro ma t r imon io alla 
s t a m p a amica . Lo ri
vela u n a lettera se 
greta, pubbl ica ta da l 
«Guardian», »..' scritta 
dal ••••.;;••-• responsabi le 
del la " • c o m m i s s i o n e 
di au to rego lamenta 
z ione • della s t a m p a 
al l ' ideatore ? d i ' u n a 
legge c h e •-' in tende 
met tere ; il • bavaglio 
a i , - giornalisti. Buc-
k ingham '- Pa lace s'è 
governo al cor ren te 
del v d o p p i o <?•. g ioco 
della c o p p i a reale. 

A. C A I A F A A P A C I O 



pagina ina Zi Interviste&Commenti . Mercoledì 
13 gennaio 1993 

ninità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Per la Giustizia 
un anno perso 

i 
; OrOVANNI PALOMBARINI . 

n questi giorni, c o m e a ogni inizio di gen
naio, si ripeteranno nelle sedi di Corte a a p -
pello e presso la Corte di Cassazione le ceri-
monie di inaugurazione dell'anno giudizia-
rio. E c o m e ogni anno, con l'ausilio di cifre , 
tanto impressionanti quanto incontrovertibi- • 

li, i procuraton generali della Repubblica spieghe
ranno c o m e la crisi della giustizia sia giunta a Irvel- . 
li intollerabili, sia nel settore civile che in quello : 
penale (cosa che, del resto, tutti i cittadini già san
no perfettamente). Anche i commenti saranno più •: 
o meno quelli di sempre e, dopo le doverose de-
plorazioni, da parte di tutti si dirà che, per ovviare : 
a una cosi incresciosa situazione, bisogna fare 
presto qualcosa. Non mancheranno, anche questa 
volta, promesse generiche e impegni specifici; e ci -
sarà addirittura qualcuno che elencherà le cose 
fatte per ovviare ai disastro (non è più il tempo del,: 

ministro Giuliano Vassalli, il quale aveva per lo ' 
meno il coraggio di dire: in Consiglio dei ministri : 
conto poco, e quando chiedo un aumento degli ' 
stanziamenti per la giustizia, nessuno mi ascolta). 
Passera poi qualche giorno, e i cittadini che per • 
una ragione o per l'altra avrebbero bisogno di un ' 
giudice, verranno di nuovo lasciati da soli alle pre-
se con una crisi della giustizia sempre più grave. •>-•; 

Perché certamente la situazione è gravissima -
in ogni sede si parla normalmente, ormai, dì «de- : 
negata giustizia» - e richiederebbe interventi co
raggiosi. Ma chi è, oggi, che ha, insieme al corag-
gio, anche la volontà politica di mettere in cantiere : 

e poi di realizzare un programma di riforme capa- ; 
ci di ridare funzionalità a un servizio che è essen- ; 
ziale per la credibilità stessa dello Stato? — 

Già la'normale gestione dell'esistente, e c ioè la ' 
fornitura di strutture e servizi necessari per il fun- ' 
zionamento ordinario degli uffici, è largamente ca
rente. Non ci sono solo i permanenti vuoti di orsa- [ 
meo del personale ausiliario. C'è anche Io scanda
lo della verbalizzazione dei processi per la quale s i : 

è tornati, contrariamente a ciò che prevede la leg-
gè, alla vecchia scritturazione a mano, sotto detta- : 
tura. Ciò perché il ministero delta Giustizia non ha . 
mai fornito a preture e tribunali il personale ido
neo a effettuare la redazione dei verbali dibatti- ' 
mentali mediante stenotipia: eppure, c o m e ognu
no comprende, questa era una spesa essenziale 
per il funzionamento del nuovo processo penale, 
incentrato sul dibattimento orale. Cosi, dopo che ' 
alcuni dirigenti che avevano in qualche modo ov- ; 
viato per conto loro a questa inadempienza stipu- -
landò contratti con ditte specializzate sono stati, 
bloccati dalla Corte dei conti,- i processi stanno su
bendo ulteriori pesanti rallentamenti. •.•:»' :, .•>-.., 

ilieviànaloghi potrebbero farsi per tanti altri 
aspetti del progressivo sfascio organizzativo. '• 
Del resto, è significativo che dopo tanti impe-
gni, d o p o tanti proclami,'àncora'òggi il go- ; , 
verno stanzi per la giustiza meno delfl% del 
bilancio statale. Già, le riforme. Nell'anno in , 

cui gli uffici inquirenti hanno dimostrato una ere- : 

sceme capacita di scoprire private e pubbliche 
corruzioni, c iò che la commissione parlamentare 
per le Riforme istituzionali ha saputo proporre è : 
stato il rilancio delle idee di separatezza del pub
blico ministero e di organizzazione burocratica} 
della magistratura, che aprirebbero la strada a un ' 
controllo politico sulla giurisdizione. Mentre nes
suno parla di riforme essenziali per la funzionalità 
del servizio, c h e tra l'altro non avrebbero nessun 
costo, quali (^depenalizzazione e la revisione del
le circoscrizioni. Eppure il Csm, dopo un ampio di- ' 
battito, ha approvato e quindi trasmesso da tempo ' 
al ministro della Giustizia e ai presidenti delle Ca-
mere un articolato progetto di razionalizzazione e : 
di riduzione di un diritto penale oggi sterminato e '•• 
ingestibile, la cui realizzazione consentirebbe fi-; 
nalmente di fare in tempi ragionevoli i processi per ; 
le ofese gravi a valori e beni costituzionalmente tu-
telati. Che ne è di quel progetto? Per la seconda ; 
questione, prima dell'estate il Csm elaborerà un ' 
puntuale progetto di razionale distribuzione degli • 
uffici e delle risorse sul territorio: anche questa fati- : 
ca avrà un'uguale sorte? E sul versante della giusti-
zia civile, quando sarà possibile avere un giudice • 
di pace non scritto sulla carta, ma effettivamente 
funzionante con il supporto di tutte le indispensa
bili Strutture? -;K.;V -.. • • ..:• ••*••,."-• -.••: .••-.•-• -;i}, -r.v«w..-• 

Il fatto è che questo ceto politico di governo ha 
concretamente dimostrato di n o n avere la capaci- ; 
tà di affrontare la questione giustizia per quella . 
che è, e c ioè un disastro nazionale che richiede, 
per essere sanato, un grande intervento riformato-
re. Gli studi e i progetti non mancano. Servono og-

f|i un governo e uomini nuovi che abbiano la vo-
ontà e la forza di gestirli. 

ALAIN JOXE 
Direttore dell '*Ecole des hautes études eri sciences sociales* di Parigi 

« Europa, sporcati le mani in Jugoslavia» 
. • • PARIGI. Professor Joxe, 

conosce le notizie di stamane? 
Karadzlc a Ginevra ha accetta- . 
to a denti stretti 11 plano di pa-

:• ce, 11 negoziato può ancora 
tallire.. ...,.•, 
Quel negoziato è destinato a 

. fallire comunque, c o n o senza . 
•;•: firme. È un falso negoziato, 
: contiene proposte inaccetta- ' 
. bili per tutte le parti in causa. 

E nel piano messo a punto da 
Cyrus Varice c'è l'accettazio- ' 

: ne del principio della purifica
zione etnica, non mi pare si 

- possa definirlo piano di pace. 
È comunque un tavolo, Il so
lo, attorno al anale si è rlu-

; setti a riunirei belligeranti. . 
' È una situazione assurda, sot
to il mantello dell'Orni. Da 

• una parte si proclama che si 
' s ta negoziando, dall'altra si 
;" dice che una delle parti, i ser

bi, sono degli assassini meri-
. tevoli di una seconda Norim

berga. Due logiche che convi
vono difficilmente: non si può 
firmare un accordo con i serbi 
e poi dirgli che, per favore, ; 
passino nella stanza accanto 

'-.•', dove li attende un tribunale 
: intemazionale. Queste due lo

giche coesistono, ambedue 
patrocinate dall'Onu. <.'.,-, 

•-'•• Lei vuol dire che 1 criminali 
; di guerra di Karadzlc e MI-

;. losevic non devono essere 
,.;'••'- perseguibili? 

Al contrario. Ritengo siano 
esponenti di un regime fasci
sta, espansionista, responsa
bile di atrocità tremende, 

* quindi perseguibili. Voglio di-
' re invece che il negoziato di 
; Ginevra, comunque vada a fi-
,...' nire, non è affatto 

Kortatore di pace, 
ella migliore delle 

: ipotesi si va versò la 
creazione di una 
grande e composita 

.Palestina in Europa, 
foriera di altri conflitti. 

E ritiene che l'Orni, 
•" VJMP 'pntroebia 'la::' 

' " trattativa ' glnevri-v 
" na, stia sbagliali-'' 

: Quel negoziato va In-
•: terpretato. A mio avvi

so non sono In ballo 
nuovi confini e nuove 
istituzioni. '• Si tenta 

' piuttosto, da parte di 
Vance e Owen, di di-

. videre il campo dei 
> > facinorosi, di crear 

confusione nelle file 
, dei nazionalisti. E die

tro le carte geografi-
: che e l'artificiosa sud

divisione della Bosnia 
* in province c'è un al

tro problema, il più pressante 
: Quello di circa /Ornila pngio-
nieri, di cui più a meno SOmila 

'. in mano ai serbi. Si tratta di 
ostaggi, che Karadzic e Milo-

' sevic usano. 
: - Vuol dire che muaedano di 

eliminarli? •..,,,. 
Certo. Hanno già dimostrato 
di saper ricorrere al massacro 

' Siamo nella rara e strana si-
: tuazlone. di dover negoziare 

con dei banditi, gente che 
prende i civili in ostaggio. Non 
è come negoziare con uno 

. Stato, per quanto bellicoso 
: sia. Mi spiego cosi la dichiara

zione di Roland Dumas (se
condo il quale la Francia sa-

; rebbe disposta a liberare i 
••'• campi di prigionia anche da 

sola e ricorrendo alla forza, 
ndr): si tratta di significare ai 
dirigenti serbi, soprattutto da 
parte di una diplomazia pru
dente come quella francese, 

Alain Joxe (fratello di Pierre, attuale 
ministro della Difesa) è uno degli 
esperti di.strategiaj>olitico-militare più 
accreditata in "Frància."È direttore al-
!'«Ecole des hautes ctudes en sciences 
sociales» e autoreti numerosi testi i_nv" 
portanti. L'ultimo è l'Amerique merce-
naire, sulle nuove strategie dopo la fi

ne del confronto Est-Ovest Alain Joxe 
è uomo di sinistra (segui da vicino in 
Cile l'esperienza di Allende e del suo 
governo) e non nasconde la sua sim
patia per la vitalità della democrazia, 

. .arnericaria, Ma per il caso jugoslavo è : 
partigiano di una soluzione, politica o 
militare, di marca europea ,s; -. ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che sono ormai considerali 
come nemici contro i quali si 
può sparare 

Quindi da Ginevra non era 
lecito attendersi nulla. 

Non certo una soluzione defi
nitiva Non mi stupirei se ne 
uscisse piuttosto una trattativa 
sulla sorte dei prigionieri Sa
rebbe già un risultato > 

SI è concessa però una le
gittimazione Intemazionale 
a genie come Karadzic, se 
ne e accettata la rappresen
tatività. 

Karadzic si prende per un 
grande dirigente Israeliano 

Sarebbe a dire? 

Crede di essere alla testa di un 
grande paese come Israele, 
che trova la forza, o l'arrogan
za, di sfidare le nsolu/foni del-
l'Onu £ invece un piccolo 
personaggio, un fascista di 
provincia Karad/ic è ubriaco 

d'impunità, ' un'ubriacatura 
che lo porterà alla perdizione. ' 
Per quello che ha fatto e sta 
facendo gli è impossibile rico-. 
noscere l'integrità del lenito- • 
rio bosniaco. Era ovvio che ri- {,., 
spondesse di no. Il negoziato :v 
di Ginevra sta giocando il suo :.; 
ruolo di rivelatore, non di pa--
citatore. • •• >;.>,: a-..;:-<,'?!. : 

Che cosa rimprovera prin-
cipalmente all'azione con- • 
dotta da Vance e Owen in 
nome deil'Onn? Vi ..--•-,.../-

Vi vedo il fallimento tremen- -
do, angosciante dell'Europa. ». 
È un piano astratto, com'è '•}•• 
astratta una certa diplomazia ., 
anglosassone. Vi sono prece- % 
denti di simili spezzettamenti 
e suddivisioni: sono di scuola -
inglese, e hanno sempre dato -
frutti avvelenati. Pensi al Me- ,-y 
dio oriente, al Sudafrica. L'Eu- : 
ropa dovrebbe proporre se ;.'; 
non altro una visione politica -
capace di restaurare nell'ex • 
Jugoslavia e nei Balcani il di- ' 
ntto al benessere e alla tran- ì 
quillità, un'ambizione • oggi 
impossibile da quelle parti. ' 
Eppure non è il Sahel, le con- '*'• 
dizioni matenaii e morali nei 
Balcani non sono catastrofi-

. GIANNI MARSIUJ . 

che. È prevalsa invece la vec- ; 
chia scuola britannica, sccon- . 
do la quale l'Africa comincia 
a Calais: si sgozzino pure, poi . 
si stancheranno. E allora ve
dremo se e come intervenire. ; 

• Quando paria d'Europa in-
•':' tende la Comunità o gli Sta-
,'"• dilazionali? ; ,"v,: ; 
Lei sa bene che non vi sono 
istituzioni politiche comunità-. 
rie abbastanza forti. Mi rifen-
sco piuttosto a quelli che pos
sono essere considerati i pae-
si mediterranei, come Fran
cia, Italia',' Spagh'a, e in più Au
stria e Germania. Insomma i -
paesi vicini, quelli che posso-

: no ricevere i contraccolpi del 
conflitto. Non vedo una con
sultazione, un'iniziativa.'Ep
pure sta nascendo, è nato un 
pericolo fascista balcanico. > 
Ma è mancata l'analisi e la de- ' 
finizione politica del fenome
no: si sono preferite scorcia- • 
toie, false, etniche o religiose. 
Non si è detto che in Serbia 
comandano i fascisti, e che 
neanche gli ustasàa croati so-
no troppo rassicuranti. ,--.,., 

Eppure, almeno a sinistra, 
dovrebbero esserci orec
chie per intendere... . 

Neanche la sinistra si è fatta 
un'opinione politica. Sempli
cemente non ce l'ha. Non ha 
cercato di capire, quindi non 
è in condizioni di reagire, di -
mobilitare. La sinistra euro- ' 
pea è assente, ha disertato il ' 
campo. Non ha neanche ca- : 

pilo che poteva trovare con- • 
senso tra la gente: l'emozione 
che c'è in Francia, per esem
pio, sono convinto che non -
sia dovuta soltanto a senti- ' 
menti umanitari. È anche una 
reazione democratica, antifa- • 
scista. Storicamente di sini
stra. ,,.' -..-. '-;.-.!..-•* •;-^">^... 

Torniamo aD'Onn, perchè 
mi sembra un soggetto Ine
ludibile se si guarda In prò- "• 
spediva. Due anni fa, an
dando In Kuwait, si parlava 
di «nuovo governo mondla- -
le», oggi si parla di Impo
tenza e discrédito, si Rscbia .-
Bonlros GnaU, si ammazza
no, come a Sarajevo, i pro
tetti dall'Onu. Che cos'è ' 
cambiato In questo lasso di 
tempo? -,.,• ....>>;,.f*,'if.i-.-'?.v; >-.• 

Non è cambiato proprio nien
te Due anni fa piuttosto si col
tivò, soprattutto da parte dei 
media, l'illusione del «governo 

Un ragazzo tra le croci 
di un cimitero di Sarajevo. 

- . , Nella foto piccola 
Alain Joxe. 

sociologo ed esperto 
di strategie 

politico-militari 

mondiale». La guerra contro 
l'Irak fu americana: nella ge
stione, nella decisione, nell'a
zione. Sarebbe stato più one
sto riconoscere la nuova lea
dership americana nel mon
do. Nel Consiglio di sicurezza 
dell'Onu non vi sono pi» i gio
chi frenanti dei veti. Gli Usa 
hanno via libera molto più fa
cilmente. Questa è la realtà, 
che due anni fa venne alquan
to mascherata. 

Edward Luttwak, in un artì
colo sul «New Republic», ha 
proposto la creazione di 
una Legione straniera sotto 
1 colori dell'Onu: I Ornila uo
mini pronti a intervenire 
nel ponti caldi. Le pare fai-
tibUeeutile?,. . ~¥..^ 

Luttwak è un uomo di pensie
ro coerente. Ritiene che la ve
ra leadership gli Usa debbano 
esercitarla sul piano economi
co e politico, e che i compiti 
militari siano da destinare ai 
subordinati. Il «gendarme del 
mondo» non può esseme al 
contempo il vero padrone La 
sua idea si può discutere, ma 
sapendo quale visione le s"u 
dietro 

Lei è favorevole ad un Inter

vento più massiccio e offen
sivo dell'Onu nell'ex Jugo
slavia? ... 

Quel che è sicuro è che biso
gna cambiare le regole del 
gioco, comunicare ai diluenti 
serbi il senso di una vera con
trapposizione. Innanzitutto 
applicando un vero embargo, " 
in secondo luogo abbattendo 
gli aerei che violano la risolu- ' 
zione dell'Onu. Non è ancora 
la guerra, è l'imposizione del • 
rispetto di una decisione delle • 
Nazioni Unite.,-.. ...:s.,v..-v..... •?, 

Lei crede veramente neD'ef-
ficada dell'embargo? :• 

Non è che credo alla sua effi
cacia, ma è un modo per in
viare ai serbi un messaggio 
politico. La severità dell'em- ; 
bargo non può essere soltanto 
una minaccia, altrimenti si 
svuota di significato. - * ..,• 

Ma dispongono di un eser
cito ben armato e addestra
to. .... . . . . . . . ....... .'.•;•. . 

Le forai; jugoslave sono ben 
equipaggiate i. in munizioni, « 
ma dispongono di armi non ; 
propriamente moderne. Inol
tre la diserzione è a livelli mol- ' 
to alti. 1 ranghi lasciati vuoti ; 
dai disertori vengono riempiti •• 
dalle milizie, cioè da psicopa
tici, spesso sadici, v .:, •»»•-. •?»-" 

Si d m sempre u tradizione -
guerriera dei serbi, la loro 
capadtàdl combattere... 

Non bisogna scordare che il ' 
nucleo forte della resistenza 
contro di tedeschi non furono • 
i serbi, ma i bosniaci. Quando •;• 
il presidente Izetbegovic chie- -
de armi e non soldati sa quel- • 
lo che dice. Mi permetto inol- r 
tre di dubitare del morale 
d'acciaio delle truppe di Ka
radzic e Milosevic. Le milizie " 
sono • una cosa, l'esercito 
un'altra. •• ,.- - r••.:' -

; 

Gli < Usa sembrano : ogni 
giorno più pronti a interve
nire... - •-

Gli americani sono empirici, 
pragmatici. Vedrebbero vo

lentieri l'Europa sbrogliarsi da . 
sola i suoi guai, ma l'Europa ' 
non si è dimostrata capace di 
farlo. L'atteggiamento di Wa- ; 

; shington non è complicato. •: 
• Certo, la pacificazione di mar- ' 

ca Usa non è la migliore: non •• 
' è autonoma, europea, avrà 

quindi le gambe corte. -.-.. 
È questo che preoccupa la 
Francia? , •,• •^t'.if..-.-<^ì. 

Non solo. La Francia ha 12mi-
. la soldati impegnati nei punti 

caldi del globo, dalla Cambo-
:. già alla Somalia alla Bosnia. £ 
•••' una realtà, ma anche una li
si nea di tendenza. È dovuta a • 

quello che Mitterrand chiama 
. il «rango» di grande potenza, 
• ma anche a un certo sauoir 

taire militare che i francesi, ' 
per ragioni non proprio nobi-

. li, hanno e altri non hanno. . . ì . 
Teme una deriva militarista 
nell'impegno internaziona-

•. lefrancese? ;.-•--.».-•-.*..•*•• 
• Ipotizziamo che domani si in-
: stalli un governo di destra, 

prospettiva peraltro probabi- • 
le. Chi ci garantisce che que-

' ste migliaia di uomini non di-
- ventino lo strumento di un 
r neocolonialismo, •-anziché 
_; truppe di interposizione o di : 

Z' intervento umanitario? Anche • 
; di questo, nel mio paese, si di-
f. scule poco. Non c'è dibattito. * 
•' Ma tornando alla Jugoslavia, 

Usa e Europa devono stabilire 
un secondo precedente, dopo 
quello del Kuwait che le vitti
me delle aggressioni vanno 
difese 
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E dopo Crème Caramel, Strudel o Tìramisù? 
• m Non si vive più alla 
giornata, è un fatto. Lo si ri
scontra nella' vita quotidia
na e Io si verifica puntual
mente anche nelle mozioni 
d'intenti dei programmaton 
Tv: questi personaggi quasi 
leggendari che stanno fra 
gli astrologi, i templari e i 
taumaturghi : ricordano ai 
mortali c ioè agli utenti la lo
ro preveggente. missione 
c h e è il «dopo». Il d o p o tut
to, il d o p o «Fantastico», il 
d o p o S. Remo (che non c'è 
ancora stato, ma già preoc
cupa per i suoi prodromi) 
Non fa a tempo a finire una 
manifestazione • televisiva 
c h e la strategia vuole ci si 
proietti nel seguito naturale 
c o n solerzia affannata per
c h é il pubblico non riman
ga neanche un attimo sen

za supporto visivo possibil
mente ludico e gratificante 

Dopo «Fantastico» ci vuo
le qualcosa di altrettanto 
spensierato un Crème Ca
ramel rivisitato dagli stessi 
di pnma, ma magan con un 
titolo altrettanto allettante 
«Strudel»' «Tiramisù»? No, 
qualcosa di vago e meno 
gastronomico almeno nel
l'etichetta «Saluti e baci», 
che ne dite? Ed ecco lo alle 
porte con lo scopo preci
puo di farvi ndere Possibil
mente in maniera sganghe
rata com'è nella tradizione 
di quel Cuf fuon tempo c h e 
è il Salone Margherita, pal
coscenico delle nostalgie di 
alcuni e delle velleità di 
troppi 

ENRICO VAIME -

Facile prendersela c o n 
chi vuol solo divertirvi, ve
ro' Moralismo da due soldi, 
certo. C'è posto per tutti,: 

andiamo. Non si vive di so la , 
Samarcanda e derivati. Può 
darsi. Il varietà è quello c h e 
è A volte però è un po'peg
gio. Come nel caso di «In 
pnneipio era il Trio», festival • 
di Solenghi-Lopez-Marche-
sini trasmesso sabato su 
Raidue. Un invito ai solerti 
programmatori: se in prin-
cipiotera il Trio, dopo? Do
po può venire qualunque 
cosa. . Ma quei tre,. tanto 
esaltati da pubblico e, fino 
a ieri, anche dalla critica, 
dove pensano di arrivare di 
questo passo ' 

Raramente abbiamo as
sistito a recue arronzate, di

lettantesche e qualunquisti-, 
che c o m e in quel sabato 

•italiano ultimo scorso. Un • 
• consiglio ai tre protagonisti: ; 
•, protestate gli autori che vi "; 
'; hanno ammalloppato quel- -
: la roba trasmessa. Non vo- j 
l gliamo sapere i nomi, non ; 
' ci va di infierire. Ma testi c o - '•• 
si approssimati e faciloni è 
difficile trovarli anche oggi ' 
c h e firmano passanti e par-
venues. Voi, Solenghi-Lo-
pez-Marchesini meritate di 
più, per il vostro passato se ; 
non ,, altro. •• Preoccupatevi \ 
anche voi del «dopo», acci- -

• denti. Fare la Tv in teatro ; 
per poi farla riprendere dal- •' 
la Tv è un gioco perverso, 
pensateci 

Già, il «dopo» com'è dif

fìcile e pericoloso! Dopo 
«Colpo grosso» (trasmissio- • 
ne vagamente jettatoria che 

; ha triturato più d'un suo . ; 
protagonista), per esem- *.-
pio, cosa si poteva fare? Ed •• 
e c c o che «Lombardia 7», ir 
pimpante rete del nord più & 
scafato, c'ha pensato e ha ;: 

risolto: trasmette «Vizi pri- • 
vati, pubbliche visioni», dei --
video-pomo ruspanti realiz- '~. 
zati da provinciali mentali *• 
in vena di esibizioni patolo- > 
giche. Si vedrà c o m e si -
comporta a letto l'Italia pie- f 
cola e porcona. E dopo? '•-
Dopo non c i J resteranno ,.-
che le ammucchiate ocea- ' 
niche, in piazza Venezia: ;; 
non è II che perdemmo in '>'••• 
molti nel passato la faccia' 
Ora potremo perderci qual
cosa d'altro Edopo' 

«Leggere è niente, 
il difficile è dimenticare ciò c h e si è letto». 

Ennio Flaiano 
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Solo sanzioni amministrative ; 
peri semplici consumatori ; v 
Il prefetto potrà decidere ? -
il ritiro di passaporto e patente 

Prevista anche la residenza coatta 
in comunità terapeutiche da inventare 
Triplicata la dòse giornaliera5 

Una scelta per evitare il referendum? 

Niente più carcere per chi si droga 
MM^gione senza consenso 

Niente più carcere per i consumatori di droghe. 
Ieri il Consiglio dei ministri ha varato un decreto 
legge che modifica la normativa Jervolino-Vassal-
li. Restano le sanzioni amministrative, viene tripli- • 
cata la dose giornaliera. Per chi viola la legge più 
volte è prevista la «residenza obbligata», una sorta 
di comunità terapeutica. Nelle carcen test Aids 
obbligatono ma solo in alcuni casi. 

MONICA RICO-SARODiTINI 

IM RUMA I consumaton di 
droga non andranno più in 
carcere, ma saranno obbligati 
alla «residenza coatta». Ieri il ' 
Consiglio dei ministri ha modi- ' 
ficaio la legge Jervolino-Vassa- ':: 
li. approvata nei giugno 1990 ; 

tra accesissime polemiche, j •; 
Vengono meno le sanzioni pe- r? 
nati, restano quelle ammini- ;.' 
strative. I valori della dose me- f 
dia giornaliera saranno tripli- ' 
cati. In pratica, consumare -
droghe rimane un reato, un al- ' -
to illecito punito con sanzioni 'j! 
amministrative quali il ritiro del '• 
passaporto o della patente e la !'-• 
residenza obbligata in strutture '; 
terapeutiche. Per gli spacciato- ' 
n restano in vigore le pene àt- ',' 
tuall, carcere compreso. ^ ; I - - -A' 

Il provvedimento si è reso .-
necessario per causa di forza i: 

maggiore: il sovraffollamento '. 
delle carceri e il referendum ì. 
abrogativo che dovrebbe te
nersi la prossima pnmavera 

La legge, infatti, aveva aperto 
le porte dei penitenzian anche 
ai consumaton di stupefacenti.. 
E, inoltre, la dose media gior
naliera era stata fissata in una 
quantità talmente bassa da 
portare ad una confusione tra 
consumatore e : spacciatore. ; 
Sollecitato dal radicale Marco 
Pannella, nei mesi scorsi il pre- : 
sidente del Consiglio, Giuliano ' 
Amato, aveva annunciato la ' 
sua intenzione di modificare la -
legge. Una decisione che ave-, 
va acceso numerose polenti- ; 
che. Poi, ieri, il varo del decre
to. Un provvedimento che arri
va il giorno dopo l'incontro fra 
Amato e Pannella, in cui il lea
der radicale aveva tolto il suo 
appoggio al presidente del 
Consiglio. Ora la parola passa 
alle Camere che, entro 60 gior
ni, devono riconvertire il de
creto in legge. Per il momento 
I iter del referendum abrogati
vo va avanti 

•:,•'•• Le sanzioni. Usare sostan- -
ze stupefacenti rimane un rea
to. Ma vengono abolite le san- • 
zioni penali. Il consumatore, ' 
trovato in possesso di una 
quantità di droga fino a tre vol
te superiore l'attuale dose gior
naliera, avrà un colloquio con 
il Prefetto che gli comminerà le . 
sanzioni amministrative. Se ,il • 
consumatore sarà fermato più . 
di quattro volte scatterà la resi
denza obbligata. Altrimenti ci j 
sarà il ritiro del passaporto, 'ì 
della patente e del porto d'ar-
mi. Il consumatore dovrà an- -. 
che dimostrare che la droga ' 

• non era destinata allò spaccio. 
È prevista la perizia medica . 
per accettare che la persona : 

.fermata, sia un consumatore 
abituale di droghe, r -• . : . 
- La residenza obbligato
ria. La misura è stata varata : 

. dopo un acceso dibattito. Al- •; 
cuni ministri, infatti, volevano : 
che fossero previsti gli arresti ; 
domiciliari al posto del carce- '• 
re. Ma questa soluzione è stata J 
scartata per non creare ulterio-
ri problemi alle famiglie dei 

'•tossicodipendenti. E cosi si è ' 
arrivati alla «residenza obbliga- ; 
tona». Una struttura tutta da • 
costruire. In pratica i consuma-

: tori di droghe che violino più 
volte la legge potrebbero esse
re obbligati a vivere per un cer
to periodo di tempo in comu
nità terapeutiche create appo
sitamente per loro Nelle strut

ture è prevista la presenza di 
psicologi, medici e pedagogi
sti. Gli edifici del demanio non .' 
utilizzati saranno adibiti - ad • 
ospitare queste «nuove comu-
nità». ••• •:•;«. •--,- •••?.,' •"--•.•'••: 

La dose media glornaile-
ra. Il decreto dà mandato al 
ministro della Sanità di rivede- '. 
re le tabelle sulle sostanze stu-
pefacenti aumentando di tre 
volte la soglia della dose me
dia giornaliera. Una soglia che ' 
era stata considerata da più -
parti troppo bassa, soprattutto ';' 
per le droghe leggere. Fino ad ••}, 
oggi il consumatore fermato :: 

con una quantità di hashish ' 
superiore al mezzo grammo -
veniva considerato.uno spac- : 

' datore, mentre da oggi in poi il ,> 
limite dovrebbe essere di un ' 

rammo e mezzo (più o meno ;' 
spinelli). Per l'eroina la so

glia dovrebbe essere 3 grammi 
«dastrada». >•-•- • 

Sportello per 11 cittadino. 
Presso il dipartimento Affari 
^sociali sarà istituito uno «spor- ' 
tello per il cittadino», ai fini del- ' 
l'informazione e dell'assisten- '•'• 
za ai tossicodipendenti, alle lo-
ro famiglie ed a tutte le struttu- ; 
re pubbliche e private che si ;• 
occupano di droga: Saranno ; 
inoltre rafforzati i compiti del-
l'Osservatorio permanente sul -
fenomeno droga istituito dal ' 
1990 presso il ministero degli 
Interni. 

"• Fondo nazionale. L'eroga
zione dei londi per la lotta alla 
droga sarà unificata presso la 
presidenza del Consiglio per 
evitare tutti i passaggi burocra
tici che, in questi anni, hanno 
impedito l'utilizzazione degli 
stanziamenti. Un nucleo ope
rativo, inoltre, sarà istituito, 
presso il dipartimento Affari 

Sociali, per verificare le attività 
realizzate grazie ai finanzia
menti erogati fino ad oggi e va
gliare i nuovi progetti di pre
venzione e recupero. , ' . * v-

Aids. All'ultimo momento 
' nel provvedimento sono state 
curiosamente inserite anche le 
norme sul trattamento dei de
tenuti affetti da Hiv che erano 

contenute nel decreto legge 
' Martelli, decaduto ieri. Il test 
- diventa obbligatorio, ma solo 

in alcuni casi. Ad ogni detenu-
..*. to verrà chiesto, al momento "•• 
~ dell'ingresso in carcere, se ™ 
; vuole sottoporsi al test per l'ac- » 

certamente della sieropositivi- > 
là. In caso di mancanza di as- ' 
senso, il detenuto potrà essere '< 
sottoposto al test solo quando V 
esistano «motivi di necessità ; 
clinica nell'interesse del dete- ' 
nulo stesso, certificati sanitario ;• 
del carcere, o quando il com- ;. 
portamento evidenzi un peri- • 
colo per l'incolumità del per
sonale penitenziano e degli al
bi detenuti». In questo caso si 
procederà al test anche senza 
il consenso del detenuto 

Giuliano Amato' ha mantenuto 
l'impegno preso con Pannella. 
Niente carcere per chi si droga 

Commenti di Taradash, Manconi, don Ciotti, Giannotti, Zuffa, Barra 

Soddisfazione e cautele per la modifica della Jer-
volino-Vassalli. Don Ciotti: «Sbagliato mantenere 
il concetto di dose minima giornaliera». Per Marco 
Taradash, del Gruppo federalista, il decreto vara
to ieri rappresenta «un chiaro riconoscimento del
le ragioni del referendum». Giannotti, Pds: «Un 
passo avanti, ma non si prende atto fino in fondo 
del fallimento della legge del 1990». 

NINNI ANORIOLO 
• • ROMA. Soddisfazione per 
la cancellazione delle norme 
sulle sanzioni penali dei tossi
codipendenti e, insieme, inter
rogativi e cautele: è questo.il 
tenore dei commenti che fan
no seguito alla modifica della 
legge Jervolino-Vassalli. Biso
gnerà esaminare nel merito il 
nuovo decreto, ma un dato è 
certo: la legge del 1990 ha fatto 
fallimento, li governo fa mar
cia-indietro, sottolineano mol
ti Ma le critiche si appuntano 
sulla riconferma del concetto : 
di dose media giornaliera che 
è oggetto di un referendum 
che dovrebbe svolgersi in pri
mavera. E se per il sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio, Fabio Fabbri, le nuove 
norme danno risposta «al peti-
tum dei quesiti referendari», 
per Marco Taradash, uno dei 

promotori del referendum, le 
^modifiche, che «Rappresenta-
1 no un'attenuazione dei mec-
' canismi degenerativi e cnmi-
, nogeni introdotti dalla legge 
• Vassalli-Jervolino», sono inve
ce «un chiaro riconoscimento 

• delle ragioni che hanno porta-
: to alla raccolta delle firme per 
ì il referendum sulla legge e del-
: la necessità che esso venga ce-
< lebrato e vinto». Il provvedi-
;' mento varato ieri è per Tarada-
.; sii «una piccola anche se deci-
k siva tappa di avvicinamento ad 
-• una • riforma più colplessiva 

della politica della droga», ma 
,, il «mostro giuridico» della dose 
. media giornaliera viene ribadi
to e questo' rappresenta, «un 

; fatto estremamente negativo». , 
• Taradash si augura che la Cor

te costituzionale, chiamata a 
decidere sulla ammissibilità 

del referendum, sappia respin-
, gere«ogni pressione ed interfe
renza» da parte di quanti anco-

' ra difendono la Jervolino-Vas-
Salli. :- • '.>:.',v ' , . , : •• ', ' ... 

Per Vasco Giannotti, capo
gruppo del Pds alla-Commis
sione affari-sociali della Came
ra, il decreto di ieri «non pren
de atto fino in fondo del falli
mento della Jervolino Vassal
li». Bisogna procedere adesso 
verso l'affermazione- del con
cetto della «non punibilità» dei 
tossicodipendenti, perchè chi 
si droga, va aiutato e curato. 
Giannotti preannuncia un di
segno di legge del Pds «che di
stingua nettamente tossicodi
pendenti e spacciatori». Grazia 
Zuffa, senatrice pidiessina, so
stiene che le nuove norme, 
«Sono un ritomo indietro.ri
spetto alla impostazione puni
tiva della legge. Occorrerà esa
minare nel merito iL testo, la 
parte sulla dose media giorna
liera (che peraltro rimane), mi 
sembra molto pasticciata. Non 
vorrei che si realizzasse l'enne
simo pasticcio proibizionista». -

E proprio su questo aspetto 
si sofferma il sociologo Luigi 
Manconi: «Tutti gli oppositori 
della legge - ricorda - hanno 
individuato nella dose media il 
meccanismo perverso e crimi
nogeno della normativa. La 
dose media è del tutto inatten-

stesso» 
. .-:, • ' '-i , . ' i i ';'•' 

, dibile dal punto di vista scenti-
;-;< fico e costituisce una violazio
n e delle garanzie giuridiche. 
- Finché non sì smantella resta 

--•' una minaccia». Per don Luigi 
' Ciotti, responsabile del Grup

po Abele, «La dose oltre la 
• • quale scatta il reato di spaccio 
' ; viene triplicata, ma mantenuta 
: come criterio e questo lascia 
- irrisolto il problema della ne-
• cessila di valu(azione.(caso per 

;; caso e nello specifico: se la de-
'. tenzione sia effettivamente a 
' scopo di consumo o di spac-
' do». Don Ciotti chiede se per 
<••: gli attuali 17.000 tossicodipen-
' denti detenuti in virtù della ler-
; volino-Vassali sia prevista o 
• meno la scarcerazione auto-
: matica, e quale trattamento 
: verrà riservato' a chi consuma 

droghe leggere. Il Gruppo Abe
le esprime anche dubbi «sul-

"• l'applicabilità e sul senso sles-
{-. so delle sanzioni amministrati

ve», in quanto le modifiche 
>, «fanno trasparire un'ambiguità 
r'di fondo del governo ed una 
;, non conoscenza della realtà 
' .giovanile..dei problemi e dei : 
: • connotati reali del mondo del : 
,;.' disagio». - • . .'••'••" • -.•->" 
;i «Soddisfazione» per il decre-
f«.f to che cancella le sanzioni pe-

nali dalla Voce repubblicana. 
" «Cadecosl-scriverorganodel 

Pri - la più odiosa e inefficace 
delle norme che vennero vara-

Marco Taradash: «Una piccola 
anche se decisiva tappa di 

avvicinamento ad una nlorn.a più 
complessiva della politica sulla 

droga. È estremamente negativo 
che resti H mostro giuridico della 

dose giornaliera» 

Grazia Zuffa' «Un ritorno indietro 
rispetto all'impostazione punitiva 
della legge. Ma la parte della 
riforma che riguarda la dose 
media giornaliera mi sembra 
davvero molto pasticciata» 

te dopo una martellante e mi-
stificatona campagna che pro
prio nella segreteria Psi aveva 
ispirazione. Andava fatto. At
tendiamo di conoscere le nor
me in dettaglio prima di un 
giudizio. Sin da adesso però 
invitiamo a evitare la crociata 
contrapposta che per un anno 
e mezzo la propaganda filo-

carceraria ha imposto al pae
se, riducendo a questione 
ideologica una tragedia che il 
carcere non risolve». : r 

, Il Msi-dn contesta invece du
ramente la decisione del go
verno. «Amato paga la sua 
cambiale a Pannella - afferma 

> l'on. Maurizio Gasparri, dell'uf
ficio politico - si tratta di una 

scelta vergognosa, oltretutto 
attuata con decreto scavalcan
do il parlamento». Per Massi
mo Barra, direttore della fon
dazione romana Villa Marami, 
invece. «11 fatto che passi i l . 
principio che il drogato non va 
in galera in quanto drogato 
rappresenta la vittoria della ci
viltà e del buon senso». 

Il governo presenta il disegno di legge: per prevenire il referendum dovrà essere approvato in tempi rapidi dalle Camere 

Partedpazioni statali, il ministero esce di scena 
Muore il ministero delle Partecipazioni statali, il cui 
personale passa all'Industria. Il Consiglio dei mini
stri ha approvato ieri il relativo disegno di legge, che 
dovrebbe evitare uno dei referendum del comitato 
Giannini. Il provvedimento passa all'esame del Par
lamento. Il ministero esce di scena mentre procede • 
il programma Amato sulle privatizzazioni. Una sto
na di successi e inesorabili declini. 

RAULwrrrniBiRO 
• • ROMA. Ien il Consiglio dei 
ministri ha approvato un dise
gno di legge che sopprime il ' 
ministero delle Partecipazioni • 
statali. Dieci righe nel comuni-
cato di Palazzo Chigi, per dire : 
che il personale «transiterà nei ;;• 
ruoli del ministero dell'Indù- ; 
stria», che l'Ente cinema e l'En- ; 
te mostra d'Oltremare vengo- ': 
no privatizzate, come pure le -
aziende dell'ex Ente di gestio
ne delle Terme. Dieci nghe per 
porre la parola fine - una sorta 

di pietra tombale - a un centro 
di potere che ha manovrato . 
l'intervento pubblico nell'eco- ; 
nomia. Una storia in realtà : 
conclusa all'inizio dell'estate 
scorsa, quando il neo-presi
dente del Consiglio Giuliano 
Amato accorpò il ministero a 
quello dell'Industria assegnan- ' 
do l'interim a Giuseppe Guari-. 
no per poi procedere al pro
gramma di privatizzazione di 
In, Eni. Efim, Enel e Ina. 

Muore appena trentasetten

ne, il ministero delle Partecipa
zioni statali: fu istituito nel 
1956, dopo la ricostruzione 
post-bellica. Ma più antica è la 
vicenda dell'industria pubbli
ca. Risale agli anni trenta,' 
quando Mussolini, dopo la 
grande crisi del '29 -mentre il 
fascismo : si preparava alla 
guerra - creò Tiri. Per oltre 
mezzo secolo il fondamento 
dell'intervento pubblico ha 
oscillato fra l'impulso ad allar
gare la base produttiva del 
paese e il salvataggio di grosse 
aziende in crisi. La sigla In sta 
per «Istituto per la ricostruzio
ne industriale», che già rivela il 
motivo per cui nacque: rilevare 
i pacchetti delle società fallite. 
Passa la seconda guerra mon
diale, l'industrializzazione del 
paese, ed ecco l'Efim, «Ente fi-

- nanziamento industria mecca-
. nica». Nato dal fondo creato 
presso l'Imi per finanziare gli 
imprenditori pnvali, questi si 
guardarono bene dal rimbor

sare il dovuto, e le loro aziende 
decotte vennero cedute allo <•'. 
Stato. Già questi due colossi .•: 
pubblici indicano che in realtà ;, 
la proprietà statale delle im-
prese è nata per favorire il ca- '-}': 
pitale privato. Il battesimo è , 
quindi all'insegna del «salva- ' 
faggio». Con altre caratteristi
che nasce l'Eni (Ente naziona- V 
le idrocarburi) di Enrico Mattei .' 

, chiamato a liquidare l'Agip, \ 
come pure il monopolio pub-
blico dell'energia elettrica 
(Enel), ma certamente Tocca- ••; 

'sione dei salvataggi e delle 
congiunture sfavorevoli la si 'v 
cerca di volgere in occasione 
di sviluppo. Non poteva quindi 
mancare un ministero di que- . 
ste partecipazioni statali per • 
governarne indirizzi, -scelte, 1£ 
designare i manager eccetera: •.;-:. 
incarnare insomma > il ruolo -
dello Stato azionista. Il ministe-
ro accompagna cosi le alterne 
vicende dell'industria pubbli
ca, che pure ha conosciuto 

momenti di grande prestigio, 
sino al triste epilogo formaliz
zato impietosamente ieri dalla 
dieci righe di Palazzo Chigi. 
Epilogo che peraltro - come :; 

ha sottolineato il sottosegreta- / 
rio alla Presidenza del Consi- • 
glio Fabio Fabbri - «dà risposta •' 
ad uno dei questui referendari 
del comitato Giannini» che ;>' 
proponeva l'abolizione del mi- :' -
nisterostesso. ; . ;:-^ .' • , 
, «Io uso i partiti come i taxi, 

quando ho finito pago la corsa : ' 
e scendo». È la celebre battuta • ' 
di Enrico Mattei, rivelatrice del .;:• 
rapporto fra quella che allora 
si chiamò la «razza padróna» e >'; 
i partiti'di governo. Quello pò- '-•; 
leva dire Mattei allora, con di- ', 
stacco potevano trattare mini- •:; 
stri e clientele i manager dell'I- ;> 
ri; non altrettanto hanno potu- ('•. 
to o saputo fare i «boiardi» di • 
Stato in epoche più recenti Al- " 
loro - negli anni cinquanta -
Tiri creò la rete telefonica e la 

più moderna rete autostradale 
per lo sviluppo dell'industria 
automobilistica: e lo fece con 
poche risorse statali, riuscendo 
a raccoglierne tante dai rispar-, 
miatori con obbligazioni e con 
la quotazione in Borsa delle 
varie società. Per altri versi fu 
una scelta sciagurata, perché 
mortificò il trasporto pubblico 
collettivo, come dimostra lo 
stato delle nostre ferrovie. E,-
ironia della storia - adesso 
l'amministratore delegato del
la Fs Spa Lorenzo Necci tenta 
la stessa carta per risollevarle: 
l'Alta velocità sarà finanziata 
per il 60% dai privati. Nei tempi 
d'oro per ogni lira propria Tiri 
ne mobilitava cinque o sei. 
Adesso l'Iti affronta la sfida del 
mercato con 115 mila miliardi 
di debiti contro 162 mila mi
liardi di fatturato. L'Eni dell'ex 
partigiano Mattei, che aveva 
compreso l'importanza che 
avrebbe avuto il petrolio, di
ventò il grande ente petrolifero 

che mirava alla autosufficien
za energetica. Dopo la sua 

"guerra con le «sette sorelle» 
•\: Mattei si schiantò col suo ae- ' 
' reo in circostanze ancora 
•' oscure. La nazionalizzazione : 
^ dell'energia elettrica assicura-. 
*,' rà tariffe decrescenti per oltre ; 
•'-; trent'anni. con l'industria che < 
-' potrà cosi sviluppare la side-
• '•. rurgia e l'alluminio. .. .,..-»-; 
<•' Il declino inizia con la gran-
' ' de crisi dei primi anni Settanta, 
- '• che fa esplodere cantieri nava- ; 
,;: li e centri siderurgici. L'Ili ha 
: bisogno dei soldi dello Stato, • 
! ' ed ecco la tragica invadenza 
• dei partiti che contano. Non si ' 
v può più dire «pago e scendo». I . 

boss impongono investimenti ' 
': nei loro collegi elettorali. De e i 

\f Psi pretendono la spartizione. • 
; L'Iri diventa feudo democri- ' 

';••; stiano, l'Eni diventa socialista. 
- E i deficit si allargano sempre 

più. con una pesante ipoteca -
oggi - al programma delle pn-
vatizzazioni. 

«Procediamo per aggiustamenti 
non siamo una gabbia di matti... 

I^Jérvoliho: 
«Ncwnsono 
ima pentita» 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA «Non sono una 
penula » La legge che por- . 
ta il suo nome, in sostanza, : 
non c'è più; l'hanno portata 
via i ripensamenti e le pole
miche: e adesso, alle cinque 
del pomeriggio, dopo una,' 
giornata che lei definisce 
•stancante», Rosa Russo Jer-
volino parla del nuovo de- ; 
creto sulla droga. Dice: «In ; 
realtà, io sono contenta. : 
Spero solo che la gente, i ge
nitori dei ragazzi... Insom- ' 
ma, spero che non pensino 
a noi del governo come a 
una gabbia di matti..».,.,....::. 

Allora, mlntotro, la ovviti 
maggiore del nuovo de
creto è la «rrstdenza ob
bligatoria» Invece del car
cere. Può spiegare di che 
ritratta? •.-.,•-

Guardi, è semplicissimo. 
Abbiamo eliminato comple
tamente il carcere, per chi 
dimostra di essere in posses
so di droga per uso persona
le. La dose media giornalie
ra è stata aumentata, in so
stanza, di tre volte. Chi è in 
grado di dimostrare che 
questa quantità di stupefa
cente non è destinata allo 
spaccio evita la detenzione 
e finisce in una di questa 
nuove strutture. >;•• ;:..-.. •*// 

E, icnsl, come lo dimo
stra? -.',:.!•„,.;..,•.>,,.. ;•••., • 

£ allo studio un provvedi-
mento... Certo, i ragazzi ven
gono portati davanti al pre
fetto. È a lui che spetta l'ulti
ma parola. , • •-, 

Torniamo alla •residenza 
obbligatoria». 

Intanto, è preferibile parlare 
di residenza «protetta». Si 
tratta di strutture riabilitative 
dove, al contrario di quanto 
avviene con le comunità, si 
va per obbligo. Invece del 
carcere, i tossicodipendenti 
andranno in queste «resi
denze». Ci saranno psicolo
gi, pedagogisti, si potrà lavo
rare 

Insomma, per la prima 
volta, d (radice l'obbli
go di andare In ima strut
tura comnnltaruL. 

E di chiestala l'Idea? 
Ci siamo arrivati tutti insie
me, in consiglio dei ministri, ; 
direi per esclusione. Abbia-, 
mo detto: il carcere, no. 
Qualcuno, a dir la verità, ha 
anche ipotizzato gli arresti 
domiciliari. Poi, però, si è 

giunti alla conclusione che 
non si può scaricare il pro
blema sulle famiglie. Allora, 
siamo andati avanti. Cosa si 

- poteva fare? L'affidamento 
coatto alle comunità? No,; 

'. perché deve restare, questa, 
' una scelta volontaria. Il trat
tamento sanitario obbligato- ' 
rio? Grazie a Dio, è vietato. .;, 

E cosi siete arrivati alla 
* residenza •protette», prò- ; 
/cedendo per ellmlnario-

'.. •' ne... .';;•.• ..':-
Qualcuno alla fine ha parla
to di «collegio all'inglese». 
Una battuta, ma il senso è 
questo. Ci siamo inventati, 
insomma, una cosa nuova. 

, E non è stato facile, mi ere- : 
' da. .'.. .::.:•••.•.••••••- -,:-'. 

: Lo sa ebe questo prowè-
-. dimenio solleverà molte 

polemiche? ••.. _, ^ 

Lo so, ma questo non mi 
i spaventa, le polemiche aiu-
•: tano. Mi fanno paura le stru-
; mentalizzazioni. Certo, im

magino i giornali: depena- • 
:, lizzata la droga, scriveranno. 
• Invece il principio dell'ille- '• 
" ceità resta. Mi spiace di più ; 

quello che forse pensarenno 
i genitori e i ragazzi, cioè 

, che il governo fa e disfa. Ma ' 
. non siamo una mica una -

gabbia di matti. Semplice-1 
mente, si procede per aggiu
stamenti, si migliora... *•,-:-', 

', Però, li decreto stravolge : 
la legge che porta 11 suo < 
nome, insieme con quello • 
di VasssiU. Quantomeno, 
c'è stato im pentimento... 

Già, diranno tutti anche que
sto, che mi sono pentita... 
Diranno che sono uscita dal 
consiglio dei ministri co- ' 
spargendomi il capo di ce-

' nere, che sono stata sbugiar-
] data.Invece... . ,* " ; 

, Invece? ;£*.';. .... 
;'• Ecco, io sono contenta, si. 
• Non ho fatto marcia indie

tro. La verità è che fui co
stretta a fare marcia in avan
ti nel 1990. Pochi ricordano 
che non ho mai giudicata : 
positiva la detenzione. Nel ' 
mio disegno di legge, quello 
originale, di carcere non si 
parlava. Il consiglio dei mi- : 
nistri. però, mi bocciò quel . 
testo per due volte. Voleva-

• no a rutti i costi che venisse ; 
.-: introdotta - la Ì reclusione. \ 

Adesso, il carcere non c'è 
• più. Bene, non mi pare una \ 

novità per la quale dovrei 
' dare le dimissioni. : ••; 

Lunedì 18 gennaio 
su l'Unità una pagina speciale 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo < 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è • 
in collaborazione 
con la RAI .; 
Dipartimento scuola educazione ' 
l'Istituto Italiano-
per gli Studi Filosofici .. 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Oggi i giudici deUaConsulta 
esaminano i quesiti, referendari 
mentre in Parlamento si avanza 
tra mini intese e nuove battaglie 

La scelta de contro il doppio voto 
il maggiore ostacolo all'accordo 
Occhetto critica Martinazzoli ? 
La «conversione» dei socialisti 

Referendum, la parola alla Corte 
Bicamerale, sì ̂ uninominale. Sul turno unico scontro DoPds 
L'Alta corte entra stamane in camera di consiglio 
per decidere sui referendum. Un verdetto di grande 
rilievo per il quadro politico e istituzionale. Intanto 
alla Bicamerale si registra - dopo le decisioni de - la 
maggioranza per l'uninominale maggioritario. Oc
chetto invita Martinazzoli a optare per il doppio tur
no. E ai socialisti, disponibili a convergenze: «Inten
do discutere cori il nuovo segretario del Psi». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. È stata una vigilia 
singolare quella che si è con
sumata a ridosso del «giorno 
più lungo» della Corte costi
tuzionale, che stamane entra. 
in camera di consiglio per 
decidere sull'ammissibilità di 
tredici referendum. Singolare 
perchè nel palazzo di Monte
citorio si è discusso, votato -
litigato, anche - sui nodi che 
stanno alla base dei due que
siti di maggior rilievo sotto
posti ai giudici della Consul
ta quelli elettorali, già boc
ciati dalla sentenza di due 
anni fa. . . . . 

Nell'aula" della Camera è 
in corso .l'esame del provve
dimento per l'eiezione diret
ta del sindaco. Un piano, più 
sopra, alla Bicamerale, è ri
preso il tormentone sulla leg
ge elettorale del Senato e 
della Camera Una nunione 
che seguiva di un paio d'ore 
la conclusione del seminario 
de alla Camilluccia e ne ha in 

rjln'ir r m nrln 1 T 
l ' 1kt!L'^U3\ 

., ! r 
. s ,v *7"rf4flflt 
Augusto i " * » 
Barbera 

vtctpresidsnte ,,, 
della 

Bicamerale 

qualche modo formalizzato i 
: risultati. > Uninominale mag-
•A gioritario a un turno, questa 
•'la sofferta opzione dello Scu-
' docrociato. Una decisione : 
• che la pendere l'ago della bi

lancia, ormai in modo netto, 
-, verso il nuovo sistema, al 
, punto che anche i craxiaui 

; Labriola e La Ganga devono 
, prenderne atto. •• ••••-. ••--•-• 

All'uscita dalla Sala della 
''Lupa Achille Occhetto «in-
* cassa» i passi avanti della Oc 
iV ma invita Martinazzoli alla 

coerenza. «Ha appena detto ; 
;•. in un'intervista - ricorda - . 

che servono strumenti per 
consentire ai cittadini di sce-

- glierc maggioranze e gover- ; 
' ni. Se sostiene il turno unico : 
':' si contraddice». Il segretario 
:• del Pds rileva che la De non 
\; può pensare solo a riforme 
: che le facciano . comodo:, 

«Dobbiamo uscire dal siste- ; 
' ma consociativo. Non gettia

mo la spugna, la trattativa ri

mane aperta. Incontreremo 
la De, discuteremo sui due 
turni, siamo disponibili a so
luzioni tecniche che si disco
stino dalla nostra proposta». 
E le aperture palesate dai so
cialisti? Lapidaria la replica: 
•Aspetto il nuovo segretario 
del Psi per poterne discute
re...». .:. "• :•• ; ," ••. 

Era stato Giusi La Ganga 
ad insistere sulle convergen
ze possibili. «Una sinistra me
no divisa - questo il discorso 
del capogruppo del garofano 
- potrebbe imporreaila De il 
doppio turno, senza il quale 
non si risolve il problema 
della maggioranza di gover
no. Del resto in Bicamerale 
non ci sono mai stati scontri 
aspri tra noi e il Pds». E anche 
Silvano Labriola appende al 
chiodo l'intransigenza pro
porzionalista, ' ormai larga
mente minoritaria (ridotta, 
in concreto, a Rifondazione 
comunista e al Msi). Il caso 
ha voluto che fosse Guido 
Bodrato, uno dei più convinti 
sostenitori del sistema eletto
rale tuttora vigente, a ufficia
lizzare gli inediti approdi toc
cati dal suo partito. Dopo il 
sistema a prevalenza mag
gioritaria anche il collegio 

: uninominale: un atto non da 
. poco per un partito che ha 
fondato il suo sistema di po
tere sulle preferenze e sul re-

• lativo voto di scambio. Tanto 
che lo stesso Bodrato, e poi 

;. Paolo Cirino " Pomicino e 
::; Francesco D'Onofrio preci- ; 
: i sano di schierarsi solo per di-
• sciplina di partito. . 
':': La giornata segna turbo- ' 
: lenze in alcuni dei gruppi mi-
:. non. .'Il . socialdemocràtico-
•'.. Enrico Ferri si pronuncia per 
;. il maggioritario. «Meglio puro • 

- preciserà poi il segretario \ 
• del partito Carlo Vizzini - s e i ' 

,;: correttivi non sono adegua- ' 
/ti». Una dislocazióne che • 

; porta il Psdi ad affiancare Pli 
,: e Pri. Anche ieri Giorgio La -
• Malfa ha' innescato T'arma : 
' della polemica,- a partire da 

': un «incidente formale» con 
; De Mita. Al leader repubbli-. 

'",'. cano, insofferente di una di- • 
; scussiòne protratta sullo 
: ; schema redatto da' Cesare ' 
,.•' Salvi; ir presidente della Bica- ; 
" merale aveva replicato: «Non ; 
.'.' si viene qui a dire la prima 
•X cosa che passa per la testa». 
"i E La Malfa lasciava la seduta, 
•: non senza aver indirizzato • 
: una lettera di protesta al suo 

interlocutore. Poi ribadiva: 
.* «Non voteremo nessun siste- ' 
.. ma misto, vogliamo il mag- • 
• gioritario senza recupero 
' proporzionale. Cosi si favori- : 
"i sce solo la De». Il verde Mar- : 
.; co Boato, infine,. definisce, 
• «spettrale» la commissione, 

' che a maggioranza intende 
."; dare priorità all'esame della ' 
' ; legge elettorale, rispetto alla 

revisione costituzionale per 
cui era sorta. «Hanno l'unica 

preoccupazione - denuncia 
il deputato verde - di evitare i 
referendum». ; , . • , ' , . • 

I referendum, appunto. Da 
. oggi si gioca la partita decisi
va per il loro svolgimento. La 
Corte costituzionale darà via 

; libera stavolta ai quesiti clet-
: torali sul Senato e sui Comu
ni, riformulati dai promotori 
sulla base delle contestazioni 
mosse, giusto due anni fa, 

>, dalla sentenza stilata da Gio
vanni Conso? Stamane sa-

. ranno ancora i giuristi Paolo 
' Barile e Valerio Onida a pe-
• rorarc, a Palazzo della Con-
; sulta, le ragioni del comitato 
.presieduto da Mario Segni. 
: Poi, i quindici giudici esami-

',, neranno questi quesiti e gli 
,: altri presentati l'anno scorso: 
. Partecipazioni Statali, nomi-
."; ne bancarie, interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, fi-

". nanziamento . pubblico dei 
. partiti, norme penali della 
• legge antidroga, controlli 

ambientali delle Usi, la sor> 
;•' pressione di quattro ministeri 
J sollecitata dalle Regioni. 11 
':'• verdetto è previsto per vener-
'., dt. Se sarà favorevole, si an-
; drà a votare in una data tra il 

15 aprile e il 1 ? giugno. Salvo 
; che il Parlamento non riesca 
i prima a varare delle leggi che 
•vadano nel senso delle ri

chieste Per i referendum 
elettorali, quelli politicamen
te più incisivi, la partita è, in 
tutti i sensi, assaiapcrta Francesco Paolo Casavola, presidente della Corte Costituzionale 

mmmmim:— 
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II vicepresidente deUa Bicamerale: 
«Sono qtjtimista sulla<,cl̂ cj$JP.oe..della Corte» 

" V li 

Barbera: «(pesiti inattaccabili» 
«De Mita? E' un mistero. Segni? Non è stato capito. 
La Corte costituzionale? Sul suo giudizio sono otti- ; 
mista» assicura il pidiesse Augusto Barbera, vice
presidente della Bicamerale. E aggiunge che il si
stema proporzionale va superato perché ha porta-
to alla moltiplicazione dei partiti e alla esaspera
zione dei conflitti tra formazioni della sinistra che > 
«traggono voti tutti dallo stesso bacino elettorale» 

LETIZIA PAOLOZZI 

aV ROMA. Oggi, dunque. la 
Corte costituzionale decide . 
sui tredici quesiti referendari. . 

Come d tenie U vteepreti-
dente delta Blcainerale, tei- -
attore tenace di una trama a 
•oategno delle rlforae larJ-
razlMialL U ptdSeaatno Au
gnato BaifceraT 

C'è in me un cauto ottimismo. ; 
Per due motivi l'inattaccabili-
tà dei quesiti rispetto ai quali 
abbiamo già avuto una serie 
di pronunciamenti importanti, 
come quello del costituziona
lista Livio Palladin e un clima 

di sostegno (per esempio, di 
padn della patria come Carlo 
Bo o Leo Vallani) espresso 

; dall'opinione pubblica. / • 
PerUverlULDeMUahadet- : 

.... io che un'opinione pubbli-
<:•: ea eccitata ha coatretto la 

De a Inghiottire l'olio di ri-
r dnodell'arilDomlnale. -

lo proprio non lo capisco que
sto De Mita. Al convegno sulle 

- riforme istituzionali, invece di 
sottolineare il passaggio al si
stema maggioritario e all'uni
nominale, se ne viene fuori 
con un simile annuncio, com

piuto senza alcuno slancio 
. De Mito e prefidente delta 

Bicamerale. A De Mita non : 
; place U attenui maggiorità- ; 

rio e l'uninominale. De Mita < 
' (volge bene 11 molo di pre
sidente della Bicamerale? -. 

De Mita ha le sue idee. Non ; 
per questo lo si può accusare , 
di parzialità, come ha fatto La- •• 
briola. Il punto è che, nel con
vegno sulle riforme istituzio
nali, invece di collegare una 
storica presa di posizione al ri
lancio della De, invece di dar
le un respiro più robusto, più 

europeo, l'ha annunciata co
me fosse una medicina 
- E la minaccia di Martorio 
'Segni: ae l'Alta corte mi 
•'•;. boccia i referendum, Il go

verno deve fare le vallge? 
Secondo me, Segni non e sta
to compreso. 

SI è espresso male? 
Credo che abbia voluto fare la 
seguente constatone, sulla 
quale concordo mentre due 
anni fa il giudizio negativo 
della Corte poteva salvare il 
quadro politico, oggi quel giu-

' dizio destabilizzerebbe il qua
dro politico. "•;•'.'-'.-

Il governo Amato aveva 
'•••• promesso, appunto, neatra-

> Utà rispetto al referendum. 
\ Ma davvero sono le riforme 

<. utiruzionaUlatoliiziorie, lo 
- , sbocco, la via di uscita dalla 

oislltallana? -
Il terreno è, insieme, econo
mico, sociale e istituzionale 
D'altronde, la lira si trova in 
difficoltà proprio perché non 
godiamo della fiducia intema
zionale f ...:.-,;••'• • V\:---'"--jS< « 

Sempre De Mila ha traccia
to un quadro apocalittico: 
da un tato quelli che difen
dono II sistema, dall'altro „ 
quelli che vogliono distrug
gere Il sistema. Perciò, se
condo Il leader democri
stiano, Occhetto si Illude-, 
rebbe di fare l'alternativa 
con U doppio terno. Cosa 
ne pensa II pidleasmo Bar
bera? ;,,.,?...;;• '„,;..«--:,-,-... , 

Non e vero che io affiderei tut
to alla nforma elettorale. Cer
to, non ci sarà sblocco del si

stema politico attuale, solu
zione al suo stato di decom
posizione, se non si pone 
questa premessa dell'unino
minale. ;.-•; ' ;':; ., -. v -;;»-; -, -,!; 

DI conseguenza, l'uninomi
nale è la chiave di volta per I 
due sistemi, I due blocchi, i 
due progetti alternativi? . 

Ripeto. L'uninominale è la 
premessa; tuttavia non garan
tisce nulla. La soluzione va ri
cercata sul piano politico, an
che se il maggioritario facilita 
questa ricerca. Quanto ai due 
schieramenti alternativi, pri
ma ancora occorre una rifor
ma dei partiti, una loro ricorri- : 
posizione progettuale. . « -•«.; 

Ma 1 partiti dell'Italia demo
cratica non sono nati dal 
ventre-dei sistema propor- ; 
zionale? Cj. >,,,*•>? -...•< •J.-J* 

Quel sistema ha retto bene 
per decenni. Durante la «guer- ' 
ra fredda» e, in seguito, quan- < 
do ha dato alle diverse forze 
politiche la possibilità di forni- ' 
re il loro contnbuto alla nostra 
democrazia Oggi, quel siste-

' ma è superato dalla moltipli-
: : cazione dei partiti e dal fatto, 
. una dannazione, che il siste- . 
; ma proporzionale conduce 
. all'esasperazione dei conflitti 
tra i partiti, in modo specifico r 

tra i partiti della sinistra. 
Insomma, la sinistra salvala 

: dal maggioritario? - ? 
: SI, dal momento che i partiti 
• della sinistra, anche quelli nati 
. in funzione critica, traggono 
• da un comune bacino i loro 
':' voti, cioè hanno lo stesso am

bito di riferimento D'altronde, 
! basta guardare gli atteggia-
• menti partitocratici della Rete .'' 

; o di altre formazioni. »&*-;;<•.:*•-;: 
- Tatti i partiti della sinistra ' 
; - cadono In questa tentazio-

:;'" ne? Mi'-^v^ave'.- w* .«.'-;• 
Si tratta di atteggiamenti ne- . 
cessitau* dal dover rendere più 
alto il consenso al tuo partito. •> 

i Ne consegue che i partiti più .-•. 
. distanti ti interessano di me- :. 
i no. Ecco il risultato al quale & 

; porta la proporzionale: ognu- .• 
no cerca di prendersi una pro
pria porzione di elettorato 

La De sposa l'uninominale ma a turno unico e intanto si prepara al referendum 

Martinazzoli boccia il modello francese 
L'accordo fra ì partiti sulla riforma elettorale? «Una 
possibilità vaga», dice Martinazzoli. Che però sottoli
nea: «È importante che la De abbia una proposta 
precisa e unitaria». Che significa? Lo spiega Bodrato: 
«Ci sarà il referendum; e tutti diranno di votare "si"». 
Dopo due giorni di seminario, la De sposa l'unino
minale ma boccia «tassativamente» il doppio turno, 
che per il Pds (e il Psi) è invece irrinunciabile. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• a ROMA. Un «sistema eletto
rale misto, a prevalenza mag-
giontana.con tendenza unino
minale» Cosi Mino Martinaz
zoli spiega la scelta «unitana» 
della De, dopo due giorni di 
seminano a porte chiuse. Che 
significa' Probabilmente, che il 
referendum è più vicino, e che -
la De si prepara a spiegare agli 
italiani che bisogna votare sì, 
mostrando loro di avere le car
te in regola Di essere cioè an
ch'essa schierata dalla parte 
delle riforme Curiosi parados
si della politica italiana pro
prio quando la De sposa, al
meno a parole, l'uninominale 

e il maggiorano, Mano Segni 
diserta l'appuntamento e alza 
il volume della polemica. E 
proprio quando fra i partiti 
maggiori sembra profilarsi, al
meno sulla carta, l'accordo, 
molti pronosticano il referen
dum... •. • . . . , , . - „• •-

Guido Bodrato, la cui abi
tuale lucidità è appena velata, 
di questi tempi, da un grande 
pessimismo e, forse, da una 
grande delusione, non ha dub
bi «Credete a me, il referen
dum ci sarà. Ogni partito è 
troppo legato alla propria pro
posta, ne fa una bandiera e su 
questa marcia. Ma il referen-

. dum non sarà cosi devastante. 
- come qualcuno vuol far crede- '. 
: re: perché tutti diranno di vota-
•: re "si", tranne Rifondazione e il 
; Msi, e quindi addio scontro al- ! 
5 l'ultimo sangue. Sarà come ve- ; 
' dere in televisione una gran li-
:' tigata tenendo a zero il volu-

me: l'effetto, tutt'al più, è comi- ' 
co, certo non è cruento». -.;- •, 

Ieri Martinazzoli è ricorso,' 
come spesso accade, ad una 
metafora, negando che il suo 
partito sin paragonabile a quei : 
«naufraghi che cercano di sal
varsi approfittando della forza 

'. stessa del mare». Eppure la re-
- sa, pur piena di condizioni, al 
: collegio uninominale, che 

scardina il modo stesso di es-
';: sere della De, tradizionale 
' «partito di raccolta» interclassi- ; 

sta e correntizio, appare subita 
'. più che voluta: e arriva, infatti, : 

dopo mesi di tormentato di-
-•; battito intemo. Curiosamente, 
: contro l'uninominale sono 
• schierati tutti gli andreottiani, i 
- doc come gli scismatici: tanto 
per Cirino Pomicino quanto 
per Sbardella, infatti, il rischio 
che corre la De è diventare «un 

partito di notabili». Di perdere 
. cioè quella dimensione «popo-
:; lare» e interclassista che ne ha 
/fatto finora la forza centrale 
•:• del paese. Soltanto Andreotti, 
^ facendo buon viso a cattivo 
• gioco, spiega che «ogni siste

ma elettorale vale per un certo 
;' periodo, e oggi l'uninominale 
- maggioritario è una e buona 
'Scelta». — -i. "••••'' • - '. 

Martinazzoli respinge tutte 
; le obiezioni; giura che la scelta 
appena.compiuta «e ragiona
ta, calcola le conseguenze po-

- litiche e giova alla De», invita a 
' «non essere malinconici»: ma, 
V soprattutto, scava una doppia 

trincea a difesa del proprio 
partito. La prima trincea è il 

» forte riequilibrio proporzionale 
(il 40% dei seggi), da attuare 

• su base regionale, per consen-
: tire alla De del nord di non 

scomparire. La seconda trin
cea - nella cui difesa salterà 
probabilmente la possibilità di 

:• fare la riforma - è il rifiuto del 
secondo turno, voluto invece 
dal Pds e dal Psi. Martinazzoli è 

t esplicito: «Il doppio turno - di-
' ce - marcherebbe la politica 

italiana in senso antidemocn-
stiano». 11 perché è presto det-

- to: il secondo turno agevola le 
: possibilità di convergenza a si-
: nistra, e, simmetricamente, 
, schiaccia la De verso il «polo 
conservatore». Ma diventare 

' «polo conservatore», per la De, . 
:' significa buttare all'aria gran 
parte dei rapporti privilegiati 
col mondo cattolico, mettere a 

1 repentaglio la propria esisten-
, za: «Dobbiamo sapere - am-
monisce infatti Martinazzoli -

, ciò che non si deve perdere Se 
! si perde il rapporto col mondo 
cattolico, sarà difficile parlare • 

: anche con gli altri. E quel mon
do si ridurrebbe ad un banale 
pluralismo». Martinazzoli parla 
- non per la prima volta - di 
«banale pluralismo», e allude 
allo Spettro che, più di ogni 
diatriba sul rinnovamento e la 
questione morale, paralizza 
piazza del Gesù: che una De 

: costretta a diventare il «polo 
; conservatore» dello schiera

mento politico cessi di essere il 
partito di riferimento dei catto
lici. E per questa via scompaia 

A grandi passi verso il refe-

Mino 
Martinazzoli 
segretano 
della De 

rcndum, dunque. Agitando, 
tutti, la bandiera della riforma. 
«Non so se troveremo nella Bi
camerale un accordo sulla ri
forma elettorale - dice Marti
nazzoli chiudendo i lavori del 
seminario de -, la possibilità 
mi sembra vaga. Però è molto 
importante che la De abbia in
dividuato una proposta preci

sa e unitana». Buona, pardica-
~ pire, per una campagna eletto
rale più che per una tranativa 

l con gli altri partiti. «Che volete 
- è ancora Bodrato a parlare -, 

<: il referendum sarà un bel semi-
: nano in piazza, con tutti noi a 
farci belli di fronte ai cittadini 
mostrando i grandi pregi delle 
nostre proposte di riforma...». 

Eletti nei Comuni 
In 23mila resteranno 
senza posto 

LUCIANA DI MAURO 

. nsl ROMA. E cominciato ie- •. 
ri, con votazioni a ritmi ser- '• 
rati a Montecitorio, l'esame ì 
della legge sull'elezione di
retta del sindaco. A larghis
sima maggioranza sono stati -
approvati i primi tre articoli • 
della legge relativi alla com
posizione numerica dei ': 
nuovi consigli comunali; al
la riduzione del mandato da 
cinque a quattro anni per 
sindaci, presidenti delle pro
vince e dei consigli; al nu
mero delle firme necessarie ' 
per la presentazione delle li- . 
ste e alla possibilità di appa
rentamenti tra le liste. Oggi 
si arriverà al volo degli arti
coli 4, 5 e 6 della nuova leg
ge, dove sono presenti i nodi -
Ciù insidiosi che l'assem- '. 

lea dovrà sciogliere. E prò- • 
prio in coincidenza delle de
cisioni della Corte costitu
zionale sui referendum, tra, 
cui c'è anche quello relativo • 
all'estensione del sistema 
maggioritario a tutti i comu
ni, si capirà se il Parlamento 
ce la farà o meno a varare la 
riforma. Il Ritmo impresso 
dal presidente della Came
ra, Giorgio Napolitano, che 

. ieri ha presieduto ininterrot-
, tamente i lavori dell'aula, va 
in questa direzione, oggi si : 
vedrà se i partiti riusciranno . 
a superare le differenze che i 
ancora permangono: su ?, 
maggioritario fino a quanto • 

' (ÌCIOOO come prevede il te- ; 
sto uscito dalla commissio
ne o 20.000 abitanti), voto ; 
unico o disgiunto; terzo can
didato in Uzza al secondo 
turno. -, ,. ,-•.,..«-„.. . 

Votato l'articolo uno, so
no oltre ventimila i consi
glieri comunali che dovran- -
no cercarsi un'altra attività .' 
sin dalle prossime elezioni ;: 
amministrative. Un servizio < 

, dell'agenzia Ansa dà le cifre: i 
saranno 23.435 i consiglieri •• 
in meno Sarà questa la pri
ma e più vistosa conseguen

za della nuova legge che 
prevede nei 7.371 comuni 
italiani interessati (sono 
esclusi i comuni siciliani e 
del Trentino Allo Adige), 
una consistente riduzione : 
del numero dei consiglieri 
(17percento). 

Il testo dell'articolo due 
approvato dall'aula preve
de, inoltre, che «chi ha rico
perto per due mandati la ca
rica di sindaco e di presi
dente della provincia non è, 
allo scadere del mandato, > 
immediatamente rielegibile ' 
alle medesime cariche. 11 
primo scoglio si è presenta- ; 
lo all'articolo 3, dove si fa ri- • 
ferimento a più liste che ap- . 
poggiano lo stesso candida
to sindaco e in tal caso si 
considerano •collegate». No- • 
velli, capogruppo della Rete, 
ha posto il problema: «Vota-

. re su questo punto pregiudi-1 ca la discussione ultenore». * 
Mario Segni ha rincarato la 
dose: «Non è irrilevante an- , 
dare verso l'unione delle li- ; 
ste o verso l'apparentamen- ; 
to». Insomma nel primo ca
so ci si muoverebbe verso il ; 
sistema maggioritario,. nel ' 
secondo si favorirebbe la ; 
frammentazione. L'aula ha ', 

, votato respingendo la pro-
'. posta. Il presidente Napoli
tano ha tenuto, pero, a pre
cisare che il voto su questo 
aspetto non pregiudica le 
scelte ulteriori. - '•*•' :r 

Sulla legge sono interve
nuti anche i garanti del patto 
per la riforma elettorale. Ba
rile, Morganti e Scoppola ri
cordano ai pattisti l'incom
patibilità di ogni soluzione 
che preveda premi di mag
gioranza a coalizioni di liste 

• con - distribuzione propor-
• zionale dei seggi; no al terzo 
: in ballottaggio; neutralità 
del patto su voto unico o di-: sgiunto. E infine, meglio il 
referendum, piuttosto che 
«compromessi pasticciati» 

Fondi ai partiti 
Cade il veto de 
sulT«8 per mille» 

. FRANCA CHIAROMONTE " 

• • ROMA. È prevista per oggi 
alle ore 15 l'ultima riunione del 
comitato ristretto della com
missione Affari costituzionali 
del Senato che sta lavorando 
sui dieci disegni di legge sul fi
nanziamento dei partiti pre
sentati da tutti i gruppi. Da do
mani, infatti, l'esame della 
nuova normativa si sposterà in l 
commissione, dove il relatore -
Luigi Covatta presenterà una 
relazione contenente le diver-
se opzioni delineatesi nelle tre ' 
sedute del comitato ristretto. •-; 

Non si esclude, perù, la pos
sibilità di arrivare in commis- ' 
sione con un testo unificato. Al ' 
termine della penultima riu
nione del comitato ristretto,' 
durata più di tre ore. il senato- • 
re socialista Covatta ha confer
mato, infatti, l'esistenza di un 
«accordo di fondo» tra i diversi 
gruppi sulla necessità di «man
dare definitivamente in pen
sione» là vecchia normativa, , 
nonché di distinguere tra l'atti
vità dei partiti e quella di fon- ' 
dazioni che sarebbero istituite 
secondo le norme previste dal • 
codice civile, con tanto di re- , 
sponsabilità civile e penale. 
Ancora, c'è accordo tra i diver
si gruppi anche sull'istituzione ' 
di una «aita autorità» indipen
dente che dovrebbe avere il 
compito di vigilare sulla conet- .' 
ta applicazione della legge -
SteSSa. -\7.--,. ..-.f. •:.•;..• ; ''."-'r-.f,;,/. 

La riunione di ieri, inoltre, "• 
sembrerebbe aver avvicinato > 
un po' di più le posizioni sul 
meccanismo di finanziamento 
ai partiti da parte dei cittadini. 
Infatti, pur restando l'obiezio
ne democristiana a decurtare il ; 
finanziamento a questo o a 
quel partito dalla dichiarazio
ne dei redditi, attravesro il 
meccanismo dell'8 (o 5, o 6) " 
per mille, il senatore della De, 
Learco Saporito, ha fatto sape- ': 
re di non avere pregiudiziali in • 
proposito: «Il nostro disegno -
ha affermato Saporito — non . 
contempla la proposta dell'8 
per mille come forma di finan
ziamento perché è un sistema 
già adottato per la Chiesa. Per 
questo abbiamo optato per la 
creazione di fondazioni. Co
munque non abbiamo pregiu-.' 
diziali e se ci dovesse essere 
un consenso degli altri gruppi . 
su questa forma di finanzia
mento, noi non ci opporrem
mo». Dunque, appare sempre 
più probabile che la nuova 
normativa preveda la possibili
tà per cittadini e cittadine di fi- . 
nanziare i diversi partiti, fatto 
salvo - afferma la senatrice del 

Pds, Franca Prisco - il diritto al
la segretezza. Diritto che po
trebbe essere salvaguardato. 

. «tanto più oggi che esiste la 
possibilità di sostituire il 740 
con la dichiarazione del dato-

: re di lavoro», distinguendo il 
: modulo della dichiarazione da ' 
• quello dell'opzione per questo '? 
"• o quel partito. «Un altro diritto J-
-• che va salvaguardato - spiega "f 

ancora Prisco - è quello della ! • 
libera scelta: il finanziamento f ' 

' deve esserci solo se scelto dal * 
cittadino; in caso contrario, i •;• 

. soldi vanno ni'z Stato». :;.:,•.•.-/. 
Il dissenso maggiore tra le 

i diverse forze politiche, perora. ' 
riguarda invece le sanzioni • 
previste per chi trasgredisce: il i 

< Pds, a questo proposito, si sta ' 
. battendo per un sistema di re-
* gole molto preciso, che non 

consenta «fraintendimenti». E 
le posizioni dei partiti (in parti- ; 
colare della De e del Pds) so
no ancora distanti pure perciò • 
che attiene alla possibilità che <• 
i partiti siamo finanziati anche 

; da «persone giuridiche», vale a • 
dire da imprese private, possi-

; bilità «non prevista in alcun -
modo, in nessuna circostanza» 

" dalla Quercia, r .... -•-- .—,;';i 
'; Dissensi • restano, ": dunque, 
tanto che si è resa necessaria ; 
una terza riunione del comita- ']' 

', to ristretto. Tuttavia, sono in ; 
molti (il capogruppo liberale " 
Luigi Compagna, per esempio, -. 
oltre allo stesso Covatta) a • 
esprimersi ottimisticamente ': 

. sull'ipotesi che si arrivi a un te
sto unificato sul finanziamento 
dei partiti che consenta di evi-

• tare il referendum. Un referen-
' dum che, tra l'altro, «costereb-
\ be molti soldi», ricorda Franca 
' Prisco, la quaie sottolinea, pe

rò, che «il primo obiettivo non 
• è quello di evitare il referen- f 
.. dum, ma quello di migliorare 

la legislazione vigente in mate- ' 
•• ria». >,• • •• ."-;. . ,;,•• • " > ; , ; v i 

Sul finanziamento dei parti
ti, ieri è intervenuto anche Giu-

• lio Andreotti. «Non mi aspetta-
' vo che Tangentopoli assumes

se tali dimensioni», ha afferma-
' to il senatore a vita, intervistato 

a Mixer, aggiungendo che -il -
contributo a: partili non è stato 
rivalutato, dopo che è stato 
concesso, e questo, forse, è 
stato un errore», che «ora sia
mo di fronte a un esigenza di 

• analisi e di serietà» e che «la 
• cosa importante è stabilire un 
sistema (di finanziamento) • 
con la minore discrezionalità *• 
possibile». Di avere, cioè, «una -
regola dalla quale non deroga-

• re». •-' •• •• • - • - . - . . 
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Un'altra giornata drammatica nel Psi Craxiani riuniti per cercare 
Una delegazione degli oppositori una candidatura alternativa 
incontra il leader ma non strappa Si fanno i nomi di Giugni,; Andò 
il via libera al Guardasigilli , e Benvenuto. Cosa fa Amato?. 

Craxi accerchiato non cede a Martelli 
«Posso andare via ira liri segretario no». Assemblea entra gennaio 
È pronto a farsi da parte, magari prima dell'assem
blea nazionale. Ma non vuole Martelli. Craxi non ha 
digerito l'ipotesi del Guardasigilli segretario e cerca 
per ora senza successo un candidato alternativo. 
Tornano i nomi di Amato, Giugni, Deg Turco. Una 
giornata campale fatta di riunioni più o meno segre
te e un incontro storico: quando Di Donato, Formica 
e Capria sono andati da Craxi per dirgli... 

•MINO MISUWNDINO 

•VI ROMA. Disponibile a la
sciare, forse ancor prima del
l'assemblea nazionale, ma 
contrario a dare il partito in ; 
mano a Martelli. Disponibile a 
ragionare sulla linea politica, . 
venendo incontro alle posizio
ni dei martelliani, ma orientato 
a puntare ancora su un nome 
alternativo al Guardasigilli. Al
la fine di una convulsa giorna
ta, fatta di riunioni segrete e . 
meno segrete, e perfino di un 
incontro diretto con gli amba
sciatori martelliani, Bettino 
Craxi lo descrivono cosi. Un • 
uomo accerchiato, che cerca • 
uno spazio di manovra, racco

gliendo quel poco che rimane ' 
della sua maggioranza. -• • « 

Quadro realistico? Forse si, • 
anche se per 11 Psi e lo stesso ' 
Craxi ormai le cose accadono ; 
con tale velocità che gli scena- ; 
n mutano di ora in ora. Certo, ; 
le sue vere intenzioni il leader ; 
socialista non le confida a nes- ; 
suno. Ne a quelli che erano i 
suoi uomini, ormai decisi a 
scaricarlo, né ai tre ambascia- ' 
tori martelliani, Giulio Di Do
nato, Rino Formica, Nicola Ca
pria, che per la prima volta do-, 
pò la clamorosa rottura, si ri
trovano nel pomeriggio al Ra- • 
phael per una storica e com- : 
plicatissima missione: 
chiedere che venga rispettato 
l'impegno a convocare l'as
semblea nazionale e spiegare 
alleadercheneIPsieormaiin- : 

dispensabile un cambiamento : 
radicale. Non si prende di pel- • 
lo il problema dei nomi, a ' 
quanto pare. Si parla di linea : 
politica,.secondo il suggerì-
mento di Signorile, e CraxTrno-
stra, almeno in apparenza, di- ' 
sponibilita. Ma nulla di quel di
ce il leadersoclallsta ai tre am
basciatori fa pensare che ab- : 
bia digerito l'ipotesi di Martelli ; 
segretario. Le impressioni so- : 
no di un leader consapevole 
della situazione, pronto a farsi 
da parte a tempi brevi, magari : 
in una riunione della Direzione : 

da fissare ancor prima dell'as- ' 
semblea nazionale. Naturai- , 
mente si fa da parte'per evitare : 
una clamorosa conta da cui 

potrebbe uscire sconfitto ma 
anche per gestire meglio il no
do della successione, che per 

• lui non pud riguardare Martelli. 
All'uscita sorrisi di circostanza: 
•Non ci sono problemi per la 
convocazione dell'assemblea 
nazionale - dice Di Donato -
stiamo cercando le soluzioni 
più utili nell'interesse del parti
to.. • •• •• -«• 

Ovvio che Craxi cerca «altre» 
soluzioni. Subito dopo l'uscita 
dei tre ambasciatori martellia
ni, anche II leader socialista la-

', scia senza fare dichiarazioni il 
Raphael e si infila in una inter-

• minabile riunione al Belsito 
'con la sua ex maggioranza, a 

: cui partecipa anche il presi
dente del consiglio Giuliano 

' Amato, l'uomo chiave della 
geografia del garofano. Ci so
no Acquaviva, La Ganga, La-

: gorio, Conte, Andò, tuttiuoml-
ni che hanno avuto a più ripre
se e in varie fasi della giornata 
altri abboccamenti coi martel
liani e che in realta hanno già 
dato, chi più chi meno, segnali 
di disponibilità al gruppo di 

' Rinnovamento socialista. La 
riunione, vista l'intenzione di 
Martelli e dei suol di andare 

' decisi alla battaglia in assem
blea nazionale, affronta tutti i 
nodi politici del momento ma 
ruota Intorno ad unpunto^ pre
sentare o meno una candida-! 

; tura alternativa a Martelli. Cra
xi si limita per ora a fare un ra-

, gionamento politico: «SeAma-
; to regge. Martelli non può ge-
' stire una fase di nuova colla
borazione con; la Do. Come 

' dire: col Guardasigilli la rottura 
di linea sarebbe troppo fòrte e 

. finirebbe col ricadere su Ama
to. Un ragionamento rovescia-

- to rispetto a quello dei martel
liani, secondo cui Amato ri-

• schia proprio se rimane questa 
situazione di stallo. E i nomi di 

' possibili candidati alternativi? 
, Craxi non ne fa,- anche se cir-
; colano: Amato, ovviamente. 
: ma anche Gino Giugni, Del 
: Turco, Benvenuto, Ando. L'Im-
• pressione è però che sia diffici-
' le trovare una vera candidatu

ra alternativa. Amato, che alla 
riunione di sabato scorso tenu
ta in Toscana, avrebbe indica
to come unica soluzione per il 
Psi proprio l'elezione a segre
tario di Martelli, continuerebbe 
nel suo diniego ad assumere 
incarichi di partito. E la riprova 
delle difficoltà si ha a tarda se
ra, quando la chilometrica riu
nione della ex maggioranza si 
conclude con un nulla di fatto: 
•E stata una lunga e utile rifles
sione», dichiara il portavoce 
Ugo lntini. Domani, spiega, si 
riunirà la segreteria e venerdì 
ci sarà l'assemblea dei deputa
ti. Carmelo Conte aggiunge: 
«Avremo altri incontri nei pros
simi due giorni». Alla domanda 
dei giornalisti che chiedono se 
emerge una indicazione per la 
segreteria, Conte . risponde: 
«Nessuna indicazione, cerchia
mo l'unita». Ovvero, per ora, 
non ci sono nomi veri da con
trapporre a Martelli. Da questo 
punto di vista è già un succes
so netto di «Rinnovamento so
cialista». La realtà è che se dav
vero l'appoggio di Amato alla 
candidatura Martelli è convin
to, nessun altra candidatura 
avrebbe senso. Come dice Pa
ris Dell'Unto «noi abbiamo una 
linea politica e un uomo, loro 

non hanno nulla». Ovvero, se si 
andasse alla conta tra Martelli 
e un altro candidato della ex ' 
maggioranza -craxiana che-
non Tosse Amato non vi sareb- ; 

bero dubbi sull'esito del con- , 
fOntO. •.-,?,:•:••-•'•.-'• .«.fu; y •-..;-•' 
. Pesa, probabilmente, la si
tuazione generale di chiusura 
in cui si trova ormai la politica '' 
e la posizione di Craxi e la de- •'•'• 
terminazione con cui i martel- • 
liani hanno posto la candida- ' 
tura del Guardasigilli a segreta- •• 
rio del partito. In mattinata '/ 
avevano messo le carte in ta-
vola con argomenti secchi. Il • 
partito è stanco e ha bisogno '.-
di una linea politica nuova e '•• 
forte. La strategia di Rinnova-
mento, dicono in coro Signori- ' 
le, Manca, Del Bue, Raffaeli!, • 
Formica, è chiara: è quella che > 
può aggregare' la sinistra, è ' 
quella che può contribuire a . 
realizzare ia riforma elettorale. -
E non è vero, dicono, che <.'•• 
Amato è destinato a cadere '' 
con Martelli segretario. 11 capo ì. 
del governo è più forte/dico- •: 
no, se il Guardasigilli guida il 
Psi. Del resto all'idea di un pre-
sidente del consiglio che fa vo- V 
lontanamente da agnello sa- " 
cnficale (ossia che perde il go

verno e rinuncia al partito} 
non crede nessuno: «Ma quale 
agnello sacrificale...», com
menta Di Donato. Come dire: 
Amato ha tutto l'interesse all'i
potesi Martelli segretario. Può 
avere ossigeno, mantiene delle 
chances anche per un even
tuale nuovo governo con la si
nistra unita, può fare il presi
dente del partito. Con Craxi 
che si arrocca invece...Tutto il 
partito, compresi i suoi uomini 
io sanno. Non ci sono vie d'u
scita credibili, è in pericolo 
grave proprio Amato. Non è un 
caso che sul tema della rifor
ma elettorale il distacco lento 
ma inesorabile dalla linea di 
Craxi abbia segnato ieri un 
nuovo capitolo. La Ganga, da 
tempo sfilatosi dal ruolo di or
todosso craxiano. ha parlato 
chiaramente di accordo a sini
stra sulla riforma elettorale. In
somma, la linea cambia, no
nostante Craxi. Il quale, del re
sto, ha capito che non ha alcu
na particolare chance contro i 
giudici milanesi se rimane se
gretario del partito, dato che la 
De ha dato sul punto il suo ine
quivocabile avvertimento. Se 
resiste, è dunque, per cercare 
una via d'uscita che non sia 
l'incoronazione di Martelli 

La richiesta di autorizzazione raggiunge le 123 pagine 

Le accuse giunte a Roma 
«Non chiediamol'arresto» 

•ni MILANO. '«Non chiediamo di arrestare Craxi». " 
Questa è l'unica certezza per il segretario del Psi. I ; 
magistrati del pool «Mani,Pulite» non vogliono ri- " 
servargli la sorte toccata ad oltre-100 persone-dal-, -
l'inizio dell'inchiesta. II consenso all'arresto inve-" : 
ce era stato chiesto di recente nei confronti di Se- ••:• 
verino Citaristi, senatore e tesoriere della De na- : 
zionale, e, prima, nei confronti di .altri parlamen- ' 
tari. D'altra parte la giunta per le autorizzazione ai; 
procedere della Camera non sembra orientata a : 
consentire questa opportunità. • - , , : - .. -,..,,, 
- Frattanto l'atto di accusa dedicato a Bettino '_' 
Craxi ha preso il volo per Roma. Ieri pomeriggio •' 
alle 15,30 un'automobile scortata è partita dal pa- • 
lazzo di giustizia di Milano diretta all'aeroporto di -
Unate. Il materiale ha trovato ospitalità su un'ae
reo militare, decollato subito. Su un'àereòplano " 
di linea è partito per Roma anche il sostituto prò- ' 
curatore Antonio Di Pietro. La domanda di auto- -, • 
rizzazione a procedere comunque è ulteriormen
te lievitata: le 118 pagine cui era giunta l'altra sera 

MARCOBRANDO 

sono diventate all'ultimo, momento 123. Un'ot- y. 
tantina-di-pagine-sono dedicate alla descrizione 
di 22 episodi episodi di corruzione, ricettazione o 
finanziamento illecito del partito; il resto è rap- ;. 
presentato dall'elenco di 43 capi d'imputazione; •• 

Nella relazione vi è anche un capitolo dedicato ;' 
alla trattazione del tema della competenza terri- .-.?; 
tonale. Al riguardo, i magistrati milanesi si sono . 
dichiarati competenti in quanto] a parità di gravi- . 
tà di reati ipotizzati, il primo in ordine di tempo.; 
sarebbe stato commesso nel capoluogo lombar
do. Allegato alla domanda, qualche quintale di ', 
carte: le copie di tutti i verbali di interrogatorio di y 
indagati e testimoni che hanno fatto il nome del 
segretario del Psi. '•-• •K.r.txr-xr'--' ' •,»».->*?••••'-«.y-' 

La domanda della procura di Milano, redatta •• 
dopo l'emissione di due avvisi di garanzia (14 di-:>: 
cembre 1992 e-8 gennaio scorso), è sottoscritta '*} 
dal procuratore capo Francesco Saveno Borrelli, 

dal procuratore aggiunto Geranio D'Ambrosio, e" 
dai tre sostituti Antonio Di Pietro, Gherardo Co
lombo e Pier Camillo Davigò. Entro la prossima 
settimana, unavolta passata per il ministero della 
Giustizia, la richiesta dovrebbe raggiungere la 
giunta per le autorizzazioni a procedere. . 

Intanto inizia a montare la polemica sulle fu
ghe di notizie. Ieri l'avvocato Gaetano Pecorella, 
difensore dell'ex segretario regionale del Psi Loris 
Zaffra, ha presentato un esposto. Secondo il lega
le, è stato violato il segreto istruttorio attraverso la 
pubblicazione, sull'ultimo numero del settimana
le L'Espresso, di stralci dell'interrogatorio di Zaffra 
avvenuto il 23 dicembre scorso. Sempre ieri, nel 
processo per le tangenti pagate per gli appalti de
gli istituti geriatria Ipab, è stato interrogato l'ex 
presidente socialista, il pentitissimo Matteo Car
riera: «Distribuire bustarelle - ha ammesso candi
damente - mi piaceva mólto perché mi pareva di 
essere un papa».-L'altro giorno, a onor del vero, 
aveva pure ammesso di essere molto provato. 
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I consigli dei leader. «Bettino, accetta il processo» 
E lei, onorevole, cosa farebbe al posto di Craxi? «Anda
re davanti ai giudici può essere l'occasione per chiari
re l'estraneità», dice Andreotti. Bodrato: «Sono contro i 
processi politici e i politici che si sottraggono ai pro
cessi». Ayala: «Sarebbe una scelta opportuna». Il psi 
Landi: «Non ci sono altre strade». Occhietto: «Per fortu
na non sono al suo posto». D'Alema: «Deve chiedere 
subito l'autorizzazione a procedere». 

STIVANO DI MICHftXI 

• i ROMA. E adesso, povero 
Bettino? Tra il Garofano in ri
volta, i fedeli di un tempo che 
si defilano. L'inchiesta Mani Pu
lite che bussa alla porta di 
Montecitorio per chiedere l'au
torizzazione a procedere; cosa 
farà il contestato leader di via 
del Corso? Lui, per il momento 
tace. Forse, nel silenzio, cerca 
una via d'uscita, O torse, è solo 
un silenzio carico di rancore 
ed orgoglio. Già, cosa farà Cra
xi? Nessuno lo sa, ma sono in 
molti a dare consigli. Paris Del-. 
l'Unto, per esempio, focoso 
deputato romano del Psi, da 
anni in cagnesco con Bettino. 
Due cose manda a dire al suo 
segretario. Ed entrambe spia
cevoli. Primo: «Chiunque di noi 
fosse impantanato in una si
tuazióne del genere, non do
vrebbe fare battaglie contro 
l'autorizzazione a procedere». 
Secondo: «Craxi ha chiamato 
gli altri partiti a difesa del vec
chio regime. La De, con Marti-
nazzoli. si è sottratta, ha rifiuta
to questo ruolo. E ciò vuol dire 
che il regime non può essere 
difeso». - --

Già, lo Scudocrociato. Bella 
botta, quella che l'ombroso 
Mino ha calato sul groppone 
di Bettino. «Accetti il processo». 

gli ha mandato a dlre.t in Par
lamento, i deputato dici avran-

• no libertà di coscienza. Cioè, 
•y lo manderanno davanti ai giu-
V dici. Come spiega, ad esem

pio, Sergio Mattarella, direttore 
'• del Popola «In questo mo-
y mento è necessario favorire il 
ì : rapido accertamento della ve-
•,' rità, cosi come abbiamo fatto 
. ' con i nostri esponenti dipartito 
• coinvolti nell'inchiesta gludi-
' ziaria di Milano». E, per evitare 
': tentazioni, Mattarella fa già sa-
':• pere che voterà a favore della 
:; richiesta dei giudici, y 
''.. • Gioco anche un po'crudele. 
•'.: quello di ieri nel Transatlanti-
'• co di Montecitorio. Onorevole, 
*; lei cosa farebbe al posto di 
1 Bettino? «Al posto di Craxi? Sa-
" rebbe il massimo della sfiga'», 

'-" sbotta ridendo uno dello Scu-
;'; docrociato. Poi: «Ma questo 
:. non lo mettere». In quel posto 
• una volta ambito, riverito, te-

r; muto, oggi nessuno vuole star
ci. Dice Roberto Formigoni. 

: leader del Movimento popola-
: re: «Al suo posto avrei fatto di-

y versamente prima». Dovrebbe 
-. chiedere lui stesso l'autorizza-
' zione a procedere? «Sarebbe 

un gesto politico di significato 
nlevante». - . 

Massimo D'Alema Giulio Andreotti Guido Bodrato 

Giulio Andreotti, con tutta la 
classe di un democristiano di 
razza, spintona il capo sociali
sta verso il confronto con i ma-
§ strati «Ho visto Craxi pnma 

ì Natale e ci siamo scambiati 
gli augun...». ha raccontato ie-
n E dopo aver diviso il panet
tone con Bettino, cosa pensa 
oggi il Divo Giulio? Pensa que
sto. «Accettare di andare da
vanti al giudice non vuol dire 
ammettere le propne respon
sabilità. Anzi, può essere l'oc
casione per chiame la propna 
estraneità..» Be', non si può 
propno dire che questa sia la 
convinzione di Craxi. Ma che 
fare al suo posto7 Sorride, sul 
portone di Montecitono, Gian
ni Rivera: «lo al posto di Craxi? 
Non mi sarei mai trovato in 
questa situazione Erron nella 

vita ne fanno tutti, lui forse ha 
trovato le condizioni per fame 
più di altn» No, Bettino può 
cavarsi dalla testa l'idea di ave
re una mano dalla De nella 
tentazione di respingere la ri
chiesta dei magistrati di Mila
no. Certo, qualche difensore lo 
trova Come Vittono Sbardella 
Ai suoi, len mattina, lo «Squa
lo» ha confidato che voterà 
contro 1'autonzzazione a pro
cedere E piazzato nel centro 
del Trasatlantico spiega «La 
dovrebbe chiedere lui stesso7 ' 
Questo dipende dal carattere 
delle persone, da come affron
ta le vicende politiche Io, per 
esempio, quando ntengo in
giusta una cosa mi nbello » 

E Gianni Prandim, fino a po
chi mesi fa potente ministro . 
dei Lavon Pubblici: «Non mi 

sono mai posto senamente la 
domanda Ognuno risponde di 
quel che ha fatto Non per i 
teoremi, ma per quel che ha 
fatto Chiaro?» 

Cosa farebbe, a) posto di 
Craxi, Tina Anselmi7 Certo, dif
ficile immaginarla nei panni e 
negli atteggiamenti di Bettino, 
la mite esponente democristia
na Lei, comunque, non ha 
dubbi «Andrei davanti alla 
magistratura, consapevole pe
rò che. l'atto è reso più povero 
dagli atteggiamenti preceden
ti E resta un atto più dignitoso 
che il continuare ad urlare alla 
congiura». Guido Bodrato, uno 
dei leader della sinistra dici, 
scuote la testa mentre vuota la 
sua cassetta della posta. No. la 
domanda non gli piace. Ma ha 
una convinzione, che esprime 

cosi: «lo sono contro i processi 
politici, e sono contro i politici . 
che si sottraggono ai processi. 
Sono contro entrambe le co
se». • vy y—" ..--. :. -•-.-;>. 

E Achille Occhietto cosa fa
rebbe al posto di Craxi? Il se- •:•'•• 
gretario della Quercia sorride ' 
mentre entra in aula: «Per for- ' 
luna non mi trovo al suo pò- .' 
sto». Afferma Massimo D'Ale- , 
ma, capogruppo del Pds: «De-
ve chiedere subito l'autorizza- • 
zione a procedere ed un prò- y 
cesso rapido. Se c'è solo la re- ;•.-. 
sponsabilità •«oggettiva -• lo ; 
assolveranno. Tra l'altro, l'au- '.'.-
torizzazione verrà concessa in ??• 
ogni caso...». «Cosa farà Craxi '.' 
non lo so, posso dirti cosa farei '•• 
io», dice Gianni Pellicani, altro H 
esponente di Botteghe Oscure. '-. 
E cosa faresti? «Qualunque fos-: • 
se la condizione, chiederei di "' 
andare davanti ai giudici, ma- • 
gari per dimostrare la mia in- > 

\ nocenza». Carlo Vizzini. segre- £ 
• tario del Psdi, non vuol farsi r": 
' scappare mezza parola: «Io -• 
y non penso niente». •-;.-S 

,. Il verde Francesco Rutelli av- :' 
' verte: «È finita un'epoca, Craxi ' 
• dovrebbe prenderne atto». Se ;'} 

iV fosse Craxi, anche il leghista 
• Stefano Aimone non avrebbe ',.' 
• dubbi: «Chiedere di potermi di- •" 
, fendere immediatamente, so- y 

"i prattutto se insisto a dire che ';; 
• sono un perseguitato». E Nichi f 
v Vendola, -di Rifondazione co- 'i. 
: munista, aggiunge polemico: •'• 
;,' «lo al posto di Craxi cercherei 
' di dire tutta la verità su Martel- ' 
"' li». Ironizza Gianfranco Fini, y 
, segretario del Movimento so- y 

.'•"; ciale: «Scherzando, io cerche- }', 
; rei di scappare in Svizzera: non 
\ si sa mai». -

E i socialisti, cosa dicono del 

vicolo cieco in cui si è cacciato 
il capo? Ecco Bruno Landi, cra
xiano con recenti simpatie per 
Amato. Chiedere l'autorizza
zione a procedere? Annuisce, 
e spiega: «Non mi pare che ci 
siano altre strade. Nella condi
zione in cui ci troviamo è una 
sorta di soluzione obbligata». 
Raffaele Rottoti, fedelissimo di 
Bettino, alza le mani: «lo non 
sono Craxi. Sono decisioni 
molto personali». Claudio Si-, 
gnorile divide in due la faccen
da: «Come persona chiederei 
l'autorizzazione a procedere, 
come segretario del • partito 
porrei la questione a tutto il si
stema politico». Diego Novelli, 
capogruppo della Rete, rac
conta: «Nell'83, quando scop
piò lo scandalo a Torino, lui 
venne per chiedere la mia te
sta di sindaco, sostenendo che 
c'era comunque una respon
sabilità oggettiva. Ora, tocca a 
lui ammettere almeno una re
sponsabilità oggettiva. Senza 
rancore, eh?». Il giudice Giu
seppe Ayala, deputato del Pri, 
consiglia a Craxi di chiederla, 
questa autorizzazione a proce
dere. «Sul piano politico sareb
be una scelta assai opportu
na», dice. Adesso la parola a 
Bettino. Chissà se seguirà il 
consiglio del suo amico Rena
to Altissimo, segretario del Pli, 
che nel deserto di Montecito
rio ieri mattina riusciva a trasci
narsi dietro fino a dieci croni
sti: «Craxi ascolti la propria 
saggezza». Lo farà? Mah! Pochi 
ne sono convinti. Ma c'è una 
certezza: se sceglierà di scate
nare una guerra. Bettino ri
schia di non trovarsi dietro l'e
sercito. Forse, neanche quello 
con le insegne del Garofano. 

Signorile: «Risposte? 
Vano aspettarle 

STBFAMO BOCCONETTI 

•fa ROMA. Transatlantico, tar
do pomeriggio. Ormai si è per
so il conto delle riunioni, dei 
<ontatti» fra esponenti del Psi. 
Maggioranza e minoranza, in
contri veri ed incontri «inventa
ti» dai giornalisti. Tranquillo, 
Claudio Signorile, uno dei lea
der • del dissenso socialista, 
passeggia per il lungo comdio 
della Camera. Aspetta notizie, 
ogni tanto qualche collega di 
partito gliele viene a comuni
care. ^y-,.--y.:v...... -,.:.r>. i«; 
'/Allora, Signorile, che «e-

. gnau» vengono daDa mag
gioranza? y> 

Ad essere sincero finora (sono 
quasi le 7 di sera, ndr) non mi 
pare che siano venuti segnali 
che vadano nella direzione 
giusta. » $ ; Ì •.'.'.••.•;;.-'%.->"-•" >-'?•••:* 

Insomma, Cnud ancora non 
dà risposte? : . 

In realtà, io nego che la rispo
sta la debba dare Craxi. O al
meno solo lui. ;;.._..- . 

CbeIntende? y'/ 
lo sono contrario ad un partito 
monocratico. Lo sono sempre 
stato e perciò dico: la risposta 
non la deve dare Craxi. La de

dare quella che voi giornali
sti chiamate la maggioranza 
del Psi, ma che io preferisco 
chiamare «la seconda mozio
ne» presentata in direzione, j , ' 
.. E qnaie «risposta» ri attende 

•' dalia aecond* mozione del 
' '. PfJ? - .-yy>.*•".'-.:**'.y y • / ; "„ ';yn 
Soprattutto i media, in queste 
ore, concentrano l'attenzione 
solò sul nome del segretario. 
La disponibilità che chiedo, 
che chiediamo, è invece quel
la a cambiare linea politica. A 
dichiarare chiuso l'asse Dc-Psi. 
La disponibilità a tradurre in 
fatti, qui ed ora, la filosofia che 
ispira il partito socialista euro-
peo. ,;,y, ";;y,,'„y;y,yv ..,,-

. •: Via nel dettaglio: con cigni-
(Ica tradurre» lo Italia Upar-
Uto socialista europeo? -

Spostare a sinistra l'asse della 
nostra politica. Abbandonare 
un'impostazione proporziona
lista. Significa laTOrare per far 
avanzare l'unità fra i partiti che 
si richiamano all'Intemaziona
le 

Unità della smictra. Eppore 
Martelli paria di qulcos'al-
tn>, di un partito democntl-

•• CO... y •--•':::.: 

Tangentopoli 
EMongini 
diventas 
anchorman 
• • MILANO. Dalle patrie gale
re agli studi televisivi di mezza 
Italia il passo non è certo age
vole. Ma per Roberto Mongini, 
ex vicepresidente della Sea. la 
società che gestisce gli aero
porti di Linate e Malpensa, ex 
preadente della De, ex mem
bro della direzione nazionale 
democristiana, ex, infine, 
grande procacciatore di tan
genti, è stato facile. Gli è basta
to pentirsi. Detto fatto, appena 
scarcerato, la sua immagine 
ha invaso i teleschermi. Ed ora 
eccolo diventare addirittura 
anchorman per conto di An
tenna 3, emittente televisiva 
lombarda. Mongini, uno dei 
tangentocrati più rapido nel 
pentimento, condurrà un pro
gramma dal titolo insinuante: 
«Gli impuniti» preso pari pari 
dal libro che il nostro ha scritto 
sulla vicenda giudiziaria che to 
ha coinvolto a partire dal 4 giu
gno 1992 quando i carabinieri 
lo ammanettarono mentre en
trava in pizzeria. Dopo 17 gior
ni di San Vittore e quasi altret
tanti di chiamate di correo. 
Mongini fu rimesso in libertà. E 
davanti agli occhi esterrefatti 
dei giornalisti che lo stringeva
no d'assedio, il grande pecca
tore si trasformò in virtuoso del 
pentimento. 

Io resto coi piedi per terra. Non 
inseguo qualcosa che non c'è 

-• e che oltretutto, nella sua for
mulazione, suona anche un 

' po' ambiguo. Guardo a quello 
che abbiamo', e in Italia ci so
no tre forze poltiiche che si ri- • 

. chiamano al partito socialista 
; • europeo. Cominciamo da que

ste, cominciamo ad unirle. r-,t, 
V Unità: Dn dove può arrivare? 

• Non è un mistero che io sia un 
fan di una prospettiva federali-

' sta. SI, mi sembra un'ipotesi 
'•' realista, ysy •..« • -H ^>.,y, •' 

Torniamo alla riforma elet
torale. Oggi (ovviamente ie-

. * ri per chi legge, ndr) la atxil-
•'•'..,' U n ha trovato una coaver-

• gena m mi sistema a due 
• < ' turni.CheproapettlveapiT? 

Non c'è dubbio che si tratti 
'. d'un fatto politico rilevante. . 
• Ma, vede, è ancora qualcosa di 

episodico. Rivendico, invece, ' 
una scelta complessiva: la siili- ; 
stra non può più restare abbar- '• 
bicata al proporzionalismo. 

. Deve scegliere il sistema mag- ' 
.- gioritario, uninominale a dop- . 
' pio turno. E dico di più: la De • 

'-. pare intenzionata a sposare . 
'•'• una riforma che avrà pure eie- ì 
: ' menti maggioritari, ma punta " 
'.q ad un unico turno. Cosi il siste- ; 

ma a due turni può cararteriz-
; zatsi come la posizione della -, 

„ sinistra. Di tutta la sinistra. Ed è 
' importante.,-.. ;.k-.j^..iS,.:,,-... ' 
; ' ' Un nlrJmo argomento: come 

'• voterà sulla richiesta di an- -
'' : torizzazione a procedere ' 
V.v. pcrCraxt? y yyyss>;-'-
• Non lo so, gli organismi di par-
; tito ancora non hanno deciso. :. 

Ma al sarà par fatto nnldea 
y,-'.: sidproblema? yr--,,-. • _; •* -. 
£ Se io fossi Craxi dividerei le co-
y se. Ce una parte delle imputa-
.'; zioni che lo riguardano diretta-
•' mente ed allora direi: conce-
- dete l'autorizzazione, indaga-
' " te. Non ho nulla da temere. Ma 

c'è un'altra parte che riguarda 
il ruolo di Craxi in quanto se-

. gretario del Psi. E allora, porrei ' 
- il problema anche agli altn, al 

resto del sistema dei partiti. E 
direi: non avete nulla da dire al 
proposito? i\,.,.,-, , .> 

Ma In fondo è quello cbe ha 
fatto Craxi? O no? . . 

Forse, ma see cosi, l'ha fatto in 
modo non molto comprensibi
le. 

Roma 
Sant'Antonio 
in onore, 
di Di Pietro 
• • ROMA. Un Sant'Antonio 
dedicato al giudice Di Pietro. 
L'Antonio più famoso d'Italia 
in questo periodo. La festa. . 
tradizionale e da sempre 
molto suggestiva in Molise, -
quest'anno vena organizzata ' 
anche a Roma. Per sabato, -
infatti, la comunità molisana ' 
che vive nella capitale (for
mata da quasi 40 mila perso
ne) ha previsto le cose in -
grande. Alle nove di sera, per ' 
le strade di Casalotti e dei- ; 
l'Alberone (i due quartieri ; 

più popolati di molisani) si ; 
daranno appuntamento de- ' 
cine di musicisti. Porteranno ' 
organetti e --< fisarmoniche. ! 
Con questi strumenti cante- ;• 
ranno le «lodi» del notissimo •' 
giudice molisano, cercando 
di coinvolgere in canti e balli ; 
la gente, i passanti. Sempre • 
suonando la banda si muo-
vera dando vita ad un colora- . 
tissimo corteo che farà tappa 
davanti alle abitazioni dei * 
molisani più «in vista». AU'as-
sociazione delie «Force cau-1 
dine» (si chiama proprio cosi 
l'organizzazione che ra§- '. 
gruppa i molisani «immigrati» • 
nella capitale) non dicono di ; 
più. Il resto sarà una sorpre
sa. 

•'ó 



Umberto 
Bossi, ha 

Incontrato 
La Malfa 

per 
sponsorizzare 
la proposta di 

un governo dei 
tecnici 

^ Giorni caldi per il governo La Lega pensa di sostenere 
Amato incassa l'appoggio la mozione della Quercia 
del segretario democristiano II leader del Carroccio 
Il Psi attende l'Assemblea a colloquio con La Malfa 

Martinazzoli boccia i tecnici 
Bossi voterà la sfiducia 

Maretta intorno al governo Amato, anche se Marti
nazzoli assicura: «Lo sosteniamo». Il segretano de 
boccia l'idea di un «governo dei tecnici», abbraccia
ta invece da Bossi. Il leader leghista incontra La Mal
fa, mentre il suo capogruppo alla Camera, Formen-
tini, annuncia: «Voteremo la mozione di sfiducia del 
Pds». Solo Martelli segretario, dicono i «rinnovatori» 
del Psi, può garantire il futuro dell'esecutivo. 

VITTORIO RAQONI 

• I ROMA. Traballa II gover
no Amato? E in bilico, come ie
ri scriveva gran parte della 
stampa italiana? Certamente 
nei palazzi della politica l'atti
vismo è parossistico. Si sovrap
pongono a strati, con un ritmo 
che è difficile seguire, iniziative 
che per un verso o per l'altro 
avranno effetti sul futuro del 
governo. Una delle più clamo
rose, ieri, è stato l'annuncio 
che la Lega voleri la mozione 
di sfiducia presentata dal Pds. 
Cosi ha assicurato 11 capogrup
po alla Camera Marco Por-
mentini, con un'uscita a sor 
presa che più tardi Bossi ha 
soltanto mitigalo «Aspettiamo 

di vedere la mozione - ha det
to infatti il leader lumbàrd - e ' 
poi valuteremo» 

1 primi guai per Amato sono 
in germe, come si è premurato 
di specificare l'altro giorno Mi
no Martinazzoli, proprio in ca
sa socialista. La De continua a 
promettere che per parte sua 
non farà sorprese. «Abbiamo 
stipulato un patto di fiducia 

, con questo governo - ha detto 
ieri Martinazzoli - , rispetto alla 
cui azione diamo un giudizio 
positivo» Nel complesso lo 
scudo crociato mantiene, nelle 
molte discussioni su un ipoteti
co «dopo-Amato», un profilo 
basso Ne parla, Martinazzoli, 

per dire un netto «no» al «go
verno dei tecnici» (al quale, in
vece, vanno le preferenze di 
Umberto Bossi) «Come è pos
sibile convincere la gente che i 
partiti servono ancora - prote
sta - se gli si dice che per il 
momento andiamo in esilio e 
viene qualcuno che sa fare 
meglio di noi? Non solo non 
torneremmo più, ma le cose 
non migliorerebbero» A Piaz
za del Gesù prevale la convin
zione che di crisi si possa par
lare solo se è in vista un allar
gamento del governo O, come 
ama dire Martinazzoli, se si 
creano «le condizioni che au
mentino la qualità del gover
no» Dell'avviso opposto, come 
si ricordava, il leader della Le
ga, che ien pomeriggio ha In
contrato Giorgio La Malfa per 

' oltre un'ora. Non solo Bossi 
vorrebbe il governo dei tecnici, 
ma «metterebbe a disposizio
ne» le energie della Lega, per
chè i partiti - dice - «sono in 
stallo», e bisogna aspettare 
«che il nuovo politicb abbia I 
numeri per governare» La Mal
fa nota come l'idea di Bossi sia 
«molto simile» a quel «governo 
in cui i partiti fanno un passo 

indietro» che l'Edera sponso
rizza sin dai tempi della sua 
svolta, e rivendica una sorta di 
pnmogenitura nell'aver intuito 
la necessità di rendere la Lega 
«spendibile» ai fini del governo 

Il Psi. invece (o meglio 1 tan
ti petali in cui il Garofano si sta 
sfrangiando) non ha formule 
per il futuro, impegnato com'è 
in una strenua lotta per la so
pravvivenza Ma nella girando
la di ineontn e riunioni che è 
continuata anche ieri è parso 
chiaro che l'esito dell'Assem
blea nazionale socialista, dal
la quale i «dissidenti» chiedono 
che esca segretario Martelli, è 
indissolubilmente legato alla 
navigazione della barca di 
Amato C'è un fitto lavorio di
plomatico, da parte di Martelli 
e dei suoi, per convincere il 
presidente del Consiglio che 

' soltanto la leadership del mini
stro della Giustizia in via del ' 
Corso potrà consentire di ri
portare nel partito tranquillità, 
e nello stesso tempo di tessere 
quei rapporti a sinistra dei qua
li lo stesso Amato potrebbe 
giovarsi Ma perchè Martelli 
possa guidare il Psi - stante la 
perdurante opposizione di 
Craxi - diventa decisiva l'in

fluenza che il presidente del 
Consiglio può esercitare sul 
«grande centro» del Garofano 
«Se nel Psi resta la situazione 
che e è - diceva ieri pomerig
gio Mauro Del Bue, vicinissimo 
a Martelli - Amato può durare 
sette minuti» In fondo, è lo 
stesso messaggio che è arriva
to ad Amato, in chiave prepo
sitiva, col documento elabora
to ien dalla Sinistra di governo 
l'esecutivo ha esaurito la sua 
funzione, ma non devono es
serci arìsi al buio - •' 

È un percorso accidentato, e 
dall'esito incerto, quello che 

vorrebbe portare Martelli a via 
del Corso lasciare Amato a Pa
lazzo Chigi e costruire a sini
stra in vista d'una riforma elet
torale di tipo uninominale-
maggiontano Ma per molti è 
l'unica strada percorribile Co
si la mozione di sfiducia pi-
diessina - elemento che ha 
smosso le acque e ha riportato 
la Quercia al centro dell'inte
resse politico - viene vista co
me un'iniziativa da modulare 
su tempi più lunghi «Se è dav
vero una mozione di sfiducia 
costruttiva -diceva ieri il segre
tano del Psdi Carlo Vizzim -, e 

Oggi Occhètfo vede La Malfa 
In campo Sinistra di governo 
Un nuovo governo ma non un «govemissimo», non 
l'tunion sacrèe*,dei partiti conxjo tatti. Occhetto ap
profondisce la proposta della Quercia per superare 
Amato, e difende l'«apertura» alla Lega Una scelta 
dalla qualé'dfcsérite il riformista Ranieri. Intanto la 
«Sinistra di governo» chiede che la sfiducia sia soste
nuta da una piattaforma programmatica comune 
della sinistra. Oggi il segretario pds vede La Malfa. 

ALMRTOUISS 

• i ROMA. «Sono dodici anni 
che pongo il problema di Cra
ni, che dico che la sua linea 
non giova alia sinistra, figurate
vi se cambio idea stasera. » 
Massimo D'Alema, tra una vo
tazione e l'altra sulla legge per 
l'elezione direna del sindaco, 
risponde nel «Transatlantico» 
alle domande dei cronisti Ma 
anche lui si pone la domanda 
che si pongono tutti Che farà 
Craxi? Che Tara 11 Psi? Una gior
nata cruciale e convulsa nella 
crisi politica italiana trascorre 
con questa grande Incognita 
sullo sfondo. Non è l'unica. Il 

Parlamento è alla prova finale 
della sua capacità rilormatnce 
Si troverà un accordo sull'ele
zione dei sindaci, riforma de
stinata a cambiare il volto poli
tico dell'Italia delle cento città? 
«Se qui c'è la spaccatura - di
ceva già ien D'Alema - finisce 
che si rompe tutto » 

Si troverà l'accordo sulla 
legge elettorale? La rigidità del
la nuova posizione de contro 
l'ipotesi del doppio turno ha 
sorpreso e irritato i dirigenti del 
Pds. A questo punto l'ipotesi 

' che i referendum siano inevita

bili si fa strada anche tra gli 
esponenti della Quercia E non 
manca chi, come Emanuele* 
Macaluso. traccia-scenan non 
molto rassicuranti. «Se sijya,.*!-
referendum si rompe tutto. Do-"" 
pò, un Parlamento che non è 
riuscito a fare le nforme sarà 
ancora più delegittimato, si an
drà a elezioni anticipate. ». 

Si romperà davvero il filo te
nue che lega l'ipotesi di un'e
voluzione democratica, co
struttiva, della crisi? 11 Pds, con 
l'affondo della «sfiducia» per 
superare il governo Amato, 
con la spinta per sbloccare la 
Bicamerale, si è piazzato al ' 
centro dell'Iniziava politica, e 
ne avverte tutta la responsabili
tà. A chi interpreta questa mos
sa come una riedizione ma
scherata del «governissimo», 
Occhetto risponde in una in
tervista al Sabato che l'ipotesi 
di una «union sacrèe» dei parti
ti non potrebbe mai essere ac
cettata dalla Quercia E del re- < 
sto l'ha sempre rifiutata in que
sti mesi ogni volta che gli è sta
ta offerta Una prova importan

te di questa posizione è l'atteg
giamento assunto di fronte alla 
Lega L'«apertura» a Bossi non 
ha mancato di suscitare qual
che perplessità anche dentro il 
Pds, se ien il riformista Umber
to Ranien ha dichiarato che, 
pur auspicando «convergenze 
anche con la Lega per la modi
fica delle regole e la nforma 
delle istituzioni», tuttavia sa
rebbe «velleitario e poco con
vincente considerare possibili 
alleanze di governo» «La sini
stra democratica e socialista -
ha aggiunto in polemica con 
Claudio .Petruccioli - non può 
che considerarsi alternativa 
dal punto di vista programma
tico e politico rispetto ad una 
formazione come la Lega» 

Una affermazione netta, che 
ien non è stata usata su questo 
punto né dagli esponenti della 
«Sinistra di governo», né dal n-
formista Gianni Pellicani («Bi
sogna essere rigorosi, far 
emergere le articolazioni, veri
ficare se ci sono impostazioni 
programmatiche compatibili 

cioè indica anche convergen
ze programmatiche - io ci sto 
E un idea che predico da tem
po» 

\ Nella grande incertezza, n-
spuntano le ipotesi già ascolta
te in questi giorni govemissi-
mo nelle diverse vananti, go
verno «istituzionale», persino il 
«governo dei referendum» 
adombrato da Mario Segni. 
Pannella toma a parlare di un 

. Napolitano a capo del gover
no, prospettiva però, dice, 

- «non ancora matura» Meglio 
» di tutto un Amato-bis, purché 
" faccia «passi avanti clamorosi» 

In tema di politica intemazio
nale, economica e ambienta
le A difendere esplicitamente 
e con convinzione il presiden
te del Consiglio resta Renato 
Altissimo, che ironizza sul ten
tativo di Occhetto «Voglio ve
derli - dice - mettersi (raccor
do su una politica di risana
mento che dovrà essere anco
ra più dura di quella sperimen
tata finora» 11 disordine è gran
de, e il Quirinale lo guarda con 
preoccupazione A ogni tenta
tivo di «sparigliare», come si sa. 
Scalfaro avrebbe prefento un 
governo più forte, con l'appog
gio a pieno titolo del Pds „ 

con le nostre») «Il problema -
insiste Occhetto - non è se la 
Lega entrerà o no nel governo 
Lo decideranno loro se il pro
gramma li convincerà. La que
stione è come far si che da 
quel crogiuolo in cui si mi
schiano tante spinte diverse, 
anche di destra, possa emer
gere una forza politica respon
sabile» 

Intanto un effetto della deci
sione del Pds è stato il matura
re di posizioni nuove anche da 
parte della «Sinistra di gover
no» Ien alla Camera Enrico 
Manca, Emanuele Macaluso e 

Massimo Salvadon hanno pre
sentato un documento frutto 
della nunione a cui l'altro ien 

, hanno partecipato anche Mar
telli e D'Alema Vi si afferma 
tra l'altro che la mozione di sfi
ducia al governo «può avere 
conseguenze positive alla con
dizione che essa sia sostenuta 
dalla definizione di una piatta
forma politico programmatica 
comune in pnmo luogo con le 

.. altre forze di ispirazione socia
lista» E alcuni punU program
matici già vengono indicati n-

1 forma elettorale uninominale 

Il segretario 
del Pds 
Achille Occhetto 

maggiontana a due turni, ele
zione diretta del sindaco, ma 
collegata alla Usta,'regionali
smo con elementi di federali
smo, risanamento finanziano 
ma difendendo l'occupazione 
e con una politica di tutela so
ciale Un terreno di ampie pos
sibili intese a sinistra. Manca 
non pone come pregiudiziale 
nemmeno la permanenza di 
Amato a Palazzo Chigi. «Se 
Martelli diventa segretano, se il 
Psi cambia davvero politica -
dice D'Alema - allora sarà lo
gico superare un governo che 
è l'ultimo frutto della vecchia 
governabilità con la De» Già. 
se il Psi cambia, se Craxi se ne 
va. . -. ,.« 
* L'iniziativa del Pds, comun
que non si ferma Oggi Occhet
to vede La Malfa (eforse Pan
nella) Si mettono in calenda-
no incontri coi gruppi parla-
mentan dei Verdi e di Rifonda-
zione «La mozione - dice an
cora DAIema - la 
presenteremo in pochi giorni 
Su questo alcuni giornali han
no almanaccato su banalità » 

Appena insediatosi, Colombo ha «dimissionato» il vice Poli e i responsabili di informazione e tg. Redazioni in sciopero 

Smantellata Tmc: a casa manager e giornalisti 
Smantellata Telemontecarlo. Ieri il grande liquida
tore della Ferruzzi, Carlo Mana Colombo, appena 
insediato come presidente della tv monegasca, ha 
«dimissionato» il vice-presidente Poh, il direttore dei 
servizi giornalistici Pereira e il direttore dei Tg Quin
tini. Sciopero totale dei giornalisti. Interrogazione 
del Pds al presidente del consiglio e al ministro delle 
poste. Assemblee con i rappresentanti della Fnsi. 

SILVIA OARAMBOIS 

• I ROMA. Telemontecarlo 
svendesi II grande liquidatore 
della Ferruzzi, Carlo Maria Co
lombo, non ha aspettato nem
meno un'ora appena occupa
ta la sedia di presidente della 
televisione monegasca, nella 
seduta del consiglio d'ammini-
straztoneche doveva sancire il 
suo nuovo incarico, ha dato il 
via alla ristrutturazione dell'a
zienda. E ha smantellato l'inte
ro gruppo dirigente. «Dimissio
nati» il vice-presidente e ammi
nistratore delegato Dionisio 
Poli, il direttore dei servizi gior
nalistici Ricanto Pereira, il di
rettore dei tg, Roberto Quintini 

In redazione è stata una 
giornata da incubo I giornali
sti, che hanno decretato uno 
sciopero immediato e si sono 
numu in un'assemblea perma
nente, hanno ricevuto via via-la 
comunicazione che i loro din-
genu cadevano come birilli 
Ma l'azienda si è rifiutata a un 
incontro ufficiale con i rappre
sentanti sindacali, se la reda
zione non desisteva pnma dal
lo sciopero E lo sciopero è 

continuato ien sera, al Tg del
le 19,30, l'annuncio che anche 
oggi sarà «totale». 

La riunione del eda di ieri 
era molto attesa dopo le di
missioni del presidente Carlo 
Sama. lo scorso dicembre, e 
l'arrivo di Colombo, si aspetta- -
vano i «tagli» Ormai da molti 
mesi era infatti circolata voce 
che la famiglia brasiliana Mari
nilo, proprietaria attraverso 
Rede Globo del 49% delle azio
ni di Tmc, voleva abbandona
re la tv monegasca; e anche i 

* Ferruzzi (proprietari del 40*) 
hanno deciso di abbandonare 
una nave che avrebbe perdite 
valutate intomo ai 100 miliardi 
E che Colombo avrebbe avuto 
ordine di risanare per vendere 
poi a prezzi stracciati Nei cor-

, ndoi di Tmc, tra i possibili ac
quirenti, si fa anche il nome di 
Biagio Agnes, attualmente alla 
guida della Stet. 

La notizia del dimissiona-
mento di Poli e Pereira è stata 
resa nota solo ien, nel pnmo 
pomeriggio, ma la decisione 

sarebbe stata presa venerdì 
scorso in una pre-nunione del 
consiglio, nella sede della 
Montedison a Milano Non si 
sa che peso avranno ora le 
azioni di Tmc in possesso di 
Poli (l'I 1%, intestate alla Real 
Posada),certoècheluihadi- " 
serrato il consiglio d'ammini
strazione Pereira, invece, ha 
mandato poche nghe di com
miato «a tutti i dipendenti e 
collaboraton» con cui aveva <-
creato i servizi giornalistici del
l'emittente «Per sette anni ho 
avuto tante soddisfazioni insie
me a voi, come capo, collega . 
ed amico Porto via con me 
tanti bei ricordi Lascio qui con 

voi tante speranze per il vostro 
futuro» I giornalisti che con 
l'allontanamento di Pereira 
hanno perso l'unico garante di 
fronte alla Federazione della 
stampa italiana (Tmc è infatti, 
una tv monegasca, e solo l'im
pegno formale di Pereira era 
garanzia per ì giornalisti italia
ni dell'emittente), hanno con
vocato immediatamente 
un'assemblea con il direttore 
delle news, Quintini Ma è du
rata pochi minuti Quintini 
aveva poche parole da spen
dere, solo I annuncio delle sue 
dimissioni, concordate con l'e
ditore, senza commenti. Un 
nuovo chock per la redazione 

Una breve missiva ha infor
mato i giornalisti che nuovo vi
ce-presidente dell'emittente è 
stato nominato Emmanuele 
Milano, già dirigente Rai e di
rettore generale di Tmc llnuo-

„ vo amministratore delegato di 
Tv Intemazionale e Globo 
News Italia (le due società di 
Tmc) è invece Alessandra Zin-
gales, che ha alle spalle un'e
sperienza alla Sacis, come re
sponsabile vendite e sponso-

' nzzazioni 
I senaton del Pds Rognoni 

Nerli e Pinna sono intervenuti : 
con un'interrogazione al presi
dente del consiglio e al mini
stro delle poste sul «caso Tmc» 

per sapere come il governo in
tende intervenire Giona Buffo 
(Pds) ha denunciato «lo 
smantellamento di fatto di 
Tmc» chiedendo l'intervento 
delle forze sindacali e politi
che, inoltre, ha chiesto al mini
stro Pagani «se un gruppo edi-
tonale cosi disinvolto menu la 
concessione nazionale» Giu
seppe Giulietti, segretano del-
l'Usigrai, si è invece rivolto al 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza on 
Radi, perché «nel nlancio del 
sistema tv non si può andare 
allo spegnimento di una voce 
dell informazione, anche se 
non italiana» 

Dionisio Poli 

Riccardo Pereira 

La De: «Raitre? Meglio cambiarla» 
• • ROMA. Ancora una giornata travaglia
ta sul fronte Rai I cdr della Rai di tutta Ita
lia si sono muniti per discutere della gravis
sima situazione in cui si dibatte l'azienda 
nbadendo il no a commissariamento e 
privatizzazione, a 24 ore dalla decisione 
dell'avvocatura di Stato che esclude 1 ipo
tesi che la Rai nentn nel pacchetto di 
aziende pubbliche che devono essere 
commissanate La De, intanto, ha final
mente presentato anche una sua proposta 
di legge per nnnovare i vertici di viale Maz
zini 

Nella presentazione della proposta di 
legge è scntto che vengono npresi i punti 
discussi alla commissione di vigilanza, tra 

le diverse forze politiche drastica nduzio-
nc dei membri del consiglio nomina per 
un biennio da parte dei presidenti delle 
due Camere, anticipando cosi un disegno 
di nforma dell'azienda nomina del diret- ' 
tore generale da parte dell'azionista, con 
gradimento del eda, riequilibno tra i poteri 
del consiglio e quelli del direttore genera
le 

... Nella proposta, in particolare, si scrive 
che il eda «deve attuare una più marcata 
funzione culturale alla terza rete, specia- "' 
lizzandola altresì in trasmissioni di servizio 
e con significative aperture al temtono» ' 
Ed è scoppiata la polemica Vincenzo Vita ' 
(responsabile dell'informazione per il 

Pds), contesta il ruolo del direttore gene
rale, cosi come definito dalla De perché 
resterebbe un «oligarca» nell'azienda, e la 
mancanza di organicità della proposta e 
poi nleva «È del tutto incomprensibile che 
vengano introdotti surrettiziamente vincoli 
e indirizzi per una delle reti. Sarà semmai 
competenza del nuovo eda E lecito altri
menti sospettare che dietro l'annunciata 
volontà di nforma si celino un'intenzione 
di normalizzazione e un'antica spinta 
conservatrice» Anche Giulietti (Usigrai) 
che considera importante il testo de, sot
tolinea come una nforma «non viene mai 
fatta per colpire il vicino l'accenno a Rai
tre è infelice, l'intelligenza della De lo farà 
ntirarc» - , « * 

«Mi auguro una sfiducia costruttiva 
Governare per difendere i lavoratori» 

Carigjia al Pds: 
facciamo subito 
un nuovo esecutivo 
«Non vedo perché la sinistra dovrebbe nnunctare a 
fare il suo mestiere». Conixano alle elezioni anticipa
te, Antonio Cangha chiede che si lavon fin da ora 
per un esecutivo che si avvalga di una maggioranza 
parlamentare più ampia di quella attuale «Mi augu
ro - afferma il presidente del Psdi - che la sfiducia 
del Pds nei confronti di Amato sia davvero costrutti
va di una nuova ipotesi di governo» 

FRANCA CKUUtOHOMTE 

aWj ROMA. «Mi auguro che la 
sfiducia che il Pds intende 
espnmere nei confronti del go
verno sia davvero costruttiva. 
In altre parole mi auguro che 
finalmente ci si possa mettere 
a lavorare, insieme, per una 
nuova maggioranza di gover
no» Antonio Cangila persegue 
da tempo il progetto di una al
leanza tra i tre partiti dell'Inter- ' 
nazionale socialista. «Certo -
afferma il presidente della 
commissione Esten della Ca
mera, nonché del Partito so- ,-
cialdemocrabco - la situazio- " 
ne ideale^arebbe quella in cui » 
gli eletton "eleggessero* a go
verno, quella, eoe, in cui i par
tati fossero costretti ad allearsi • 
e a proporre ai cittadini il loro 
programma di governo Ma 
per arrivare a questo ci vuole 
tempo Nel frattempo, pero, 
non vedo per quale motivo la 
sinistra dovrebbe rinunciare a 
fare il suo mestiere Che consi
ste, essenzialmente, nella dife
sa degli interessi del mondo ~ 
del lavoro dipendente I quali 
interessi, in una fase attica co
me questa, si difendono più ef
ficacemente governando» _. 

Prima della manovra econo
mica, Il Psdi aveva «ottenuto 
la necefattà, ima volta vara
ta la finanziaila, di allargare 
la maggioranza di governo. 
Slete ancora di qoèfto avvi
so? 

Certamente L'ho detto a Ama
to e l'ho detto anche al capo 
dello Stato questo governo ha 
fatto ciò che doveva fare, che 
non poteva non fare, viste le 
scadenze europee Ora. però, 
si tratta di aprire una nuova ' 
strada una strada che consen
ta di avvalersi di una maggio
ranza parlamentare più am
pia , - R .̂ 

Un Amato bis? 
Il problema non è Amato si. 
Amato no, ma la necessità di 
costruire un clima di fiducia in- ' 
tomo al governo Non possia
mo permetterci di navigare a 
vista, rischiamo il naufragio 
Per questo mi auguro che la 
«sfiducia» del Pds sia davvero 
costruttiva. E che si amvi pre
sto alla definizione di una nuo
va maggioranza. „• 

Prima della legge elettora
le? 

Spero che il Parlamento van in 
tempi rapidi una legge eletto
rale che consenta ai cittadini 
di "eleggere" il governo Nel 
frattempo, però che faccia
mo7 Andiamo alle eiezioni pn
ma di essere nusciti a mettere 
insieme una sinistra credibile7 

Per convincere un ex comuni
sta a votare per un socialde
mocratico (o viceversa) ci 
vuole tempo Per questo credo 
che sia necessaria, in questa 
fase una maggioranza politica 
che, tra l'altro, cominci a met
tere in rodaggio l'unità della si
nistra, -r 

Che giudizio dà sul lavoro 
della conuniarione bicame
rale sulle Riforme? 

Guardi basterebbero i pnncipi 
ai quali la Bicamerale è perve
nuta per giustificare l'esistenza 
della commissione stessa. Mi 
nfensco innanzitutto all'indi
cazione della regola dcll'in-
compatibilità tra funzione legi
slativa e funzione esecutiva, 
che consente di distinguere 
nettamente tra governo e Par
lamento Ma considero altresì 
importante l'istituzione della 
•sfiducia costruttiva», clic, oltre 
a sdrammatizzare I ipotesi di 
una crisi di governo (la mag
gioranza verrebbe immediata
mente sostituita con un'altra), 

impedisce che a si diverta a 
organizzare il tiro al piccione 
sulgovemo di rumo 

Ma è credibile la strada di 
ima autori!orma del partiti? 

Io so che se mi metto in giro 
per il mondo a cercare una de
mocrazia senza partiti, non la 
trovo, mentre se cerco demo
crazie con partiti sen, qualcu
na ne trovo Allora, rispondo 
che quello di cui abbiamo bi
sogno è urta democrazia ani
mata da partiti sen Per esem
pio, dobbiamo smetterla, di 
pensare al partito <-ome se fos-
senin esecutore diretto della li
nea politica. A1 contrano, dob
biamo abituarci a concepire il 
partito come un organismo 
che dà l'indirizzo strategico 
Da questo punto di «sta, ìllea- -
der del partito dovrebbe esse
re, come avviene m Gran Bre
tagna, non più il suo segreta
no, ma il capo del gruppo par
lamentare V i 

E il Onanzlaaiento? 
La normativa attuale sul finan
ziamento pubblico dei partiti è 
un po' malandrina, si presta a 
molte distorsioni, per non dire 
peggio Un tempo chiunque 
finanziasse un partito, riceveva 
in cambio una regolare ricevu
ta. Poi, dal finanziamento ai * 
partiti Me passati a quello del
le correnti, il quale, per defini
zione, non può essere traspa
rente Anche per questo biso
gna cambiare la legge sul fi
nanziamento pubblico 

Come? 
Innanzitutto, rendendo traspa
rente il finanziamento biso
gna che sia obbligatona la n-
cevuta. sempre Inoltre sareb
be opportuno istituire un fon
do - si potrebbe chiamare 
•fondo per la difesa della de
mocrazia» - al quale i cittadini j, 
che lo volessero, potrebbero 
contribuire come si fa per le 
diverse chiese destinando un 
3. 5 8 per mille delle loro tas
se Un fondo che potrebbe es
sere gestito dai presidenti delle 
due Camere, ai quali spette
rebbe il compito di distribuirlo 
tra i gruppi parlamentan in 
rapporto al numero dei rap
presentanti eletti in Parlamen
to y . 

Ciniglia, lei ha resistito, ad 
decennio passato, alla «cam
pagna d'annaaioDe» avviata 
da Bettino Craxi nei con
fronti del suo partito. Che 
cosa pensa delle vicende '. 
«{indiziarie ebe coinvolgono 
u segretario «oculista? 

Non spetta a me giudicare Cra
xi dal punto di vista giudizia
rio Io posso dire della sua po
litica E d> erron politici, Craxi 
ne ha fatti davvero tanti Per f 
esempio nor ha mai creduto 
alla possibilità di un alleanza 
tra le forze socialiste e social
democratiche 1 unica co^a 
che aveva in mente - re sa 
qualcosa il Psdi - era di accre
scere il peso del Psi per accre
scere conseguentemente, 
quella che è stata definita la 
sua rendita di posizione " fat
to è che per il Psi di Craxi (fino 
a poco tempo fa però di voci 
dissonanti propno non se ne 
sentivano) 1 unica cosa che 
contava era di porsi al centro ' 
del sistema per dettare le pro-
pne condizioni Non a caso 

: però, la cosiddetta «onda lun
ga» non e è stata, se si perse
gue solo il potere e difficile 
che la gente ti segua, ti dia la 
sua fiducia. 11 nostro è un Pae
se pieno di difetti ma nessuno 
si straccia le vesti più che tanto 
per far si che un signore - o un 
partito - abbia più potere di un 
altro 
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'M^feSSas^a^iSg^^iiip» 
in Italia 

I «collaboratori» avrebbero fatto il nome 
di un «soldato» della famiglia di Resuttana 
come esecutore materiale dell'omicidio 
del leader de e presidente della Regione Sicilia 

Nel processo di primo grado, ancora in corso 
^ sono accusati i due terroristi di destra : 
Valerio Fioravanti e Gilberto Cavallini 
Avrebbero agito su mandato di Cosa Nostra 

9 Delitto Mattarella, cade la «pista nera»? 
I pentiti: «A sparare è stato un killer di Totò Riina» 
Viene dai pentiti di Cosa Nostra l'ultima nvelazione 
su un delitto eccellente: ad uccidere Piersanti Matta
rella, il 6 gennaio 1980, non sarebbero stati i due ter
roristi di destra, Giusva Fioravanti e Gilberto Cavalli
ni, ma un «uomo d'onore» di Resuttana, Francesco 
Davi, arrestato (associazione per delinquere di 
stampo mafioso) un mese fa a Bardonecchia (No
vara). Cade, dunque, la «pista nera»? » 

GIAMPAOLO TUCCI 

wm ROMA. Tre date per un 
delitto eccellente. La pnma è 
quella della morte 11 6 gen
naio 1980, ore 12.50, viene 
ucciso, a Palermo, Piersanti 
Mattarella, presidente della 
Regione Sicilia La seconda è 
legata al nome di Giovanni 
Falcone, è lui che, il 19 otto
bre 1989. firma i due mandati 
di cattura contro i presunti 
assassini, Valeno «Giusva» -
Fioravanti e Gilberto Cavalli
ni, estremisti di destra. La ter
za data? Ieri- un pentito 
avrebbe rivelato il nome del 
vero killer, Francesco Davi, 
51 anni, «uomo d'onore» del
la famiglia di Resuttana (Pa
lermo) e residente a Novara 
Cade, dunque, la cosiddetta 
«pista nera»? 

Il processo di primo grado, 
tuttora in corso, è fermo al 
seguente scenano. Cosa No

stra (con l'ausilio di chi la as-
< secondò e la protesse) deci
se il delitto, e si servi, per ese
guirlo, di Giusva Fioravanti e 
di Gilberto Cavallini. «Omici
dio terronsuco-mahoso», se
condo l'accusa Giusva Fio
ravanti, accusato da suo fra
tello Cristiano e da altri terro
risti nen, si è sempre prote
stato- innocente (atteggia
mento quasi 
incomprensibile, se fosse 
colpevole, perché lui ha con
fessato molti omicidi). La 
novità, extra-processuale, è 
giunta ieri. Secondo un'anti
cipazione del settimanale 
«Avvenimenti», Giovanni Dra
go, ultimo pentito di Cosa 
Nostra, già killer scelto del 
boss Totò Riina, avrebbe rac
contato agli uomini della Dia 
(Direzione investigativa anti
mafia) la «sua versione del 

I funerali di Piersanti MattareNa 

delitto». Rivelando l'identità 
del killer «Siamo riusciti ad 
accertare solo il cognome -
senve "Avvenimenti" - . Si 
chiama Davi, è un colletto 
bianco di Genova, da tempo 
privo di legami apparenti 
con Palermo Bua pendolare 
del crimine». 

In realtà, Davi non è un 

«colletto bianco» e non è di 
Genova E un «uomo d'ono
re» della famiglia di Resutta
na Trasferitosi in Piemonte, 
viveva, fino all'inizio di di
cembre, a Novara. LI è stato 
arrestato, un mese fa, con 
l'accusa di associazione per 
delinquere di stampo mafio
so. E, intanto, i pentiti paria-

vano e facevano il suo nome 
in mento all'omicidio Matta
rella Ci sono indagini in cor
so, si stanno cercando i ri
scontri Allo stato dei fatti, 
possiamo soltanto ragionare 
sui due scenari (alternativi) 
che germogliano dalla noti
zia. 

Se Francesco Davi fosse 

H prefetto denuncia un «attacco contro i servizi». Pucci: «Schaudinn è all'estero» 

I capi di Sismi e Sisde davanti all'Antimafia 
Fìnocchiaro: «Contrada è una vittima» 
La commissione antimafia ha ascoltato ieri il di
rettore del Sisde, Angelo Fìnocchiaro e quello del 
Sismi, Cesare Pucci. Fmocchiaro ha preso le dife
se di Bruno Contrada, il funzionario arrestato, e 
ha parlato di un'«aggressione» contro i servizi. 
Pucci ha confermato per la prima volta che Prede-
rich Schaudinn, condannato per la strage del 904, 
è all'estero e traffica armi con la Sicilia. 

umico Filmo 
• I ROMA. Erano stati convo
cati per accertare l'efficienza 
delle strutture di intelligence 
nella lotta a Cosa Nostra, ma la 
lunghissimna audizione di An
gelo Finoccharo, capo del Si
sde, e del generale Cesare Puc
ci, capo del Sismi, non ha sod
disfatto le aspettative dei com-
missan dell Antimafia. Molti 
«accerteremo», moltissime pro
messe di ulterion approfondi
menti. Ma anche molti «buchi 
nen» (perché è scomparso l'a
gente Piazza, che e perché ha 
ucciso l'agente Agostino?, en
trambi «vicini» ai servizi, quali 
•menti raffinatissime» c'erano 
dietro il fallito attentato a Fal
cone nella villa dell'Addai 
ra7). E soprattutto poche ed 

evasive risposte sul caso Con
trada, lo 007 antimafia arresta
to per collusioni con la mafia, 
sui rapporti di uomini apparte
nenti a Stay Behind (Gladio) 
con la mafia, sul ruolo di Ucro 
Celli e del «sistema P2» in un , 
grosso giro di appalti intema
zionali al quale non sarebbero 
estranei pezzi della grossa cn-

•. minalità romana 
Fìnocchiaro. Il capo del Si

sde, Fìnocchiaro ricopre l'In
carico da cinque mesi, ha ripe
tutamente vestito i panni della 

' vittima «C'è un clima nel quale 
tutto è contro di me», ha parla- < 
to dei suoi 007 «scoraggiati» da ; 

, attacchi «ripetuti e sottili», ha 
, raccontato di una irruzione de

gli agenti della Dia nei suoi uf
fici, alla ricerca di un «irrituale» 
verbale di interrogatorio di Fal
cone a Buscetta , ha smentito 
la sua appartenenza all'ordine 
del Santo Sepocro «Se non riu
scirò a ridare fiducia ai miei 
uomini me ne andrò», ha con
cluso. Sulle rivelazioni fatte dal 
pentito Leonardo Messina 
(«ero in contatto col Sisde, e 
un capitano si rifiutò di venire 
a casa mia lasciandosi sfuggire 
l'occasione di catturare la 
commissione di Cosa Nostra e 
Totò Riina»), Fìnocchiaro ha 
respinto ogni accusa «Posso 
giurare con la mano sul fuoco 
che non c'è alcun capitano del 
Sisde che ha contattato Messi
na Mi è stato detto che si trat
tava di un capitano dei carabi
nieri, chiedo al Presidente del 
comitato sul servizi Chiaro-
monte, e all'Antimafia di fare 
chiarezza in maniera definitiva 
su questo punto» Per la venta, 
nella sua audizione lo stesso 
Messina aveva detto ripetuta
mente di aver fatto il nome del
l'ufficiale ai magistrati palermi
tani, e propno ieri, il settima
nale l'Espresso quel nome lo 
ha scritto si tratterebbe dei-
maggiore dei carabinieri Luigi 

La Stella, comandante del Re
parto operativo dei carabinieri 
di Caltamssetta. Evasivo sull'u
so di uomini del Sismi apparte
nenti alla struttura di Gladio ed 
inquadrati nel centro Scorpio
ne di Trapani, nella lotta alla 
mafia («nel periodo in cui so-

' no stato commisasano antima
fia questo passaggio non mi n-
sulta, potrei dire che non è ve-

• ro, ma di questi tempi è meglio 
limitarsi a quello di cui ci si 

• può assumere la responsabili
tà»), Fìnocchiaro ha difeso a -
spada tratta I ispettore del Si-

' sde Bruno Contrada «Nel pe-
nodo in cui sono stato respon
sabile del Sisde - ha detto -
posso dire, e me ne assumo la 
responsabilità, che in Contra
da ho trovato un professionista 

* eccellente, che ha partecipato 
a ad operazioni di grossa por
tata Aveva una lealtà e una * 
correttezza nelle istituzioni, 
che spinge oggi tutu quelli che 
hanno lavorato con lui a rifiu
tare di credere che siano vere 
le accuse di cui si paria» Ma 
sul caso Contrada il Viminale 

- ha mandato all'Antimafia un 
dossier nel quale é contenuta 
una lettera del commissano 
Gentile della squadra mobile 

L'ex leader di Autonomia operaia, Toni Negn, attac
ca, dalla sua latitanza, a Parigi, Biagi, Bocca e Mon
tanelli definendoli, in un'intervista ad un settimana
le, «servi sciocchi del potere matto che impera in Ita
lia». «Sarebbe stato meglio per loro - sostiene - mo
rire uccisi dalle dalle Brigate rosse. Cosi sarebbero 
diventati eroi». Replicano i tre giornalisti: «Tom Ne
gri? Un cretino, un intellettuale imbecille». 

••ROMA. Biagi, Bocca e 
Montanelli, le grandi firme 
del giornalismo, sono i «servi 
sciocchi del potere matto» 
che impera in Italia. Lo so-
stfone Tom Negn. ex leader 
di Autonomia operaia, in 
un'intervista che appanrà, 
oggi su «L'Italia», il settima
nale della «Nuova destra» 
Un'intervista colorata di gial
lo, dal momento che l'ex cat
tivo maestro non avrebbe au
torizzato l'autore, Pietrange
lo Buttafuoco, a pubblicarla 
«Questa infatti non è un'inter

vista - precisa Buttafuoco -
ma la cronaca di un delizio
so equivoco» 

Il servizio fa parte di un 
dossier sugli anni di piombo, 
con i racconti dei capi storici 
della destra e della sinistra 
extraparlamentare. Franco 
Freda, < Paolo Signorelli. 
Adnano Som, Oreste Scalzo
ne e Maurice Bignami. , 
i Intervistato in un bar di Pa-
ngi, città che ha scelto da 
quasi dieci anni per il suo esi-

1 ho, Toni Negn ha precisato, 

fra l'altro, il suo pensiero sul
la situazione del nostro pae
se «Il potere è matto, l'Italia 
di oggi è come la Repubblica 
democratica tedesca, come 
tutto l'est europeo che si n-
versa in occidente, con tutta 
la gente che porta valuta al
l'estero, l'Italia infatti crolla», 
Ma la parte più eclatante del
l'intervista è quella dedicata 
ai mostn sacri dell'informa
zione «Cosa è nmasto all'Ita
lia? Ci sono i soliti servi scioc
chi - risponde Toni Negn -1 
servi sciocchi di questo pote
re matto i Biagi, i Bocca, i 
Montanelli Che non sono 
poi tanto fortunati- infatti sa
rebbe stato meglio per loro 
che le Bngate rosse li avesse
ro ammazzati, almeno su 
questo avrebbero potuto rac
cattare un ruolo di eroi» 

Immediate le repliche di 
Bocca e Montanelli, che defi
niscono all'unisono Toni Ne
gn «un cretino» «Non mi 
sembra un'affermazione pe
sante quella di negn - dichia

ra Giorg'o Bocca - perché 
viene da un uomo che ho 
sempre giudicato un cretino 
per le sue elucubrazioni poli
tiche ed un imbecille come 
intellettuale» E il macabro 
desideno di vedervi immolati 
sull'altare dell'eroismo? 
«Questo è quello che deside
rava lui Non solo le Br, ma 

davvero colpevole, se Fiora
vanti e Cavallini fossero dav
vero innocenti, bè, allora, 
dovremmo parlare, per il 
passato, di depistiggio Per
ché tante testimonianze e 
tanti nscontn contro di loro? « 

Il pentito più attendibile, 
Tommaso Buscetta, ha detto 
e npetuto che Fioravanti e 
Cavallini non erano i killer di 
Mattarella Ha detto che il de
litto fu deciso ed eseguito dai 
corleonesi Siamo nell'80 
guerra di mafia, Totò Runa e i 
suoi stanno conquistando > 
Cosa Nostra Potrebbero aver 
deciso «autonomamente» l'o
micidio Mattarella, tenendo 
all'oscuro gli albi membn 
della «commissione» (il go
verno di Cosa Nostra) Se
condo questo scenano, il de-
pistaggio (Cristiano Fiora
vanti comincia a parlare, e 
ad accusare il fratello, 
nell'82) serve ai corleonesi 
per costruirsi un alibi- noi 
non c'entriamo, sono stati i 
fascisti Si spiegherebbe, in 
questo modo, il tenace npe-
tere «non ho ucciso Mattarel
la» di Giusva Fioravanti Si 
spiegherebbero le testimo
nianze dei vecchi e dei nuovi 
pentiti 

Seconda ipotesi France
sco Davi non c'entra niente 
Gli assassini di Piersanti Mat

tarella sono Fioravanti e Ca
vallini, la pista «terronstico-
mafiosa» é credibile, sta in 
piedi, è processualmente for
te Perché, dunque, viene 
tuon, solo oggi, il nome del-
l'«uomo d'onore di Resutta
na»7 Un depistaggio di Cosa 
Nostra? E quale interesse 
avrebbero i corleonesi ad ac- > 
collarsi, interamente (siamo 
noi i mandanti e gli esecuto
ri) , quel delitto? Un depistag-

i gio promosso e gestito da 
•ambienti istmizional-poirti-
ci», da pezzi di Stato, per n-
durre tutto sempre e comun
que a Cosa Nostra? Per ndi-
mensionare t contatti (di al
lora) tra servizi segreti, mas
soneria, estremisti di destra e 
mafia7 E non è troppo tardi, 
essendo il processo già in ' 
corso? • , -» % 

Questa seconda ipotesi 
avrebbe due effetti (voluu o 
casuali) sicun* delegittimare 
i pentiti (vecchi e nuovi) e 

.» screditare gli apparati investi
gativi jf >. 

Le indagini sull'omicidio 
ripartono e, in assenza di 
provvedimenti giudizian, c'è 
una sola cavezza, il 6 gen
naio 1980, Piersanti Mattare!- • 

- la fu massacrato mentre sta
va recandosi in chiesa con la • 
madre, la moglie e i due figli. 

di Palermo, datata 1980, nella 
quale il funzionario racconta 
una stona inquietante Dopo 
un blitz a casa del mafioso In-
zenllo, Gentile era stato nm-
proverato da Contrada «Icapi 
mafia si sono lamentati» Un 
episodio che Finochhiaro ha 
minimizzato «Inzenllo aveva 
una moglie piuttosto piacente, 
e il blitz era stato fatto di matti
na presto, quando la signora 
era ancora in vestaglia» In
somma, su Contrada, «non c'e
rano ombre», e Fìnocchiaro ha 
raccontato come pnma del
l'arresto del funzionano, quan
do già erano diffuse le voci sul
l'inchiesta, avesse tentato di 
mettersi in contatto con ì magi
strati palermitani, «ma non ho 
ricevuto spiegazioni, e sono ri
masto nel dubbio fino al 7 di
cembre, quando è arrivata la 
comunicazione dei magistrati 
al ministro. Allora ho fatto la 
lettera di destituzione dal servi
zio e ho avviato la procedura 
di trasfenmento che si è con
clusa il 2 gennaio con la desti
tuzione di Contrada da parte 
del capo della polizia» Poche 
cose su Celli É stato il senatóre 
Brutti del Pds, a chiedere noti
zie su manovre del venerabile 

L'ex 
funzionario 
del Sisde, 
Bruno 
Contrada 

su una sene di appalti intema
zionali nei quali sarebbero 
coinvolte anche setton della 
grossa cniriinalità romana -
«Quello di Gelli è un punto che 
ntoma sempre, comunque ab- «-

. biamo mandato tutto il mate- : 

naie al procuratore di Palmi 
Agostino Cordova » 

Pucci Nonostante buona 
parte dell'audizione sia stata 
oscurata, qualche venta par
ziale è venuta fuon nelle cose 
dette dal capo del Sismi, gene
rale Cesare Pucci Sui traffican
te di armi Fednch Schaudinn, j 

l'armiere della mafia di stanza 
in Croazia «Schaudinn proba
bilmente è all'estero, anche se 
non lo abbiamo in evidenza. 
Entra ed esce dai confini na

zionali Nei suoi confronti ab
biamo una sola aspirazione 
quella di arrestarlo» Anche qui 
troppo, poco II capo del Sismi 
non ha risposto sul coinvolgi-
mento di suoi uomini apparte
nenti a Gladio nella lotta alla 
mafia e sul centro Scorpione, 
si è riservato «ulterion accerta
menti» sul caso Celli, ha riser
vato un «nocomment» sul caso 
Contrada. Ha promesso di ap
profondire la notizia diffusa 
dall'onorevole Boso della lega 
Nord («Contrada sarebbe pro-
pnetano di 30mila ettan in 
Uruguay intestati a prestano
me e società di comodo») E 
venerdì tocca al ministro del- , 
l'Interno Nicola Mancino dire 
le sue venta all'Antimafia. -

Il Consiglio dei ministri, numto ten mattina a palazzo Chigi 
ha approvato la proposta di legge, avanzata dal ministro 
dell Interno Mancino (nella foto) di concerto con il ministro 
della Giustizia Martelli, con la quale si mira a colpire il rici
claggio di denaro sporco con la compravendita di attività 
commerciali È una legge, ha spiegato Mancino in una con
ferenza stampa al termine della nunione, che propone la 
modifica di alcune disposizioni del codice civile in materia 
societana, e tende ad ampliare la funzione notarile allo sco
po di evitare pericolose coperture negli scambi e nelle tran
sazioni negoziali di particolare nlevanza economica II dise
gno di legge («norme per la trasparenza nelle cessioni di 
partecipazioni e nella composizione della base sociale delle 
società di capitali, nonché nella cessione di esercizi com
merciali e nei trastenmenù di propnetà dei suoli») si inseri
sce, ha precisato lo stesso Mancino, «nel quadro delle misu
re legislative tendenu a prevenire utilizzi strumentali dei cir
cuiti fmanzian e si inserisce nel contesto di una legislazione 
più severa in materia di riciclaggio' Ad esempio, per il tra
sfenmento di quote di società a responsabilità limitata (srl) 
la proposta di legge prevede la sottoscrizione autenticata e ì! 
deposito presso il registro delle imprese entro trenta giorni 
dal perfezionamento II ministro ha tenuto inoltre a sottoli
neare 1 importanza degli articoli 4 e 5 del provvedimento, 
che introducono per tutte le «spa» non quotate in mercati re- r 
golamentati. e per tutte le «srl», l'obbligo di depositare l'elen
co analitico dei soci e dei soggetti] titolari di dmtti o benefi
ciari di vincoli sulle azioni o quote - <-r 

I! Consiglio Superiore della 
Magistratura deve occuparsi 
del trasfenmento dell'ap
puntato dei carabimen Mas
simo Carraro «per verificare 
come si sono svolti effettiva
mente i fatti» Lo sostiene il 
consigliere di «Magistratura 

democratica» Giovanni Palombanni che, in una lettera invia
ta ten al presidente della pnma commissione del Csm Gian
franco Viglietta, ha chiesto di insenre la vicenda del trasfen
mento di Carraro all'ordine del giorno della commissione 
«Nella mi-, qualità di giudice istruttore presso il Tnbunale di ' 
Padova - na spiegato Palombanni - ho avuto modo di cono
scere personalmente l'appuntato Massimo Carraro avendo
gli affidato, nel contesto a. un'istruttona di particolare com
plessità relativa ai reati contro la Pubblica Amministrazione 
indagini su esponenti politici e accertamenti bancan Ed eb
bi modo di apprezzarne da un lato l'elevata capacita profes
sionale e dall'altro le doti di imparzialità e riservatezza» 
L'organo di autogoverno dei giudici, sostiene Palombanni. 
deve occuparsi della vicenda per venficare come si sono 
svolti i fatti e per capire quali sono state le ragioni della n-
chiesta di trasferimento da parte del procuratore Vitaliano 
Fortunati che, afferma Palombanni «non avrebbe neppure 
consultato preventivamente il procuratore aggiunto e ì sosti
tuti che di ciò si sarebbero lamentati» •-. „ <- , 

Il caso " 
dell'appuntato -
Carrara 
Palombarini (Md): 
«Indaghi il Csm» 

Il vescovo 
di Crotone: 
«la 'ndrangheta 
inquina 
le processioni» 

Mafiosi in Calabria anche 
nelle parrocchie In partico
lare, nei comitati di festa in 
onore dei santi e tra i portan
tini delle sacre immagini dei 
quali ora monsignor Agosti
no, vescovo di Crotone e vi
cepresidente della Cei. ha 

disposto l'immediato scioglimento n tutte le parrocchie del-
l'arcidiocesi Entro breve si dovrà provvedere alla ricostitu
zione di nuovi comitati e di nuove associazioni di portantini 
•che siano formati - si legge nella lettera che monsignor 
Agostino ha inviato a tutti i parroci della regione - da perso
ne di provata rettitudine». I nuovi comitati e portantini, pnma 
di essere operativi, dovranno essere ratificati personalmente 
dal vescovo, per cui ogni parroco prowederà a consegnargli 
i nuovi elenchi, sottoscrivendo, sotto la propna personale re
sponsabilità, la richiesta garanzia perciascun membro , 

In attesa del parere del Par
lamento sul decreto delega
to governativo per il pubbli
co impiego, proseguono le 
polemiche su quanto lo stes
so decreto prevede circa il 
rapporto di lavoro dei de
certi universitari, ì quali oggi 

scenderanno in sciopero e faranno una manifestazione da
vanti a Montecitorio Secondo lo schema di decreto, i pro-
fesson ordinari dovrebbero rimanere agganciati ella dirigen
za statale mentre associati e ncercaton ricadrebbero in un 
regime contrattuale di natura privatistica. Questo, per i rap
presentanti dei docenti - confederali e non - «spacca in due ' 
tronconi la docenza» e intacca quindi l'autonomia della sua -
funzione. I deputati del gruppo verde, Gianni Mattioli e Mas
simo Scalia, sostengono in una dichiarazione che «la mobili
tazione delle università in difesa dell'unità della funzione 
docente appare avviata al successo» in quanto il governo, di
cono sempre Mattioli e Scalia, in sede di commissione Cul
tura della Camera e per mezzo del sottosegretano ali univer
sità Rossella Artioli. «fa sapere che noterà dalla proposta di < 
legge delegata sul pubblico impiego la norma assurda che 
privatizzava il rapporto di lavoro per ncercaton e professor 
associati» Stessa interpretazione viene data, in una nota, dai 
rappresentanti dell'«Assemblea nazionale dei docenti uni-
versitan» , - *• - ~ 

GIUSEPPE VITTORI 

Università: -
marcia indietro 
del governo -
Oggi lo sciopero 
dei docenti 

L'ex leader di Autonomia attacca i tre giornalisti che replicano: «È &>Io un cretino» -

Toni Negri: «Biagi, Bocca e Montanelli? 
Meglio per loro se le Br li avessero uccisi» 

A destra 
l'ex leader 

di Autonomia 
Tom Negri, 
a sinistra, , s 

il giornalista 
Giorgio 
Bocca 

anche, gli allievi di Negn ten
tarono di farmi fuon, come 

' accadde a montanelli» «Non 
capisco - aggiunge Bocca -
perché Toni Negn ingiganti
sca cosi tanto il nostro ruolo 
abbiamo fatto i giornalisti, 
non abbiamo manovrato le 
leve del potere». «Il professor 
Tom Negn è un mascalzo

ne», taglia corto Giorgio Boc
ca «È solo un idiota chi so
stiene simili affermazioni», 
commenta Indro Montanelli 
Il direttore de «Il Giornale", 
che nel 1977 fu gambizzato 
dalle Bngate rosse, aggiunge 
«Al contrano di lui, io non no 
mai desiderato la morte del 
professor Negn, - neanche 
quando alcuni suoi allievi mi 
spararono quattro pallottole 
in una gamba» «Una cretina
ta del genere non menta al
tro, si commenta da sola», 
conclude 

Mazzette di miliardi per il porto di Manfredonia 

Foggia, sotto inchiesta 
esponenti de e socialisti 

LUIGI QUARANTA 

• • FOGGIA. Sei uomini politi
ci hanno ricevuto ieri avvisi di 
garanzia in relazione all'inda
gine sulla realizzazione dei na
stri trasportaton nel porto di 
Manfredonia Per cinque di es
si, i deputati Domenico Roma
no (Psi) e Franco Di Giuseppe 
(De), i consigllen regionali 
Giuseppe Affatato (Psdì, fino a 
pochi mesi fa vicepresidente 
della giunta regionale) e Ro
berto Paolucci (Psi), e l'exse-
gretano regionale del Psi An
gelo Ciavarella, l'ipotesi di rea
to formulata dai sostituti pro
curate»! Roccantomo D'Ame
lio e Massimo Lucianetti é con
cussione avrebbero incassato 
una tangente di cinque miliar
di per «pilotare» l'assegnazione 
dell'appalto Un altro parla
mentare socialista, il barese 
Pasquale Digito é stato rag
giunto da avviso di garanzia 
per il reato di abuso d'ufficio in 
relazione ad un altro episodio 
legato sempre ai lavon nel por
to di Manfredonia 11 coinvolgi-
mento dei politici è venuto dai 

dirigenti della Ercole Marcili 
Impianti Tecnologici, la Emit 
sulla quale indaga a Milano 
anche Di Pietro, che interrogati 
nei giorni scorsi avevano co
minciato a parlare 

L'appalto per i nastri tra
sportaton fu vinto nel 1989 da 
una azienda milanese, la De 
Bartolomei, e la Emit ufficial
mente sarebbe entrata in bailo 
solo come fornitrice degli im
pianti messi in opera. Poi nel 
1991 dopo un mistenoso at
tentato contro il direttore dei 
lavon i magistrati foggiani mi
sero mano alle carte dell'ap
palto La Emit è una azienda di 
impiantistica del gruppo Ac
qua di Milano, il cui presiden
te Giovanni Pisante è stato ar
restato lunedi per una mazzet
ta di 200 milioni pagata per 
una discarica del Cremonese 
Presidente della Emit era inve
ce il tn tello di Pisante, Ottavio, 
uomo considerato assai vicino 
ai vertici nazionali del Psi, di
messosi dall'incarico dopo il 

suo coinvolgimento nell'in
chiesta «Mani pulite» I due Pi-
sante sono nativi della provin
cia di Foggia, e i magistrau si 
sono ben presto convinti che 
l'Emit avesse avuto un ruolo 
chiave nel pilotare l'appalto 
perii porto di Manfredonia. 

L'I 1 dicembre, nel corso di 
una trasferta a Milano, il sosti
tuto D'Amelio ordinò alcune 
perquisizioni tra cui quella 
dell'abitazione di Achille Giro
letti, succeduto a Pisante alla 
testa della Emit Tra le carte 
che furono sequestrate in quel
l'occasione c'erano anche due 
cartelline azzurre contenenti 
quello che probabilmente é il 
libro mastro degli affari illeciti 
della Emit «. 

Nei giorni scorsi erano finiti 
in carcere i due subcommissa-
n dell'Area di sviluppo indu
striale di Manfredonia, il •socia
lista Giuseppe Manfredi ed il 
socialdemocratico Darsio Ca-
menno. accusati di abuso in 
atti di ufficio per aver imposto 
ad una ditta di girare parte dei 
lavon ad un'altra. 
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Aumentano i casi di Aids 
Altri 4irala malati nel '92 
E sul test obbligatorio 
continuano le polemiche 
• V ROMA. Aumentano in Ita
lia i casi di Aids e 11 governo, tra 
mille polemiche, insiste: vuole 
itesi obbligatori. • 

I dati li ha (orniti 11 Centro 
operativo Aids (CoaV nel 
1992, i malati sono diventati 
4mila in più. Salgono cosi a 
15.780 ì casi di Aids conclama
ta. Secondo il Coa, si può sti
mare che la maggior parte dei 
pazienti abbia contratto il virus 
intorno alla meta degli anni 
Ottanta. Metà dei malati si tro
vano in Lombardia, Emilia Ro
magna e Lazio. Ma, rapportata 
ci numero degli abitanti, è alta 
anche la percentuale dei casi 
accertati in Liguria e In Sarde
gna. 

E le polemiche? Ieri, è stata 
un'altra giornata calda. • La 
commissione nazionale 'per la 
lotta all'Aids si è riunita (e da
vanti alla sede del lungotevere 
Ripa, manifestavano le asso
ciazioni del volontariato); ha 
ribadito ancora una volta il 
proprio parere negativo contro 
ogni (òrma di test obbligatorio, 
sia sui detenuti, sia su alcune 
(asce della popolazione. La 
commissione, pero, di fronte 
alla proposta di Amalo (che è 
stata definita «puramente» ac
cademica»), si e dichiarata fa
vorevole al (atto che il medico 
si impegni ad «assistere» il sie
ropositivo e ad «aiutarlo» a co
municare il suo stato di infe
zione al partner cosa non da 
poco, perché, circa l'obbliga-
torteti per i sieropositivi di av
vertire il partner, la discussione 
6accesissima.. -• . •, .-r 

Sul test obbligatorio i politici 
insistono: il presidente del 
Consiglio e il ministro di Grazia 
e Giustizia lo vogliono per lar
ghe (asce della popolazione. E 

- il ministro della Sanità, alla fi
ne, ha ceduto. Tanto per co
minciare ieri sera una novità. 
Nel decreto sulla droga è stata 
inserita una nuova norma per 

' le carceri. In pratica, in alcuni 
• casi, i detenuti saranno obbli

gati a fare il test Poi arriverà la 
. modifica della legge sull'Aids. 
< Lo ha annunciato Francesco 

De Lorenzo, precisando che 
sarà rispettato il «principio del-

;, la riservatezza e della lotta al-
„.- l'ermaiginazione». Nell'Incon

tro con le associazioni di vo
lontariato il ministro ha venti
lato l'opportunità di inserire il 

, test obbligatorio per le parto-
' ' rienti all'ultimo mese e l'obbll-
' go, per il medico, di notificare 

al partner lo stato di sieroposi-
Uvità. L'incontro con il ministro 

; è stato poi commentato dai 
rappresentanti della Ula (Lega 

• italiana per la lotta all'Aids). 
Vittorio Agnotetto, che ne è il 
presidente, parlando delle di
chiarazioni di De Lorenzo, ha 

" detto: «I test obbligatori coste
rebbero allo Stato 347 miliardi 

. e non farebbero altro che dif-
- fondere lalse-'certezze. Ma lo 

' sa il ministro che ogni cento 
, persone negative al test una e 
• un falso positivo? Calcolando 

.'" che in Italia la maggioranza 
;.• della popolazione è negativa. 

ksi formerebbe un esercito di 
falsi positivi, con la conse-

> guenza di diffondere ancora di 
più il contagio». , , . . . , , 

Palermo. Baino ha un anno 
e ha perso tutte le dita 
per una cura mal riuscita 
nell'ospedale pediatrico 

I genitori del piccolo 
hanno presentato un esposto 
II chirurgo che l'ha operato: * 
è stato un fatto accidentale 

Un bimbo testa senza mano 
per una flebo uscita di vena 
Un bimbo di un anno ha perso le dita della mano 
destra per una flebo che è uscita dalla vena, dopo 
un delicato intervento chirurgico a cui era stato sot
toposto appena nato. Un altro caso di malasanità a 
Palermo denunciato dal «Tribunale per i diritti del 
malato». I genitori del piccolo Bruno hanno presen
tato un esposto alla Procura presso la pretura. Il chi
rurgo: «È stato un fatto accidentale». <• •• 

RuaanoMRKAS 
• I PALERMO. Si chiama Bru- , 
no Jaiteh, ha un anno e gli 
mancano le dita della mano 
destra. Gli sono cadute poco a 
poco dopo un infezione prò- * 
vocata da una flebo messa ma
le. È un altro caso di malasani- » 
tà denunciato dal «tribunale > 
per i diritti del malato». Bruno è " 
figlio di Papa e Jura Jaiteh due > 
immigrati del Gambia che vi- ' 
vono e lavorano a Palermo. È 
nato l'anno scorso, il sei gen
naio. È sfortunato il bimbo: na- -
sce con una malformazione 
intestinale, i medici la chiama

no «peritonite fetale». Viene 
operato nell'ospedale dei 
bambini dal primano di chirur
gia pediatrica Manlio Lo Ca-
scio, 53 anni. L'intervento rie
sce. Bruno rimane in ospedale 
per la terapia postoperatoria. 
Gli fanno le inlezioni, gli siste
mano le flebo per le medicine 
e per il nutrimento. È proprio 
una flebo, nella mano destra, 
causa l'infezione: l'ago esce 
dalla vena e il farmaco conta
mina i tessuti. Il neonato non 
riusciva a piegare il braccio e 
le dita della mano. Nel punto 

in cui la vena si rompe si forma 
una cicatrice. Bruno viene di
messo. Ma a settembre toma 
in ospedale per essere operato 

' di nuovo: questa volta alla ma
no. I medici cercano di togliere 
la cicatrice. Ma non ci sono mi-

. glioramenti: le dita comincia
no a necrotizzarsi. Papa Jaiteh 
e il chirurgo decidono di far vi
sitare il figlio dal professor Mo
relli, un medico di Legnano 
che lavora anche a Catania. 
Dopo la visita poche speranze: 
la manina non si muove, le di
ta sono quasi completamente 
perse. I medici tentano la tera
pia iperbarica, l'ossigenazione , 

' dei tessuti, per corcare di sal
vare parte della mano. Ma la ' 
cura non ottiene risultati: lo 
scorso dicembre quattro dita 
cadono. 

«Potete immaginare il mio 
calvario - dice il padre di Bru
no - per una flebo messa male 
dopo la nascita il bimbo ha 
perso la mano destra. Ho chie
sto consigli al tribunale per i 

diritti del malato. Ho presenta
to un esposto — querela alla 
Procura presso la pretura per 
accertare se ci siano responsa
bilità dei medici in questa triste 
vicenda». ' 

L'altro ieri il bimbo ha subito 
un altro intervento nel reparto 
di Chirurgia plastica dell'ospe
dale Civico: il professor Miche
le Masellis gli ha amputato il 
pollice che ormai era pratica
mente mummificato, ha elimi
nato una piccola ulcera siste
mando quel che resta della 
mano. Il bimbo, con il braccio 
fasciato, è in un lettino dell'o
spedale. SI siede accanto ad 
una grossa bambola di pelu
che. Sarà dimesso tra dieci 
giorni. • 

Ma è possibile che per una 
flebo infilata male, per una ve
na che si rompe, un bimbo 
perda l'uso della mano? Il pri
mano di Chirurgia pediatrica ' 
allarga le braccia: «Operiamo 
millecinquecento bimbi l'anno 
e non era mai accaduto nulla 

di simile. Abbiamo salvato la 
vita a Bruno che è nato con 
una grave malformazione. L'a
go è uscito accidentalmente 
dalia vena e il farmaco che si è 
riversato all'interno ha deter
minato la necrosi dei tessuti È 
difficile stabilire di chi sono le 
responsabilità. Le flebo le met
tono gli infermieri. Tante volte • 
le vene si rompono e l'ago vie
ne infilato in un'altra zona: 
questa volta la reazione è stata ' 
pesante, abnorme». 

Ma per Pia Alesci, segretaria 
provinciale del «Tribunale per i 

à dmtti del malato», il dottor Lo 
Cascio ha le sue responsabili
tà: «Lo citeremo per il risarci-

- mento dei danni. Non sappia
mo se è stato lui a infilare la 
flebo, ma davanti al magistrato 
dovrà spiegare come sono ari- : 
date le cose: ha operato Bruno ' 

" e dirige il reparto dove il blm- ' 
bo è stato ricoverato. Inoltre la 
terapia iperbarica potrebbe ' 
aver danneggiato e non aiuta
to il bambino: chiederemo una -

. consulenza oculistica». 

IL CASO Lavori infiniti tra Gioia Tauro e Palmi, il Pds chiede una inchiesta e di mettere fine alla strage 

itti c 17 morti in un anno 
Trappola mortale sull'autosole tra Gioia Tauro e Palmi. 
Nello stesso punto, in meno di un anno, vi sono stati 17 
morti. «Sono omicidi preterintenzionali o colposi, non di-
sgrazie»^diceJagente. Gu\incidenti.nitu\nel.tratto a dop
pia carreggiata non ancora riparato a dieci mesi dal ribal
tamento'di ùh'camiòh carico di blocchi di marmo. Il Pds 
chiede un'inchiesta. L'assessore ai lavori pubblici della 
Calabria: «Responsabili, il governo e l'Anas». •. -

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••PALMI (Re). Si chiama 
Fosso dopo Pantano il killer 
più pericoloso dell'autostra
da Salerno-Reggio Calabria. 
Un fazzolettodiqualchecen
tinaio di metri chein menodl 
dieci mesi ha falciato 17. per
sone. La gente a Palmi, rife
rendosi a quei poveri 17 cor-
Ei accartocciati dagli urti vio-

:nti tra auto e camion, s'in
digna: «Non sono morti di in
cidenti stradali. Si tratta di 
omicidi. Preterintenzionali, 
colposi, tutto quello che vo-

' lete, ma sempre di omicidi si 
tratta. L'unica cosa strana, in 
questa storia, è che nessuno 
sia ancora stato chiamato a 
pagare. Possibile che muoio
no a grappoli come inghiotti
ti da una tagliola e nessuno è 

responsabile?». Fosso Crcpo 
Pantano si trova tra gli svin
coli .di Gioia Tauro e Palmi. 
Dieci mesi fa un camion ro-

' vesclò il suo carico di grandi 
- blocchi di marmo. La strada 
si incrinò e da allora la corsia 

, -nord è adoppia carreggiata. 
Oa un lato, lavori che sTinse-
guono in modo lento e disor-

- dinato tra un turbinìo di peri-
• zie, di perizie sulle perizie e 
e cosi via; dall'altro, un rosario 

di incidenti sempre mortali, 
sempre nello stesso punto, 
sempre atroci. Da un lato, 
l'Anas coi suoi tempi, i suoi 
sopralluoghi, i suoi lavori ed 

>• appalti sempre un po' miste
riosi; dall'altro, il dolore e la 

•• rabbia per quella terribile 
mattanza che nessuno, fino 

*<4'1W 

Uno dei tanti incidenti sulla Salerno-Reggio Calabria 

ad ora, è riuscito a fermare 
. nonostante i mille allarmi 

lanciati. 
Tra i parenti delle vittime 

. allineate all'obitorio c'è sgo
mento. Non è detto che i su-

' perstiti non siano chiamati a 
' pagare i danni contro i 
, guard-rail come prevedono i 
regolamenti Anau. Al quattro • 

morti sul colpo di lunedi sera 
s'è aggiunto Sandro Colica, 
rappresentante di medicinali 
di 31 anni: è lui la vittima nu
mero 17. È morto lunedi sera. *' 
I medici dell'ospedale di Po- ! 
listena Io hanno operato per > 
ore. Tutto inutile: il bilacio . 
dell'incidente di lunedi mat- • 
Una è salito a cinque. Gente 

che tornava dalle vacanze, 
bambini in macchina coi ge
nitori, rappresentanti di com
mercio in viaggio: uniti da un 
tragico e casuale • destino 
messo insieme da lungaggini 
esasperanti. Possibile che 
non sia stato possibile ripara
re quel tratto in dieci mesi? « 
. C'è il terrore di prossimi 

tragici appuntamenti. Gli 
scontri sono inevitabili. Spes
so mancano perfino i coni di 
gomma per ricordare agli au
tomobilisti che quello è un 
punto a doppia carreggiata. 
11 traffico intenso'li porta via 
facendoli saltare: Chissà ogni 
quanto l'Anas controlla se 
tutto è a posto. Qui, del resto, 
siamo ad un pugno di chilo
metri dove per nove giorni la 
famiglia jfipitorie restò sotto, 
un viadotto senza che nessu
no mai si affacciasse dai 
guard-rail. ' *> -

Pino Soriero, deputato ca
labrese del Pds, ed i suoi col
leghi Dalla Chiesa, Oliverio e 
Sitra, in una interrogazione 
parlamentare, hanno chiesto 
al ministro dei Lavori pubbli
ci una immediata inchiesta 
per accertare tutte le respon
sabilità di questa strage che 
continua nel tempo. Soprat
tutto, chiedono misure im
mediate e straordinarie per 

' impedire che altri incolpevoli 
paghino; «Su quell'autostra
da non si paga il pedaggio in 
lire, si paga con la vita. Non è 
accettabile», spiega Soriero. 

Donato Veraldi, assessore 
regionale ai Lavori pubblici, 

detterei 

è esasperato. «Grido al vento 
da un anno. È ignobile quel 
che sta accadendo. Ci sono 
responsabilità gravissime del ' 
rninistew V aeU,Amri.cCMei 
derò 'per provocazione che 
venga chiusa per un giorno 

• l'Autostrada del Sole. La veri
tà è che la nostra è una buo
na strada di montagna. Ci -
vuole faccia tosta per definir
la un'autostrada». 

I 443 km. della Salemo-
._ Reggio Calabria sono in real- " 

tà una lunga pericolosa trap- • 
pola. Di terza corsia, nean
che a parlarne, manca perfi
no la corsia d'emergenza, è 
zeppa di curve strette e pen-

'• colose, piena di gallerie scar- -
"• samente illuminate. Soprat- :• 

tutto è un cantiere perma-
- nenie. 1 lavori di manutenzio-» 
- ne sono disseminati soprat- " 

tutto nei tratto calabrese. Sa- ' 
lendo da Reggio, un po' « • 

- prima di Cosenza, ci sono in- ' 
terruzioni che durano da an
ni. Chissà quali ditte vincono , 

• gli appalti. Comunque, se-
, • condo la classificazione eu-
•' ropea il paramentro della Sa-

i lemo-Reggio Calabria è D-E, 
' una sifgla che significa «me

no che mediocre». -

Grandi manovre e comiche finali 
Fa cilecca e poi si blocca 
Brutto esordio per «Ariete» 
carro armato made in Italy 
fra ROMA. A Mogadiscio, gli 
americani, sfottono I nostri sol
dati e hanno torto. SI tratta di 
giovani professionisti dotati 
anche di caratteristiche umane 
che ben pochi reparti stranieri 
possono vantare. Semmai, co
me al solito, i mezzi vengono 
considerati vecchi e obsoleti. 
Le «campagnole», per esem
pio, non sono affatto adatte ad 
affrontare i deserti. Quando 
spedimmo i bersaglieri a Beirut 
facemmo una figura terribile, 
per colpa di alcune navi da tra
sporto. I portellonl per scarica
re i mezzi non si vollero aprire. 
Un' 'altra, invece, dovette tor
nare in porto, a Brindisi, per 
guasti misteriosi. Ora ci accin
giamo a spedire soldati in Mo
zambico. Zona calda dal pun
to di vista meteo, lo sanno tutti. 
Noi, ci mandiamo gli alpini 
che si sono duramente allena
ti... sulla neve. C'è già qualche 
giornale stranierOxhe non ha 
mancato di sottolineare-la co
sa. Vedremo. Ieri, invece, a 
Nettuno, presso lo stabilimen
to militare dei collaudi e delle 
esperienze, sono accadute co
se da barzelletta. Speriamo, 
anzi, che alcuni addetti militari 
stranien non spediscano in pa
tria un qualche rapporto che 
potrebbe finire sui giornali fuo
ri d'Italia. Che cosa è accaduto 
? Era stata convocata la Com
missione difesa della Camera 

per la presentazione del nuovo 
carro armato «tutto italiano», 

. denominato «Ariete». Erano 
presenti il presidente della 
Commissione difesa della Ca
mera Gastone Savio ( De) e il 
vicepresidente Antonio Pappa
lardo ( Psdi). Alla Commissio-

* ne, come è noto, spetta l'ulti
ma parola per avviare il pro
gramma di costruzione del 
carro che verrà fabbricato da 
un consorzio del quale fanno 
parte la Fiat, la tveco e la Oto-

' melara. Il bestione d'acciaio si 
r- è messo in posizione ed ha 
. aperto il fuoco. Doveva spara

re otto colpi. Invece è riuscito a 
spararne uno solo che ha cen-

1 Irato il bersaglio. Gli altri, nien
te di niente. Ma c'è di più. Il 
carro doveva eseguire alcune 

' manovre classiche, ma ad un 
- certo momento si è bloccato 

ed è rimasto immobile nel po-
, ligono. Forse un «grippaggio» 
1 del motore o qualcosa del ge

nere. Insomma, una catastro-
' fé. L'on Gastone Savio ha detto 
- ai tecnici militari e al generale 

Ciampa, responsabile del pro
getto: • Sono cose che capita-

, no, non vi preoccupate». Per il 
carro, la mattinata è finita cosi. 
Poi è stato sperimentato il nuo
vo bazooka «Panzerfaust 3». 
Anche questo «tutto italiano» e 

' del tipo «usa e getta». È andato 
- bene e tutti hanno tirato un 
" gran sospiro di sollievo. 

Gigi Vesigna, già direttore di Sorrisi e Canzoni, presenta il nuovo periodico «per curiosi» 

Guerra all'ultimo lettore tra settimanali 
In edicola «Noi», creatura berlusconiana 
Arriva in edicola Noi, il «settimanle degli italiani» di
retto da Gigi Vesigna ed edito da Silvio Berlusconi. 
Si riprodurrà nell'ambito dei settimanali familiari la 
stessa battaglia a colpi di lettori che, a colpi di spet
tatori, si è verificata tra Rai e reti Fininvest? Staremo 
a vedere. Intanto il bi-direttore (dato che non lasce
rà la guida di Sorrisi e Canzoni) presenta la sua 
creatura che sarà in edicola venerdì. ,, - -

MARCHXA CIARNKLU 

• 1 ROMA. Tra i due litiganti il ' 
terzo sode? Gigi Vesigna, diret
tore di Noi, il nuovo «settima
nale degli italiani» che farà il ' 
suo esordio in edicola venerdì 
prossimo, ci spera proprio di " 
riuscire a vincere l'ardua batta- ' 
glia intrapresa contro i due «gi
ganti» del settore: Oggi e Genie. 
Contro i consolidati settimana-u 

li della Rizzoli (.Oggi è In edi
cola e nel cuore dei lettori da 
47 annO e di Rusconi (Gente • 
conta 35 anni di vita) che 
complessivamente vendono 
ogni settimana più di un milio
ne e mezzo di copie e raggiun
gono nove milioni di persone, 
è dunque partita la sfida di Sil
vio Berlusconi che del nuovo 
settimanale è l'editore. .- -

Del penodico si era comin
ciato a pariarenell'89. A tre an
ni di distanza è arrivato per Gi
gi Vesigna il momento di ten
tare la nuova avventura. Senza * 
abbandonare la poltrona di di

rettore di «Sorrisi e canzoni» e ì : 

suoi due milioni e mezzo di ac
quirenti/ Un direttore al qua
drato. Non è troppo faticoso? 
•Finché ce la.faccio non ab
bandono» dice un euforico Ve- l 

signa che solo dopo un po' 
ammette di essere terrorizzato , 
dalia sfida che si accinge a so
stenere. A lui il compito di 
«presentare» la sua creatura 
messa insieme con una reda- , 
zione di 38 giornalisti profes
sionisti (venti uomini, diciotto 
donne e sette praticanti), eia • 
media 36 anni, il costo di co
pertina sarà di duemila lire, le * 
pagine 140.'.. 

•L'obiettivo è un giornale >' 
«originale» che non somigli a 
nessuno dei due diretti con
correnti» spiega Gigi Vesigna. -
«Lo abbiamo pensato diviso in -
tre parti. La prima di opinioni. 
Collaboreranno con «Noi» In
dro Montanelli, Francesco 
Cossiga, l'ex segretario del ; 

kJnr 
Silvio Berlusconi 

Pcus Gorbaciov, e Mina che 
terra un suo diano settimanale. 
Dino Verde, con l'escamotage 
di una presunta intercettazio
ne telefonica, scriverà dei fatti 
della settimana mentre sulla vi
cenda di cronaca più «forte» 
degli ùltimi sette giorni accen
deremo i riflettori sollecitando 
due paren: uno favorevole, 
l'altro contano. Seguirà l'at
tualità. Quella «grande» ma an
che quella «piccola», minuta, 
che sui giornali non compare 
mai. Quattro pagine saranno 
dedicate alla provincia italia
na, a quei fatti piccoli che non 

riescono mai a guadagnarsi 
l'onore della cronaca. Altre 
quattro pagine saranno dedi
cate alla vita mondana e per fi- -
nire una sene di servizi al letto-, 
re e di rubriche. Nel pnmo nu- * 
mero ci sarà un inserto di tren
tadue pagine sugli italiani 
d'oggi. La tiratura iniziale sarà ' 
di un milione di copie. L'obiet
tivo reale è di raggiungere un • 
numero consolidato,- di 
350.000 copie vendute a setti
mana. Da 11, poi, comincere
mo la scalata ai colossL.Co- ' 
munque credo che ci sia spa
zio per tutti. In fondo il pubbli- ' 
co di Oggi e Genie è composto ' 
da persone che hanno media
mente dai 45 anni a salire. Esi
ste un potenziale pubblico dai e 
venticinque ai 45 anni che po
trebbe scegliere "Noi"», i • n 

A dispetto della serena e -
, produttiva concorrenza che . 

trapela dalle parole del diretto
re Vesigna. le acque sono co
munque abbastanza agitate ' 
nel, fino a poco tempo fa, tran- -
quillo mare dei settimanali fa
miliari solcato da due navi -
scuola e niente più. Anche 
perchè l'arrivo in edicola del 
settimanale berlusconiano pò-, 
ne anche problemi un po' di
versi rispetto a quelli della tra
dizionale concorrenza tra edi
tori «pun». La possibilità di po
ter usare un «passaggio» televi- ; 
sivo come merce di scambio ' 
con un personaggio famoso ' 

per ottenere un'intervista è, in 
effetti un vantaggio non di po
co conto. Ne è un esempio la 
stessa campagna pubblicitaria 
che in questi giorni «Noi» sta 

' avendo sulle tre reti televisive 
berluscomane. Il timore di 
questo cambio delle regole del 
gioco lo manifesta il direttore 
di Oggi, Paolo Occhipinti. «Lo
ro -dice- hanno sicuramente 
dei vantaggi dalla doppia pos
sibilità carta stampata-video. 
Comunque aspetto di vedere i 
pnmi numeri. Ci vogliono al- ' 
meno tre mesi per capire . 
quanto fastidio potrà darci la 
nuova iniziativa o se, invece, 
non riesca ad avere una fun
zione di moltiplicatore di inte
resse per pubblicazioni come 
le nostre». - • 

La sfida all'ultima copia è, 
dunque, partita. Sarà giocata 
lealmente? Gigi Vesigna assi
cura di si e smentisce le voci di 
accaparramento di fotografie e 
documenti sottratti agli avver
sari a qualunque prezzo. «Ab
biamo un budget e dobbiamo , 
rispettarlo». Deve essere alto se 
Noi, stando alle voci, sembra 
sia riuscito ad accaparrarsi l'e
sclusiva per la pubblicazione 
della sentenza di divorzio di 
Carolina di Monaco. Base d'a
sta 500 milioni. «Non l'abbia
mo ancora» si schermisce Ve
signa. «Certo che per un gior
nale per curiosi come Noi 
quella è una vera chicca...» 

«Capire meglio 
la questione 
del Medio 
Oriente» 

ira Caro direttore, ' 
sono una lettrice assi

dua de «l'Unità» e vorrei 
espnmere un certo disagio 
per come il giornale tratta ' 
la questione del Medio 
Oriente. Come la maggior , 
parte delle persone di sini- • 
stra, mi sono sentita per 
anni dalla parte dei pale
stinesi e ho giudicato re- •<• 
pressiva la politica dei van 
governi israeliani. In questi ' 
ultimi anni, anche grazie 

• ad articoli che ho letto su -
questo stesso giornale, è i 

' entrata in crisi anche que- i 
sta come altre certezze. Ho 
finalmente capito anche ' 
alcune ragioni degli israe- \ 
liani, come la necessità di 
difendersi da chi vorrebbe • 
eliminarne l'esistenza ; ho > 
compreso che «sionismo» 
non è una brutta parola, 
ma è il nome di un movi
mento di tipo patriotbeo-
religioso che potrebbe es
sere paragonato ai movi
menti ottocenteschi che si -
battevano per le indipen
denze nazionali in Europa. ' 
Ho cominciato, quindi, a : 

giudicare le vicende del -
Medio Oriente con mag- ' 
giore senso critico e que
sto mi aspetterei anche dal i 
giornale, mentre ho la sen
sazione che anche nel ' 
commentare gli ultimi fatti ' 
(espulsione dei 415 estre
misti palestinesi) ci si alli- , 
nei sul giudizio di condan- ' 
na generale del governo ( 
israeliano, senza, cercare 
di andare più in profondi
tà'. Anch'io ritengo-che il > 
governo d'Israele abbia * 
compiuto un errore politi
co nell'espellere indiscri
minatamente gli attivisti di 
Hamas: si potevano e si 
dovevano attuare misure ;, 
più • rispettose dei diritti 
umani, tuttavia non di
mentichiamoci che la 
maggior parte delle perso
ne espulse professano e 
mettono in pratica idee 
che sono incompatibili ' 
con l'esistenza stessa dello 
stato d'Israele e ; sono, * 
quindi, tra gii affossatori ' 
del processo di pace (in
sieme, naturalmente, agli -
estremisti integralisti ebrai
ci). Gradirei una maggiore • 
obiettività da parte del 
«mio» giornale. 

Ombretta Angoadnl 
Brescia 

«Ma a quando 
laverà , 
riforma 
della scuola?» 

• i Caro direttore. 
sono uno studente del-

l'Itis G. Ferraris di Acireale, 
ho 19 anni e voglio parlarti 
di scuola. Come tutti ho -
sempre sperato ùi poter 
godere della Riforma sco
lastica che interessa le me- _ 
die-supenori, gli esami di . 

> maturità, insomma la nfor- < 
ma del vecchio e attuale ' 
mondo-scuola. Ho letto • 
che la signota Mano Rosa * 
Russo Jervoiino, ministro 
della P.I., sta provvedendo. , 
ed ho letto quello che è i 

, uscito <lel suo programma. 
' Ebbene, dopo che alcune 
generazioni l'hanno aspet
tata, la riforma che si sta 
prospettando sembra n-
spondere a criten di... n- ' 
sparmio. Mi chiedo: che 
cosa significa? lo spero 
che le pressioni in questo 
senso non siano tali da * 
pregiudicare una nforma * 
completa. Voglio dire una . 
riforma che vada nella di
rezione di innovazione dei 
programmi di studio, dei 
corsi d'aggiornamento dei 
professori, della rivoluzio
ne d'orario - quando le • 
strutture scolastiche lo 
consentano -, e ancora, il 
formarsi di commissioni 
culturali di studio tra pro

fessori e ragazzi, e la riva
lutazione della figura dei 
professori, ecc. Quanto, in
somma, formava la rela
zione di un altro «program
ma», anch'esso ministcna-
le, die ha dato i suoi frutti, 
perché tra l'altro c'era la 
presenza attiva sia dei prò- j 
fesson sia degli studenti: 
sto parlando del «Progetto 
giovani 93>. Il materiale di 
questi due anni di studio, 
redatto dai ragazzi e dai 
professori, anzi dai miglio-
n professori, non deve es
sere snobbato, perché se 
ne evince la reale doman
da del mondo-scuola, di 
chi ci lavora, di chi ci vive. ' 
Caro direttore, che la scuo
la venga rivitalizzata siamo ' 
tutti d'accordo. Ma come? • 
Non sono cosi arrogante 
da pretendere di avere le 
soluzioni in tasca. Comun
que le avvisaglie non mi -
sembrano incoraggianti, > 
considerato che è stato 
bloccato il «progetto giova
ni» al suo ultimo annp. 11 
•danno» è quanto meno da ' 
andare a... vedere. 
Antonio ftagooesi «Spani» 

Acireale (Catania) 

«Chi s'uccide 
è un essere 
che soffre. 
Va compreso» 

• i Dalla cronaca ap
prendiamo ogni tanto che 
una persona si è uccisa. -
C'è chi afferma che si tratta 
di un vigliacco, chi, vice- • 
versa, giudicando con un 
criterio religioso dice che 
si tratta di uapeccato con
tro Dio. Fino a poco tempo 
fa ai suicidi era vietata la < 
sepoltura - ecclesiastica. ; 
Anche se ciò veniva fatto ] 
nel nome di un preteso be- ' 
ne, si trattava di un gesto . 
crudele, di una crudeltà 
che solo chi pretende di 
interpretare il bene può fa
re. 11 suicidio è, secondo ' 
me, l'espressione di uno -
stato di sofferenza. E per 
questo che verso chi si uc- * 
cide io p'ovo un profondo 
senso di pietà, intesa non 
come •< commiserazione, 
ma come comprensione 
per tale sofferenza. I motivi * 
che portano alla rottura ' 
degli equilibri psichici so
no tanti. Non si tratta né di ' 
viguacchena '(il vigliacco , 
scappa dalle responsabili
tà, ma non si ammazza), ' 
né di peccato, né di una 
ammissione di colpa. Vo- • 
ler espnmere comunque 
un giudizio di carattere 
morale su tale gesto la ri- ' 
tengo cosa priva di senso. ", 

, ., Diego Bigi 
\ Parma 

«Impediamo 
i raduni 
e le sfilate 
fasciste» 

wm Caro direttore, -
sono un compagno dal 

1945. assiduo lettore é dif
fusore dell'Unità. Sono un * 
compagno e basta! Abbia
mo parlato tra noi compa- ' 
gni e altn amici dei nuovi 
teppisti fascisti. Diciamo 
che, secondo noi, viene 
fatta troppa «pubblicità» -
dai giornali e dalla tv. Altn « 
giovani sbandati poi co
piano per farsi... vedere e 
vantarsi. Bisogna che i no- -
stri deputati lottino di più '. 
contro i permessi a sfilate e i 
raduni fascisti, e che inter- ' 
vengano presso prefetti e 
commissan perché siano 
rispettate le leggi. £ vergo
gnoso che su bancarelle si ' 
vendano svastiche e altri 
emblemi di un passato tra- ', 
gico. Scusami se ti ho por
tato via del tempo per leg- * 
germi, ma mi dovevo sfo- ", 
gare. Grazie e congratula
zioni per i! giornale sem
pre più bello, l'unico per la 
Sinistra. Saluti 

Ghueppe Pozzi 
Monza 



Ambiente 
Si riciclano 
le bottiglie 
di plastica 
• I ROMA. Potrebbe arrivare 
presto la soluzione al riciclag
gio dei contenitori di plastica. 
Cinque impianti di riciclaggio 
verranno aperti tra breve in 
Piemonte, Lombardia, Emilia-
Romagna, Toscana e Lazio, e 
nelle strade appariranno mol
te campane per la raccolta 
differenziata. Con un accordo 
tra il consorzio obbligatorio 
Replastic, TAnci, la Federam-
biente e l'Assoambiente si ac
cende la macchina : per lo 
smaltimento del contenitori in 
plastica per liquidi. Un accor
do che per il ministro dell'Am
biente. Carlo Ripa di Meana, 
•rappresenta una formula che 
mi sono ripromesso di appli
care per la risoluzione di gran
di questioni ambientali». 

Nel '92 sono state riciclate 
da Replastic 5.000 tonnellate 
di contenitori in plastica, ma 
l'obiettivo per il futuro è di ar
rivare a centomila tonnellate, 
equivalenti a circa 5 miliardi 
di bottiglie. L'accordo preve
de per ora la raccolta di due 
chili per abitante l'anno, pari 
a 40 contenitori medi pro-ca
pite, e un maggiore coinvolgi
mento dei Comuni, che do
vrebbero passare dai 600 at
tuali ai 1.500 entro il 1993. 
Aperto rimane pero il capitolo 
fondi- i Comuni dovranno co
prire in parte i costi della rac
colta differenziata, per la qua
le riceveranno in media da 
Replastic un compenso di 200 
lire per chilo di materiale. • ~-

L' obiettivo di riciclaggio 
per L contenitori di plastica, 
secondo la legge, resterà per il 
1993 del 40%. «Il nostro accor
do - ha spiegato Rubes Triva, 
presidente di Pederambiente 
- è un protocollo d'intesa, e il 
nostro impegno sarà quello di 
tener fede agli impegni presi 
perché la macchina possa 
funzionare». • • " L'operazione 
partirà dalle zone dove c'è più 
consumo di contenitori in pla
stica per liquidi. E le singole 
realtà comunali «potranno 
agire - ha detto Triva - se-
guendoi principi definiti nel
l'accordo adattandoli calle 
proprie esigenze». i i 

Malgrado blocchi «a ore» 
e targhe alterne 
i livelli d'inquinamento 
sono ovunque molto elevati 

Nuove limitazioni a Bologna, 
rissa tra assessori a Milano 
Piani del traffico: Comuni 
polemici con Ripa di Meana 

per le strade 
£ resta invariato 

Catto 
Monguzzi. 
assessore 
all'Ambiente 
della Regione 
Lombardia. 
Sotto, Rienzo 
di nuovo 
invasa 
dalle auto 

Targhe alterne e blocchi «a ore» del traffico conti
nuano, l'emergenza smog pure. E per una città -
Modena - che toma a circolare liberamente, molte 
altre confermano o reintroducono le limitazioni alla 
circolazione. Scaduto il termine per la presentazio
ne dei piani del traffico, partono le polemiche: l'An-
ci accusa di «centralismo» Ripa di Meana, che repli
ca: «Dobbiamo tutelare la salute dei cittadini». 

PIBTIIO STRAMBA-BAOIAU 
••ROMA. Il balletto conti
nua. Sulla pelle, manco a dirlo, 
dei cittadini sempre più diso
rientati dal continuo ura-e- , 
molla di Comuni e Regioni sul- x 
l'emergenza - inquinamento, ' 
mentre si moltiplicano in misu- ; 
ra allarmante - a segnalarlo e • ' 
il professor Ferdinando Aiuti -
gli attacchi di asma bronchiale % 
fuori stagione. Ma mentre ordi- ' • 
ni e contrordini si susseguono, :. 
una cosa appare ormai abba-. 
stanza chiara: targhe alterne e • 
blocchi «a ore» del traffico ser- ; 
vono purtroppo a poco. E ap- , 
pena *l toma a circolare, nel • 
tardo pomeriggio o a sera, lo ;' 
smog toma a uveiti elevati. 

Lo dicono i fatti: a Bologna • 
le centraline di monitoraggio ' 
continuano a segnalare con-
centrazioni di biossido d'azoto '•' 
aldi la della soglia d'attenzio-1 
ne. tanto che le targhe alterne, '• 
sospese per oggi, torneranno \ 
in vigore domani dalle 7 alle • 
21. A Firenze, dopo quattro 
nìomi di blocco diurno del trai- ; 
fico, l'inquinamento resta in
chiodato sopra la soglia d'at- , 
tenzione. A Roma,, dove il 
blocco è stalo limitato dome- ' 
nica e lunedi ad appena tre ' 
ore nel pomeriggio, e stato ab-
bondantemente superato il 11- i 
vello d'attenzione i l a per il 
biossido d'azoto sia per l'ossi- •' 
do di carbonio, che in una del

le centraline ha addirittura su
perato la soglia d'allarme Ma 
per gli ineffabili assesson capi
tolini non è ancora abbastan
za: per 1 prossimi giorni non è 
previsto alcun provvedimento 

In mancanza di idee miglio
ri, comunque, gli amministra
tori Insistono. E cosi per una 
città, Modena, che da oggi ri
prende a circolare liberamente 
e mette in cantiere iniziative 
«strutturali» come lo sfalsa
mento degli orari di scuole, uf-

: liei e negozi, ce ne sono altre 
dove le limitazioni del traffico 
restano in vigore: non solo Bo-

. logna e Firenze, ma anche To
rino e Bolzano, mentre provve
dimenti drastici ma pur sem
pre nell'ottica della pura e 
semplice emergenza sono in 

: preparazione a Genova (dalla • 
prossima settimana potrebbe- ; 
ro scattare 15 giorni di targhe . 
alterne), Parma (probabili tar- ' 
ghe alterne feriali e blocco to- ' 
tale la 'domenica), -Trieste ' 1 (chiusura del centro tutti I 
martedì e venerdì) e Reggio 

•' Emilia (targhe alterne). 
• Caso a parte quello di Mila- • 
no, dove l'assessore regionale > 
all'Ambiente. H verde Carlo : 

; Monguzzi, «reo» di aver impo
sto lunedi il blocco del traffico, 
è stato gratificato di una nuova 
raffica di insulti dal suo omolo- ' 
go a Palazzo Marmo, il de Mas

simo de Carolis, che parla di 
«una scelta ideologica di certo 
ambientalismo verde. Non esi
ste più alcun automatismo nel
le decisioni (il decreto anti
smog del ministro dell'Am
biente, per la verità, dice l'esat
to opposto, nefr), abbiamo 

• sfiorato il ridicolo nei confronti 
della cittadinanza». Monguzzi, 
rincara la dose il vicesindaco • 
oc Antonio Intiglietta, dovreb
be quindi «darsi una calmata». 
Una rissa da cortile, insomma. 

. Ma «ha qualcosa di grottesco -
e lo sferzante commento del 
ministro dell'Ambiente, Carlo 

. Ripa di Meana - litigare all'in-
: temo di una camera a gas. La 
prima cosa da fare & aprire la 
finestra e far uscire il gas». 
"'Proprio Ieri, Intanto, è sca
duto il tempo concesso a Co

muni e Regio, i: per presentare 
i piani operativi del traffico 

'. previsti dal decreto antismog. 
Per ora, però, a Ripa di Meana 

'. di piani ne sono stati conse-
; gnati ben pochi. Ma mentre 
'• Lcgambiente sf prepara a de
nunciare sindaci e presidenti 
di giunta inadempienti, l'Anci 

. mette le mani avanti dichia
randosi contraria a eventuali 

; interventi «sostitutivi» da parte 
. del ministro, «espressione di 
; una mentalità che utilizza l'e
mergenza ambientale dentro 
una vecchia logica centralista», 

' mentre le città da anni sareb-
; bero oggetto di «sperimenta
zioni confuse che i responsabi
li del ministero del'Amblente 

' concepiscono in, .termini di 
• progressivo accentramento di 

poteri e di morse. Nc<sun 

centralismo e nessuna speri
mentazione - ribatte Ripa di 

•':.- Meana -, ma «necessita di ga-
. rantire l'attuazione delle misu-

' re previste dal decreto al fine 
'.' di tutelare la salute dei cittadi-
•'• ni anche attraverso l'adozione 
••'• dei poteri sostitutivi» perché «ri-
% mane incontrovertibile la sì-
i tuazione di grave ritardo su 
- problemi che riguardano diret-
. ' ' tamente la salute di tutti i citta-
:.' dini oltre che la vivibilità delle 
.', nostre maggiori aree urbane». I, 
- ritardi - dice il ministro - sono 
-: del governo, dei Comuni, del-
- l'industria automobilistica e 
" petrolifera. E «il risultato è che 

{< le grandi città italiane e i loro 
".' abitanti soffocano e subiscono 
;. in moltisslmLcasi una pesante,, 
.', situazione di inquinamento e1 

drcongestlone» 

L'assessore rilancia 
«Domeniche ajpiedi 
e isole pedonali» 

ITALO FUROSRI 

• • MILANO. Ha scatenato po
lemiche il blocco del traffico di : 
lunedi scorso a Milano e in una -
trentina di Comuni dell'hinter- : 
land. L'attacco alla Regione, e 
in particolare al presidente 
Fiorella Chilardotti e all'asses-
sore verde Carlo Monguzzi, è : 
pesante. «Un omaggio al mo
dello ideologico dei verdi nella 
lotta preconcetta all'automo
bile; siamo ad una nuova teo-
ria: l'ambiente come variabile 
indipendente della nuova eco- ; 
nomia ecologica» - commenta 
l'organo della Confindustria. ; 
Stilettate anche dal sindaco e 
da qualche assessore del Co
mune di Milano. Insomma, so
lo demagogia per i campioni 
dei piani complessivi mai rea
lizzati Tuttavia, a dispetto di 
queste voci, la stragrande mag
gioranza della gente ha capito. 
Lo dimostrano i dati sui con
trolli. Carlo Monguzzi, che ha 
messo la firma sotto l'ordinan
za del blocco, nonostante la 
giovane età dimóstra di sapere 
il fatto suo. Preferisce non rac
cogliere le polemiche e qual
che insulto («uno fuori di te
sta» lo ha-elegantemente defi

nito l'assessore comunale Inti-
glietta). «Abbiamo applicato -
spiega - una delibera dell'ini-

; zio dall'anno scorso della vec
chia Giunta. Abbiamo deciso 

- di bloccare il traffico soltanto 
perchè oltre certi livelli l'inqui-

; riamente è pericoloso. Non vo-
- gliamo imporre - precisa - al-
; curio stile di vita, né educare a 
qualcosa la gente.» .. -

Monguzzi, tatti dicono che 
\ non «i può Improvvisare, 
• cbedvDoleunpUno. -, 

', Sono d'accordo. Sulla base di 
': un decreto governativo dell'83. 
:•• le Regioni avrebbero dovuto 
. varare un piano di risanamen-
• to dell'aria entro quest'anno. 
* Nessuno ha fatto nulla. Adesso 
> noi ci stiamo provando. Il no- • 

suo piano strategico si basa su v 

tre punti- uso di combustibili., 
u diversi per il riscaldamento, so- . 
• stituzione dei carburanti per gli -
: autoveicoli, rafforzamento del '• 
V trasporto pubblico. >'"-"'->. : • 
,;•'• Dunque tempi tanghi? : • -'' 

!;• Si, ma intanto stiamo lavoran- : 

'•', do ad un piano operativo che 
dovrà essere pronto entro me
tà marzo 

Cosa prevede? 
Domeniche a piedi, quando ci 
sarà concomitanza di inquina
mento pericoloso e alta pres- : 
sione. Non pensiamo però al 
blocco totale. Studicremo ora-
ri che consentano di uscire al " 
mattino e rientrare la sera in : 
città. Indurremo i maggiori odi- ' 
Gei pubblici (circa il 30% delle ' 
emissioni inquinanti) ad usare • 
combustibili più puliti per ri-
scaldare. A Milano saranno 
istituite una decina di isole pe- ' 
donali (anni la un assessore 
comunale assicurò che se ne ' 
potevano realizzare 60, ndr) e ' 
verranno individuati percorsi -
alternativi per ali autoveicoli. -
Non sarà più tollerata là sosta 
in seconda o terza corsia, fon-
te indiretta di tanto inquina- : 

mento. Infine, pensiamo ad . 
una differenziazione d'orario * 
per scuole e uffici pubblici e a 

. una vasta campagna di sensi- -
bilizzazione e informazione. . -

Tante belle Idee, ma ci sarà : 
bisogno anche della colla- ; 
bocazlone del franimi? ,-•: 

Certamente. Dopodomani ci 
sarà un minivertice in Regione ; 
al quale saranno presenti an
che tecnici del ministero del
l'Ambiente. Sottoporremo poi 

•; le nostre idee e le nostre prò- ; 
' poste a tutti gli enti interessati. 
A fine mese, presente il mini
stro dell'Ambiente a Milano, il . 

- piano sarà varato ufficialmente -
'' e subito dopo diventerà opera

tiva M.v. , -.'...«,1'; -.'.;'!.",.-.,.;-!;-
SalUartaw-sobrerebbetiit-
to molto facile, non U pare? • 

Né facile, ma neanche difficile. 
È tempo che gli amministratori ' 
la smettano di scaricare su altri 
le loro responsabilità. Contro ; 
l'inquinamento si può e si deve : 
fare qualcosa subito. La salute -
è il bene più prezioso 

Varese, disperata reazione di un ragazzo all'arrivo degli assistenti sociali 

Difende il fratello con pistola giocattolo 
«Se me lo portate vìa, vi ammazzo tutti» 
• • MILANO. -Sono aii.J dia 
chiedo aiuto. Non mi lianiiu 
mai dato niente, neanche un ' 
pacco di pasta. L'unica cosa 
che hanno saputo fare e por
tarmi via il mio piccolo Enri
co». Luciana Mestriner più che 
disperata è esausta. L'altro Ieri 
assistente sociale e carabinieri 
si sono presentati a casa per 
portare via Enrico. 9 anni, lui- •• 
timo di 6 figli. 11 Tribunale dei £ 
minori ne' aveva predisposto * 
l'affido, contro la sua volontà. T> 
Giacomo, il fratello maggiore. '. 
23 anni, ha reagito. Visto che '. 
le proteste della mamma non •>> 
erano servite a fermare la ma- ,: 
no della legge, ci ha provato : 
lui ha Impugnato una pistola e -
puntandola verso gli intrusi ha •:' 
minacciato: «Se portate via i 
mio fratello vi ammazzo». Cosi,; 
l'altra sera in casa Mestriner, -; 
erano due gli assenti: Enrico, ;•; 
portato via per essere dato in ' 
affido, e Giacomo, ammanet- ;, 
tato per resistenza aggravata a f 
pubblico ufficiale. La sua era " 
solo una pistola giocattolo. Un -
gesto più grande delle inten- '• 

Jaguar 
Ne ruba una, 
lo tradiscono 
da Bruxelles 
••ROMA. 11 furto di una «Ja
guar», avvenuto a Roma a 
opera di un cittadino keniota, 
è stato scoperto casualmente 
in seguito a una telefonata al 
«113» - dell'europarlamentare 
Dacia Valent. da Bruxelles. 
L'uomo, già prima di Natale, 
aveva messo a punto il piano: 
e s'era presentato In una con
cessionaria di piazza Pio M af
fermando di essere un emis
sario ; dell'ambasciatore ke
niota a Roma interessato, ap
punto, all'acquisto dell'auto. 
Contatti, telefonate, poi il col
po A tradirlo è stato però II 
desiderio di incontrare Dacia 
Valent che aveva conosciuto 
in carcere.-Ma reuroparia-
mentare. da Bruxelles, alla 
sua segretaria: «lo non ho ap
puntamenti, ma chi è questo 
ozio?...». Arrestato. . 

Ha sopportato le angherie del padre, la miseria, ma 
quando si sono presentati per portargli via il fratello 
Enrico, non ha retto: Giacomo Mestriner ha preso in 

; mano una pistola-giocattolo e ha urlato: «Se lo por
tate via, vi ammazzo». L'operaio; 23 anni, è stato 

, processato per direttissima e rimesso in libertà dopo 
• aver patteggiato una condanna a 6 mesi. È accadu- : 
to a Castiglione Olona, in provincia di Varese. ;. : 

ROSANNA CAPRIIXI 

zionl, dettato dalla disperazio
ne, sua e di sua madre, matu
rato nella miseria e nella rab
bia di chi è costretta a subirla, 
in un modesto appartamento 
lacp a Castiglione Olona, a ri
dosso di Varese. • •-'•••• 
•• La casa costa a mamma Me
striner 274.000 lire al mese, co
me «dice» l'ultima bolletta di 
affitto. Troppo per la signora 
Luciana e i suoi 6 figli: il loro 
unico introito è lo stipendio di : 
Giacomo, operaio in un Super
mercato. Solo per qualche me
se Il secondogenito Lorenzo, 
20 anni, aveva contribuito a 

rimpolpare le casse di famiglia 
lavorando come cameriere in 

" Germania, perchè qui era im-
• possibile trovare un impiego. 
. Poi la chiamata alle armi rha 
• riportato a Castiglione Olona. 
: «Se l'esonero verrà confermato 
- dice la mamma - tornerà al 
suo lavoro». ••••• 

Per ora devono quindi ac-
: contentarsi dello stipendio del 
. primogenito. Giacomo ieri è 
•: stato processato per direttissi-
' ma e subito rimesso in libertà, 
> usufruendo del benefici di leg-
• gè, dopo aver patteggiato una 
f. condanna a sei mesi. Il padre, 

lontano da casa dall'89, non 
passa una lira. È senza lavoro, 

;: perso a causa del suo etilismo. 
: «Ma quando ha preso la liqui

dazione - dice la signora Lu-
: ciana -, per i suoi figli non c'è 
• stato neanche un soldo. Mi ha 
e passato 200.000 lire per qual
che mese, poi più nulla». Un 

: uomo che, a poco a poco, si è 
lasciato andare. Prima di usci-

' re di casa aveva passato mesi 
abbandonato,. nell'inedia. 
«Non si lavava nemmeno», rac
conta la moglie. -. 

Intanto, per la nota regola 
; che piove sempre sul bagnato, 
' il terzogenito. Giordano che 
* oggi ha 17 anni, in seguito a un 
incidente rimane cerebroleso. 
Un'infermità permanente cer
tificata al 60% e manco adirlo, 
non una lira di pensione. Poi la 
disgrazia si abbatte ancora sul
la famiglia Mestriner Lorenzo, 

' anche lui vittima di un inciden
te, subisce un trauma cranico. 
«Sono sei anni che faccio 
avanti e indietro dagli ospeda-

,' li, che chiedo una mano all'as

sistenza sociale. Tutto quello 
che hanno copulo fare, quan
do ho chiesto di mandare i 

' miei figli in una colonia, al ma-
' re, è chiedermi un contributo 
• di un paio di milioni circa. Per 
• ', noi non c'è stato mai niente. 
/ Neanche i libri scolastici per i 
«miei figli». .-. •• -•-,- -•'• '•••-
", • Due gemelli dì 14 anni, oltre 
' agli altri menzionati, comple-
, tano il nucleo famigliare. An-
- che con loro, racconta lasi-
;' gnora Luciana, ci sono stati 
.' problemi. «Volevano dividerli, 
, affidarli a qualcuno, ma siamo 

riusciti a tenerli in casa». Spe-
; ravano che anche con Enrico 

; le cose potessero sistemarsi. Il 
' 7 gennaio, attraverso il sud av-
,: vocato, il Tribunale dei Minon 
':' aveva fatto sapere che il prov-
:, vedimento dì affidamento era 
:
: stato sospeso. L'intervento del-
. l'altro ieri è giunto inaspettato. 
; «Non so cosa vogliono ancora 
• da me -dice la signora Lucia-
.' na in preda allo scoramento -
• L'unica cosa che mi resta da 

fare è buttarmi giù dal balco-
'•: ne». .,. 

DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

Vampiri in passerella 
Valentino stile Nosferatu 
Pastrani neri e pipistrelli 
per una collezione da choc 
••MILANO. Agli e travagli: al
l'uscita è tutto uno scongiuro. 
Non tanto perché Valentino ha ; 
mandato in passerella una livi
da sfilata di draculini. A far tre- ; 
mare i negozianti è l'improba- -
bilità di «resuscitare» il mercato 
in crisi con i jeans stampati a , 
volo di vampiri e giubotti con ; 
scritta «Druc'nd'roTl», le carni- : 
eie nere dagli orli a forma di pi- ' 
pistrello, le mantelle funeree 
da signore delle tenebre o i pa
strani lugubri modello Transil- • 
vania accessoriati da croci car- r 
dinalizie. Insomma, le prime >' 
vittime, non già dei canini san
guinari, ma del Nosferatu «by 
Valentino» dovrebbero essere i 
rivenditori, peraltro già iellati 
dalla recessione. Certo: alle sfi
late di Moda uomo autunno in
verno '93-'94, di scena a Mila
no sino a domani, si attendeva 
«il ritomo del cpnte Dracula» 

: sulla scia del successo ottenu
to in America dall'omonimo 
film di Coppola. Ma da Valenti-

' no c'è stata la «vendetta», da 
non confondersi con l'omoni-

; mo profumo del couturier ro-
• mano. Giancarlo Giammetti, 
socio del sarto morso da im
provvisa creatività «canina», 

' rassicura gli sbigottiti da tanta 
'•: necroforia. «La collezione uo-
. mo di Valentino va benissimo 
; - dichiara il manager -. Quin-

' di, per sottolineare il nuovo 
-•' modello maschile più romanti-
". co e rneno muscoloso, ci sia-
•' mo permessi di giocare con la 
: passerella». Come dire: beato il 

i ; signor Giammetti che in tempi 
come questi si dedica ad attivi-

• tà ludiche, mentre il Gft, azien
da produttrice della collezione 
Valentino Uomo, annuncia il 

. licenziamento di centinaia di 
dipendenti. r , G C.L 
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riél" Móndo! 
La Francia ricorda Luigi XVI 

Tolto il veto sul raduno 
Parigi si prepara a celebrare 
la morte dell'ultimo re , 
UB PARICI. Dopo il bicente
nario della rivoluzione 1 fran
cesi si apprestano a comme
morare la morte dei loro reali. -
Il comitato per le celebrazioni '. 
ha organizzato una serie di • 
manifestazioni, di messe so-
tenni, di manifesti, per un pe- :''• 
nodo di una settimana nelle • 
principali città francesi L'ini- ; 
ziaóVa, inizialmente contesta- • 
la, potrà infine svolgersi nei •'. 
modi previsti. --; 

Il 21 gennaio prossimo i pa-.,.' 
rigini potranno raccogliersi < 
sulla Place de la Concorde ••'• 
(ex piazza della Rivoluzione) 
per «ricordare» la morte di Lui- / 
gì XVI e gettare un fiore sul ;.-• 
luogo in cui, nello stesso gior-;. 
no di duecento anni (a, il re la- ' 
scio la vita sul patibolo. •.;«•»• ;-v 

La manifestazione, prima . 
proibita dalla prefettura, è sta- •. 
ta infine consentita - hanno ; 
annunciato oggi i dirigenti del,. 
•Comitato nazionale per, la '. 
commemorazione solenne» '• 
della morte del sovrano - an- \ 
che se dovrà essere limitata a • 
un solo giorno rispetto ai tre ' 
chiesti in origine dal comitato. • 

Se il prefetto ha cambiato ':!' 
idea, il cardinale Lustjger, ar-., 
civescovo di Parigi, è rimasto 
fermo nel rifiuto di concedere • 
la cattedrale di Notre Dame , 
per la commemorazione in :\ 
forma di messa solenne, che . 
si svolgerà invece il 23 gen- ' 
nato nella chiesa di Saint Ger- ' 
main l'Auxerrols, ex cappella ;': 
reale, dopo una veglia dipre- ' 
ghiera la sera del 20 gennaio ; 
nella cattedrale di Saint Denis, ;•. 
dove sono sepolti i re di Fran- ;-
eia. •••-"••-'••'• • • • • • . ' . . • • • - , 

Oltre alla manifestazione 
sulla piazza della Concordia e •_ 

alle numerose messe che sa
ranno celebrate in tutta la 
Francia, il bicentenario sarà 
commemorato con l'affissio
ne in diversi luoghi di Parigi di 
tre manifesti, che riporteran
no a grandi caratteri brani del 
testamento di Luigi XVI, men
tre lo stesso testamento sarà 
riprodotto integralmente in 
caratteri più piccoli. • ; • r. ; 

In coincidenza con ; l'an
nuncio che la commemora
zione avrà luogo, un settima
nale («Le pelerin magazine») 
ha anticipato i risultati di un 
sondaggio commissionato ad 
un istituto specializzato, se
condo cui oggi solo il nove 
percento dei francesi votereb
be la condanna a morte del 
re, mentre il 53 percento, pur 
senza pronunciare un'assolu
zione, opterebbe per l'esilio, e 
il 20 per cento per la condan
na ad una pena detentiva.. 
.'." 11 comitato per il bicentena
rio della morte del re, presie
duto dallo scrittore Jean Ra
spali, è stato creato il 10 ago
sto scorso (anniversario dolla 
presa delle Tuileries e della 
relegazione del re e della sua 
famiglia all'Interno dell'as
semblea legislativa) e si scio
glierà dopo il 16 ottobre pros
simo (bicentenario della mor
te della regina Maria Antoniet
ta). La convinzione dei mem
bri del comitato è che fosse 
•inammissibile lasciar passare 
sotto silenzio queste date», so
prattutto quella del 21 gen
naio 1793, «data cardine della 
storia di Francia», dopo aver 
celebrato - ha detto Raspali -
•con tanta costosa grandiosità 
nel 1989 il bicentenario della 
rivoluzione». 

Una lettera segreta, pubblicata dal «Guardian », afferma 
che erano i principi di Galles a dare ribeccata K 
ai giornalisti sulle loro clisawenturemafr^ 
Buckingham Palace e il governò erano al corrente 

Cario e Diana sotto accusa 
«Tutti loro gli scoop reali» 
Erano Carlo e Diana separatamente a passare le no
tizie sul fallimento del loro matrimonio alla stampa 
amica. Lo rivela una lettera segreta, pubblicata dal 
«Guardian», scrìtta dal responsabile della commis
sione di autoregolamentazione della stampa all'i
deatore di una legge che intende mettere il bavaglio 
ai giornalisti. Buckingham Palace e governo al cor
rente del doppio gioco della coppia reale. . ;;:• • 

ANTONELLA CAMPA 

• • ' Altro che giornalisti che 
cinicamente «intingono il dito 
nei segreti dell'animo». Del suo 
«ann'us horribilis» sua maestà 
non deve che ringraziare il fi
glio maggiore e la nuora. Era
no proprio Carlo e Diana sepa
ratamente a passare le notizie 
sul loro matrimonio a pezzi ai 
giornali amici. Erano i principi 
di Galles ad aver reclutato la 
stampa e non quest'ultima a 
fare sciacallaggio sui guai di 
una famiglia,. incuranti del 
danno che questo " avrebbe 
comportato ai figli. La rivela
zione l'ha sparata in prima pa
gina l'autorevole «Guardian», 
pubblicando una lettera segre

ta che accusa la famiglia reale, 
; scritta dal garante della Com-
> missione sulla stampa Lord 
' McGregor a Sir David Calcutt, 
: autore di una relazione che 
' dopo trecento anni rimettereb

be in gioco la censura nel libe-
: rale Regno Unito. A giustificare 
-2 il bavaglio alla stampa secon-
;\ do il baronetto sarebbero pro-
• prio le incursioni della stampa 
-, nella vita privata dcU'estabUsh-
• meni britannico, Buckingham 
•" Palace in testa. : •• - .•.••?•„' 

Le lettera segreta, finita sulle 
• • pagine di un diffusissimo orga-
- no dì stampa sicuramente per 

una faida politica, svela, tra 
l'altro, che il premier John Ma

jor, il ministro della Giustizia, 
• l'ex ministro degli Interni e il 
' presidente dei Lords erano a 
conoscenza del doppio gioco 
di Carlo e Diana ma erano ben ' 

•'; contenti di approfittare del- i 
]i l'occasione • per crearsi uno ' 
i strumento per mettere le bri- r 

glie a una stampa troppo intra-
[ prendente. . ^ . . ^ -••... • ;; 

La vicenda rosa- e- non solo, *c 
cosi come la si ricostruisce dal-: 

la lettera, comincia quando • 
: nel 1991 il responsabile della 

commissione sulla stampa si ' 
reca a pranzo con il segretario 

. privato della regina Sir Robet ; 
,', Fcllows e l'addetto stampa di ' 

Buckingham Palace (nonché 
cognato di Diana). «Solo spaz-

; zatura» definiscono le notizie , 
; che rimbalzano dall'America 
" sulla crisi coniugale fra i princi- . 
f. pi di Galles. Di questa faccen- • 
3:: da spinosa i tre interlocutori ne 

riparlano ancora e stringono ; 
- un patto di collaborazione. Ma 
;,; al diavolo la lealtà, nei quindi-
; ci mesi successivi i colpi bassi ; 
' ' si sprecano. I giornali popolari ; 

cominciano a pubblicare tutti i • 
colpi di scenasulla coppia rea
le. I! proprietario del Daily Mail 

mette sull'avviso il garante che 
Carlo e Diana separatamente 
hanno «reclutato la stampa ri
vale per resocontare le loro liti 
matrimonali» e che questo pro-

. curerà non • pochi guai alla 
; commissione di autoregola
mentazione - della stampa. 

; Lord McGregor chiede lumi a 
Buckingham Palace e a Do-
wing Street ma riceve solo sec-
cale smentite. La situazione 
precipita man mano che sui 
tabloid approdano particolari 

' della biografia della principes-
. sa che sta per uscire nelle li-
' orerie, «Diana, la sua vera sto
ria» di Andrew, Morton. Il best 
seller esce anche a puntate sui 
giornali, con i tentati suicidi 
della principessa, le sue nevro
si, le angherie di Cario, il suo 
tradimento con Camilla Par
ker. La stampa comincia a sus
surrare che dietro i confidenti 
del biografo c'è la stessa prin
cipessa. In un ennesimo in
contro privato i portavoce di 
Buckingham • Palace - smenti
scono e danno la croce addos
so ai giornalisti cinici e bugiar
di. Ultimo atto Al garante ara
va la soffiala da un direttore di 

- giornale che Lady D. li ha av
vertiti che si recherà a far visita 

-a un'amica, una delle confi-
• denti di Morton e che è possi

bile fotografarla. Il che pun-
•*'; tualmenteavviene. -:•.-•> • 

La misura è colma. Il garan-
:; te ottiene finalmente le scuse 
' del segretario della regina per 
• le bugie rifilategli in quasi due 
• anni e si affretta a scrivere la 
' lettera al «cervello» dell'attacco 
: alla stampa, Sir David Calcutt . 

; Il consigliere della regina. 
' infatti, ha elaborato una rela-

' zione, ancora segreta ma di 
' cui i giornali hanno pubblicato 
,':.' anticipazioni, che chiede al 
"' governo di istituire un tribuna-
• le per la stampa che ha il com-
',' pito di fare il bello e il cattivo 
; tempo sulla carta stampata. A 
' • questa corte spetterebbe infatti 
)[: decidere con quale rilievo dare 
" una smentita e quali parole 
?'- usare, quali multe infliggere ai 

• giornali ritenuti colpevoli di le-
; ', sa maestà o governo. Se que-
. sle direttive fossero accolte, 

,.': tuonano i direttori dei giornali, 
'• sarebbe «un colpo al cuore 
u della libertà di stampa nel Re

gno Unito» 

È stata decisa Tarchiviazione del procedimento a causa delle sue condizioni di salute 
Ora forse il capo assoluto dell'ex Germania dell'Est potrà raggiungere la moglie in Cile 

Erich Honecker toma libero 
Erich Honecker dovrebbe essere scarcerato nelle ' 
prossime ore. La Corte, costituzionale del Land di ; 
Berlino, infatti, ha disposto ieri l'archiviazione del 
processo per le uccisioni sul confine intertedesco, 
in quanto l'imputato è troppo malato e la prosecu- ; 
zione del dibattimento sarebbe un attentato contro i 
suoi diritti umani. Non è ancora chiaro se gli sarà 
consentito di raggiungere la famiglia in Cile. 

'••'••- : ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLOSOLOINI . 

••BERLINO. Erich Honecker 
toma libero. Dopo quasi sei 
mesi di carcere e otto settima
ne d'un processo che anche i 
più accaniti sostenitori, ora, 
ammettono che forse sarebbe 
stato meglio non cominciare ' 
mai, l'ex capo assoluto della ' 
Germania che non c'è più si 
prepara ad uscire finalmente , 
dalla scena della nuova Ger
mania, sulla quale si aggirava 
come un inquieto fantasma 
del passato. Dovrebbe essere • 
questione di ore, il tempo di •, 
chiarire qualche còmplicazio- ; 
ne procedurale, ma sulla libe- " 
razione dell'imputato non ci;. 
sono più dubbi: il procedimen- •-
lo nei suoi confronti è stato ar- ; 
chtviato, ieri, dalla Corte Costi-
tuzionale del Land di Berlino. 
Non è una assoluzione, ne un 

colpo di spugna. L'accusa di 
. aver provocato la morte di 
quanti cercavano di fuggire 
dalla ex Rdt fil processo ri- / 

'. guardava tredici casi sulle due-
• cento e più uccisioni avvenute j 
' sul confine intertedesco) resta v 
. e nessuno l'ha ritirata. Solo 
• che l'uomo è troppo malato e ' 
- con ogni probabilità non sa- ; 
;; rebbe arrivato vivo al giorno $ 
ideila sentenza: continuare a-

processarlo, in queste condi- , 
' zloni, sarebbe stato un attenta-, 
' to ai suoi diritti umani e alla • 
sua dignità. È quel che ha spie- ' 

• gaio la Corte, cassando la de- ', 
cisione contraria presa, il 21 e 
poi il 28 dicembre, dalla 27* '• 

. Sezione penale del Tribunale ' 
•: di Berlino, di fronte alla quale ': 
Honecker era comparso il 12 
novembre con altri ex dingenti 

della fu'Rdtftra cui l'ex capò"' 
del governo Willi Stoph la cui 
posizione era stata però subito 
stralciata). Contro questi ulti
mi il processo continua. 

1 nove giudici della Corte co
stituzionale berlinese, che si 
erano riuniti l'altra notte in tut
ta segretezza (pare addirittura 
in casa del presidente Klaus 
Finkelburg), contrariamente 
alle attese non hanno però di
sposto essi stessi la liberazione 
dell'imputato, ma hanno rin-, 
viato la decisione al Tribunale. 
Sono trascorse dunque molte 
ore di incertezza, durante le 
quali ci si aspettava da un mo
mento all'altro che la 27* Se
zione annunciasse la scarcera
zione. Invano.-Tino a sera, in
fatti, nessuno s'era «ricordato» 
che contro l'ex presidente del-

• la Rdt pende un secondo man-
• dato di carcerazione provviso
ria, relativo a un procedimento 
per appropriazione indebita 
avviato da un'altra sezione, la 
14», dello stesso Tribunale. 

: Quando qualcuno ha rimedia
to alla «distrazione» era troppo 

• tardi. ;.-•••-•.<< .•;.•*;*::: - v , :•.. 
• Honecker, dunque, ha do

vuto passare un'altra notte nel-
: la sua cella. L'ultima. La poli
zia berlinese, che aveva predi
sposto un particolareggiato 
piano d'azione per l'uscita del-

/••Mi-: 

'^scomodo ospite darcarcere 
di Moabit ha dovuto rinviare 

'. tutto e dedicarsi alla soluzione 
, di un'altra, granacene fare se e 
.quando l'ormai libero cittadi-
" no Erik Honecker chiederà la 
. restituzione del passaporto. Il 
'documento potrebbe essergli 
' ancora rifiutato, in base a certe 
' disposizioni che prevedono la 
- sua non concessione nel caso 
; che essa danneggi gli >interes-
r si» della Repubblica federale, e 
: pare che in queste ore del pro-
;. blema si stia discutendo tra le 

autorità berlinesi, i ministeri fé-
, derali della Giustizia, degli In

terni e degli Esteri e, addirittu
ra, la Cancelleria. Qualcuno, a 

'quanto pare, riterrebbbe che 
- la partenza di Honecker per il 
. Cile, dove, si sa che il vecchio 

vorrebbe andare1 a trascorrere i 
: ; mesi che gli restano da vivere 
• ' accanto a una figlia e alla mo-
..glie, potrebbe «danneggiare 
' Timmagine» della Germania 
•' all'estero. C'è da pensare, pe-
' rò, che prevalga l'opinione che 
'• molto più.lesivo; perj'«imma-
>' girie».della'Germania' sarebbe 
. un rifiuto.' È probabile, dun-

A que, che l'ex capo della Rdt 
. riesca a realizzare il suo ultimo 

. desiderio, quello di andare a 
;~ morire nel paese latino-ameri-
' cano, magari In cambio del

l'impegno a mantenere, lag-

L'ex presidente della Rdt, Erich Honecker 

• giù. una ragionevole discrczio-
.- -, ne; : •: •• ..•••••.•.;• -...:.. . 
' ; Insomma, fino alle sue ulti- ' 
^ me battute, il «caso Honecker» 
: è staio complicato, pieno di in- ;: 
certezze, di imbarazzi e di ipo- • 

'j crisie. Ora che davvero sta per -,; 
/chiudersi (salvo sorprese) è • 

."'•; inevitabile chiedersi se dawe- •' 
..' ro è valsa la pena .di tcnerea- ~ 
' '; perto tanto a lungo questo ca- ., 

pitolo penoso; se non sarebbe •• 
> stato meglio, per la storia, la .: 
:•:giustizia e la buona coscienza -," , : : '. •- "' •",.";.' 
.. della nuova Germania, consi-5 ' ' '.''.""' '• , "'. , 

derarlo chiuso fin dall'inizio. ; "YJ?113 ch,e n a aPe"° I"'strada 
• con la scomparsa ingloriosa !>'; a» annullamento, la sospen-
; • della «Germania di Honecker». : sione del presidente della Cor-
' • Il processo davanti al Tribuna- :: 'e Brautigam dopo 1 incredibile 
j ;ie di Berlino, dispiace dirlo, 6 -. saflfe dell'autografo chiesto al 
^ stato una farsa che ha reso un S principale imputato e la sua 
-' pessimo servizio all'immagine * sostituzione con un giudice 
'£ della giustizia tedesca. Non si è : Pi" ragionevole, è stata accolta 
-, mai arrivati a parlare, nell'aula,'? con soddisfazione da molu, 
i della tragedia vera dei morti '•• anche tra coloro che al proces-

ammazzati sul Muro: è stato ;;' so, prima, ci avevano creduto. 
una specie di battaglia tra un 
apparato giudiziario che scm-

. brava intenzionato ad andare 
avanti comunque e a dispetto 

- di tutto, e un imputato che pia-
~ no piano diventava, senza che 
•; nessuno lo volesse « (forse 

E i dubbi non riguardano solo 
: il processo, ma anche quel che 
si era visto prima: l'ostinazione 

. con cui le autorità tedesche si 
erano battute, fino al limite del 
diritto intemazionale e della 

'̂ .prepotenza diplomatica, per 
nemmeno lui) il martire di una t farsi «restituire» Honecker pn-
giustizia impietosa e vendicati- ';.' ma dall'Urss, poi dalla Russia 

;va. Un rito cui i parenti delle V di Eltsin e poi dal Cile nella cui 
vittime assistevano da estranei, ' ambasciata a Mosca si era nfu-
sempre più sconcertati La giato Nonostante fosse ben in

tuibile, già allora, che prima o 
poi un procedimento contro 
un vecchio di ottant'anni con 
un cancro al fegato sarebbe 
entrato in contraddizione con 
il diritto alla, dignità personale 
che a nessuno, neanche a un 
«nemico», una società civile 
può pensare di sottrarre. Per
ché tanto accanimento, allora? 
Forse perché il processo a Ho
necker aveva finito per diven
tare una sorta di paravento, 
dietro al quale nascondere le 
macerie di un pezzo di storia 
tedesca La scarcerazione, il 
«permesso» che la giustizia gli 

. accorda di andarsene a morire 
in pace, in questo senso, elimi
nano un equivoco: i conti con 
il passato la Germania unifica
ta non può pensare di farli in 
un'aula di tribunale, e 

Secondo un quotidiano 1.250 su 7.000 non avrebbero retto allo stress 

Record dì suicìdi tra gli uomini 
impegnati a «ripulire» Cernobyl 
Un vero record di suicidi si è verificato tra i soccorri
tori e i tecnici che, dopo il disastro, si impegnarono 
a Cernobyl. Secondo il quotidiano «Moscow Times» 
ben 1.250 delle 7.000 persone impegnate nell'opera 
di «ripulitura» della centrale nucleare si sono tolte la 
vita. Una percentuale ben più alta di quella riscon
trata tra i reduci della guerra in Afghanistan. Causa 
probabile: un terribile stress. 

• i MOSCA. Tra le settemila 
persone morte tra i soccorri- : 
tori ed i tecnici incaricati di ; 
•ripulire» la centrale nucleare 
ucraina di Cernobyl-ove nel 
1986 avvenne la più grave ca- -
tastrofe nella storia dell' uti
lizzazione civile dell' energia 
atomica - circa 1.250 hanno 
posto fine alla loro vita con il 
suicidio, • provocato - dallo 
stress di un lavoro particolar
mente difficile. È quanto af
fermano fonti mediche. Il 
•Moscow Times» - diffuso 
quotidiano moscovita in lin
gua inglese -citando medici 

e sociologi, ricorda oggi che 
complessivamente sono sta
te finora òOOmila le persone 
che hanno dato il loro aiuto 

: per decontaminare la centra-
•.' le di Cernobyl, e per far fun-
: zionare la sua parte non dan-
:, neggiata. • 
-' Nella centrale di Cemobyl 
•;•• (cittadina dell' Ucraina set-
: tentrionale, a pochi chilome
tri dal confine con la Bielo
russia) il 26 apnle 1986 il 

• reattore numero quattro 
' esplose, provocando la più 

grande sciagura mondiale 
nella stona delle centrali ato

miche ad uso civile. 
>•:•• Di questo esercito di soc-
; corritori sono morti finora 
' settemila, prosegue il gioma-
; le, lasciando intendere che 
l•} molti di questi hanno perso 
' la vita per le conseguenze di 
• un - lavoro - particolarmente 

esposto a conseguenze dan
nose. Comunque, aggiunge il 
«Moscow Times», 1.250 di es
si, e cioè il 18 per cento del 
totale, si sono suicidati. 

Anche se mancano dati 
scientifici complessivi per 

- confermare definitivamente 
'. questa diagnosi, aggiunge il 
• quotidiano, i medici ritengo-
- no che una percentuale di 

suicidi cosi alta si possa spie
gare solo con le micidiali 
conseguenze provocate sul 
sistema nervoso dallo stress, 
e chiamano in causa anche 
la mancanza di sufficienti di
fese immunitarie in un am
biente come quello di Cemo
byl -

Secondo StamslavTroitski, 
portavoce del Comitato russo 

per Cemobyl, le radiazioni 
U causano un indebolimento 
'?;: del sistema immunitario si-
; mile a quello provocato dal 
„ virus dell' Aids. À proposito 

V dei suicidi legati alla tragedia 
f • di Cemobyl, Troitski ha detto 
. che questo aito numero non 
•\ trova riscontro, in percentua-
.' le, in nessun altro gruppo so-

; ciale della ex Urss, e nemme-
' v no tra i veterani della guerra 
? in Afghanistan (tra i reduci 
''•'•. del corpo di spedizione so-

vietico che combattè nel 
?' paese asiatico tra il dicembre 
;•* 1979 ed il febbraio 1989 il nu-
' mero dei suicidi è considera-
• to particolarmente alto). , ,',• 

Le autorità di Kiev hanno 
npetuto, anche due mesi fa, 
che intendono chiudere 
completamente .la centrale 
di Cemobyl (ove ài momen
to possono funzionare i reat
tori pnmo e terzo) entro il 
1993, ma i lavoratori dell' im
pianto, temendo di perdere il 
lavoro, si oppongono a que
sto progetto. 

Per anni fu la gola profonda del Kgb negli Usa 

Morta Leontina Cohen 
Passò l'atomica a Mosca 

PAVELKOZLOV 

Wm MOSCA. ' Ora lei ha trovato 
la pace etema al cimitero No-
vokunzevskoe a Mosca, poco 
lontano dalla tomba del mitico 
Kim Philby, con cui ebbe con
tatti di lavoro negli Usa nei lon
tani anni '50, e a qualche cen
tinaio di metri dal sepolcro di 
Ramon Lopez alias c Ramon 
Mercadcr, l'esecutore della ' 
condanna a morte staliniana a 
Lev Trozkii. Lei è la «leggenda
ria» spia sovietica Leontina 
Cohen, conosciuta ai più con il 
nome di Helen Kroger, polac 
ca di provenienza e americana ì 
di cittadinanza, che insieme a ' 
suo marito Maurice ovvero Pe
ter Kroger ha fatto un servizio 
inestimabile all'Unione Sovie-
tica fornendo ampie informa- :: 
zioni (.sulla - bomba atomica v 
americana prima e sui prò- " 
grammi militari britannici poi. . 
Faceva parte della «riserva d'o- 't 
ro» dei servizi segreti sovietici e "•: 
anche adesso, a distanza di 
decenni dai fatti avvenuti, l'uf
ficio stampa dello spionaggio 
estemo si è dovuto scusare per 
l'estrema parsimonia dei parti
colari 

•:• Negli anni 40 i coniugi Kro- )• 
ger servivano negli Usa da ; 

•••• pressoché unico ponte di col-
' legamento tra il Centro e le - • 

«talpe» di Mosca che erano a 5 
i conoscenza del «progetto Ma-
. nhattan». In modo particolare ' 
•• tra gli uffici della Lubianka e il • 
i: fisico tedesco Claus Fuchs, '•<• 
, fuggito nei primi anni '30 in In- ' 

ghilterra, che lavorava nel la- • 
boratorio di Los Alamos. Pro- '-' 
babilmcntc proprio a Leontina • 
Cohen si riferiva lo scienziato " 

('•, Igor Kvasikov - che fece parte •'• 
: del gruppo di Kurciatov, il pa- ' 
' dre della prima bomba atomi- •' 

ca sovietica - quando disse al- l 
la Pravda che Etnei e Julius Ro- ' 
senberg, finiti sulla sedia elet- ' 
trica nel 1953 per «alto tradì- ••; 
mento», non erano il vero ca
nale di passaggio e che i «dati 
cruciali vennero da una donna ' 
il cui nome è ancora un segre-. 

ì to». Nel 1950 Fuchs venne arre-
. stato a Londra ed il filo di so- '• 
spetto sui suoi legami raggiun-

• se l'altra sponda dell'oceano • • 
; sicché gli agenti superprcziosi, j 

benché coperti, ricevettero r 
l'ordine di partire. Dopo un gì- -' 
ro quasi circumterrestre, attra

verso l'Australia e la Svizzera, 
sbarcarono ne) 1954 in Inghil
terra. I Kroger aprirono un ne
gozio di antiquariato e, dotati 
dal Centro di trasmettitori ul
tramoderni, continuarono a in
viare a Mosca, con l'aiuto del 
famoso «residente» sovietico 

: Konon Molodyj ossia Donald 
Lonsdale, informazioni top-se
cret sui missili e sulle tecnolo
gie navali inglesi. ••-- - -•-••'•-"••••», 

Fu per un agente impiegato 
al Servizio armi sottomarine a 
Portland, reclutato da Molodyj 
e qualificato oggi dallo spio
naggio sovietico come «chiac
chierone e dedito all'alcool», 
che l'Intelligence Service bri
tannico si mise alle calcagna 
di Lonsdale e un bel giorno lo 
sorprese mentre metteva un 
pacchetto nel cestello di una 
coppia passante di venditori di 
oggetti antichi. Il 13 marzo 
1961 i coniugi Kroger furono 
condannati a Londra a 20 anni 
di reclusione - e * dovettero 
aspettare otto anni per essere 
scambiati con la spia inglese di 
valore, Gerald Brookc. A Mo
sca hanno a lungo insegnato 
alla Scuola dei servizi segreti e 
poi sono andati in pensione 
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T. Pitch, F. Prisco. A. Rinaldi, M. Rodano, ^ 
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-! A. Soliani, R. Tatafiorc, G. Tedesco, L. Turco, ';• 
G. Tumaturi, M. Zani, G. Zuffa •-

Roma, 15-16 gennaio 1993, ore 10 ; 
Sala del Cenacolo (! 5/1) 
Casa della Cultura (16/1),; 

MAPPA 
FREQUENZE 
PER CITTÀ: 

HB: SONO IN FASE 01 
ACOUIS&ONE 
STAZIONI A 
VERONA • 
BERGAMO- ' •• 
AGRIGENTO-
VARESE E CREMONA 

ABRUBO 
1 - AOUIU» 10S.30O MHZ . 
2 - THRAMO 95 JOO MHZ 
3-PESCARA 106.330 MHZ > 
4-CHIEn05.3OCMHT 
5 - VASTO 103 W» MH7 
1 A 9 0 
fl. LATINA 97.6» MHZ ' 
7 • aWT*Vt-CeHlA<W.900 MHZ 
6 • PROSINONE 105.500 MHZ 
9-RIET1102.200 MHZ . 
10-ROMA97.000MHZ -

11 -PERUGIA 100.700.91.8SOMHZ " 
12 - TERNI107.6O0 MHZ 
TOSCANA 
13-AMIATA97.000MHZ ' ' "*• 
14 - GROSSET0104.800 MHZ . 
15 - MAREMMA 92^00 MHZ . - . . . 
18. SIENA 103.500-94.700 MHZ 
17. AREZZO 08.800 MHZ • - . . . . . . - • 
1B.PIRENZE1O5,»00MHZ. _ . 
10 - PISA 1OÈ8O0 MHZ • 
20 • MASSA CARRARA 103.900 -1OR.10O 

MHZ 
21 - VERSILIA 105 850 MHZ ;. 
22-LUNIGIANA1O58S0MHZ ^ ' - ' " t 
23-PISTCMA93.P00 MHZ v , . 
24-VALOARN0105.900 MHZ 
23-VAUXCHIANA 93.800 MHZ 
28-LIVORNO 101^00 MHZ 
27 • CASTELLINA M. 100.000 MHZ ' 

59 - TRIVERO-VERCELU 93.900 MHZ 
80 - CUNEO 105.350 MHZ . 
81-AST1105.750 MHZ 
02-VCRCLLLI 104.650MHZ - y. *•' 
£tMJA ROMAGNA 

.. 63 .BOLOGNA87£01 -94.800MHZ ' 
64-PARMA 104200-91.SOOMHZ . 

' 6 3 . FERRARA 103.730MHZ 
00 -FORLÌ 87.300 MHZ . . . . . . . 
6 7 . CESENA 07.500 MHZ 
88-RIMIMI EOOSTA87.600MHZ , • 
09 • REGOiO EMILIA«ljn» MHZ 
70-MOOENA94^00MHZ . - , • 
71 . CARP1100.300 MHZ 
72 - SUZZARA 104.900 MHZ ! . ... 
CAMPANIA 

"• 7 3 . NAPOLI '.00.900 - 88.00 - 94.250 - "„ 
98.300 MHZ 

. 74.SALERNO98.800-109.900.107.8O0 

75 • BENEVENT0105.400 MHZ 
.-Ta.-.Avri UNO «7 nm MHZ. '. 

26 - SONDRIO 80.100 MHZ 
29 -VALCAMONICABG 87.600 MHZ " 
30 • PAVIA 90.930 MHZ 
31 - CREMONA 104.100 MHZ 
32 - ALTA PADANA 104.100 MHZ 
33 • MILANO 91.000 MHZ 
34 - COMO 96.000 - 98.900 • 69.000 MHZ 
35 • BRESCIA 89200 MHZ 
38-MANTOVA 107.300 MHZ . 

• 7 7 . CAMPOBASSO 104.900 MHZ 
78 - ISERN1A105.300 MHZ 
PUGLIA .. < .. 
79-BARI87.600MHZ ' 
60-POGGIA 67.500-90.000-95.7» 

SI • SINISCOLA LECCE 98.800 MHZ 
82-SANTAMARIA DI L90.000MHZ ;,' 
83 - LECCE 104.300 • 96.250 • 99.750 

84 . MONOPOLI 92.000 MHZ 
85 -BRINDISI 94.300 -104.400 MHZ ' 

. 88-TARANTO02.100MHZ 

37 • PESARO 97.800 • 87.500 • 9H200 • 
96.200 -80200 MHZ 

36 -ASCOLI PICENO 106.800 MHZ 
39-MACERATA 102.130 MHZ 
40-ANCONA 106.400 MHZ . 
41 -URBIN0100.200MHZ . 
voterò '"•"• 
42-VICENZA 107.300MHZ ' . 
43 . PADOVA 107 JSOO MHZ 
44.VENEZIA 107.300MHZ '• 
«5.TREVIS0107.300MHZ , •-'• • 
46-ROVIGO08.850MHZ .. ' 
47-BELLUNO . . 
LIGURIA 
48 • LA SPEZIA 105200 MHZ 
49- GENOVA 68.530- 94 J50 MHZ r ' 
30 - VALLE SCRIVIA 90.300 MHZ 
51 -TIGULU0100.200-106.650 MHZ 
52 - SANREMO 88200 MHZ 
53-SAVONA 942S0 MHZ .-:.; ' . . 
54.IMPERIA86230MHZ ' 
53-VENTIMIGLIA68.800 MHZ '''••>:' 

56 -NOVARA 91.350 MHZ . . 
57 - TORINO 104.000 MHZ 
36 • ALESSANDRIA 105.300 MHZ 

87 - PALERM0107.730 MHZ •" 
88-CATANIA 104.300 MHZ '.'.-
89-MESSINA 89.900 MHZ . . 

' 90-TRAPAN1107.750MHZ • " ' 
91 -SIRACUSA 104.300MHZ ""' 

92-CAGUAR1105.3»? MHZ ' * •" 
93-ORIUTANO 105.500MHZ \ ' 
94-SASSAR1105.900 MHZ 
95-NUORO 105.500 MHZ " 
7ReNTINO ALTO-AUGE '< 
98 - TRCNT0103.000 MHZ ' 
S7-LEVICO98.e00MHZ • ' " " 
98-ROVERETO 1O3JO0MHZ ... 
BASILICATA' 
99 -POTENZA 94^150 -106.600 MHZ . 
1W-PICERNO103.600MHZ 
101 - MATEKA 105.800 MHZ 
nWL.-VENEZIA OXAJIA 
102. MONFALCONE 92.100 MHZ .r 
103 - GORIZIA 105200 MHZ 
104 - TRIESTE 103250 -105.230 MHZ 
105 - PORDENONE 104.000 MHZ 
100 - UDINE 105200 MHZ 

' CALABRIA 
107,- CATANZAR0104.500- 108X00 „ 

108 • REUGIOCALABRIA 99.000 MHZ 
109-ONOUEPRONDI101J100MHZ , 
110-LUZ2JCOSENZA95J00MHZ -' 
111 -SARACENA COSENZA 107.700 

, MHZ , 
112.COSeNZAO1.OO0 • -•> '•-•-

; COMUNE DI GUASTALLA 
Provìncia di Reggio Emilia 

SI rende noto che è intendimento di questa Amministrazione Comu
nale procedere all'appalto del servizio gestione calore degli impianti 
di riscaldamento, messa a norma, miglioramenti tecnologici e manu
tenzione degli edifici comunali. 
Il periodo dell'appalto avrà inizio presumibilmente dal 1° marzo 1993 
ed avrà una durata di anni 9. La gara si svolgerà a mezzo licitazione 
privata con il metodo dell'offerta segreta solo in ribasso ai sensi del
l'art. 73 lett. C della legge 2-2-73 n. 14 e successive modifiche. 
Importo presunto annuo dell'appalto L. 497.000.000 + Iva a termini 
di legge. . . - • 
Iscrizione a ANC — categoria S a l . importo L 750.000.000; — cate
goria 5 a, importo L. 150.000.000; — categoria S e. importo L. 
75.000.000. Sono ammesse a presentare offerte, Imprese tempora
neamente raggruppate ai sensi dell'art. 20 e seguenti alla legge 
584/77. Le domande di invito dovranno pervenire in carta legale al 
Ccsnune di Guastalla, P.za Mazzini 1 entro il giorno 30-1-1993 ore 
12, corredato dei documenti indicati nel preavviso Integrale. Per 
irrtbrmazionl e prendere visione del preavviso di gara, del capitolato 
d'appalto e dei relativi allegati, si potrà contrattare l'Ufficio tecnico 
Comunale, durante le ore ufficio. r , . •.»•-••. . ..», . . 

Guastalla, n 31-12-92 ' ' I L SINDACO 
- moreschi dr. Matteo 

j:)2 ' ''"'i lanuovai 

NEL NUMERO DI GENNAIO» 
Tutto pelortre. 

I migliori centri del benessere 
scelti nelle principali città. 

icotesti a l i spaghétti . 
Normali, integrali e biologici: 

a confronto le 19 marche più diffuse. 

In regale; In Oraai i Pet i . 
La penna in Mater-Bi biodegradabile. 

Il mens i l e de l l ' amb ien te . 

http://112.COSeNZAO1.OO0
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Le crisi 
a rischio 

t» \ nel Mondo pagina 
•"^•'•""««.JjB 

Drammatico braccio di ferro alla Conferenza patrocinata da Cee e Onu 
In mattinata Karadzic respinge duramente il piano dijVance e Owen: 
Poi arriva la frettolosa marcia indietro: «Accettiamo i nove punti » 
Salvataggio in extremis? Tra sette giorni la parola definitiva 

Serbi a Ginevra, un sì a denti stretti 
Ipoteca sul summit di pace: «Deciderà il nostro PalBamentò» 
I serbi rinviano Ginevra di una settimana. Dopo la 
rottura delle trattative, recuperata in extremis dall'in
tervento del presidente Milosevic, i serbi bosniaci 
hanno detto si al piano di pace: dovrà però essere 
sottoposto al loro parlamento, che secondo il vice
presidente Plavsic, lo respingerà. Karadzic: «Se il pia
no di pace non passa mi dimetto». Ghali contrario ad 
un'azione di forza per garantire il divieto di sorvolo. 

( • Un «si» a denti stretti, co
stato una giornata di colloqui e 
porte sbattute e concesso tra 
molti ma e molti se. I serbi bo
sniaci hanno dato ieri il loro fa
ticoso assenso al piano di pa
c e di Varice ed Owen, ma per
c h é abbia un qualche signifi
cato bisognerà aspettare i sette 
giorni di tempo richiesti da Ka
radzic per sottomettere il testo 
concordato al parlamento del-
l'autoproclamata Repubblica 
serba. Una nuova dilazione, 
dunque, sulla base di un docu

mento di compromesso in no
ve punti, che salva quel pnnci-

* pio di sovranità chiesto dai 
musulmani per il futuro Stato 
bosniaco e d a fiato al negozia
to 

L'accordo è stato raggiunto 

Suando ormai i due copresi-
enti della Conferenza di Gi

nevra avevano annunciato la 
> denuncia all'Orni ed alla Cee 
. dell'esclusiva responsabilità 

dei serbi di Karadzic nel falli
mento della trattativa «Con 
qualsiasi termini la vesta - era 

stato il commento di Owen, 
dopo una mattinata conclusa 
con quella che era sembrata 
una rottura - l'idea di Karadzic 
è quella di uno Stato dentro lo 
Stato». •••.•; ••.'-••••.. --:•>-••-"-:.•'•.>•; 

Poche ore più tardi, Il leader -
serbo bosniaco è ritornato sui 
suoi passi, dando il suo assen- : 
so allo stesso documento che • 
aveva respinto in mattinata e '. 
senza aver avuto ulteriori col-
loqui c o n Varice ed Owen. La 
svolta, un lungo colloquio con ; 
il presidente serbo Slobodan 
Milosevic, il presidente lederà- : 

le Coste e il montenegrino Bu- , 
latovic. A dame l'annuncio è . 
stata la stessa delegazione ser-
bo-montenegrina, che non ha -
mancato di sottolineare l'ope
ra di «persuasione amichevole» 
esercitata da Belgrado. Pres- " 
siom su cui avevano contato 
tanto Varice che Owen,' nell'in-
vitare a Ginevra Milosevic E 
che devono essere state tasi- ' 
stenti, se Karadzic se n'è pub
blicamente lamentato. «Milo

sevic rappresenta un altro Sta
to - ha affermato len - e non . 
comprende i problemi ai quali v 
noi dobbiamo fare fronte». ì-
Quali problemi? Intanto la resi-
stenza delle fazioni oltranziste, : 
che ha cercato di placare con •'-. 
un intervento in diretta da Ra-
dio Belgrado. «Non dimentica- , 

. te - ha detto Karadzic rivolgen- / 
dosi ai miliziani serbi - che il l 

corso'del negoziati non mostra • 
mai ciò che sì ottiene alla fine». • 

Messo all'angolo -dai suoi 
stessi compagni di squadra, il ':• 
leader serbo bosniaco infatti '•• 

. parte da Ginevra con un docu- : 
, mento che sembra solo «ga- ;' 
. rantire la piena uguaglianza • •: 
dei serbi c o m e popolo costi- •••.' 
niente» ed è ben lontano dall'i
potesi di uno Stato serbo auto-
nomo e confederato, estrema ;•; 

1 concessione'-axui si era detta i 
disponibile la'delegazione di !*' 
Karadzic. Basteranno, sette " 
giorni per piegare al compro- > 
messo le frange dei «duri», fos- • ' 
se anche con l'intercessione di 
Belgrado? Sembra difficile, 

tanto più che len, secondo l'a
genzia di stampa Tanjug, il> 
presidente del «parlamento» ? 
serbo bosniaco Mile: Paspalj, 
aveva spedito un messaggio a -
Ginevra, chiedendo a Karadzic • 
di non firmare nulla, vista la ' 
posizione ultimativa assunta': 
dai musulmani: il presidente 
bosniaco Izetbegovic aveva ' 
posto come condizione al prò- , 
seguimento della trattativa il ri
conoscimento della sovranità , 
del' futuro Stato e il trasferi
mento delle armi pesanti sotto 
il controllo dell'Orni. ... . < • ..< 

Il rischio di arrivare tra sette 
giorni ad una pace di carta, ; 
sotto la stretta delle pressioni • 
intemazionali e, forse, della : 
stessa Serbia, è più-che un'ipo- ' 
tesi. Ne è consapevole lo stes- : 
so Karadzic. «Ogni disaccordo 
può condurre ad un incremen
to delle' ostilità - ha detto ieri il ' 
leader serbo bosniaco - incre
mento che può anche essere ; 

la conseguenza di soluzioni ' 
imposte» E resta sempre da 
vedere quanto la «mediazione» 

di Belgrado abbia peso, al di là 
del tavolo delle trattative. Milo
sevic, indebolito dal voto del 
20 dicembre scorso è in ostag-

'• gio dell'ultranazionalista parti- • 
: to radicale di Seseli, che ieri ha 
, nuovamente chiesto le dimis- , 
sioni de) presidente federale ' 

; Dobrica Coste, anche lui pre- .' 
sente al negoziato ginevrino, ' 

. ed ha minacciato l'arresto dei,-, 
giornalisti dissidenti: 200 sono/ , 
già stati licenziati dalla radio e 
dalla televisione di Stato..- . ...j 

- Il rinvio di una settimana,: 
comùnque, dà tempo anche ' 
alla comunità intemazionale, 

, menò propensa di quel che 
vorrebbe dare, ad intendere a ' 

: far seguire i fatti alle minacce 
di intervento. U Consiglio di si- • 
curezza delle Nazioni Unite 
dovrebbe decidere la pròssima • 

, settimana i mezzi per imporre • 
' il rispetto del divietò di sorvolo 
in Bosnia. Le divergenze sulle ; 
modalità di un eventuale inter
vento armato restano intatte, 
mentre i paesi islamici insisto

no per un'azione di forza con-
troiserbi. 

Domani si riuniranno invece 
i ministri degli esteri della Cee, 
a margine della cerimonia per 
la firma della convenzione sul
l'interdizione delle armi chimi
che. Il ministro della difesa bri
tannico ha parlato ieri dell'in
vio di rinforzi - artiglieria pe- • 
sante, aerei e màrines - in Bo- • 
snia, ma il governo di Londra ' 
resta ancora guardingo sull'i- : 
potesi di un impegno militare : 
con scopi diversi da quelli '• 
umanitan. •—• •---^ ••-'••«••> - • •-•• 

11 segretario generate delle ' 
Nazioni Unite ha ieri ricordato 

: ancora una volta i rischi di un 
1 intervento armato, affermando 
di continuare a privilegiare il ; 
negoziato. «Il giorno che i miei 
collaboratori mi diranno che > 
tutto è stato tentato e che non ' 
c'è altra possibilità che la forza j 
- ha detto Boutros Ghali - sarò > 
il primo a dire: andiamo. Ma • 
non sono sicuro allora di otte
nere l'appoggio dei paesi -
membn» QMaM 

Il Palazzo di vetro è paralizzato 
Dialogo in bilico, intervento lontano 

Silenzio all'Onu 
di fronte all'agonia 
della trattativa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M I NEW YORK. Ben pochi, 
anche negli ambienti dell'Orni, 
erano coloro c h e guardavano 
alle proposte Vance-Owen co
me ad una sorta di panacea 
Ed ancor meno erano coloro 
c h e vedevano nella frammen
tazione della Bosnia in dieci 
province «etnicamente omoge
n e e » l&chlave per un riassetto 
stabile della polveriera balca
nica. Eppure lunedi scorso, al
lorché il leader serbo Milosevic 
aveva dato il suo assenso uffi
ciale al piano elaborato dagli 
emissari delle Nazioni Unite, 
anche I più scettici s'erano per 
un attimo illusi c h e da Ginevra 
stessero giungendo, se non 
proprio le note di un'lmpensa- -
bile sinfonia di pace, quanto
m e n o i presagi d'una tregua • 
passabilmente stabile. Qualco
sa, insomma, c h e fosse in gra-
d o di regalare,* ad Una organiz
zazione ormai travolta dal sus
sulti del mondo, quantomeno 
il beneficio d'una parentesi di 
respiro, il sollievo d'una pausa 
di meditazione o, se si preferi
sce, la canta d'un barlume di 
speranza. •- • ' 

Cosi non è stato. Ed il «no» 
pronunciato ieri da Radovan 
Karadzic. leader dei serbi bo
sniaci, ha raggiunto il Palazzo 
di Vetro con l'impeto ragge
lante d'una doccia fredda. 
Nessuna reazione ufficiale, al
meno fino al pomeriggio di ie-
n. E due, con tutta evidenza, 
apparivano le ragioni di tanta 
cautela. La prima - di imme
diato carattere diplomatico -
era c h e nessuno, mentre I ne
goziati di Ginevra restavano 
ancora ufficialmente aperti, in
tendeva assumersi gli oneri del 
becchlnaggio Un compro
messo, si faceva notare ieri, è 
ancora tecnicamente possibl--
le Ed è possibile che il primo 
«no» di Karadzic, al quale è se
guito un «si» al compromesso, 
non sia c h e un ultimo tentativo 
di alzare il prezzo della parte
cipazione serbo-bosmaca al 
piano di pace Meglio dunque 
aspettare il definitivo referto ' 
medico prima di procedere al
la sepoltura della trattativa. 

E tuttavia una cosa già è 
chiara- anche se infine formal
mente vittoriosa, la proposta 
Vance-Owen appare destina
ta, nella migliore delie ipotesi, -• 
ad essere un assai temporaneo 
palliativo. E, nella peggiore, a 
diventare la copertura diplo
matica d'una continuazione 
della guerra. Ovvero a restare 
un accordo fatto soltanto per 
essere violato nella quotidiani- ' 
tà d'un massacro che, allo sta
to attuale delle cose , nessuna 
firma sembra in grado di ral
lentare 

Proprio qui. in questa ormai 
radicata convizione, sta la se
conda ragione del silenzio che 
ieri è regnato sovrano nel Pa
lazzo di Vetro. L'Onu ( e la co 

munità intemazionale), infatti, > 
si trovano ora più che mai 
strette nella morsa d'una con
traddizione apparentemente 
senza uscita II rifiuto serbo
bosniaco, segnalando i limiti -
s e non l'impotenza - della di
plomazia, ha nportato in pn-
mo piano l'ipotesi di un più 
volte ventilato intervento mili
tare. E, nel contempo, ne ha 
messo In ulteriore rilievo non 
soltanto gli owii pencoli ma, in 
ultimi analisi, anche l'ineffica
cia. 

La logica dell'-uso della for
za» si è infatti fin qui basata su 
un sostanziale presupposto 
Lo stesso, paradossalmente, 
c h e ha alimentato le speranze 
d'una soluzione diplomatica: 
quello che non vedeva, nei ser
bi-bosniaci, altro che una ma
novrabile appendice della 
•madre-patria» serba. E che 
pertanto riteneva possibile 
bloccare la ferocia delle ope
razioni di «pulizia etnica» sem
plicemente stringendo attorno 
a Belgrado il cappio delle san
zioni economiche O - nel ca
so del fallimento che va ormai 
profilandosi - usando l'arma 
d'una iniziativa militare «chi
rurgica». Non è cosi. E len il 
«no» di Karadzic, seguito al «si» 
di Milosevic. ha una volta di 
più testimoniato la faciloneria 
di questa tesi Che qualche ele
mento di «gioco delle parti» ab
bia contribuito agli esiti della 
conferenza di Ginevra - si fa
ceva notare Ieri in ambienti di
plomatici - è, ovviamente, più 
c h e probabile Ma ancor più 
chiaro è che il massacro bo
sniaco ha ormai una sua fero
c e ed incontrollata autonomia 

E' su questo fondo che 1 0 -
nu deve ora valutare le sue 
prossime mosse. E proprio 
questo è il dato più drammati
c o gli odii che alimentano la 
guerra civile sembrano avere 
ormai scavalcato tutte le possi
bili iniziative. Ed alla comunità 
intemazionale non sembra re
stare c h e l'impotente inerzia di 
consumate minacce. La tratta
tiva di Ginevra sta morendo E 
l'iniziativa militare continua a 
concentrarsi sull'ipotesi di rap
presaglie antiserbe - presumi
bilmente campagne aree tese 
a garantire il rispetto della zo
na di «non volo» sulla Bosnia -
che non hanno alcuna concre
ta possibilità di rallentare la 
strage sulla terraferma. 

Nessuno sembra seriamente 
pensare all'intervento di trup
pe terrestri Nessuno - e con 
ben più d'una valida ragione -
sembra voler spingere i propri 
uomini nel calderone d'un 
massacro dove impossibile, 
per usare le parole di Colin Po-
well, è «capire chi sia il nemi
co» Anche vista dal Palazzo 
Vetro, la fine della tragedia ju
goslava sembra oggi più lonta
na che mai 

Giornalisti davanti alla sede della Tv serba a Belgrado, 
sotto un mezzo dei caschi ohi in Bosnia 

I croati denunciano 

i mflitan casb^tì» 
M I ZAGABRIA. Non sono solo donne le vittime della violenza 
sessuale, usata nella guerra nell'ex Jugoslavia come arma d'epù- " 
razione; etnica. Sarebberocenttnaial.militarie i civili sodomizzati 
con corpi estranei o castrati, ora ricoverati in corsie di ospedali a ' 
Zagabria. Karlovac e In altriccntri della Croazia. Secondo un me- '• 
dico di Zagabria, il dottor Zravko Loncar, il primo esempio di S 

' questa guerra combattuta sènza rispetto per i diritti umani viene 
. dalla cittadina di Kusonja nella Slavonia orientale, dove una fos-
sa comune, riaperta con il permesso delle «autorità serbe» c h e 
occupano la| zona e sotto gli occhi degli osservatori intemaziona-
li, ha fatto'scoprire circa un anno fa cadaveri di giovani soldati • 
croati castrati prima di essere uccisi, .•-•.•.•a;,.., v»-.:1 ^ >»'".»-';•.." . ' ,« 

Il dottor Loncar.' egli stesso prigioniero per qualche tempo de- ; 
gli irregolaiiserbi in un campo di concentramento nella provin- • 
eia autonoma della Vojvodina, ha affermato.che nell'ospedale d i , 
Rebro - a nord di Zagabria - vengono trattati casi di militari ca- -
strati che hanno perso ogni volontà e controllo psichico. «Tutto è 'v 
cominciato .in Croazia - ha detto - q u a n d o i cernici serbi hanno < 
deciso di imporre una guerra di umiliazione ai croati, considerati ; : 
ancora "ustascia fascisti" in ricordo delle stragi avvenute durante t; 
la seconda guerra mondiale». <,,..•; -..•.• v: u.; < -:< •- • -sav-ù-rìns? 

Molte le vittime anche tra i musulmani bosniaci rifugiati a Za
gabria. Caduti nelle mani dei serbi, sono stati violentati con cari-
ne di fucile o mitragliatrici, tanto che nello stesso ospedale di Re- . 
bro molti di loro hanno dovuto essere medicali con punti di sutu- : 
ra. Le loro storie fanno più fatica a venire a galla rispetto alle noti
zie sui campi-bordello per donne della Bosnia e delle zone occu- : 
paté della Croazia: la violenza subita da un militare sembra an
cor più intollerabile e vergognosa, di quanto non sia lo stupro di 
migliaia di donne,vittime «naturali» dell'aggressore. • v:>«--> •• 

Gruppi di psichiatri cercano ora a Zagabria. Karlovac ed in al
tre città della Croazia di «recuperare» la psiche degli uomini, so
prattutto militari, sottoposti alle violenze, spesso dinanzi ai loro 
compagni, come un castrato del campo di prigionia di Maniaca, 
in Bosnia, ora ricoverato in un ospedale della capitale croata. «E 
gran parte di una generazione che ha ferite non rimarginabili an
che se dovesse appanre l'alba della pace» ha detto il dottor Lon
car 

EiW.'.m'r-'.WF 

Quei lumi di candela a Sarajevo 
GIAMPIHIO RASIMCLLI • 

• 1 È freddo, molto freddo, 
nevica sulla neve già caduta, 
la temperatura è abbondan
temente sotto lo zero, e i 
bambini, le donne,' i vecchi, 
sono vestiti in modo insuffi
ciente, si accalcano intomo 
ad una fontanella per fare il 
pieno di qualche tanica d'ac
qua che dovranno poi tra
sportare lontano da 11, arram
picandosi alla fine ad'un ot
tavo o a un quindicesimo 
piano. Si può morire di fred
do, anche questa è la guerra, 
molti morrano e stanno già 
morendo in questo terribile e 
maestoso inverno bosniaco a 
Sarajevo - assediata, privata 
dell'acquedotto, dell elettri
cità, dei riscaldamento, della 
stragrande maggioranza dei 
vetri e degli infissi delle fine
stre. Questa è la realtà che ci 
gnda disperatamente il sin
daco della città Muhamed 
Kresevliakovic. Non funziona 
niente, i medicinali fonda
mentali scarseggiano, si vive 
al buio o con qualche cande

la. Svolgiamo in un cinema 
gelido e al lume di candela il 
meeting -interconfessionale 

- ("cattolici, musulmani, orto
dossi - ed : ebrei): .•' promosso 
dal centro intemazionale per 
la pace di Sarajevo diretto da 
HibraimSpahic. Siamo venu
ti qui nel quadro della cam
pagna «Time' for peace» c h e 
ha portalo a Capodanno 
quasi 1.500 italiani insieme 
ad altri europei, in.città e vil
laggi di tutte le repubbliche 
delia e x Jugoslavia, nei cam
pi profughi, nei luoghi di 
guerra per comunicare e or
ganizzare solidarietà, aiuti, 

- iniziative di sos tégno politico 
e materiale dei cittadini ita
liani c o n le vittime della guer
ra. Abbiamo, portato In colla
borazione c o n l'Unproform 
(l'agenzia dell'Orni c h e or
ganizza i convogli di aiuti) 
circa cento tonnellate di ma
teriali vari, tutti selezionati e 
richiesti dai nostri amici bo
sniaci. Un piccolo regalo di 
Natale per un gesto di grande 

amicizia Siamo ornvati insie
m e ad un .gigantesco convo
glio di circa 60 mezzi d i , 
«Equilibre, Convoy for pea
ce», un'organizzazione inter- • 
nazionale, a base francese 
c h e da anni lavora sul fronte 
degli aiuti intemazionali rac-'. 
cogl iendo il contributo diret-
to dei cittadini e trasforman- ' 
dolo in concrete campagne 
politiche : di • solidarietà. '• 

• Un'organizzazione • irnpres- ;' 
stonante c h e può contare su 
un rapporto positivo c o n le ;'. 

• istituzioni francesi ed euro- * 
pee. Cose che in Italia sono ; 
lontane da venire e ciò co- '.; 
stringe i volontari a sforzi al- j; 
lucinanti per superare il mu- " 
ro di solitudine, di indifferen-; 

za burocratica, di insensibili- p 
tà politica, di assenza di una •<-
politica nazionale in questo - ' 

• campo. •'" • •'•••— •-..- •<>> 
A n o m e del Parlamento '•: 

bosniaco Safedin Bairanovic ', 
ci consegna un messaggio ' -
per l'Italia. È una denuncia e ».] 
un appello: «Abbiamo spera- '"••• 
to c h e più della Gran Breta- < 
gna, della Francia o della 

Germania, fosse l'Italia a so
stenerci in pnma fila politica
mente e materialmente. Per 
noi il vostro aiuto è essenzia
le, ditelo a) "vostro- governo : 
che ' facc ia per noi a lmeno 
quanto ha fatto per l'Alba
nia!». Ci s iamo trovati' in im
barazzo, non un ministro ita
liano si è ancora recato aSa-
rajevo, la gestione di questa 
crisi sta squalificando il no
stro ruolo in Europa e nei; 
Balcani nei confronti di qual-: 

siasi interlocutore., , •...-..: 
< C'è stata rivolta anche un : 
denuncia specifica dal sinda
c o di Sarajevo sulla gestione 
e distribuzione degli aiuti, sul 
burocratismo., degli organi
smi intemazionali. É questio
ne bruciante, dell'oggi, che 
deve chiamare alla propria 
responsabilità i singoli paesi 
e gli organismi internazionali 
come le organizzazioni dei 
cittadini, perché la gente sta 
morendo anche per i nostri 
ritardi e la scarsa determina
zione dell'azione intemazio
nale. ! .-. - ,..,.-. , - » . - . . •. • 

Di qui nasce la questione 

essenziale l'accesso a Sara
jevo deve essere libero, ga
rantito con ogni mezzo dalla 
comunità intemazionale. Pri
ma di ogni altra considera
zione politica generale o di 
una discussione astratta sul
l'intervento militare, questa 
dei corridoi di accesso e del 
cessate il fuoco è la questio
ne fondamentale che l'Euro
pa e la comunità intemazio-

' naie non possono eludere. . 
Credo che questa città me

riterebbe il premio Nobel per 
la pace è che in questo senso 

; le associazioni e i gruppi c h e 
hanno dato vita a «Time for 
peace» (Arci, Adi, Associa
zione per la pace, Anpas, Si
nistra giovanile, Movimento 
giovanile socialista e d altri) 
debbono lanciare in Italia 

,'. una vera e propria campa-
' gna di iniziativa per la libertà 
] di Sarajevo e della Bosnia Er-
- zegovina. 11 primo simbolico 
', atto dovrà essere portare in 
' Italia il sindaco di questa cit

tà, già ufficialmente invitato 
dal Comune di Ferrara. 

-* Presidente 
nazionale deli Ara 

Bimba iraniana 
uccide i 3 fratelli 
per poter andare 
ascuola;; :, ; 

Shetland 
la petroliera 
si spezza, nuovo 
greggio in mare 

Èdurata esattamente una settimana l'afonia della petroliera 
«Braer» f nella foto) andata ad incagliarsi sulle rocce della 
baia di Quendale. prima che la violenztrdel mare la costrin
gesse alla resa. Ieri la nave si 6 spezzata in vari tronconi, ed è 
stata quasi completamente sommersa dalle onde mentre il 
greggio che ancora era contenuto nelle sue cisterne, circa la . 
metà del carico di 84.500 tonnellate, si è sparso in mare. 

La madre le imponeva di re- ' 
stare a casa ad accudire ai ' 
tre '.atcllini, ma lei voleva r 
continuare a frequentare la ; 
scuola e per farlo ha ucciso i ( 
tre bambini, nascondendo- , 
ne i corpi nella (ossa nera ' 

« „ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (jcHa mijpfg c a s a jjj (^mpa. 
gna. Protagonista della vi- : 

cenda, una bimba di 13 anni che frequenta la quinta eie- •' 
mentare. La tragedia è avvenuta in un poverissimo villaggio • 
agricolo nel centro del paese non lontano da Isfahan. Quan- < 
do le forze dell'ordine hanno trovato i corpi dei tre bimbi 
nella pozza nera, la piccola non ha esitato a confessare il 
suogesto. . - ... ., .... • .-,...;, , „ ..-

I/Manda ha un nuova go
verno formato da una coali
zione tra il partito di maggio- ' 
ranza relativa Fianna Fail, di 
centro destra, e quello labu- ' 
risia. La grande novità 6 la ' 
presenza nella compagine ; 
governativa di ministri labu- ; 
nsti.'uer la prima volta nella , 

storia d'Irlanda. Alla guida del governo, ii parlamento Man- ; 
dese (Dail) ha rieletto il primo ministro uscente Albert Rey- ;. 
nolds, leader del Fianna Fail, lo storico partilo fondato da '•• 
Eamon de Valeranel 1926. Suo vice è Dick Spring, leader >'• 
del Partito laburista, ,.,; .„ , v.. • ./.>•, ..-...../, 

t L'ex presidente fiemecratico 
' Jimmy Carter ria criticato Bill 
Clinton per i mega-costi dell' 
Inaugurazione: «Non capi- ' 
sco perché debbano spen
dere tanto» , ha- dichiarato , 
alla Nbc. Nel gennaio 1977 i , 

', festeggiamenti per Carter si , 
chiusero in attivo dopo una 
Ben più alto il preventivo di ' 

'jarc con i faraonici costi de! ' 
:: 28 milioni di dollari. .•-,.,.,.-.. .' 

La situazione rimane fluida : 
sui vari fronti militari dell'An
gola: i ribelli dell'Unita e le ' 
forze governative continua- ' 
no a darsi battaglia a Huam- * 
bo e in altri duecapoluoghi : 
d. provincia, Cuito e Luena. . 

„ , ^ ^ - ^ - ^ _ ^ . ^ Secondo le informazioni di., 
fonte ufficiale, le truppe re- .. 

golan controllano la situazione intuttceirelecitta. Contra
stanti le notizie riguardanti la situazione in atto a Huambo. 
già sede del quarucr generale dell'Unita. Dopo aver perso il * 
controllo del capoluogo, il leader dell'Unita Jonas Savimbi " 
ha annunciato che isuoi occupano ancora gran parte della : 
c i t tà . . . . . . . . ..'..•'.(•: .• : :-'•-.:-. •>•:•'•:••-.. .•' . .^.. 

È stato arrestato, ieri, in Fio- •' 
rida, per violenza carnale 
continuata Larry Loveless, •• 
padre di Melinda Loveless, 
la diciassettenne condanna
ta-la- settimana scorsa a 60 • 
annfc di prigione-per avere ; 

i ' ;•;,' ,'.' ^ r t u r a t ^ p ^ ^ i z r a l o c u o 
elso insieme a una amica la 

, piccola Shanda Sharer, di dodici anni. Loveless, secondo le • 
accuse avrebbe ripetutamente violentato dal 1968 al 1989 
diversrfatriillaHi'-tra'ìajtHa moglie, le figlie «alcune «nipoli; 
Una cuginetta di Melinda ha raccontato alla polizia che lo ; 
zio usava condune le ragazzine nel garage di casa e le co- -
stringeva poi a spogliarsi, legandole tra di loro con delle ca- ' 
tene e abusandone. A suo carico la polizia dell'Indiana ha • 
emesso un mandato.di cattura per tre casi diitupro, sei casi '< 
di sodomia e due casi di molestie sessuali, uno del quali prò- " 
prio ai danni di Melinda. Loveless, arrestato a Avon Park, in : 
Florida, è in attesa di essere estradato nell'Indiana. 11 proces- . 
so contro Melinda Loveless aveva colpito l'attenzione pub
blica per la particolare efferatezza del crìmine: la ragazza ' 
aveva convinto un'amica ad aiutarla a vendicarsi di Shan-
dra, accusala di aver rubato l'affetto di una,ragazza con la 
quale Melinda aveva una relazione omosessuale Le due * 
giovani avevano torturato per ore la dodicenne e 1" avevano 
poi uccisa dandole fuoco 

VIRQINIALORI 

Irlanda . ; 
al governo 
per la prima volta 
coalizione 
con i laburisti 

Carter crìtico 
«Troppo alti 
i costi : 
del Ginton day» . 

spesa di tre milioni e mezzo. 
Clinton che potrebbe rivaleggi 
suo predecessore George Bush: 

Si combatte 
in Angola 
attorno a Huambo 

Usa: arrestato 
per stupro 
padre della 17enne 
violentatrice 0 

ivi 

Ghali divide la Germania 

Resta senza risposta 
l'appello per il via libera 
ai caschi blu tedeschi 

' DAL NOSTROCORRISPONDENTE 

• i BONN. ' Butros Ghali è ri
partito da Bonn accompagna
to da tante promesse e nessun 
fatto concreto. La «partecipa- '. 
zione piena» della Germania., 
alle operazioni dell'Onu che ! ' '• 
era venuto a reclamare dal go
verno federale resta, per ora, :• 
nel cielo delle buone inlenzio-. 
ni. Neppure un vertice della •' 
coalizione c h e si è tenuto prò- -
prio ieri, mentre il segretario . 
generale delle Nazioni Unite -• 
prendeva l'aereo per Parigi, è ••> 
servito ad avvicinare unasolu-' , 
zione: I liberali sono restati ter- • 
mi sulla loro posizione, ovvero %' 
si alla partecipazione di «ca- •' 
seni blu» tedeschi alle missioni *• 
di pace, se necessario anche a J: 
quelle armate, che avvengano ; 
con un preciso mandato del v 
Consiglio di sicurezza e co- ' 
munque dopo la revisione del-. 
la Costituzione, da concordare . 
anche con l'opposizione so
cialdemocratica. Cdu e Csu, ' 
con varie sfumature, pretendo- -• • 
no invece di più: secondo i ..-
partiti democristiani il governo : 
federale dovrebbe essere auto- — 
rizzato a inviare truppe della ;.'• 
Bundeswehr'm operazioni non ? 
solo dell'Onu, ma anche della ' 
Nato, della Ueo (l'Unione eu
ropea occidentale, organismo ;•; 
di cooperazione militare che ' 
comprende quasi tutti i paesi ; 
della Cee) e della Csce. L'ag
giustamento costituzionale, 
inoltre, non sarebbe indlspen- , 
sabilc: se ne potrebbe fare an- ; 
che a meno. '-• - -

In sostanzi, i partiti de, o al-
meno ip loro componenti di 
destra, vorrebbero liberare il • 
campo da ogni ostacolo' per ' 
l'impiego di truppe tedesche ' 
all'estero: una prospettiva che 
va ben al di là delle sollecita
zioni di Ghali alla «piena parte
cipazione» nell'attività dell'O

nu e che appare decisamente 
inaccettabile tanto ai liberali 
che ai socialdemocratici. E 
proprio questa pretesa a bloc
care la possibilità di un'intesa,!' 
come' ha: /atto rilevare ieri la £-
portavoce'della Spd Cornelia r 
Sonntag, la quale ha annun- V-
ciato rannullamento.dclla par- f 
lecipazione socialdemocratica 
a un incontro a quattro che era »> 
stato convocato per oggi dal p 
ministro degli Esteri Klaus Kin- -: 
kel. In precedenza il presiden- •' 
te del gruppo parlamentare so- * 
ciaidemocratico . Hans-Ulrich jr 
Klose, in un colloquio a quat- ? 
tr'occhi con Ghali, aveva ad- ;';. 
dossato ai partiti democristiani !£., 
e alla coalizione, con le loro ;••' 
contraddizioni paralizzanti, la :." 
responsabilità del non possu- 'f. 
mus tedesco. La Spd sarebbe J 
pronta a raggiungere subilo un •'-
accordo sulla revisionecostitu- "i 
zionale che permetterebbe lo x 
sblocco della impasse, secon- ',' 
do le linee della decisione pre
sa dà! partito a novembre nel j 
suo congresso straordinario di '£• 
Bonn, 0 rifiuta di farsi mettere ?' 
sul banco degli accusati. C'è 'f-
da dire, però, che tra le file so- " 
cialdemocratiche non c'è una "• 
totale chiarezza. Mentre se
condo Klose. il responsabile «• 
delle questioni intemazionali i 
Norbert Gansel e altri, la modi- ' 
fica della Costituzione dovreb
be permettere la partecipazio- . 
ne di truppe tedesche a tutte le vi. 
missioni di pace gestite in pn> '-, 
prio dall'Onu, quindi anche a • 
quelle eventualmente condot- .'•• 
te armi alla mano, tra i dirigen- ' 
ti dei partito c'è anche chi, co
me Oskar Lafomaine, ritiene 
invece che uomini della Bun-
deswehr potrebbero essere in
viati solo per operazioni in cui !i 
non si prevede l'uso delle ar- . 
mi. ::, _.,-. •-.•.oty- 'js.v/ 
..,-.., , . , - , „;;•-. v-.' OPSo. 

* 
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Il sepreìario dei Pds. Actiffle Occhetto. 

Strasburgo 

npds 
nel gruppo 
socialista 

DAL CORRISPONDENTE 

SILVIO TMVISANI 

M BRUXELLES. Da ieri matti
na 1 venti eurodeputati del Pds 
fanno parte del Gruppo socia
lista del parlamento'di Stra
sburgo. : L'adesione formale, 
che in un certo senso va consi
derata logica conseguenza 
dell'ingresso del Partito demo
cratico della sinistra nell'Inter
nazionale socialista, è stata uf
ficializzata durante una riunio
ne svoltasi a Bruxelles nella se
de del Parlamento europeo. 
Con questa decisione viene 
sciolto anche il Gue (Gruppo 
per la Sinistra unitaria euro
pea), nato nel luglio del 1989, 
e di cui facevano parte oltre ai 
pidiesslni, 2 parlamentari ita
liane che dal Pei sono passate 
a Rifondazione comunista( 
Luciana Castellina e Dacia Va-
lent), 4 spagnoli di Izquierda 
Unita, un irlandese del Partito 
popolare e un greco della Sini
stra ellenica. Questi ultimi otto 
eurodeputati non sono con
fluiti. Con i venti rappresentan
ti della Quercia il Gruppo euro-
socialista raggiunge quota 198 
parlamentari in rappresentan
za di 16 partiti dei 12 paesi del
la Cee e si conferma la forma
zione politica di maggioranza 
relativa dell'assemblea di Stra
sburgo. La delegazione-Italia-'' 
nu sarà quindi formata da 34 
deputati (20 Pds, 12 Psi, 2 
Psdl). . ,.. • ; / - • . , ^M::':;..--'< 

Durante la riunione è stato 
letto un messaggio di Achille 
Occhetto: «Alle forze de! socia
lismo europeo e mondiale toc
ca il compito di avanzare e 
reallzare strategìe e proposte 
capei di affermare i valori della 
democrazia, della' solidarietà, 
della giustizia: E ciò sarà tanto 
più possibile - prosegue il se
gretario dei Pds - quanto più la 
sinistra sarà capace di produr
re una elaborazione culturale 
e politica nuova, all'altezza di 
contraddizioni e sfide a'cui 
non si pud più rispondere 
semplicemente riproponendo 
le esperienze del passato. È 
con questo spirito che il Pds e 
entrato nell'Intemazionale so
cialista, .ha partecipato alla 
fondazione del partito del So
cialismo europeo e ha deciso 
l'adesione dei propri europar-
lamentari al gruppo socialista».. 

Al termine dei lavori una 
breve conferenza stampa, pre
senti Jean Pierre Cot, presiden
te dell'eurogruppo, e il neo vi
ce presidente Luigi Colajanni. 
«Questa decisione - ha com
mentato l'ex presidente del 
Gue - può anche avere il signi
ficato di una scommessa per la 
costruzione di una sinistra mo
derna in Italia e in Europa. Una 
sinistra che non deve chiudersi 
nella camicia di forza dell'In
temazionale socialista, ma sa
per sempre trovare nuovi inter
locutori e nuovi alleati: Per noi, 
in •- Italia, è fondamentale 
un'aggregazione della sinistra: 
un importante impulso può ve
nire da un chiarimento della 
politica del Psi, e anche dai 
nuovi assetti intemi che questo 
partito si darà, lo ricordo che 
un anno fa qui si discuteva sul 
futuro del Pds: oggi la discus
sione è diversa». Rispondendo 
ad una domanda di un giorna
lista: «Come si sente da sociali
sta?», Colajanni ha detto: «Non 
mi fa nessuna impressione 
particolare perchè mi sento un 
socialista europeo. Certo, di 
questo argomento spesso de
vo discutere nelle sezioni del 
Pds, ma sono perlomeno dieci 
anni che mi trovo benissimo, 
ad esempio, con i tedeschi del
la Spd. Con i socialisti italiani ! 
rapporti sono stati pessimi sino 
alla primavera dello scorso an
no, quando hanno abbando
nato la loro posizione di chiu
sura, sia per 11 sopravvenire 
della loro crisi intema, sia per 
le pressioni dell'Intemazionale 
socialista. Adesso c'è una buo
nissima collaborazione, che 
spero possa evolvere verso un 
coordinamento unico • della 
delegazione italiana, all'inter
no della quale dobbiamo evi
tare divisioni». 

n ^ Mondò! 
Centoquindici paesi s'incontrano oggi presso l'Unesco 
per sottoscrivere la messa al bando degli arsenali > ? 
Tra gli assènti mólti paesi deUal^gaar^^^^ ; ; ^ 
Entro dieci anni la distruzione dell'watomica dei poveri» 

WS**".. ' -

Mercoledì 
13 gennaio 1993 

Armi 
Summit a Parigi per la firma dello storico accordo 
Oggi a Parigi 115 paesi firmeranno la storica Con- '. 
venzione per la messa al bando totale delle armi • 
chimiche. D'ora in poi non sarà più possibile pro
durle o detenerle. Gli arsenali esistenti saranno di- v. 
strutti entro dieci anni. Tra le assenze significative, 
quella di molti paesi della Lega araba che vincolano ; 
il loro assenso alla firma, da parte di Israele, del ' 
Trattato di non proliferazione nucleare, . 

VICHI DB MARCHI 

• 1 Toccherà al presidente 
francese, Francois Mitterrand,. 
e al segretario generale delI'O- ' 
nu. Boutros-Soutros '. Ghali, '..' 
aprire, questo pomeriggio alla 
sede dell'Unesco a Parigi, la . 
cerimonia per la firma della 
convenzione ' intemazionale •'• 
che mette al bando le armi chi
miche. Quasi quindici anni di 
intensi lavori diplomatici, poi . 
lo scorso settembre, la conclu- ' . 
sione a Ginevra, nell'ambito :; 

della Conferenza sul disarmo '< 
dell'Onu, del nuovo accordo .-> 
multilaterale che, per la prima • 
volta, mette al bando un'intera • : 
categoria di armi di distruzione ' 
dimassa. ^ - •> --•••-••.':' 

L'intesa raggiunta a Ginevra >"' 
e che, da oggi a venerdì, verrà 
sottoscritta da numerosissimi 
paesi rappresenta, per molti ; 
aspetti, una pietra miliare nella 
storia degli accordi di disarmo. 
Essa, infatti, vieta la messa a ' 
punto, la produzione, lo stoc-,;' 
cagggio oltreché l'impiego del- -
le armi chimiche. Ordina la di- »•.' 
stazione di quelle esistenti. • 
entro dieci anni, eccezional- ; 
mente quindici, e impone un " 
complesso sistema di controlli •, 
e verifiche (oltre che di Sanzio- ì?' 
ni) per evitare che chiunque '. 
contravvenga, all'accordo. A -
questo 'scopo verrà' istituito •' 
uno speciale organismo inter
nazionale, l'Organizzazione • 
per 11 divietódelle armi chimi- '; 
che, con sede a L'Aia, compo-
sta da una Conferenza degli : 

Stati membri, da un Consiglio 
esecutivo (41 membri) e da 
un Segretariato tecnico. La '.. 
nuova Convezione non vanifia • 
il protocollo di Ginevra del 
1925 che verteva esclusiva
mente sul divieto di usare le ar
mi chimiche 

Alla cerimonia parigina, che 

si apre oggi, erano stati invitati 
tutti i 179membri delle Nazio- •:"; 
ni Unite, più la santa Sede, la v 
Svizzera e sei altri Stati che non ' 
fanno parte deU'Organizzazio- ' ' 
ne intemazionale. In realtà, a .»'• 
Parigi saranno presenti 1 1 5 , 
paesi, quasi tutti rappresentati 
a livello di ministri degli Esteri. • 
Per l'Italia sarà .presente il mi- -
nistro Emilio Colombo. Si trat- ,-
ta di una maggioranza consi- ' 
stente che comprende oltre a ;* 
tutte le potenze nucleari, an- , 
che importanti paesi del Terzo • 
Mondo con una capacità nu- ',' 
cleare, vale a. dire che potreb- '•'•• 
bero diventare possessori di • 
armi atomiche e, a maggior ra- ', 
glorie, di quelle chimiche. Tra •'• 
questi; l'India, il Pakistan, il Su- : 
dafrica. .' >>- •; 
, Tra gli assenti, la defezione ' 
più importante è quella dei 
paesi della Lega araba. Forse 
qualcuno giungerà a Parigi ma 
non per firmare. Quasi certa
mente non ci saranno l'Algeria 
e il Marocco, [paesi della Lega 
araba condizionano la loro 
adesione alla Convenzióne al
la firma, da parte di Israele, del 
trattato di non proliferazione 
nucleare, trattato sottoscritto 
dalla maggioranza dei paesi e 
la cui Conferenza di revisione 
si farà.neU995.Jnsostanza! 
paesi arabi continuano a so
stenere la-validita del collega-
mentottra «imi chimiche e ar
mi nucleari, dì cui sarebbe.in 
possesso Israele, e chiedono 
un disarmo regionale che ten
ga conto di tutti gli strumenti di 
distruzione di massa. . 

Secondo la stampa israelia
na, Il ministro degli Esteri di Tel 
Aviv, Simon Peres, sarebbe in
tenzionato a lanciare oggi, dal
la tnbuna dell'Unesco, un ap-
S:llo a tutti 1 paesi del Medio 

nenie per accordi di disarmo 

Un'esercitazione in una scuola israeliana contro le armi chimiche. 

LA SCHEDA 

• • Durante la prima guerra mondiale le armi -
chimiche furono usate massicciamente causan
do quasi 100.000 morti e un milione e mezzo di 
feriti. Fu l'orrore di questa moderna distruzione 
di massa a spingere 130'paesi a firmare il Proto-.: 
collo di Ginevra, nel .1925; su! divieto di impie- ; 
gare l'arma chimica.(era consentito però il suo 
possesso o fabbrkazione); Divieto rispettato--
nél'corsò-del. secondò'conflitto mondiale rm'a;, 
conu*dde}to, sia p r i m a t e dopo, in numerose , 
altreóccasibrii. '••• '••"-,!''.•• ••'•'•'.•'•'.;•,'.-: ''-•-:• 
- N e g l i anni Venti e Trénta la usarono gli italia
ni nella loro avventura coloniale in Abissinia; 
anche il Giappone in Cina (Manciuria). ' •-•>-•••• ,v 
• Dopo il 1945 l'uso dell'arma chimica è stato • 
denudato a più riprese, a volte però senza pro
ve ufficiali È stata impiegata durante la guerra 
di Corea, nel corso di numerosi conflitti regiona
li, in particolare nello Yemen da parte degli egi-

. ziani, nel Ciad da parte dei libici, in Afghanistan 
. d a parte dei sovietici. Anche gli Stati Uniti, nella 

guerra del Vietnam, hanno impiegato agenti 
, chimici. • 
-. Ma è stata soprattutto la minaccia irakena a 
: dare' attualità a questa questione. Baghdad 
- avrebbe, infatti, usato agenti chimicfjneùa sua 

mente, contro la sua minoranza curda c h e vive-
nel nord drlTaese:.-Nel bombardarne/ito'con1' 
gas'mortàli della'-erttd dlHalabia, il 1? marzo-
1988, sarebbero morte 5000-persone, tra cui 

• moltissimi bambini. Ne l'Iraq ha mai fatto miste
ro di possedere «l'atomica dei poveri», anzi ne-

• ha minacciato l'uso anche durante la guerra del 
Golfo. Gli ispettori dell'Onu, che hanno setac
ciato il paese alla ricerca degli-impinatichimci, 
ne hanno trovati parecchi e hanno Identificato 
ben dodici diversi tipi di armi con agenti chimici 
fabbricate o modificate in Iraq 

che riguardino sia le armi con
venzionali che quelle nucleari, 
chimiche - e batteriologiche 
una volta che nella regine si 
siano raggiunti stabili accordi 
di pace. Se cosi fosse si tratte
rebbe di un'importante novità, 
seppure condizionata ai futuri 
( e forse lontani) accordi di 
pacificazione regionale. -

Un'altra assenza importante 
è quella della Corea del Nord. 
Anche l'irak non sarà a Parigi. 
Paradossalmente è stato pro
prio questo paese a dare, con 
la sua minaccia di usare le ar
mi chimiche nel conflitto del 
Golfo persico, l'accelerazione 
decisiva perchè si giungesse ' 
alla conclusione dell'accordo. ' 
E sull'Irak si è in parte speri- ' 
mentato ciò che significa, in i 
termini concreti, disarmo chi- '; 
mico. Con la risoluzione 687 
delle Nazioni Unite del 1991 si ' 
era, infatti, imposto a Baghdad ' 
di eliminare le sue armi di di
struzione di massa, comprese ' 
§uelle chimiche, con l'obbligo '• 

i dichiararne l'ubicazione e 
ogni altro dettaglio utile alla lo- ' 
ro identificazione - (nonché 
soppressione) sotto la supervi
sione degli esperti delle Nazio
ni Unite. - -» ' - ' • 

In qualche modo, anche la 
nuova Convenzione di Parigi 
contiene forti elementi di «in-
trusività», come si sottolinea 
positivamente da parte italia-, 
na. Prevede cioè effettivi poteri 
di verifica, attraverso ispezioni 
anche a sopresa sugli impianti, 
dei diversi paesi firmatari affin
chè gli arsenali chimici venga
no effettivamente distrutti. Non ' 
sarà un compito semplice. Le 
armi chimiche, considerate le 
atomiche dei «poveri», posso
no essere facilmente costruite 
anche a,padire dalla produzicv 
ne crvile,'compresa-quella far-" 
maceubca. 

Ma complicata e costosa è 
anche la loro distruzione. Tra i 
maggiori possessori di armi 
chimiche ci sono Stati Uniti ed 
ex Unione Sovietica. Washing- . 
ton dispone già di due centri 
operativi per la eliminazione 
delle armi chimiche. La Russia 
invece è ancora alla ricerca d i , 
un sito dove poter effettuare la * 
distruzione dei suo arsenale, 
stimato in circa 60.000 tonnel
late di agenti chimici. 

Un miHtare americano è stato ucciso mentre stava pattugliando l'aeroporto della capitale somala 
Fallisce la trattativa di Addis Abeba. Prime operazioni dei para. Un capo religioso: «Voi italiani dovete restare» 

Mogadiscio, cade il primo marine 
Un marine è stato ucciso, ieri in Somalia, mentre era 
impegnato in un'operazione di pattugliamento vici
no all'aeroporto di Mogadiscio. Èli primo militare 
statunitense morto nell'operazione «Restore Hope». 
Intanto ad Addis Abeba falliscono i colloqui, sabo- -
tati dal generale Aidid, per la riconciliazione della 
Somalia. I paracadusti italiani cominciano le prime ' 
azioni di rastrellamento nel centro della città. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • MOGADISCIO. Il corridoio -
che porta nella sua camera è ; 
buio al punto che sembra not- > 
te. Ma tutta la casa è immersa f 
in un'oscurità profonda. Alcu- ' 
ne donne aspettano d'essere ; 
ricevute, méntre la sua «corte». '• 
alcune guardie del corpo e i , 
segretari, si è messa a nostra 
disposizione. Lui è di là. Bice- ' 
ca tutti gli appuntamenti e ci ri- ; 
ceve subito. Lo «sceik» Abba è 
a letto. Si tira su a metà e ci a p - ; 

pare in tutta la ieraticità. Quan
ti anni avrà lo sceicco? Sessan- , 
ta? Settanta? Chi può dirlo? E 
uno dei capi religiosi, oltreché * 
un famoso guaritore, un «san
tone» insomma, di Mogadiscio 
e della Somalia che più si è da- ' 
to da fare per riportare la pace ; 
nel paese. Adesso non esce 
più. «Se lo uccidessero-ci sus- : 
surra Ibrahim, uno dei suol • 
collaboratori più. stretti - scop-

fiierebbero gravissimi tumulti. ••'• 
I nostro sceik deve vivere». 

A Mogadiscio's'è appena-: 
diffusa la notizia che a Addis -
Abeba il summit per la riconci- ••' 
liazione è fallito, il generale Ai- : 
did, dopo aver preso parec-
chie «botte» sul terreno ad ope- -
ra degli americani ed essere ri-
masto isolato dagli altri clan ', 
somali non ha accettato la sua ,' 
quota di rappresentanza per la •'• 
conferenza finale che si sareb
be dovuta svolgere il 15 marzo •-
prossimo, nella capitale etiopi
ca. Aspettavamo il peggio. Ma 
la città era rimasta tranquilla. 
Chi sentire, comunque7 Un ca
po fazione7 Per ascoltare la 

«sua venta»? Ecco un contatto 
Qualcuno dice che è possibile 
parlare con lo sceicco Unavo-

: ce autorevole, al di sopra delle 
parti. Andiamo, allora. Ci inol-
triamo per il lungomare e. al- % 
l'altezza della città vecchia, a -
ridosso di quella «proibita», la '••'• 
nostra scorta ferma l'auto. A '; 

• piedi ci inoltriamo ih un deda- -
lo di viuzze: bambinetti dap- v: 
peritino, montagne di sporci- ~, 
zia, miliardi di mosche, miseri 
mercatini rionali con cianfru- " 
saglie varie, frutta e qualche -'." 
pezzo di carne che s'arrostisce -
al sole. ..-., .. •.-' 

La stanza di Abba è angusta ' 
e disadorna. Dalla finestrella si " 
intravedono cumuli di macerie •' 
(ma da quanto tempo staran- " 
no 11?) e due gattini che dor- -*• 
mono beati: Dietro di lui, tra la -, 
sua schiena e il muro grigio, ci • 
sono pacchi di cartamoneta, • • 
poveri scellini somali, che lui a 
riceve dai fedeli e che redistri-,.. 
buisce ai più bisognosi. Che ne . 
pensa, sceicco, dì Addis Abe
ba? «Queste sono cose politi-. ; 
che, non ci voglio entrare». E 0 
della presenza della forza mul-
tinazionale? «Tutti noi voglia
mo i soldati. Ci sono rimasto 
malissimo quando mi hanno ; 
detto che gli americani stareb- ; 
bero per andarsene. Ma sono -
gli italiani che mi interessano ' 
che per noi sono padri e fratel-
li. Voi non ve ne dovrete arida- ; 
re ad ogni costo. l'somali han-
no bisogno della pace e del '*• 
vostro sostegno». E del passato ' 
regime, quello di Siaci Barre, 
cosa dice? «No, è una questio-

Marines americani nel «mercato delle armi» di Mogadiscio. 

ne politica, non voglio rispon
dere. Insisto .invece, sull'Italia. 
Il nostro paese ha bisogno d i . 
voi». Non si direbbe, però, ad 
ascoltare gli Insulti che si sen- . 
tono per strada quando passa-
no le pattuglie con il tricolore. 
•Non stateli a sentire. In ogni ' 
parte del mondo c'è sempre 
qualcuno contrario. Ascoltate 
me, invece. Quando ho saputo 
dell'arrivo del contingènte ita- ' 
liano volevo uscire per strada 
per sventolare la vostra ban- : 

diera. 1 miei collaboratori, però -
me l'hanno impedito». Sceicco : 

Abba, lei è uno dei capi reli- ,. 
giosi musulmani più conosciu-
ti. Assieme agli altri suoi pari, 
perchè non ha tentato di fer
mare la guerra? «Vede, una 

volta quando vedevo due so
mali che facevano a coltellate , 
per la strada, io correvo da lo
ro, mi mettevo in mezzo, alza
vo il. Corano e il litigio finiva. 
Adesso no, con le armi in ma
no la gente è impazzita. Però, 
lei deve sapere che anche re
centemente noi settanta sceic- ' 
chi maggiori della Somalia ci -
siamo .visti a casa dì Aban De- ' 
re, un sant'uomo anche lui, e 
abbiamo convocato tutte le 
parti in causa. Ci son voluti 
giorni per ascoltarli tutti sepa
ratamente e poi insieme. Ab
biamo ucciso i. cammelli, co
me rito sacrificale, abbiamo 
pregato. Sembravano d'accor
do, poi le armi hanno preso il 
sopravvento di nuovo». Ma tutti 

i suoi fedeli sono d'accordo 
nel disarmare la gente? «Noi 
volevamo che ogni fazione de
ponesse i fucili. Devo aggiun
gere, per onestà, che gli aiuti 
alla Somalia sono venuti solo 
dai cristiani, la Croce Rossa, i 
paesi occidentali e cosi via. Il 
mondo musulmano è rimasto 
completamente assente». E il 
futuro? «É nelle mani di Dio; 

• Ma il fatto che qui ci siano i mi
litari stranieri è un grande pas
so avanti». • •••-•• < • •-; • 

Usciamo sul Porto Vecchio. 
Una volta doveva essere un 
quartiere ricco di vita. Ora nei 

. negozi sono rimaste, solamen
te, le insegne che parrebbero 
far parte di un mondo scom
parso da secoli. Da una parte 

Nel 25tt annrvcrsdno della scompar
sa del compagno 

PRIMO BENETTO 
(Volga) 

la moglie, i tigli e le nuore lo ricorda
no sempre con grande affetto. In 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nita. v -•.. ,.•„. ... • • •••.. •„. 
Genova. 13 gennaio 1993 

111° gennaio è stato iM" anniversario 
della scomparsa del com pagno 

CIOVANNI MARCHISIO 
La moglie e i compagni della sezio
ne Malachina lo ricordano con do- . 
lore. In sua memoria sotloscnvono 
L 80.000 per l'Unità 
Genova, 13 gennaio 1993 

È deceduto a 77 anni il compagno 

GIACOMO MARACUANO 
(Atti l io) 

Ricordandone la figura escmplaro 
ed il suo costante impegno di mili
tante, i compagni della sezione 
Scoccimarro porgono al tiglio, ai ni
poti le più sentite condoglianze. In ' 
sua memoria sottoscrivono per l'U
n i t à .;:-, •-:>£;;?. -' - ^' •' -y. ,-..~ -

Genova, 13 gennaio 1993 V • 

Il 13gennaio 1983mancava '•"-'• 

: VAIBUA 
Sono passati dieci anni e il suo ricor
do si e trasformalo in una presenza 
vera e determinante. Grazie Valeria. • 

;Roma, 13gennaio 1993 i 

Nigretti e lamili'in annunciano la 
sconip.in.-i della zia 

LUCREZIA FERRANTE 
ved. De Pasquale 

I funerali avranno luogo oggi 13 
gennaio alle ore M.45 da viale Mon-

• za 90. 
Milano, 13gemw«̂  Jjf93 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del loro caro la moglie Rita, la mam
ma, la figlia Sonia con il marito Pi- . 
squalino Di Leva e Tania, ricordano 
con immutato affetto il caro ••^_ 

DEMO COSTAZACCAREUi 

In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. . _ 
Sesto San Giovanni, 13 gennaio 
1993 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

DEMOCOSTAZÀCCARELU 
di Milano lo ricordano le famiglie 
Barbieri e Bosi di Concordia (Mode
na) . Nella circostanza 0 stato sotto* 
scritto per l'Unila - - . • , " . . ; • • 
Modena 13 gennaio 1993 ; 

l j Sez. Pds di Leno (Bs) ricorda i 
compagni recentemente scomparsi 

ITALO NIC0UTT0 ; 
• e ' 

ANT0NIA0SCARAB8UTI 
In loro memoria sottoscrivono per 
l'Unità. Sez. Pds Leno. 
Brescia. 13 gennaio 1993 

c'è la scritta in somalo e dal
l'altro una scena che raffigura 
l'attività del commerciante. 
Quello del tabaccaio ha la pi- • • 
pa, quella della farmacia, le -
medicine. Q spiega un nostro : 
uomo della scorta: «Queste, fi- : 

gure servivano per chi non sa- -
peva leggere». E mezzogiorno. ' 
Abbiamo un appuntamento 
importante: con una pattuglia 
di paracadutisti italiani in una -> 
delle primissime azioni di ra
strellamento nel centro di Mo
gadiscio. È. una missione ope
rativa. 1 soldati hanno avuto 
l'ordine di fermare persone e 
auto e disarmare chiunque in 
possesso di un'arma. Nel po
meriggio, in un'altra missione, 
i para sequestreranno diverso *> 
materiale bellico. .••-- -- • 

Entriamo nella «citta proibi
ta». Non c'è nessuno. 1 soliti 
bambini seminudi. «Taliani 
good, 'taliani good». E ci som-
dono, un po' beffardi. Siamo a 
quello che doveva essere un 
importante .incrocio. Il simula
cro d'un semaforo, infatti, è 
ancora 11, sopra le nostre teste 
Ma anch'esso pare beffarsi del
la situazione. Niente e nessu
no. Questa parte di Mogadi-

' scio, al più, può interessare 
corvi e jene. L'ex Parlamento è 

: una costruzione bianca risa
lente agli anni sessanta. Si 

k cammina su vetri e calcinacci. 
Ci hanno pensato i violentissi
mi combattimenti di due anni 

; fa a ridurlo cosLI predoni, poi. 
'• hanno terminato l'opera: si 

son portati via finestre rotte e 
scalini. A piano terra c'è un af-

- fresco: un nero si libera delle * 
- sue catene e rincorre un colo-
, nialista che sta correndo con 
; un sacco pieno di banane. A 
: stento riusciamo ad entrare, al 
' piano superiore, in quello che " 
- era l'emiciclo. Anche qui la 

scena è allucinante. I banditi 
- hanno portato via perfino i fili 
> elettrici. Il mare è qui sotto. Si 
• sente l'odore. E la brezza fa 
' scampanellare dei lampadari • 

fatti con cilindn di vetro. Un 
suono sinistro, lugubre. 

Cooperativa soci 
de TUnità, 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Gruppo Pds - Informazioni poriamentori 

Il Comitato direttivo de! gruppo del Pds del Senato è convoca

to per oggi, mercoledì 13 alle ore 20.30. - - ; 

I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto di oggi, mercoledì 

13 pomeridiana e domani 14 antimeridiana e pomeridiana. . 

AVVISI ECONOMICI 

1 0 Case/Vendita in località turìstiche. -

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore 
propone prestigiosissimi appartamenti, dominanti 
Montercarlo Country Club, il Beach, il mare. Assi
stenza bancaria giuridica, fiscale. (0033) 93304040 

COMUNE DI BUCCINASCO 
Provincia di Mi lano 

Ufficio Segreteria - (Tel. 48842012 - Fax n. 48841184) 

AVVISO DI GARA " 
Questo Comune dovrà indire licitazione privata per la concessione del servi
zio di accertamento e riscossione dell'imposta comunale sulla pubblicità e dei 
diritti sulle pubbliche affissioni. L'aggio a favore della ditta concessionaria 
posto a base d'asta è del 40%. Il mimmo garantito che la ditta dovrà comun
que tumspondere al Comune è di L 50.000.000. ir procedimento di gara 
saia quello di cu agli arti 69-73 lettera e) e con le modalità previste dai suc
cessivi affi. 76 e 89 lettera a) del Regolamento sulla contabilità generale 
dello Stato, n. 827 del 23-5-1924. Per partecipare alla gara le Ditte interessa
te dovranno far pervenire al Protocollo del Comune, intestata al sindaco, non 
più tardi di giorni 15 dalla data di pubblicazione del presente avviso, doman
da in caria bollata con la quale nchiedore di essere invitata alla licitazione. 
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima cena pubbli
cazione del presente avviso né quelle inoltrate dopo il termine di scadenza 
suindicato li presente avviso non è in alcun modo vincolante per rAmmini-
strazione che si riserva di invitare a suo insindacabile giudizio le ditte che 
riterrà opportuno 

Data Residenza Municipale ti 30 12-1992 
IL SINDACO 

(Aldo Fomentiti) 

I L S A L V A G E N T E presontt r 

FESTA DEI DIRITTI/ 
DEI CONSUMI E DELLE SCELTE 

promossa da: Centro d'informazione e tutela dei . 
diritti dei cittadini dì Prato «Roberto Cortesi» 

Redazione de II Salvagente - Coop. Soci de l'Unità 
16 e 17 gennaio 1993 Creolo ARO Cherubini (frignano) 

Nel corso della Festa ••• i • 
funzionerà la banca dati di Salvagente ' 

Programmi SABATO 16 GENNAIO 
Mostra de IL SALVAGENTE e visiono Sanca dati 

ore 21.30 Sorata danzante con «I Maledetti Toscani» 
ore23.00Spaghetteria •;,.•,•• 

- DOMENICA 17 GENNAIO ' 
ora 10.00 Coffe meeting su «L'informazione negata», con Rocco 

Di Blasi (direttore de IL SALVAGENTE), conduce 
Patrizio Roversi .-: 

ore 1Z00 Aperitivo • 
ore 17.30 Sfogliando IL SALVAGENTE: i test di Riccardo Quintili 

- -Gatta ci Kova» di Riccardo Mancini 
ora 19.30 Cena . . . 

ora 21.00 Spettacolo: IL GIOCO DELLE DIFFERENZE (uomo-

donna) con PATRIZIO ROVERSI SYUSY BLADY 

ARNALDO CECCHINI 

Menù con im i im i ' i i i i i nm di ricetto d i Mai l i i iuBoguta 
Antipasto toscano, tortellini al sugo, coniglio arrosto, 

prosciutto arrosto, insalato e piselli, frutta, dolce a spumante ' 

L . 2 3 . 0 0 0 (Pronotazioni tino ad esaurimento posti) 
0S74/633764 Circola Cherubini; 0574/606858 IL SALVAGENTE; 

. 0574/23329 Pds Proto . . . 

http://sconip.in.-i


Mercoledì. ' 
13 gennaio 1993 

Le crisi 
a rischio 

nel Mondo pagina 13TTJ 
S2E3ESES2 BSBBBSSSS SfiSi^ 

Gli aerei della coalizione nel Golfo messi in stato di massima allerta 
Razzi terra-aria sarebbero stati piazzati nella «no fly zone» curda' 
Ambasciatore irakeno alTOnu «Temo che l'attacco sia imminente» 
Lettera di Baghdad al palazzo di vetro: «Riapriamo il dialogo » 

Bush con 
Missili iracheri a nord^ 
Terzo sconfinamento in Kuwait, attivazione di missi
li antiaerei anche nella «no fly zone» a Nord oltre 
che in quella a Sud, giornali e tv a Baghdad che van
tano nnate capacità militari. La Casa Bianca, dopo. 
aver detto che non ci sarebbero stati ulteriori avverti
menti prima di sparare, si rinchiude nel silenzio. 
Lettera di Baghdad all'Onu: «Siamo pronti a riaprire 
il dialogo e a restituire le armi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' " 
.... SIBOMUNDOINZBHfO 

• I NEW YORK. Canchcnon 
abbaia morde?1 Ieri era conti- „ 
nuata una strana e minacciosa ' 
laconicità alla Casa Bianca e-al :' 
Pentagono sull'escalation di ••-
nuove «provocazioni» da parte ': 
di Saddam Hussein. Non solo : 

sulla terza, imperterrita incur- ' ; 
sione irachena in Kuwait a ' 
svuotare l'arsenale di quella .: 
che era una volta una loro ba-
se navale, ma anche su quello 
che potrebbe essere un nuovo > 
plausibile «casus belli», le de- •• 
nuncia della comparsa di bai-
tene anti-aeree di missili Sam " 
anche nella zona proletta a ' 
Nord del 36mo parallelo, nei 
pressi della Diga Saddam pres-,. 
so la citta calda di Mosul, che 
si aggiunge alla ripresa del bai- ' 
letto sulle* batterie ancora a . 
Sud del 32mo parallelo. Que

sta nuova «potenziale minac
cia ai velivoli alleati» l'ha con
fermata lo stesso comandante 
supremo della forze Nato in -
Europa, il generale John Shali-
kashvili, in un incontro ieri coi ! 
giornalisti a Washington. «È 

; materia di estrema preoccupa- : 
zione per noi» aveva detto il 
portavoce di Bush, Fltzwatar 
nell'intervista mattutina al ca- ; 
naie Fox, ribadendo che da 
ora in poi gli Usa avrebbero: 

[ sparato senza preavviso. s ; ; --• ' 
'•• Il clima al Pentagono, e tra 
' gli addetti ai lavori al Palazzo : 
"di vetro dell'Orni a New York ri- i 
:i cordava ' ieri quello delle ore 
che avevano preceduto l'inizio 

. dei bombardamenti su.Bagh
dad nel 1991. «Noi siamo pron-

' li, aspettiamo solo che venga 
l'ordine», facevano sapere al 

Pentagono. «Saddam sta spin
gendo gli alleati sulla soglia di -
un'azione militare», la dichia
razione di un generale Usa alla • 
Reuters. «Qualcosa pud succe-
dere presto... Non ci piace es- • 
sere presi per il naso da Sad
dam, e comunque c'è un limi
te oltre il quale non si pud con-, 
tinuare a minacciare gravi con- • 
seguenze senza perdere credi-! 
bilita», la, valutazione del 
rappresentante a Washington 
di una delle potenze della eoa- ' 
lizione. «Punizione senza ulte
riori preavvisi, compresa un'a
zione militare diretta» nel caso 
che prosegua lo stallo sulle 

, ispezioni Onu anche quello 
che si sentiva dire da «fonti be
ne informate» all'Onu. «Sooner 
than Later. Meglio prima che 
più tardi», la parola che passa-

: va di bocca in bocca raccolta 
dalla Cnn nei corridoi del Pen-

• tagono. Identica alla formula 
' che Bush in persona aveva co
niato alla vigilia della guerra di 

. due anni fa. È in questo clima 
da «vigilia» che l'ambasciatore 

: irakeno all'Onu, Nizar Ham-
doon ha consegnato al presi
dente di turno Yoshio Hatano 
una lettera in cui Baghdad 
chiede chiede al palazzo di ve
tro di riaprire il dialogo su tutte 

le questioni che hanno con-
dotto le relazioni ad un passo 
da una nuova crisi, compresa 
la restituzióne dei missili presi 
dagli irakeni al confine con 
Kuwait. Tiepida la prima rea
zione di Hatano: «Niente fa 
pensare che - l'Irak intenda 
cambiare concretamente at- -
teggiamento». . •'•/s-;:-;;-..-;,\._-i: ••: 
• Un'problema per un even

tuale attacco continuane ad 
essere le condizioni metereo-
logiche sull'lrak. Un altro 11 fat
to che Saddam Hussein avreb
be mosso i più plausibili obiet-
trvi dell'attacco, cioè quel che 
gli resta delle propne forzeae-
ree, nella prossimità di con

centrazioni abitate, cioè il ri- , 
schio che qualsiasi operazione -
di «bombardamento chirurgi- ì 
co» produca anche vittime civi- "' 
li. . .' .:.;•• -:.-.-• •:,:'. • 
• Ma l'impressione è che gli " 
Usa non possano aspettare an- • 
cora molto, pena perdita di ;• 
credibilità alla minaccia milita-.̂  
re. «Saddam continua a tenere * 
l'Occidente sulle spine, a tirare " 
ad indovinare quando.e come 
verrà la sua prossima'sfida. 
Cambia di continuo come le ,. 

: sabbie del deserto. : Ancora ' 
una volta, giuoca d'azzardo. E ' 
sarebbe un'altra vittoria per lui ••'.' 
se nusclsse a cavarsela», osser
va un diplomatico all'Onu. «Fi

nora sta vincendo lui. Cerca di 
umiliare Bush, tirare la corda al 
limite con l'Onu, e far passare 
nei libri di storia che è stato lui 
a vincere la guerra del Golfo», 
rincara l'analista del Washing
ton Institute for Near East Poli-
cy Laurie Mylróie. Anche se. 
d'altro canto, stavolta non so
no minacciati direttamente in
teressi vitali degli Stati uniti, co- ; 
me avveniva' col petrolio del
l'Arabia saudita nel 1991, è co
me osserva Clovis Maksoud, si
no a poco tempora rappresen
tante della Lega, araba e ora-
docente dell'America Universi
ty a Washington, «Bush non ha 
più, tra gli Arabi, la coalizione 

ferma che aveva due anni fa e 
.'.' la stessa autorità morale. Molti 
: temono più l'Iran che l'Irak. t 

Un appoggio incondiziona-
'} to comunque gli viene ribadito 
'. da colui che la prossima setti-

•';: mana gli succederà alla Casa 
_ Bianca. «Il presidente eletto 
'Clinton ha appoggiato a suo 

tempo la decisione di Bush di 
- non spingere l'offensiva sino a 
- Baghdad, ma chiaramente se 
" Saddam continua a violare le 

risoluzioni dell'Orni ciò non 
': sarà tollerato. Di più non pos

so dire», il segnale venuto da 
:< Little Rock per. bocca del por

tavoce di Clinton Stephano-
poulos 

EIN^ERVISTA 

Parla il rappresentante delTIrak in Italia 
«Guardate a Teheran, sono loro i veri destabilizzatori» 

«Occidente sbagli 
non è Saddam 
il tuo nemico» 

I 'I I J 1111 ( / 

Armi e gru 
il «bottino» 
di Baghdad 
•al Alcune batterie di missili terra-terra di 
fabbricazione cinese «Silkworm», carri ar
mati «made in Urss» e un ingente quantitati
vo di munizioni, ciò che è rimasto delie ar
mi abbandonate due anni fa. Ma anche gru, 
strutture prefabbricate, travi di ferro, lam
pioni, pali della luce e persino i cavi che 
scorrevano sottoterra. E solo un elenco 
sommario, certo in difetto, del materiale 
«recuperato» dagli iracheni nelle tre incur
sioni avvenute negli scorsi giorni nella zona 
di interposizione tra !rak e Kuwait controlla
ta da forze Onu. Uno dei tanti molivi di con
tenzioso tra l'Onu e l'Irak riguarda la «tipo
logia» dei missili a corto raggio «Silkwonn», 
che, secondo Baghdad; non sarebbero ar
mi classificate nell'elenco di quelle da di
struggere perchè con iderate d{ massima 
pericolosità 

L'ambasciatore 
giapponese 
airOnu, •...'.'.. 
Yoshio Hatano. 
presidente .-
di turno *•".:.' 
del Consiglio, 
di sicurezza >': 

inbasso, -. •' 
militari. "•'' 
americani ; 

, sulla portaerei 
«KittyHawk's» 

.nel-- -.. 
Golfo Persico 

«Non abbiamo alcun interesse a un nuovo scontro 
armato con gli Usa, ma se saremo attaccati, ci difen
deremo con ogni mezzo». A parlare è Taha Al Faya-
dh, rappresentante dell'Irate in Italia. «L'Occidente 
sta commettendo un grave errore: indebolire ulte
riormente l'Irak favorisce solo le mire espansioniste 
e destabilizzanti dell'Iran». «A Clinton chiediamo di 
rispettare la nostra sovranità territoriale». > 

UMBERTO DB QIOVANNANQILI 

••ROMA. «L'Irak non ha nes
sun Interesse a un nuovo con
fronto armalo con gli Stati Uni
ti Faremo di tutto per evitarlo, 
ma una cosa è certa: non pos
sono chiederci di annullare la 
nostra sovranità tcmtonale. Se 
saremo attaccati, ci difendere

mo con ogni mezzo». A parlare 
è Fayadh Taha Al Fayadh, mi
nistro plenipotenziario dell'I-
rak in Italia. In questa intervi
sta, il diplomatico iracheno ri
batte alle accuse rivolte a Ba
ghdad dalle Nazioni Unite, e 

' avverte «l'indebolimento del

TIrak non fa che favorire le mi
re espansionistiche dell'Iran. È: 

Teheran a voler destabilizzare 
l'area mediorientale». •• 

Signor ministro, perchè «ve-
te sfidato di nuovo l'OnuT 

Ma di quale sfida parla? Per 
quel che concerne la creazio-
ne della «no fly zone», questa è 
stata una decisione assunta da 
Stati Uniti, Francia e Gran Bre-
lagna, non certo dall'Assem
blea delle Nazioni Unite. Non 
vi è alcuna risoluzione dell'O-
nu che vieta all'lrak di spostare ' 
sul proprio territorio armi ordi
narie. La verità è che George : 
Bush sta cercando ogni prete
sto per attaccarci. Ma nel limite 
del possibile noi non cadremo 
nelle sue provocazioni. •< 

Ma Ve recenti incarskral Ira-

ebeoe in Kuwait non SODO In-
: ' venzlonl americane. 
Innanzitutto va precisato che 
le forze irachene non sono en
trate in territorio kuwaitiano 
bensì nella zona smilitarizzata 
di interposizione creata dalle 
Nazioni Unite. E questa «inva
sione» è avvenuta con il con
senso degli ispettori dell'Onu. 
al fine di togliere dai depositi 
alcuni mezzi militari. Ho qui 
con me là bozza di -quell'ac
cordo. Perchè nessuno ne par
la? ^-:..-i/.:~"-py^'-^-'-: 

'••"• AUon conte spiega la duris
sima reazione di Boutros-

': GhaH? - - .„>.;.:^ ••..-,',•* . 
Il segretario generale delle Na
zioni Unite fr sottoposto^ con
tinue pressioni da parte statu

nitense. E questo credo sia 
chiaro a tutti. Il signor Chali è 
oggi manovrato dalla Casa 
Bianca, la sua autonomia è so
lo formale. Può essere definito 
un buon esecutore delle diret
tive di Washington Nulla di 
più 

Da più parti at sostiene che 
le intime «pravocaUfool» di 

1 Saddam stano mirate al con-
soUdamento di nn potere In
terno sempre più traballan
te • ,..--rv: •"•••:- .-•",-*.• 

Pura propaganda. Negli ultimi : 
due anni abbiamo subito un 

, durissimo attacco militare, se-
* guito da un embargo totale 
che ha pochi precedenti nella 
storia di questo scorcio di se
colo. Ma tutto ciò non ha por
tato, come speravano 1 nostri 

• nemici, ad ima rivoluzione in-
, tema. Il consenso al governo è 
. ancora molto forte, ed oggi 

non esiste alcuna alternativa 
credibile a Saddam Hussein • 

Tra le accuse rivolte al suo -
governo vi è quella di calpe
stare I diritti, e «perno la vi
ta, delle minoranze corde e ' 
sciite. È anche questa «prò- < < 
pagaiidB Imperialista»? .. 

Mi ascolti: in Medio Oriente vi •' 
sono regimi che calpestano ' 
quotidianamente i diritti delle ;i-i 
maggioranze, senza che ciò 
scandalizzi l'Occidente. Oggi, • 

; nella terra di nessuno 41 Spa- ' 
• lestinesi sono costretti a vivere ' 
" in condizioni disumane per un •' 

provvedimento illegale adotta- ; 
to da Israele. Ma l'Occidente si 
guarda bene ad applicare la ì 

pur minima sanzióne contro lo 
Stato ebraico. Lei parla degli 
sciiti: essi rappresentano la 
meta del popolo iracheno. Il 
nostro primo ministro è sciita, 
buona parte dello stato mag
giore dell'esercito è sciita. Sad
dam sarebbe pazzo se pensas
se di poter governare contro 
meta del suo popolo e dei suoi 
quadri ' politici e' militari. Per 
quanto riguarda, poi i curdi, le 
chiedo: perchè.nessuno parla 
degl'i eccidi compiuti dai turchi 
contro la minoranza curda? 
Nel nord dell'lraki curdi eser
citano un autogoverno. Cosa 
impensabile in.Turchia e in 
Iran, dove non hanno alcun di
ritto, dove è proibito loro an
che di parlare la Imgua curda. 
E, infine, tra i dintti umani cal
pestati non vi sono anche 

quelli dei civili iracheni, delle 
migliaia di donne, anziani e 
bambini morti a causa del-
l'embargo? All'Occidente in 
questo momento dico: «Stai ?' 
commettendo un tragico erro- -
re» •:'•:.• ., • « „ . ; ; : .;• '; 

Sa che basi, signor ministro, • 
fonda questo messaggio? 

Vede, in molti hanno ritenuto, ', 
, alcuni anche in buona fede, 

che indebolendo l'Irak si favo-
•"; risse la pace in Medio Oriente. '. 

Ma i continui attacchi contro il i> 
v mio Paese, l'ipotesi di un suo ì 
, smembramento, sono serviti * 

ii? solo a rafforzare l'Iran, le sue 
' mire di superpotenza regiona

le. Oggi Teheran si sta e man- • 
; do massicciamente, con il ' 
s; contributo decisivo delle re- •• 
-pubbliche musulmane della ' 
'.:• ex Urss. È questo il vero eie- ; 
Vt mento destabilizzatore dell'a-
Jf rea, non certo l'Irak, impegna
li to oggi in una difficile ricostru

zione interna. Pnma o poi l'Oc
cidente pagherà questa sotto-

v valutazione . - -
B 20 gennaio atta Casa Bian

ca si insedierà il democrati
co BUI Clinton. Ritiene che 
l'uscita di scena di George . 
Bush possa migliorare le re
lazioni tra Baghdad e Wa
shington? ,,_... 

Recentemente il nostro vice 
primo ministro. Tariq Aziz, ha 
ribadito la disponibilità dell'l-
rak ad aprire una nuova pagi- -
na nei rapporti con gli Stati ; 
Uniti. A Bill Clinton chiediamo ; 

solo di rispettare la nostra so- • 
vranità territoriale. Nulla di più 

In questi giorni sembra rivi
vere la vigilia di «Desert 
Stono». Ritiene ancora pos
sibile (evitare -una nuova : 

guerra «lei Golfo? 

Perquantoci riguarda, non ab
biamo alcun interesse a un 
nuovo scontro armato con gli 
Usa. Non altrettanto può dirsi : 
però per George Bush e i suoi 
alleati L'Irak intende rispettare 
le risoluzioni dell'Onu, questo 
è certo Ma è altrettanto certo 
che se saremo attaccati, ci di
fenderemo Conognimczj'O 

Il ministro degli Esteri italiano Colombo ricevuto dai dirigenti libanesi 

Beirut chiede ali Onu iniziative rigorose 
contro Israele per la crisi dei deportati 

(MANCARLO LANNUTTI 

tm BEIRUT. 1415 palestinesi 
deportati da Israele occupano " 
soltanto una minuscola por- : 
zione di territorio libanese, . 
nella terra di nessuno fra la li- :•> 
nea su cui è attestato Teserei- -
to regolare di Beirut e la cosid- ; 
detta «fascia di sicurezza» con- -
frollata dagli israeliani; ma la 
loro presenza pesa come un . 
macigno sul processo di pace 
e sullo stesso processo di nor- ' 
malizzazione del Libano. • : • 

Nei suoi colloqui di ieri qui 
a Beirut, dove è giunto nella : 

tarda serata di lunedi da Am-. 
man, il ministro degli Esteri '• 
Colombo ne ha avuta una • 
percezione assai netta. Non è :'.' 
solo lo spettro dell'estremi-
smo,edunquedelterrorismo. > 
evocato dalla odissea dei de
portati e dalla crescita del mo
vimento fondamentalista isla
mico, qui come in Palestina: è 
in gioco la credibilità del nuo
vo governo libanese nel riaf-

' fermare la sua autorità su tutto 
il territorio: e sullo sfondo c'è 
l'ombra del recente passato, 
con il riproporsi - in termini 
nuovi di quel «problema pale
stinese» al quale il Libano ha 
pagato un tributo assai eleva
to. -•...,' „', •—-. •'..'':̂ v„.< .' 

«Adesso abbiamo un nuovo 
campo profughi palestinese, 

, laggiù sulla montagna», ci ha 
' detto con amarezza un amico 
.' albergatore di - Beirut-ovest, 
f come se non bastassero quelli 
' esistenti da sempre a Beirut e 
; a Tripoli come nel sud. fra Si
done e Tiro, intomo ai quali 

• tanto sangue è stato versato 
. dal 1975 in poi. E il problema 
' si aggrava di giorno in giorno. 
'; Proprio ieri, mentre la Lega 
.araba sollecitava dal Cairo 
• una nuova delibera dell'Onu, 
-. l'esercito libanese ha incu

neato 55 dei suoi soldati fra la 
' tendopoli dei deportati e il più 

vicino villaggio sciita, per im-
. pedire l'afflusso di nuovi soc
corsi. .. •' •'; ';' 

Colombo ne ha dunque 
: parlato con tutti i suoi interlo-
' cutori, dal ministro degli Esteri 
' : Bouez al primo ministro Hari-

ri, dal presidente del Parla
mento Beni al presidente Kra-

: wi, oltre che con i massimi 
; esponenti delle diverse cointi-

nità religiose, in particolare 
: maroniti, drusi e sciiti. La posi-
' zione libanese è stata ribadita 
; con fermezza: i deportati de-
', vono tornare alle loro case, la-
; sciarli entrare in Libano signi-
; ficherebbe darla ' vinta ad 
: Israele accettando il - fatto 
compiuto , (oltre che ; dure 

; nuovo alimento alla attività 
; degli stessi Hezbollah filo-i ra-
> niani: ma questa è una preoc-
. cupazione che resta ; sullo 
sfondo). ,, 

Al termine del lungo collo-
• quio di ieri mattina (il primo 

della serie) il ministro degli 

Esten Boneir è stato molto 
- chiaro anche con noi giomali-

: '; sti: siamo - ha detto - grande-. 
, mente preoccupati e chiedia-
'. moche le risoluzioni dell'Onu 

, vengano integralmente appli- : 
; cale anche In questo caso, 
• i poiché «la comunità» intema- ; 
" zionale non deve dare l'im-
: pressione che ci siano paesi 

1 soggetti alla legge e paesi che 
'.' sono invece al di sopra della 
': legge, paesi nei cui confronti 
. le risoluzioni dell'Onu vengo-
• no applicate con l'uso massic-
• ciò della forza militare e paesi 
1 • davanti ai quali tutti alzano le 
;"• braccia». ' .•".•-.• 

Il premier Hariri ha ribadito 
;' esplicitamente che il Libano 
• ; «non vuole essere coinvolto» 
. in una-vicenda Che ricade in-
- teramente sotto la responsa-

'' bilità di Israele; una vicenda 
che anche Colombo ha defi-

. nito «molto grave» dal punto 
di vista sia umanitario che po
litico e il cui prolungamento 

potrà avere ridessi negativi 
. sullo stesso negoziato di pace. 

. Quest'ultimo è stato l'altro 
tema al centro delle conversa
zioni. Colombo ha ricordato 

. che il negoziato non può che 
; essere globale e ha detto.che 
• da parte libanese c'è molta at-
', tesa per le posizioni che assu
merà la nuova amministrazio
ne americana. .«.- . . 
- Non è mancato il riferimen-

", to alle questioni bilaterali, in 
una Beirut che appare osses-

' sionata dalla voglia di norma-
':, lità ma dove una visita come 
• quella di Colombo richiede 
. ancora un dispiegamento vi

stoso di forze di sicurezza, a 
- conferma che il processo non 

è ancora del tutto irreversibile. 
L'Italia contribuirà subito con 
250 milioni di dollari alla rico-

' struzione della rete elettrica e 
'con altri 200 milioni a inter-
.. venti in altri settori, salva la di

sponibilità a esaminare suc-
* ecssive ulteriori necessità per 

il processo di nscostruzione. 

Il vertice della Lega Araba condanna Israele ma non blocca il negoziato 

I palestinesi: «Nessuna trattativa 
senza il rimpatrio dei deportati » 
•Jl Giorni di febbnli consul
tazioni, di aspro confronto in
terno, per giungere ieri ad una 
sofferta decisione: i palestinesi 
non parteciperanno alle pros
sime sessioni'dei negoziati di 
pace se lsraelenon annullerà il 
provvedimento di espulsione 
dei 415 fondamentalisti islami
ci. La portavoce della delega
zione Hanan Ashrawi ha riferi
to ieri che Feisal Hussein!, ca
po del comitato di orienta
mento ai negoziati, in una let
tera al segretario di Stato 
uscente, Lawrence Eaglebur-
ger, ha informato che senza il 
ritomo nei territori occupati 
degli espulsi i palestinesi non 
riprenderanno né i colloqui bi
laterali né i multilaterali. «Israe
le ha sferrato un colpo terribile 
al processo di pace e ha in
franto I termini della Conven
zione di Ginevra di cui è firma
tario. Sedersi oggi al tavolo 
delle trattative, vorrebbe dire 
avallare un atto illegale e disu
mano. Nessuno può chiederci 
questo», ha dichiarato aMUnitù 
Feisal Husscini. 

Vi è rabbia e delusione nelle 
: parole del più autorevole lea- : 
dcr dell'Intifada. Una delusio
ne che.investe anche le con-

, clusioni a cui è giunto ieri il 
vertice straordinano della Lega 

i araba. I palestinesi si attende-
' vano infatti una posizione più 
' netta da parte dei paesi mem-
- bri della Lega, che subordinas

se la ripresa dei negoziati alla 
; revoca dell'espulsione dei 415 
' deportati nella lena di nessu-

', no. Ma questo «linkage» non 
' c'è stalo. Nel testo finale ap-
- ' provato al Cairo, e già trasmes
te so al segretario generale del-
% l'Onu Boutros-Ghali, non vi è 
'•:•. alcun riferimento alla richiesta 
. ai paesi arabi di sospendere 
'. quantomeno i negoziati multi

laterali, per far pressione su 
. Israele, avanzata dal ministro 
,' siriano Faruk El Sharas con il 
,V sostegno di Faruk Kaddumi. 
'., responsabile del dipartimento 
•:, politico dell'Olp. Unanime 
' condanna, dunque, dello Stato 
j-, ebraico per la deportazione 
' dei 415 palestinesi e richiesta 

pressante all'Onu perchè «im

ponga a Israele il rispetto della 
risoluzione 799», ma questo 

' non impedirà a Siria, Libano e 
Giordania, con il sostegno del- ' 
l'Egitto, di proseguire il nego- ' 

' ziato con gli uomini di Yitzhak 
Rabin. .. 

• E i palestinesi? Il rischio di . 
un isolamento, anche se «indo- -

; rato» da attestazioni di solida- • 
: rietà dei vari miss arabi, appa- -
're chiaro. A «microfoni spenti»i ', 

più avveduti leader dei territori 
occupati non fanno mistero ; 
della loro speranza che da qui ' 
alla ripresa dei negoziati bila- ' 

!, ferali, la cui data non è stata 
ancora fissata, la «mina dei -" 

.415» venga in qualche modo "! 

disinnescata. A questo punto { 
. tutto dipenderà da Bill Clinton ' 
e dal nuovo segretario di Stato •; 

: Usa, Warren Christopher. Il gii- •; 
do di allarme dei palestinesi ';' 

' più disponibili al dialogo è ri-
: volto innanzitutto alla nuova 

amministrazione - americana, 
;• perchè convinca il premier 

israeliano Rabin a ritornare 
sulla sua decisione. Una ri

chiesta sostenuta anche da au
torevoli esponenti del governo 
di Tel Aviv, e ieri rilanciata ne- •'•• 
gli Stati Uniti dalla «Middle East , 
Watch», autorevole organizza- ;-' 

' zione americana per i diritti v 
dell'uomo. Certo, visto l'irrisi- • 
dimenio israeliano la scelta • 
dei palestinesi appariva inevi- imi
tabile. Tuttavia la sospensione « 
del negoziato appare come ". 
una scelta «tattica», molto al di , 
sotto di quel radicale cambia
mento di rotta evocato da Ha- '' 

. mas. E ciò appare ancor più y,, 
evidente dalla dichiarazione di 
Yasscr Abed Rabbo, capo de! ' 
dipartimento informazione ' 
dell'Olp: «Il Consiglio di Sicu
rezza - ha precisato Rabbo -
ha tempo sino al 9 febbraio, • 

• data prevista per la ripresa dei 
multilaterali, per adottare le 
misure necessarie per far ap

plicare la 799, altrimenti sarà . 
impossibile per noi tornare al 
tavolo delle trattative». Ma il 9 
febbraio non è dietro l'angolo, ^ 
vi è ancora tempo per cercare > 
un compromesso. Sperando in ,j 
Bill Clinton. . UU.D.G. • 
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In lieve rialzo In crescita In calo 
Mib a 997 (+0,5%) Marco a 908,5 In Italia 1478,2 

Tra luglio e settembre l'Italia ha imboccato 
la strada della regressione produttiva 
Né la svalutazione deUa lira né il terziario 
compensano la caduta dell'industria 

La stagnazione europea e le politiche 
monetarie eccessivamente restrittive 
Il Fmi dubbioso sui conti di Amato: forse 
necessaria una manovra da 20mila miliardi 

La crescita diminuisce, è recessione 
I dati Istat peggiori delle previsioni: il Pil cada dello 0,6% 
L'economia reale va a fondo- nel terzo tnmestre '92 
il prodotto lordo è calato dello 0,6%. L'Ocse ha già 
predetto iper il 1993 un calo dell'1%. Gli entusiasmi 
per il ntomo dell'Italia sui mercati intemazionali 
(da grande debitore) muoiono subito. Il Fondo mo
netario ricorda: i conti di Amato potrebbero non 
quadrare. Un'altra manovra da ventimila miliardi7 

La credibilità resta una merce ancora rara. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• I ROMA. È l'Italia della re
cessione Stando alla conven
zione praticata nei paesi indu
strializzati, si può parlare di re
cessione quando per due tri
mestri consecutivi il prodotto 
lordo, cioè il valore complessi
vo dei beni e dei servizi prodot
ti, e m calo. Per le statistiche 
siamo a meta strada. Per alcu
ni previsionisti di rango, l'Ocsc 
per esempio, abbiamo già su- ' 
perato la soglia Visto dall'eco
nomia reale, dalle imprese che 
producono e investono - sem
pre meno - e dalle famiglie che 
lavorano e consumano - sem
pre meno - la retorica della 
credibilità intemazionale sva
pora nel giro di pochi minuti. È 
vero che i tedeschi stanno be
vendo anch'essi l'amaro calice 
della recessione e constatano 
ogni mese che cosa significhi 
vendere all'estero meno mera 
perchè costano troppo care e 
venderne meno anche all'ini 
temo perchè x salari, correran
no meno dell'inflazione per un 

lungo penodo Ma nel male 
comune c'è chi sta peggio ai 
margini L'Italia ha imboccato 
tra luglio, agosto e settembre 
una strada che ancora non è fi
nita Si sa quando, come e per
chè è cominciata, si sa come si 
sta sopravvivendo tra stangate 
fiscali, salan scmicongelati, 
nuovi debiti e mezze rivoluzio
ni privatistiche Non si sa sa 
quando e in quali condizioni si 
arriverà al giro di boa È stato 
l'istat a certificare quanto già si 
sospettava, ma nero su bianco 
fa un altro effetto nel terzo tri
mestre del 1992 il. prodotto lor
do è calato dello 0,6% rispetto 
ai tre mesi precedenti Rispetto 
allo stesso penodo del 1991, 
l'Italia registra una crescita del
lo 0,8%, ma questo nulla toglie 
al fatto che a metà anno l'Italia 
del 1992 sia tornata indietro al
l'Italia del 1990, quando nel
l'ultimi tre mesi ci fu una varia
zione negativa secca della pro
duzione, di ricchezza. Il dato 
Istat ha colto uopo' dì sorpre 

sa perchè l'Istituto per la con
giuntura aveva appena indica
to per il terzo tnmestre 1992 
una crescita piatta, cioè zero 
Un regresso era stato escluso 
È il calo del valore aggiunto 
dell'industria in senso stretto 
(-2,7%) e degli investimenti 
fissi (-0,8% rispetto al secondo 
tnmestre. -3,9% se si estende 
questo risultato su bise an
nua) a dare il colpo mortale 
alle illusioni di un gzilleggia-
mento perenne dell'economia 
italiana che non si sa bene per
chè alla fine dovrebbe sempre 
farcela grazie ai suoi eccellenti 
•spinti ammali» Ora gli spiriti 
animali del nostro capitalismo 
languono o se non languono 
aspettano momenti miglion 
per avventurarsi nell'impresa 
Sono calate le importazioni 
dello 0,4%, ma grazie <U!a sva
lutazione progressiva della lira 
(cominciata proprio in esta
te) , l'Italia ha esportato di più, 
fino al 4,1% Conclusione se
condo l'Istat la crescita ten
denziale si è ormai seccamen
te contratta passando 
dall'I ,6% di aumento su base 
annua del secondo trimestre » 
all'attuale 0,8% L'Ocse, l'orga
nizzazione parigina dei paesi 
industnalizzati, ha già tirato la 
sua riga rossa nella 'leconda 
metà dell'anno scorso l'Italia si > 
è trovata alla crescita ; ero (su 
base annua). Per il 1993 pre
vede un calo del prodotto lor-. >. 
dodell'1% Per la ripresa biso
gna attendere il 1994 

Tutta Europa sta dunque nei 
guai ma l'Italia sta peggio di 
Francia. Germania e Gran Bre
tagna Il suo guaio di fondo re
sta quello della credibilità, una 
merce sempre rara nonostante u 

il lancio del debito in marchi 
sull'euromereato L Italia ha 
doppiato davvero la boa7 I 
tempi di Andreotu-Carh quan- -
do la credibilità economica in
temazionale era inesistente 
sono alle spalle, ma l'Italia è 
ancora ben lontana dala zona 
sicurezza Mentre il ministro 
del Tesoro Baruccl cercava a 
Londra dalla sospettosa finan
za londinese un supporto alle . 
privatizzazioni italiane e il pre

stito in marchi prendeva il vo
lo è bastata una piccola frase 
dì un banchiere centrale tede
sca per far scivolare la lira La 
credibilità non si improvvisa 
Contano i progetti, le leggi ap
provate la svolta del governo 
Amato in materia di privatizza
zioni, di raschiamento dello 
stato sociale di controllo dei 
salan pubblici e privati Ma 
contano anche i «fondamenta
li» dell'economia che sotto
stanno alla contabilità nazio
nale Se I Italia non cresce è in 
recessione, le entrate diminui
ranno Se i salan crescono po
co la domanda crescerà poco 

Ce di più Non è detto che 
Amato nuscirà a rispettare la 
tabella di marcia È il Fondo 
monetano a nutnre ancora for
ti dubbi II giudizio politico po
sitivo nei confronti del governo 
non è cambiato Amato è nu-
scito laddove i suoi predeces-
son hanno fallito, decidendo 
•misure permanenti e struttu
rali tese a ndurre la spesa pub
blica» «È stato evitato il ncorso 
a misure e controlli straordina
ri anche nel pieno della crisi le 
autontà monetane non hanno 
allentato la lotta all'inflazione, 
è stato avviato un massiccio 
piano di pnvatizaziom» Ma se-

Il governo presenta le privatizzazioni a Londra 
Decolla il «prestito-Italia»: buoni per 5 miliardi di marchi 

condo la prima istituzione fi-
nanziana intemazionale non 
basta Per ncostruire la credibi
lità dell'Italia sui mercati finan
ziari intemazionali, il governo 
dovrà portare avanti senza ce
dimenti la strada intrapresa 
per ristrutturare 1 economia e 
migliorare la la finanza pubbli
ca «ancora lontana dall aver 
raggiunto una situazione so
stenibile» In realtà, dice il Fmi 
«il 1993 avrebbe richiesto dì af
frontare questo nodo con mi
sure ancora più imponenti» 
Tutto questo è scntto nel rap
porto definitivo sull'Italia stes
so dai commissari del Fondo 
monetan e approvato dal! ese
cutivo di Washington sulla ba
se della missione che concluse 
• suoi lavon a metà novembre 
Confermato il verdetto emesso 
a novembre se non verranno 
rispettati gli obiettivi sul fronte 
del disavanzo pubblico si pro
durrebbe «una costosa perdita 
di credibilità che renderebbe 
la manovra più dolorosa» Sen
za misure immediate (aggiun
tive all'ultima da 93mila miliar
di e si deve ntenere anche al-
I ultima di 7mila miliardi) «si 
potrebbe verificare uno scosta
mento valutabile in un pun-
to-un punto e mezzo del pro
dotto interno lordo rispetto agli 
obiettivi" del governo» Due le 
novità della ricetta Fmi rispetto 
alla tradizione lo stato deve 
togliere qualsiasi sostegno alle 
aziende più decotte £ imporre 
tasse sui consumi nonostante 
la recessione avanzi 

Il ministro del Tesoro 
Piero Barued 

Bruno Trentin 

Barucci alla City: «Fidatevi, potete comprare» 
Il ministro del Tesoro Barucci a Londra per rassicu
rare la City, il governo intende proseguire nelle pn-
vatizzazioni, nessun ostacolo impedirà agli investi
tori stranien di acquistare quote anche di maggio
ranza delle società in vendita. «È una rivoluzione, 
anche noi abbiamo abbattuto il nostro muro» Scat
to dell'europrestito: sarà di 5 miliardi di marchi al 
7,25%. Dura poco l'eufona per la lira. 

DAL NOSTRO INVIATO ' " 

DARIO VKNROONI 

••LONDRA. La scelta delle 
privatizzazioni è «definitiva» A 
segnare una sorta dì punto di 
non ntomo di fronte alla co
munità finanziaria intemazio
nale è il ministro del Tesoro 
Piero Barucci, arrivato a Lon
dra insieme ai responsabili 
delle maggion società pubbli
che per presentare nel cuore 
della «City» il programma di di
smissioni messo a punto dal 
governo Un viaggio sull'onda 
delle buone notizie che pro-
pno a Londra e in contempo
ranea a Francoforte arrivavano 
dai mercati sul prestito in mar
chi Ad ascoltare Barucci, nella 
trecentesca Merchant Taylor's 
Hall, a due passi dalla Banca 
d'Inghilterra e dalla Borsa, una 
folla di diverse centinaia dì 
operaton delle banche, dei 
fondi, delle istituzioni finanzia

ne che da Londra onentano il 
mercato intemazionale dei ca
pitali Una partecipazione su-
penore alle attese, tanto che 
molti non sono nusciti a trova
re posto Insieme a Baruccl so
no arrivati a Londra Giacomo 
Vaclago, docente della Cattoli
ca di Milano e consulente del 
governo, Attilio Ventura, presi
dente del Consiglio della Borsa 
di Milano, Franco Bernabò, 
amministratore delegato del
l'Eni. Michele Tedeschi, ammi
nistratore delegato dell'In, Lo
renzo Pallesi, presidente dell'I
na e Pier Carlo Marengo, am
ministratore delegato del Cre
dito Italiano A Londra gli ita
liani sono venuti a dire 
essenzialmente due cose pn-
mo, che le privatizzazioni si fa
ranno in tempi stretti (anche 
se lo stato non si farà strango

lare dalla fretta), secondo, che 
gli invesuton stranien, specie 
se europei, non incontreranno 
ostacoli nel loro ingrasso nel 
capitale delle società che lo 
stato porrà in vendita Per so
vrappiù il ministro del Tesoro 
ha tenuto anche a confermare 
che venerdì il consiglio dei mi
nistri varerà definitivamente il 
disegno di legge sui cosiddetti 
incentivi agli investimenti in 
Borsa E se gli stranieri doves
sero raggiungere Ja quota di 
controllo? hanno chiesto in di
versi Barucci ha confermato 
che non vi sono vincoli, se non 
quello che deriva da un pnnci-
pìo di reciprocità l'Italia non 
venderà i suoi gioielli a quei 
paesi che pongono ostacoli al-
I ingresso degli italiani a casa 
loro E Michele Tedeschi, del
ira ha confermato «Non vi so
no preclusioni all'investimen
to, anche maggioritario o tota-
litano. di capitale estero, sia 
europeo che non europeo» Si 
tratta, ammette Barucci, di una 
•rivoluzione» Nessune solo 6 o 
7 mesi fa avrebbe potuto ipo
tizzare che lo stato avrebbe de
ciso in cosi poco tempo di ven
dere tanta parte del proprio 
patnmomo «Abbiamo abbat
tuto anche noi il nostro muro, 
quello del 51% comunque in 
mano pubblica», dice Baruccl 
Non si tratta di una scelta ideo

logica, ma politica, dice il mi
nistro, tra le pareti tappezzate 
di mogano che trasudano 500 
anni di potenza e di affan in
temazionali Del resto, neppu
re la scelta di costituire una va
sta area di intervento pubblico 
nell'economia fu il frutto di 
una scelta ideologica «Essa è 
nata dal fallimento di tante in
traprese pnvate» Franco Ber-
nabé conferma l'intenzione di 
quotare in Borsa Snam e Agip 
e di privatizzare il Nuovo Pi
gnone e la Savio (leader mon
diale in alcuni settori del mec-
canotcssìle) Le dismissioni 
dice, fanno parte di un piano 
che tende a concentrare l'Eni 
nei due comparti fondamenta
li, il gas e il petrolio 

Dalla sala fioccano le do
mande Che cosa farete per di
fendere gli interessi dei piccoli 
azionisti? Che cosa sarà della 
Snam se perde 1 pnvilegi di cui 
gode come industna pubblica? 

Come possiamo credere che 
non si ripeterà un altro caso 
Efim7 Bernabò risponde punto 
per punto, ricordando che l'E
ni quando falli Enimont rico
nobbe ai piccoli azionisti lo 
stesso prezzo pagato a Cardi
ni, che nei bilanci del gruppo i 
ci sono «riserve implicite» per 
10-12 miliardi di dollari che '. 
infine la Snam non ha mono
poli e che presto sarà trasfor
mato in una «normale conces
sione» il dintto di sfruttamento 
delle risorse di gas della Valle 
Padana Molte domande sono 
rivolte a Tedeschi sulla Sme 
sull'Autognll sulle società di 
telecomunicazione E 1 ammi
nistratore delegato dell In con
ferma la scelta di cedere il con- -" 
frollo delle tre società in cui sa
rà riorganizzata la Sme Lo sta
to potrà conservare una quota * 
di minoranza per contnbuire 
«alla stabilità dell'azionariato» 
Le golden shares le azioni cioè 

con particolan dintti che certi 
stati si sono tenute nelle azien
de pnvatizzate a tutela dell in
teresse pubblico saranno in
trodotte anche in Italia (ne 
parlerà già il disegno di legge 
sulla Borsa venerdì) Esse ter- , 
ranno conto dell'esperienza 
degli altri paesi, promette Ba- . 
RICCI e saranno il più «leggere» 
possibile 

Attorno al ministro è palpa- " 
bile la soddisfazione L incon
tro è andato bene Della con
danna del Fondo monetano % 

nessuno parla Anche Giaco-
mo Vaciago è soddisfatto Mai 
come in questo momento, di
ce, si è vissuta una tale disso-
cazione tra l'economia e la Fi
nanza Il giudizio degli am
bienti finanzian sul nostro pae
se è pesantemente condizio
nato dal passato I dati dell au
mento del costo del lavoro 
della bilancia commerciale, ' 
del disavanzo primario sono 

I finanzieri un po' freddi: 
«Dovete vendere per fòrza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••LONDRA. Le questioni 
italiane, specie quelle che 
hanno a che fare con la poli
tica, sono cosi complesse 
che anche le grandi istituzio
ni finanziane europee, ame
ricane e giapponesi che qui 
hanno sede delegano volen-
tien il compito di esplorarle 
ai nostri connazionali 1140% 
dei presenti nella storica 
Merchant Taylor's Hall è rap
presentato da analisti (in ge
nere sui 30 anni) della peni
sola Tra gli italiani di Londra 
prevale in generale una con

tenuta soddisfazione «È im
portante che ci si sia rivolti fi
nalmente al pubblico giusto», 
dice Enrico Bonzone, della 
Klemworth Benson Secunty, 
secondo il quale anche que
sti incontn possono contri
buire a migliorare la conside
razione degli ambienti finan-
zian intemazionali per il no
stro paese Per Roberto Ro
boni, della Cooper and Ley-
brand, il maggiore interesse 
attorno agli investimenti a 
Milano deriva essenzialmen
te dalla svalutazione della 

nostra moneta che rende og
gettivamente più appetibili i 
titoli italiani per chi opera in 
un'altra valuta «I dsiti forniti 
da Vaciago sul confronto tra 
economia italiana e econo
mia europea un po' mi han
no sorpreso Ho l'impressio
ne però che si potrebbero 
trovare statistiche assai meno 
lusinghiere» Ruggero Ma-
gnoni, della Lehman Bro
thers International «rispetto 
a quelle di Vaciago le nostre 
statistiche sono assai diver
se» Ma al di là di questo, 
chiediamo, ntiene che le pri
vatizzazioni italiane avranno 

buna accoglienza? Magnom 
non si sbilancia «Bisogna te
nere conto dell'affollamento 
di emissioni in questo '93 Ci 
saranno le pnvatizzaziom ita
liane, ma anche quelle fran
cesi e quelle spagnole Si an
nuncia poi il terzo colloca
mento della Bntish Telecom 
Insomma ci sarà un po' di 
traffico Forse propno per 
questo è importante che Ba
rocci sia venuto qui a dire 
che c'è anche lui E vero che 
il governo italiano ha una in
trinseca debolezza politica 
Ma ormai, qualunque doves
se essere un eventuale nuovo 

governo queste cose le do
vrebbe fare comunque» 
Henry Robbins della sede 
londinese del Credito Italia
no, ncorda come negli ultimi 
mesi sia stato molto difficile 
finanziare un'impresa italia
na sul mercato di Londra 
«Adesso, dopo questo incon
tro, sento molti che dicono 
"A questo punto gli italiani 
non possono più tornare in
dietro Dopo essere venuti 
qui a sbandierare le loro di
smissioni non potranno più 
evitarle" Ci si rende conto, 
insomma, che qualcosa è 
cambiato davvero» Molti 

preferiscono non essere cita
ti Uno d<"lla JP Morgan Inter
national conferma che per la 
grande finanziaria amenca-
na quello italiano resta un 
mercato marginale per via 
della instabilità politica. Se il 
governo dura questa politica 
forse avrà un avvenire Ma se 
dovesse cadere7 Ma non sa
ranno perplessità politiche a 
fare sfumare buoni affan A 
Londra sembra che vi sia 
particolare sensibilità per la 
prospettiva della quotazione 
delle grandi società dell'Eni. 
Alla Bntish gas pensano di 

miglion in Italia che nella me
dia di Francia, Germania e 
Gran Bretagna È un cambia
mento che i mercati non han
no ancora percepito E Baruc
ci7 Dopo il giro negli Emirati 
arabi e l'incontro di Londra, 
andrà anche a Tokio7 «Biso
gnerebbe propno, sarebbe im
portante Ma Tokio è cosi lon
tana » * -

Per l'europrestito le cose so
no andate meglio de! previsto 
intanto non sarà di 4 ma di 5 
miliardi di marchi pan a 4 500 
miliardi di lire 11 perchè è spie
gato dalle favorevoli condizio
ni al quale è stato valutato ren
dimento del 7,25%, scadenza 
quinquennale, prezzo d'emis
sione di 101.75 L'operazione 
è guidata dalla Deutsche Bank 
che si è riservata una quota di 
sottoscrizione del 50% Gli in-
vestiton in marchi (tedeschi 
svizzeri e belgi) avrebbero 
complessivamente sottoscntto 
tra il 50 e ni 65% del totale, gli 
italiani il 10% L ottima acco
glienza è testimoniata dall an
damento dello scarto rispetto 
al titolo tedesco di nfenmento 
(il prezzo da pagare per il n-
schio Italia) passata dai 47 
punti iniziali a 45 La lira ha 
raccolto i frutti della giornata 
chiudendo a 908 sul marco, 
ma si è poi subito nportata a 
quota 915 nel pomeriggio . 

Un particolare della 
Borsa di Londra 
durante le contrattazioni 

entrare nella Snam, un do
mani, con «quote s gnificati-
ve» «Secondo me, dice Ta-
keito Hirose, della Long 
Term Credit Bank di Tokio, la 
fiducia nell'economia Italia- • 
na ha toccato il fondo questa 
estate Adesso sta risalendo 
e penso che continuerà a ri
prendersi La presentazione 
di oggi7 Non mi ineressano 
troppo i discorsi generali del 
ministro Mai casi specifici si 
le banche, I Eni le società di 
telecomunicazione penso 
che si potrebbero fare dei 
buoni affan» DOV 

Duro confronto a Botteghe Oscure 
sulla politica economica e del lavoro 

Tra Occhietto 
e Trentin 
ancora tensione 
Momenti di tensione e scambi di accuse, rispetto al-
l'atteggiamento che la Cgil avrebbe per il piano de! 
lavoro del governo Amato e in generale la sua politi
ca economica, in una nunione dedicata alla prossi
ma conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori del 
Pds che si è tenuta a Botteghe Oscure, presenti Cic
chetto e Trentin, tra la segretena della Quercia e i di-
ngenti sindacali di area pidiessma 

• I ROMA. Nel corso di una 
nunione che si è svolta due 
giorni fa al quarto piano del 
Palazzo delle Botteghe Oscure ™ 
dove ha sede la Direzione del 
Pds, (se n è avuta notizia solo 
ien) tra componenti della se-
gretena della Quercia ed espo
nenti di area pidiessma della 
segretena della Cgil e è stato 
un vivace scambio di cnuche e 
di .eciproche accuse Oggetto 
del contendere, 1 atteggiamen
to nei confronu del governo 
Amato e, in particolare, sui , 
provvedimenti a difesa dell'oc
cupazione A pnrna vista sem
brerebbe del tutto singolare 
che divergenze nascano attor
no a questo punto specifico 
Trentin era stato molto duro 
verso i provvedimenti di Ama
to sul lavoro e se posizioni più 
duttili erano emerse nei giorni 
scorsi queste si erano manife
state, invece dentro il Pds Evi- •, 
dentemente non si è del tutto 
nmarginata la lenta apertasi 
con 1 accordo del 31 luglio 

Le due delegazioni erano 
guidate da Bruno Trentin e 
Achille Occhetto Per la Cgil ' 
cerano fra gli alta Fausto Ber
tinotti Sergio Cofferati e Altie
ro Grandi Per il Pds Gavino 
Angius Alfredo Reichlin e Fa
bio Mussi A quanto hanno n-
fento alcuni dei partecipanU il * 
segretano del Pds avrebbe de
finito «inadeguate» le iniziative 
della Cgil a difesa dell'occupa- * 
zione e per contrastare la poli
tica economica del governo 
Amato I sindacalisti hanno 
reagito ricambiando le accuse 
e in particolare definendo pro-
pagangisuco e demagogico il 

documento proposto da Gavi
no Angius responsabile dei 
problemi del lavoro del Pds, 
nel quale si propone al gover
no di bloccare ì licenziamenti 

La nunione era'stnta convo
cata in vista della conferenza 
dei lavoratori organizzata dal 
Pds per il 12 e 13 febbraio 
prossimi e avrebbe dato luogo 
a momenti di «forte tensione» 
fra Occhetto e Trentin li segre
tano del Pds, interpellato a 
Montecitorio sulla vicenda, si è 
limitato a dire «Ho preso parte • 
alla nunionc solo per un quat
to d ora» Alta presenti ali in
contro hanno confermato 1 e-
pisodto di tensione ma non 
hanno voluto commentarlo I 
rapporti tra Occhcrto e Trentin 
avevano attraversato un'altra 
fase antica la scorsa estate, in 
seguito alla decisione del lea
der sindacale di firmare insie
me ai segretari di Cisl e Uil, 
1 accordo del 31 luglio sul co
sto del lavoro Trentin. subito 
dopo la firma, aveva presenta
to le dimissioni da segretano 
della Cgil dimissioni successi
vamente nentrate Occhetto e 
alta esponenti del Pds in quel
la occasione avevano criticato 
la scelta della Cgil di firmare 1' 
accordo ~"i « -"* ' 

Pur senza sopravvalutare un 
avvenimento che potrebbe es
sere circoscrivibile a un episo
dio isolato di nervosismo non 
e è alcun dubbio che ora 1 ini
ziativa sindacale unitana può 
di nuovo complicarsi in rap
porto alla delicatissima fase 
politica che ha investito il go
verno 
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Scade per molti lavoratori ora in mobilità 
la prevista indennità salariale, mentre 
per 40mila finisce la cassa integrazione 
25mila vetture da «tagliare» a Torino 

Cofferati «Quel decreto non serve a nulla» 
Bertinotti: «Mobilitiamo i lavoratori» 
Un allarme lanciato dal presidente Adi 
Le gravissime ricadute sul Mezzogiorno 

Per 70 mila operai stop al salario 
E alla Fìat nuovo massiccio ricorso alla cassaintegrazione 
Settantamila lavoratori rischiano di rimanere fra po
che settimane senza la benché minima tutela sala
riale. Altri 40rhila non avranno più la cassa integra-, 
zione e saranno posti in mobilità in un paese dove il 
mercato del lavoro è saturo. Allarme della Cgil con 
Cofferati e Bertinotti. Duemila posti di lavoro in peri- ' 
colo a Torino» Nuovo massiccio ricorso alle sospen
sioni alla Fiat. Adi: «Quel piano del governo non va». 

BRUNO UQOUNI 

BEI ROMA Nuoti brutti segnali 
' sul fronte del lavoro. Settanta 
mila operai a 'febbraio non ' 
percepiranno più l'indennità -'•--
di mobilita. Altri 40 mila lavo-
raton, ora in cassa integrazio- -
ne saranno collocati nelle liste '' 
di mobilità. Le diverse prore-
ghe ottenute onde far ricevere •"; 
a queste massf'operaie una ; 
qualche busta paga prowiso- \, 
na, sia pure sriminzita, sono* 
scadute. «Nonc'è stata per lo- -
ro», commenu Sergio Coffera- i 
b, segretario Cgil, «alcuna oc- ':: 
castone di rempiego». C'è sta- "J 
to il recentistimo e superpro-
pagandato dtcreto del gover
no Queste slesse cifre testimo-
niano ; delfc • sua - inutilità. ,\ 
•Rendere uieriormente flessi- . 
bile, come/pensa il governo, 
un lavoro the non c'è appare ' -
un'operazbne senza costrutto. ;:" 
È urgentissimo, invece, defini- • 
re progetì di investimenti, in 
pnmo lutgo nella costruzione 

di infrastrutture e nel comple
tamento delle reti in grado di 
svolgere una reale funzione 
anticiclica alla crisi, creando 
immediatamente nuove occa- ; 
sioni di lavoro e recuperando\ 
una delle debolezze strutturali 
del nostro sistema industriale». ; 
Cofferati fa anche un • altro ; 
esempio dell'insipienza gover-: 

nativa: >Ha stanziato 100 mi
liardi l'anno per un triennio 
per il rifinanziamento della Gè-
pi quando questa ha bisogno, 
per i soli costi fissi, di 30 miliar-
di l'anno. Ciascuna delle 80 
aziende controllate dalla Oepi 
avrà meno di un miliardo al
l'anno». La Confindustria, più 
ottimista dei sindacati, sembra 
puntare su una futura ripresa 
guidata dagli Usa o dalla Ger
mania. «Ma quando ripartiran- : 
no quelle locomotive, noi rì-
schieremo di mancare all'ap
puntamento», dice Cofferati 11 
punto vero nguarda la qualità 

dei prodotti e qui fa testo il tito
lo, di prima pagina de «Il so-

, le-24 ore» di ieri «Sotto i tigli 
soffoca la ricerca Industnaje». 
Come dire che il cervello del
l'industria italiana rischia di 
spegnersi. «Il sindacato ha 'at
to», ricorda a sua volta Fausto 

' Bertinotti «proposte precise ed 
efficaci, fino ad ora senza n-
sposte». E allora, di fronte ad . 
una crisi tanto drammatica, il 
sindacato non potrà non chia
mare «alla mobilitazione i la
voratori». *-•-

Tra le file dell'esercito di 
cassintegrati senza più tutela ci 
sono circa 15 mila edili assunti 

: 8-9 anni fa grazie alla Legge _ 
Taranto per la realizzazione di ' 
grandi opere pubbliche Tra 
quelli posti in mobilità 118 iti
la della Gepi (la finanzicina 
pubblica che soccorre le m-
prese in crisi) E ancorai i 
1.800 lavoraton sardi dell'lnsar 
(la finanziaria che aveva «as
sorbito» i dipendenti della vec-

: chia Sir) .1 circa 4 000 della ex 
Indesit (2.500 a Caserta e 
1.500 a Pinerolo), 1450 lavora
tori della vecchia Liquichimica 
(300 a Reggio Calabria e 150 a 

: Matera). Eevidcntc che la crisi 
. colpisce soprattutto 11 Mezzo
giorno dove ci sono 120 nula 
lavoratori in cassa integra, io
ne su su un totale nazionale di 
circa 320 mila cassintegrati 
Esistono ormai al Sud realtà 

con almeno il 90% dei lavora
ton in cassa integrazione 

Un gndo d'allarme anche da 
Tonno Qui oltre 2 000 posti 
sono in pencolo nell'industria 
metalmeccanica. L'Uva ha 
confermato ai sindacati (dopo 
le smentite della scorsa setti
mana) che, a partire dal pnmo 
gennaio '94, chiuderà le attivi
tà produttive L' Alcnia ha già 
annunciato tagli per 700 lavo

ratori occupati. La ' Comau 
(gruppo Rat) ha un'ecceden
za di 700 posti di lavoro. Gior
gio Cremaschi (segreteria '; 
Fiom) dichiara: «A Torino non ;. 
si tocca più un bullone se non V 
c'è un piano di difesa dell' oc
cupazione. La situazione sta 
diventando insostenibile sul 
piano sociale e noi contribui
remo a drammatizzarla con 
scioperi e manifestazioni». E 

intanto già ieri astensioni dal 
lavoro si sono avute ; nelle 
aziende interessate. -

Il caso Fiat è la ciliegina sul-. 
la torta. La cassa integrazione 
coinvolgerà migliaia di lavora-

• tori negli stabilimenti di Arese, 
'; Pomigliano, Rivalla, Mirafiori e • 
.• Sevel. Avrà luogo dall'8 feb

braio al 7 marzo. Quattro setti
mane. Ma riguarderà soltanto ! 
il secondo turno di lavoro. 

Una immagine della Fiat e, sotto, gli operai sulla ciminiera di uno stabilimento Enichem in Sardegna 

quello del pomeriggio. Una 
cassa integrazione «nuova», 
adeguata alIVsigenza padro
nale di adeguare la produzio-

, ne al nuovo modello di pro
grammazione settimanale. Un 
modo per navigare a vista, nel 
pianeta depresso delle vendite 

" in calo. Risultato finale: un ta-
• glio produttivo pari a 25 mila 
vetture. 1 sindacati allarmati 
hanno chiesto e ottenuto, di
chiara Mazzone (segretario 
Fiom) di anticipare il confron
to con l'azienda (i primi di 
marzo) sui programmi produt
tivi. «Il sindacato», aggiunge Ti-
baldi (coordinamento : auto, 
Fiom) «non può più pensare di 
gestire come se fosse normale 
amministrazione» questo con
tinuo ricorso alle sospensioni. 
E l'allarme viene, infine, anche 
dalle Acli. Luigi Robba, segre
tario nazionale, fa notare co
me, a fronte dei quasi tre milio
ni di disoccupati, i 1.650 mi
liardi promessi dal governo 
siano ben poca cosa. I più pe
nalizzati, aggiunge, saranno i 
giovani: «Il salario di ingresso e 
i contratti di inserimento sono 
troppo poco rispetto ad una 
fame di lavoro particolarmente 
acuta nel Mezzogiorno». Quel 
•piano» di Amato, insomma, 
sarebbe da riempire di nuovi 
contenuti, da rifare. Una scelta 
che spetta al Parlamento. Un 
banco di prova per una possi
bile svolta politica. ••,;;.,.«..,>.•; 

Nelli miniera di carbone di Nuraxi Figus per difendere il posto di lavoro scendono in profondità anche tre operaie della Torno 
Maiiifestano anche gli studenti." Oggi, a Roma l'incontro'decisivo sull'occupazione fra governo, Regione e sindacati ^ ; ; 

Tre donne a -400 per difendere la loro miniera 
Anche le donne scendono a protestare a 400 metri 
di profondità. Nella miniera di carbone di Nuraxi Fi
gus, le lavoratrici della «Tomo» fanno i turni assieme 
ai loro colleghi, impegnati da un mese nell'occupa
zione della discenderia per la difesa del posto di la
voro. A Villacidro un migliaio di studenti manifesta
no sotto la ciminiera occupata da 4 lavoratori. Oggi 
decisivo incontro govemo-Regione-sindacati. 

•>•! • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, . P A O L O B R A N C A 

• • CAGLIARI. Hanno iniziato 
in tre, le prime tre donne lavo
ratrici scese ad occupare un L 

pozzo di'Carbone, a 400 metri < 
di profondità. «Questa batta-'-
glia a riguarda tutti, non è giù- . 
sto che ricada solo sulle spalle -
dei nostri compagni di lavoro, i, 
asserragliati laggiù da oltre un •-
mese» Ecosl le 3 operaie della ' 
«Tomo»,.tianno messo il casco ; 
da minatore, hanno preso co- .-
perle ed equipaggiamento, e • 
hanno raggiunto la discende- < 
na a quota meno quattrocen- :'" 
to Da oggi, iniziano i turni di "•',, 
occupazione, per rendere an - \ 
cora più efficace e duratura la -
protesta. Che ha un obicttivo 
semplicissimo: la difesa del 

posto di lavoro «Chiediamo 
che la Carbosulcis - è stato ri-

-• badito ancora ieri - mantenga 
fede agli impegni presi in pas
sato, con il nostro passaggio 

. nei suoi organici una volta ter-. 
': minati i lavori di completa

mento della discenderia». Og
gi, assieme a quelli delia «Tor
no», scioperano i lavoratori di 
tutto il Sulcis-Iglesiente, men
tre i consigli comunali della 
zona si riuniscono in seduta, 
straordinaria proprio a Nuraxi ' 
Figus per chiedere interventi 
concreti ed urgenti. - . -..•• 
• La risposta potrebbe essere 
questione di ore A Palazzo 
Chigi oggi è in programma in
fatti l'atteso incontro tra gover

no nazionale-giunta regionale 
e sindacati Un appuntamento 
insento già da tempo netl'a-

" genda del presidente Amato, 
che però potrebbe anche sai-, 
tare all'ultimo momento. 1 rap
presentanti della Regione sar- ' 
da, infatti, questa volta non ci 
stann • a essere ricevuti da 
semp ici sottosegretan o da 

minishi di scarso peso politico 
- come 6 accaduto regolar
mente in tutti gli ultimi vertici 
sulla vertenza Sardegna -, ma 
chiedono un confronto con
creto e concludente con una 
rappresentanza governativa «al 
massimo livello» Altrimenti, la 
protesta sarà durissima, al limi
te del conflitto istituzionale. E 

quanto minaccia, già da alcuni 
giorni, il presidente della giun- ?•' 
ta regionale, il socialista Anto- .-, 
nello Cabras, che sollecita una -
partecipazione - dello stesso '•': 
presidente del Consiglio Ama- ;, 
to all'incontro. Cosi ribadisce il .'': 
capogruppo del Pds, Massimo ; 
Dadea «Come minimo gli in- ,". 
terìocuton devono essere quei :'~ 
mimstn che possono realmen- is
te e concretamente intervenire ' 
nelle drammatiche vicende in- - ; 
dustnali della nostra regione». : 
Le richieste della Sardegna, _' 
del resto, sono tutt'aliro che f.> 
gcncnchc. La giunta regionale -
ha predisposto uno schema di ;-
intesa con 8 punti fondamen- , 
tali, per fornire delle soluzioni ' 
adeguate ai pncipali poli dicri
si dell'apparato industriale e 
produttivo dell'isola. Si comin- -
eia con uno dei grandi temi di- • 
menticati dal governo e dal '.' 
Parlamento, nelle ultime due ; 
legislature, il nfinanziamento 
del piano di nnascita della Sur- & 

/degna. Regione e sindacati ' 
: chiedono che l'esecutivo si im- , 
pegni formalmente a sostener- . 

• ne l'approvazione entro il.. 
prossimo mese di febbraio, -
con le ncccssanc modifiche ' 
del testo normativo e l'adegua

mento delle risorse. Nel secon
do punto dello schema, c'C poi ' 
ta risposta a tutte le maggion 
vertenze industriali (Enichem, 
Carbosulcis, alluminio, minie
re etc) aperte in Sardegna: la " 
Regione chiede infatti l'imme
diata attuazione del protocollo „ 
d'intesa firmato dal governo e . 
dalle aziende.pubbliche il 19. 
dicembre 1990. In concreto, si
gnifica ad .esempio investi
menti per la gassificazione del 
carbone (che consentirebbe • 
alla Carbosulcis di assorbire ' 
senza problemi i lavoratori in ; 
lotta della «Tomo»), o investi- ] 
menti per la chimica fine (che \ 
porrebbero fine automatica-
mente alle proteste degli ope- , 
rai della ciminiera di Villacidro 
e degli «autogestiti» di Mac- ;; 
chiareddu), o ancora iniziati- . 
ve industriali nel Sulcis-lgle-
siente, impegni per l'allumi- •; 
nio, la metallurgia, la carta, 
etc. Fra gli altri obiettivi, la rea- ; 
lizzazione di nuove attività im- ,' 
prenditoriali (legate in parti- . 
colare alla trasformazione del- ? 
le materie prime presenti in s 
Sardegna), il raggiungimento ' 
di uno standard medio di infra- '• 
strutture e reti tecnologiche, la 
stipula di accordi e contratti di 

programma per alcune aree 
dell'isola, l'ammodernamento 

.e la riqualificazione degli enti 
locali. Un ultimo punto riguar
da infine i rapporti con la Cee, 
con l'impegno da parte di go
verno e Regione a presentare 
alla Comunità progetti ed ini
ziative di investimento. Il tutto 
in tempi certi e definiti, da «ve
ntare» in successivi incontri. ' 

La parola, adesso, passa al 
governo. Dalle risposte che sa
ranno date oggi, dipende l'esi
to delle tante proteste dispera
te e clamorose, in atto da setti-

• mane in Sardegna. Sono in at-
. tesa di un segnale positivo i la
voratori e le lavoratrici della 

: «Tomo», per poter risalire da 
quota meno 400:, i quattro del
la ciminiera' Enichem di Villa-

: cidro (che ieri hanno ricevuto, 
nel piazzale della fabbrica, la 

. solidarietà di un migliaio di 
studenti); per poter tornare a 
casa dopo un mese e mezzo, i 
lavoratori della Sardamag di 

• Sant'Antioco per poter final-
"- mente lasciare il «forno rotean

te» nel quale vivono da una set-
- timana E se l'esito fosse delu

dente7 «Amato avrà contro l'in
tera Sardegna» 

Occupati al minimo storico, 
50.000 iscritti al collocamento 
In crisi tutti i settori 
Domani sciopero generale 

Genova nel gorgo 
del declino 
dell'industria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERLUIGI GHIGCINI 

• • GENOVA. Questa volta il peri- ; 
colo c'è tulio: non soliamo per 
questo o quel settore dcll'econo- '. 
mia reale. Lo ha detto chiaro e ton
do il rapporto della task force go- ' 
vemativa per l'occupazione. In ba- • 
se ad una valutazione ponderala 
di sette parametri diversi, il docu- • 
mento firmalo da Gianfranco Bor- i 
ghini indica nella Liguria la regio- !*, 
ne maggiormente «a rischio», tanto j ' 
che Genova e La Spezia figurano ' 
nel ristretto gruppo di città su cui si ' 
concentreranno le risorse destina-
te all'emergenza del lavoro. --.--..-
• Nella sola Genova in sei mesi è " 
raddoppialo il numero dei lavora- ' 
tori in lista di mobilità e in breve 
tempo i disoccupati dì oltre tren- ". 
t'anni sono passati dal 26 al 12%: ' 
di questi più di due terzi sono don- -
ne. In discussione c'è l'idea stessa* ..-
di una città capace di svolgere un " 
ruolo non marginale nel paese: in '. 
dieci anni i posti di lavoro perduti *-' 
sono stati più di trentamila. Dopo : -
dieci anni, e dopo una irripetibile ; 
iniezione di denaro pubblico. Gè- \:. 
nova è ancora un paradigma di • 
contraddizioni: prima fra tutte la --
capacità di indicare una strada di- -
versa, originale e pure in linea con <• 
la competizione intemazionale, al- •> 
lo sviluppo dei paese. Per questo ',"? 
non poteva tardare una risposta ̂: 
•forte» del sindacato: Cgil. CUI, Uil " 
hanno proclamato per domani ' 
uno sciopero generale di quattro \ 
ore che coinvolge anche, con mo- : 
dalità diverse, trasporti urbani e !. 
ferroviari, scuole e banche, sanità f 
e enti locali, uffici statali e parasta- -
tali, cinema e teatri. ""•' -." 

Sono previsti due cortei, con 
marcia fino all'Expo nel porlo vec
chio, dove parlerà il segretario ge
nerale della' Cbl ' D'Antoni!'Ona': 
giornata preceduta da assemblee : 
nei luoghi di lavoro, incontri nelle 
principali scuole superiori, una *. 
manifestazione delle donne dedi
cata specificatamente alla disoc- '-' 
cupazlone femminile, tende in '*' 
piazza de' Ferrari e in altri punti t-
strategici, persino l'invito dell'arci- '. 
vescovo a pregare in tutte le chie- -

La via crucis ha ormai un nume- \v 
ro di stazioni esorbitante: siderur
gia strangolata dai debiti Uva, im- '-; 
piantistica nel: baratro Iritecna, \ 
cantieristica in caduta libera e in |: 
più il rìschio di perdere anche la '. 
Savio San Giorgio, ultima unità ̂ . 
meccano-tessile. Soltanto nell'edi- >~ 
lizia sono in bilico duemila posti di .'-
lavoro: l'ultima mazzata è arrivata 
dal Consorzio Cilt, che ieri ha an-
nunciato altri 130 licenziamenti, i 
Un capitolo a parte riguarda infine _ 
l'incertezza che domina il futuro \ 
dei «pezzi» più moderni dell'indu
stria: Blsag-Bailey, Ansaldo, Esaotc ; 
Biomedica, per le quali Firunecca- 't 
nica ha in serbo progetti di priva- : 
tizzazione. Finmare, lo si sa da 7 
tempo, promette un '93 di lacrime 
esangue. ,-^-:'-... . :v 

L'emergenza Genova è Insom
ma un quaderno aperto sul tavolo 
del governo In primo luogo, ma ; 
anche delle istituzioni locali e de
gli imprendilori: non c'è davvero ;•• 
più spazio per vecchie ricette e ' 
vecchi approcci. Ne è perfetta- '•• 
mente consapevole - il sindaco 
Claudio Burlando, che ha messo la 
questione-lavoro al centro del prò- • 
gramma della nuova giunta- «Non -
basta più che il Comune o la Re- * 
gtone vadano in pellegnnaggio a 

Roma - afferma - ora dalla città 
nel suo complesso deve nascere 

- una idea di sviluppo, mettendo a 
confronto tanto per cominciare i • 
progetti dell'amministrazione e del 
mondo economico. Genova non 
ha bisogno di ulteriori risorse stata
li, ma di uno sforzo convergente 
capace di far leva sulle chanches 
più Interessanti e elle per fortuna 

,' non mancano: portualilà, elettro
nica, biomedicale ricerca, l'ingen-

• te patrimonio di competenze nel
l'impiantistica. Senza dimenticare 
che giunge a compimento una 
profonda trasformazione urbani
stica e che in questi anni II livello 
del servizi si è arricchito: condizio-

- ni indispensabili, queste, per at
trarre nuove iniziative e creare oc
cupazione qualificata». Genova, -. 
dunque, va verso una «convention» ' 
economica? «No, non proprio que
sto - risponde Burlando - anche 
perchè manca il tempo. Penso 
piuttosto ad un incontre con il go
verno, le istituzioni, il sindacato 
degli Imprendilori da convocare 
rapidamente qui. a Genova-, . . 

Certo è che finita l'epoca delle 
provvidenze pubbliche, il cerino 
acceso passa nelle mani del «pri
valo» il quale, fra l'altro, in questi , 

- ultimi tempi ha dato prove tutt'al
tro che brillanti: è il caso della Ri- ' 
naldo Piaggio e soprattutto del 
crack che coinvolge il gruppo Ca- -
meli. ''*••" f-'-* ~ '*-

Mai come oggi sono fischiate le 
orecchie agli imprenditori e ai ren
tier di cui pullula la Superba. Dal 
pulpito di San Lorenzo, nella notte ' 
di Natale, il cardinal Canestri ha ' 
tuonato contro la Genova dei Bot, 
contro le ricchezze private nasco
ste e sottratte alla città. Un'omelia 
clamorosa non soltanto per l'alito-' ' 
rità ilei magistero morale ma an
che perchè segna una rottura con 
la ferrea contiguità tra Chiesa e 
vecchio mercantilismo - imposta '-

' per decenni dal reazionario Giu-
' seppe Siri. Il quale soleva ripetere: 
•Homo sine pecunia imago mor
tisi, l'uomo senza denaro è l'im- ' 
magine delta morte. Una repri- . 
menda digerita a fatica dai desti
natari: fare l'imprenditore oggi è ' 
sin troppo difficile-protesta Attilio : 
Oliva, presidente dell'Assoindu- ' 
striali -Piuttosto il bersaglio delie ; 
critiche dovrebbe essere quella 

' parte di cittadini che avendo di
sponibilità'al risparmio, acquisita 
o ereditata, preferiscono impiegar-

; lo in investimenti tranquilli o in ti- , 
ioli di Stato. «Bene, i 'empi cambia
no - commenta a sua volta Andrea 
Ranieri, segretario della Cgil ligure ' 
- finalmente l'arcivescovo comin
cia a dire che anche "homo cum ] 

' pecunia" è "imago mortis", cioè ' 
che chi ha paura di Investire è, in 
qualche modo, peccatore. Oggi • 
per la prima volìa è possibile co- ' 

, struire una politica industriale sul 
territorio, rovesciando la logica 
centralistica e ministeriale di sem- . 
pie e lavorando su priorità nuove: : 
l'efficienza delle reti di servizi e ; 
delle infrastrutture, gli insedimenti 

. ad alta tecnologia, un ambiente [ 
sociale e urbano adeguato. Il vero ' 

' pericolo - ammonisce Ranieri - è ' 
che il governo tradisca questa im
postazione: già il decreto Cristofori ' 
sul lavoro propone interventi di ' 

' vecchio stampo, che non funzio
nano più e colpirebbero sul nasce- ' 
re le opportunità rese possibili dal ' 
rapporto Borghini» » 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOS'SO 

IL TEMPO IN ITALIA: ben poco da dire sulla si
tuazione moleorologlca che controlla il tempo 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo. In rilie
vo l'andamento delle temperature che continua 
a mantenersi leggermente superiore alle medie 
stagionali e questo per II perdurare di correnti 
temperate di origine meridionale. Come al solito 
l'arco alpino rappresenta la linea di demarcazio
ne fra la grande depressione dell'Europa centro-
settentrionale e l'alta pressione del Mediterra
neo meridionale.. Le perturbazioni che sfilano 
immediatamente a nord del bastione montuoso 
interessano a tratti e marginalmente le regioni 
settentrionali ed in minor misura quelle centrali.: 

Questo leggero ma continuo rimescolamento dei 
bassi strati atmosferici dovuto all'azione delle 
perturbazioni contribuisce a far diminuire gra
dualmente l'accumulo di sostanze Inquinanti che 
provocano grossi fastidi nelle situazioni di alta 
pressione prolungata. Comunque II monitorag
gio delle sostanze inquinanti già in atto da tempo 
su molti centri urbani rappresenta una garanzia 
se non altro per cercare di prendere quel prov
vedimenti più Idonei a diminuire II disagio provo
cato da tale situazione. - ^ - i - - •-.«"••{ 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale condi
zioni di tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. L'attività nu
volosa sarà più consistente lungo la fascia alpi
na e sulle regioni settentrionali, le schiarite sa
ranno più frequenti sulle regioni centrali. Forma
zioni notturne di nebbia sulla°Pianura padana e 
In minor misura sul le vallate appenniniche. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 
3 
8 
3 
4. 

-1 
-1 
3 
2 

•6 
3 
3 
5 

-2 

4 
5 

10 
7 
6 
6 
8 

13 

e 
15 
15 
17 
11 
13 

T E M P E R A T U R E A L I . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
4 

11 
7 
3 
9 
0 
8 

11 
12 
12 
11 
7 
9 
5 

16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza • 
S. M.Leuca 
Reggio C, 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-2 
5 
7 
5 
2 

5 
4 

np 
•11 
13 
8 
2 

12 
3 

12 
15 
17 
12 
16 
.15 
. 9 
11 
18 
15 
18 
18 
16 
16 

ESTERO •.':' 

Londra 
Madrid • 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
2 
1 

-3 
13 

1 
7 
0 

11 
3 
1 
2 

12 
6 
8 
2 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 7.15 Rntegna «lampa 
Ore 8.15 TG5 compie un anno. Intervista a E. 
Mentana 
Ore 8.30 Bosnia. Compromesso o rottura a Gi
nevra? L'opinione di M. Salvatori e un racconto di 
G.Bettin 
Ore 9.10 «UlUm'ora» I fatti, le idee, i protagonisti 
del giorno 
Ore 10.10 Governo: dopo Amalo cosa? Filo diret
to, in studio Luciano Lama. Per intervenire 
06/6796539-6791412 
Ore 11.10 Enti e «Indicati: tutti • ca»».- ma con 
calma. Le opinioni di S. D'Antoni e F. Bertinotti 
Ore 11.30 Autorizzazioni • procedere: Quale iter 

: in Parlamento. Con A. Bergone e M. Dogliani 
Ore 11.45 llc»»Cofttada. Le opinioni di S. D'A
melio e M. Brutti .-.., 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino - -
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica In 
vetrina ad I.R. 
Ore 15.30 Diario di bordo. L'Italia vista da 0. Del 
Buono 
Ore 15.45 Biennale: Slamo Menici o lottizzati. In
tervista a Francesco Dal Co 
Ore 16.10 Droga: la giuria fine di una legge «ba
gnata. Filo diretto, in studio G. Berlinguer. L'opi
nione di Rosa R. Jervolino. Per intervenire 
06/6796539-6791412 
Ore 17.10 Musica: «Nove pezzi facili». In studio 
Claudio Lolll 
Ore 17.30 II rosso e il nero: I colori del dopo Sa
marcanda. Con S. Curzl e A. Guglielmi 
Ore 17.45 lo e Adriano. Intervista a Bruno Gam-
barotta 
Ore 18.15 Rockland. La storia d«il rock ~~ •• 
Ore 19.10 Dentro l'Unità. Il radiogiornale 
Ore 19.30 SoM Cut Attualità -. • 

- \ --,-' 
Per Intervenire IDI. 06/6791412-6796539 " 

Tllnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri' ?:. 
6 numeri i-

Annuo 
L 325.000 f-
L 290.000 " 

Semestrale 
L 165.000 
L. 116.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri ' L 680.000 ' L. 343.000 
6 numeri ' •" L 582.000 •• L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul ccp. n. 29972007 

' intestalo all'Unità SpA. via dei due Macelli, 23/13 '. 
00187 Roma • * 

oppure versando l'importo presso gli uffici propa
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds . 

Tarine pubbUcttarie - -

. Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 430.000 

• :. Commerciale festivo L. 550.000 
Finestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1« pj»gìna festiva L. 4.830.000 

Manchette di testata L. 2200.000 • 
- Redazionali L. 750.000 - -••'• 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti • 
. Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
. Partecip. Lutto L. 8.000 
' Economici L 2.500 « 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Beriola 34, Torino, tei. 011/ 
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Venerdì a Ginevra si riunisce il comitato 
che negozia rUruguay round sulla 
liberalizzazione dei mercati mondiali. 
Ma la speranza di successo sono fievoli. 

Economia&Lavoro 
Il fallimento dell'accordo agricolo 
ha scatenato la riapertura di altri fronti 
su cui era già stata raggiunta una intesa 
ira i centosei paesi aderenti al patto 

Gatt, nuova vigilia al cardiopalma 
D o ^ la guerra agricola la pax commerciale si allontana 
Venerdì a Ginevra si riunisce il comitato dell'Uru
guay round. Ma sono molto fievoli le speranze che 
possa essere siglato l'accordo mondiale sulla libera
lizzazione degli scambi. 1 contrasti sui temi agricoli 
hanno rimesso in discussione anche gli altri accor
di. La rincorsa alle misure protezionistiche di Usa e 
Cee. Il rischio che il mercato si suddivida a grandi 
blocchi non comunicanti, v - " - - v 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Il direttore del 
Gatt. Arthur Dunkel. ha convo- : 
calo il comitato negoziale del-
l'Uruguay round a Ginevra per 
venerdì prossimo, 15 gennaio, '' 
una riunione che nelle inten- > 
zloni del presidente Bush do- ' 
veva sancire l'accordo mon
diale sulla liberalizzazione de
gli scambi sia dei prodotti in

dustriali, sia dei servizi, sia dei 
' prodotti agricoli. Ma evidente-
- mente Bush non aveva (atto i 

conti con la complessa evolu-
: zione delle contese commer-
: ciati dopo il braccio di ferro 
•'. imposto dagli USA contro le 

esportazioni sovvenzionate. La 
vigilia lancia segnali di algida 
incertezza tra i partner. 1 giochi 

sono quasi tutti da rifare. Il 
blocco delle trattative sui temi 
agricoli aveva innescato un 
dissidio a catena anche su altri 
fronti che sembravano già ap
pianati. Quasi nessuno si illude ;

:' 
che ora, in una manciata di 
ore. si possano comporre le di- ' 
vergenze tra i 10(1 Paesi del ' 
Gatt L'accordo agricolo sotto- : 
scritto dalla commissione CEE ' 
e dagli USA viene bocciato.; 
dalla Francia alla quale inte- •;' 
ressa non ridurre del 21 per ; 
cento l'esportazione sovven
zionata che le coniente di pa
reggiare il proprio (|rave deficit 
industriale. Alla posizione ne
gativa della Francia aderisco
no Belgio, Spagnu ed Italia, 
quest'ultima a causa della ri
duzione dell'export dei pro
dotti mediterranei. Ma anche 
perchè l'Italia temi: i'intrusio-

r ne sui propri mercati delle ec- -
cedenze francesi qualora que- . 
ste non trovassero smercio al
trove. ••-.' 

: Gli USA non sembrano preoc-
' cuparsi più di tanto delle «gra- : 
; ne> inteme ai Paesi CEE. Ed an- > 
,'.. zi sono intenzionati a poten- •' 

ziare le misure di protezione ', 
: sui loro prodotti industriali, ol- ' 

tre a ribadire severe riserve sul-
;; l'import di alcuni servizi. Non 
-fanno mistero ad esempio di 
; avere in programma un «Super 
.301 tradc act», ossia una nor- . 

,?: ma che permetterebbe l'ado- ; 
zione unilaterale di dazi supe- •' 

' riori anche al 100 per cento . 
: che renderebbero proibitivi i ' 

tentativi di penetrazione dei 

nare la strada alla pax com
merciale mondiale. Un segna
le chiaro è emerso nel corso ••• 
della disputa sulla soia. Mentre • 
negli USA non si fa più nem-
meno cenno al progetto di dar 
vita ad un nuovo Gatt, ossia ad '• 
un organismo multilaterale del 
commercio mondiale che sia •'., 
capace anche di dirimere i 
conflitti. •;•><••.-.-..•,• ; „••-..•;, -,.-•••• - •-. 
A sua volta, anche la CEE 
ostenta i muscoli. E chiede se- •; 
rie tutele nei confronti dcll'e- •; 
lettronica asiatica, della side- : 

. rurgia dell'Est, delle calzature , 
e delle biciclette cinesi e delle 
auto del Giappone. A tal fine la ; 
commissione insiste ad appli-

Paesi che intendessero chiude- '• care direttamente misure anti- : 
re le frontiere ai prodotti ame- dumping senza il benestare 
ncani. Una ntorsione preventi- del consiglio dove il fronte li-
va che certo non aiuta a spia- bensta (Gran Bretagna. Paesi 

Bassi, Germania, Danimarca) 
contrasta le restrizioni - del 
commercio. Inoltre la CEE ri
mette in discussione le riduzio
ni daziarie già concordate per i 

• prodotti industriali mentre per 
il tessile-abbigliamento, ha rin-

, nevato per due anni gli accor
di bilaterali. •••'•••-

• Nel prossimo mese di marzo 
; scade anche il «fast-track», os
sia la facoltà concessa dal 
Congresso USA di approvare 
in blocco l'accordo dell'Uru
guay round senza doverlo 
scomporre ed approvare per 
singoli capitoli e per eventual
mente riaprire singoli negozia
ti su ciascuno di essi, L'ammi
nistrazione Clinton, è vero, po
trebbe sollecitare li rinnovo del 
fast-track; ma in ogni caso le 
trattative sarebbero condanna
te in modo inevitabile a tirare 

; le calende greche. Sarebbe un 
.' negoziato senza fine. Nel frat-
: tempo, oltre alla perdita di ric-

' chezza di 200 miliardi di dolla-
; ri per ogni anno (si tratta del 
• maggior reddito che secondo 

'< l'OCSE deriverebbe dalla libe-
.. ralizzazione degli scambi), si 
: aprirebbe la corsa a rafforzare 
• i singoli protezionismi. E, so

prattutto, sarebbe inevitabile 
lo sfilacciamento - con gli evi
denti rischi conseguenti - della 

'., rete multilaterale del commer-
: ciò mondiale. Con la formazio-
, ne, probabile, di alcuni poli di 
- attrazione ciscuno dei quali vi

vrebbe di luce propria. Uno, 
_ nella zona di libero scambio, 

con USA, Canada, Messico ed 
: addentellati - in Cile e forse 

Nuova Zelanda. Mentre l'area 
del Pacifico asiatico farebbe 
perno attorno al Giappone 

Grandi società di capitale 
Il Pds richiama Goria 
«È uno scandalo; il fisco 
OMitrolli di più e meglio» 
• • ROMA. «Evadono per 
150mila miliardi». È l'accusa 
(di cui riferiamo a fianco) del
l'Associazione artigiani di Me
stre contro le grandi società di 
capitale. E mentre oggi gli arti
giani incontrano i gruppi par
lamentari, i deputati del Pds 
decidono di investire della 
questione-1 il; ministro delle Fi-' 
nanze Goria per sollecitare, 
con una più severa vigilanza, 

' misure anche immediatamen
te operative. Punto di partenza 
di un'interpellanza presentata 
ieri dal vicepresidente del 
gruppo Gianni Pellicani, da 
Lanfranco Turci e da altri de
putati Pds è l'impressionante 
risultato delle verifiche fiscali a 
campione -effettuate dal Secit 
sui bilanci "90 e '91 delle Spa. 
Sri, ecc. Ora, a parte che 1160% 
delle società di capitali denun
ciano al fisco redditi nulli o ne
gativi ( e le perdite possono es
sere riportate a sgravio dei pro
fitti de) quinquennio successi
vo) , con questi controlli è stata 
accertata una maggiore impo
sta dovuta di 3.S19 e di 6.364 
miliardi . . • * - . « . . . . • . •« 

S'impone allora per prima 
cosa un'analisi dei bilanci di 
queste società per compren
dere natura, origini ed effettiva 
portata dell'evasione. E, intan
to, cosa impedirebbe una veri
fica a campione della congrui
tà effettiva dei costi dichiarati 
per stroncare il diffuso feno
meno della deduzione delle 
spese di consumo personale 
dei soci dal reddito delle socie
tà? e più penetranti controlli 

. per la repressione dell'uso di 
fatture fasulle finalizzate alla ri
duzione dell'imponibile? o per 

V frenare delusione legata all'u-
- so (per ridurre l'onere fiscale) 
- dei prezzi di trasferimento tra 

, consociate italiane ed estere? . 
:, Qui anche un preciso sugge-

' •• rimento operativo: introdurre 
'• controlli sul pagamenti «estero-
•'"•' su estero» da parte di società 
' che attraverso fondi rieri o peg-
: ' ' gk> ancora con il sistema «Italia 
'/ su estero» retribuiscono servizi 
>'.;,. professionali in realtà prodotti 
:• in Italia. Altra proposta: intro-
•'•". durre limitazioni alla possibili-
;',. tà che 1 profitti vengano altri-
' buiti ai soci attraverso stru-
;..: menti diversi dalla ripartizione 
> degli utili, come i compensi 
';; agli amministratori (con cui si 

; evita il pagamento dell'Ilor) o 
V gli interessi su prestiti obbliga-
:; ' zlonari (la ritenuta d'imposta 
: è comunque vantaggiosa). -,-,-. 
- Gianni Pellicani sintetizza 

• cosi il senso dell'interpellanza, 
e più in generale dell'iniziativa 

.', della Quercia: «Ci sono tutte le 
' condizioni, e tutti gli elementi 

;; anche di scandalo, per una de-
; ciso mutamento della politica 

. di controllo delle Finanze. Non 
'•', è solo (ma anche) questione 
' dì leggi inapplicate o da modi-
' ficare. È la qualità e lo spirito 
- dell'intervento che devono 
-;; mutare: meno facili rilievi for-
,: mali connessi a comporta-
< menti da cui non deriva alcun 
': reale danno all'erario, e più 
:\controlli, a tappeto, nei con-
'•" fronti delle imprese maggiori, 
*" pubbliche e private». UC.FP. 

Un dossier inviato al presidente della Repubblica, al governo e ai partiti 

«Evadono tasse per 150mila miliardi » 
Gli artigiani accusano le grandi società 
Un'evasione fiscale di quasi 150mila miliardi. Una 
enorme frode di cui sarebbero responsabili le socie
tà di capitale. L'accusa è dell'Associazione artigiani 
di Mestre che, dopo un'indagine accurata, ha pre
parato un dossier e lo ha inviato al presidente della 
Repubblica, al governo, ai capigruppo di Camera e 
Senato e ai partiti. E il ministro delle Finanze, Gio
vanni Goria, conferma le cifre., ; .' .•.;•.,,..._, ,.,.,.J„„ 

MICHKU URBANO 

• • MILANO. • : «Facciamo un 
ragionamento paradossale. Le 
società di capitale m Italia so
no 550 mila con un'evasione 
media accertata di 274 milioni 
l'una. Se moltiplichiamo que
ste due cifre si ottiene un totale 
di 149 mila mila miliardi. Quasi 
l'intero deficit del bilancio na
zionale. Chiaro?». Giuseppe 
Bortolussi è il segretario del
l'Associazione artigiani di Me
stre, un'organizzazione che 
aderisce alla Confartigianato. 
La mininum tax? Peggio di una 
tempesta. Scuote le più solide 
certezza, fa venire a galla vec
chi sospetti e frusta l'orgoglio. 
«Evasori noi? E no. mio caro 
ministro. Io qui ci lavoro da 12 
anni. Abbiamo 3.3C0 associati 
e di 1.400 curiamo lu contabili
tà. Di loro sappiamo tutto. 
Compreso che è impossibile 
accusarli come fa Goria». 
• La guerra è dichiarata. An

che perchè Bortoluiisi nel cas-

-' pubblica, il governo, i capi-
• gruppo di Camera é Senato, i 
' segretari di partito, la stampa. 
: L'obiettivo è dichiarato: mette-

' •• re sul banco degli imputati i 
"i «veri» evasori. Chi sono? Nes-
: sun dubbio: le società di capi-
. - tale, come a dire le industrie, le 

:- imprese •• commerciali • all'in-
r grosso e al dettaglio, società di 
, trasporti, comunicazioni, cre-
; dito, assicurazioni, • servizi, 

aziende agricole (coltivatori 
; diretti esclusi). E gli artigiani? 

% Per legge possono essere solo 
V imprese individuali o società 
;»' di persone. •'••••• ^-••:*.-..--vr-:v < 
, - In realtà, la ricerca nel labi-
; ' rimo fiscale inizia undici mesi 
i fa. Prima, cioè, che si materia-

: - lizzi il fantasma dell'odiatissi-
. ma minimum tax. Le cifre ven-
- gono pazientemente ricavate 
:• dalle relazioni '90 e '91 dei su-
•;• perispettori (Secit), dai dati 

della Sogei, la società pubblica 
setto ha un dossier con accu- '. ' che gestisce l'anagrafe tributa-
se-bomba. Elo tira fuori. Desti- v ria e dal "Notiziario fiscale", il 
nazione: 11 presidente della Re- :. mensile del ministero delle Fì-

.. nanze. I risulta! sono una con
ferma clamorosa. Nel 90 su 

' 235.289 accertamenti eseguiti 
'sui modelli 740 si ha un'eva
sione media procapite di 11,1 

--- milioni. Su 21.895 controlli re
lativi alle società di persone 
(che comprende gli artigiani) 

- la frode raggiunge i 10,1 milio-
•. ni. Ma siamo ancora agli spic

cioli. Il vero Eldorado dell'eva
sione emerge dai controlli 

- (17.617) delle società di capi
tale. Qui l'evasione media è da 
record: 199,7 milioni. Parola di 

•. Giuseppe Bortolussi: "Sono in
calliti roditori di reddito". \.V:r.'.' 

v. E la possibilità che sia un er-
. rore? Una coincidenza storica? 

- U n o scherzo statistico? Mac-
• che! I conti sul '91 confermano 
? tutto. Anzi, il fenomeno sem-
•: bra ancora più esteso. Per ! 

modelli 740 (334.341 accerta-
." menti eseguiti) la media del-
;: l'evasione sale a 13,8 milioni. 
-Per le società di persone 

:!, (31.411 , controlli effettuati) 
;, l'imposta non pagata è di 12,9 
':;• milioni. E le società di capita-
;. le? La loro corsa verso il para-
• diso fiscale sembra inarresta-
' bile: mediamente 274,9 milio-

ni di imposta evasa per ogni 
:; accertamento. E c'è anche l'hit 
' parade delle società col viziet-
;', to di giocare a nascondino con 
, le tasse. In cima alla graduato-
>-' ria ci sono le società che si oc-
si cupano di minerali e metalli 
•; ferrosi: 4 miliardi e 770 milioni; 
' al secondo posto assicurazioni 
• e banche (tre miliardi), al ter

zo i produttori di foto, Hi-Fi e 

articoli 'cinematografici ' (un quasi tredici milioni, si ha un 
miliardo e 300 milioni), al ; totale di 75 mila miliardi: più o 
quarto i grossisti (728 milio- '*' meno la metà rispetto alle so
ni) , al quinto le aziende chimi
che e farmaceutiche (832 mi
lioni). . •-. ., •.......,: 

- Gli artigiani di Mestre non 
hanno lasciato niente al caso. 

\\ Le_ cifre le hanno studiate a 
•. lungo, rivoltate come uri guan

to e sezionate, al microscopio. 
[.. E ogni risultato si.trasforma in 
.; nuove accuse. «Ne! '91 solo il 
„ 39,6% delle società di capitale 
: ed enti commerciali dichiara 
, un reddito, ti 33,3% accusa 
,: perdite. E il 27,1% dice di esse-
_' re in pareggio. Dunque, il 60% 
• non dichiara alcun reddito». --

. Ma anche gli altri evadono, 
'. ,no?«CertOimav9rreifarnotare 
- che le imprese individuali in 

; Italia sono 5 milioni e 800 mila. 
' Moltiplicando questo numero 

per l'evasione accertata, ossia 

cietà di capitale». 
Già, ma chi garantisce sul-

- l'attendjbilità dei daU? Sorprc-
' sa: niente di meno che il mini

stro delle finanze, Giovanni 
'•" Goria. Proprio cosi. In un'inter-
' vista -di qualche giorno fa con-
'• ferma rutto. Conosceva la si-

tuazione? 'Rispostar «Vuole la 
; dimostrazione? Se fossimo sta-
--. ti all'oscuro • di tutto, : non 
-' avremmo varato, l'estate scor-
' ' sa, l'imposta patrimoniale sul-
; le imprese». Contento Borto
lo lussi? «No, perchè non sono 

- delle risposte. Sono delle caz-
' zate immani. Dice che sapeva 
." e che la sua risposta è stata la 
/; patrimoniale del 7,5 per mille. 
- ; Peccato che l'abbiamo pagata 
.': anche noi a cui aveva già im

posto la minimum tax. Ci pren
de forse in giro?» 

Mercoledì 
1.3»gennaiol993 

La Giglio cambia presidente 

Sull'onda degli scandali 
resta incerto il futuro 
della grande coop reggiana 
Oggi il consiglio di amministrazione della Giglio, la 
grande coop lattiero-casearia reggiana, eleggerà 
nuovo presidente Adler Landini, dirigente della fi
nanziaria della Lega di Reggio Emilia. Il vecchio 
gruppo dirigente travolto dai debiti e dalia crisi. I so
spetti sul ruolo del potente direttore generale Alber
to Galavemi. Futuro incerto: riuscirà la Giglio a re
stare sotto controllo cooperativo? 

. - ' • : • - • ' . ' DAL NOSTRO INVIATO "' ' •"• 

. WALTER DONDI 

• I REGGIO EMILIA. Davanti al 
movimento cooperativo reg
giano e ai soci di Giglio ci sono ; 
sostanzialmente due alternati- ' 
ve: cedere l'intero capitale di 
Giglio finanziaria e di parteci
pazione - (la finanziaria che 
controlla le società operative e ' 
i marchi); mantenere il con- • 
frollo in mani cooperative e la
vorare ad una polo nazionale ', 
del latte con Cerpl-Granarolo. ', 
C'è anche una terza ipotesi: '• 
quella di un accordo alla pari • 
con partner privati. Non è una 
scelta facile. Soprattutto per
chè rischia di risultare obbliga
ta. La situazione della Giglio è 
precipitata ai primi di dicem- . 
bre. L'indebitamento bancario 
ha raggiunto i 160 miliardi, l'e
sposizione complessiva supe
ra i 200, mentre il 1992 rischia 
di chiudersi con un deficit di 
una quarantina di miliardi. La 
cooperativa non ha i soldi per 
far fronte al progettato aumen
to di capitale da 85 a 150 mi
liardi della finanziaria. E Tanzi. 
che già ha il 30%, è in agguato: ' 
può prendersi tutto. • -«.. ••<• 

La Lega, ma anche l'Unione ' 
coop bianca (presente nella 
compagine sociataria) inter
vengono a mettere uno stop. 
Intanto, si scopre che il diretto- : 
re generale, Alberto Galavemi, • 
socialista e in quel posto (pe-
raltro «ereditato» dal padre) da 
22 anni con amplissime dele- ' 
ghe, ha approntato un proget- : 
to di ristrutturazione che ri- : 
schia di consegnare la società ','• 
nelle mani di Tanzi. Non solo, -
qualche giorno fa lo stesso Ga- -
lavemi viene chiamato in cau- ; 
sa perchè si sospetta che, in . 
società coni suoi fratelli, abbia -
a suò-tempo acquistato il terre- ; 

no su cui qualche anno dopo : 

verrà costruita la nuova sede -
della " Giglio. ' L'interessato . 
smentisce, ma non basta a pia- -
care la bufera. Per la coopera- -
zione si aprono due fronti: ; 
quello estemo costituito dai -> 
creditori e in particolare dalle -
banche, quello intemo rappre- ' 
sentalo dall'attuale vertice. 

: Al primo si risponde con -
una prestito di una sessantina ' 
di miliardi, messo a disposizio- ' 
ne da un pool di cooperative 
reggiane e nazionali, di consu

mo e altri sehori forti. Poi si 
tratta di cambiare il vertice. I! 
presidente, il pidiessino Emilio 
Severi, ha messo a disposizio
ne il mandato, ma Galavemi 
resiste. Interviene anche il pre
sidente della Lega nazionale 
Giancarlo Pasquini e alla fine -

, si raggiunge un'intesa: il diret
tore generale,rimcttera tutte le 
deleghe. Ma !a Lega si riserva .' 
di verificare sr/sono state com-

; messe delle iregolaratà nella 
gestione e. U .possibilità di 
azioni di rivalsa. Cosi, questa 
mattina il conaglio-di ammini
strazione eleggera presidente 
della Giglio Adler Landini. 46 

- anni, diretto'rcTinanziario della < 
Ccfr, la finanziaria della Lega :' 

, delle cooperalive di Reggio • 
Emilia che ha svolto un ruolo : 
decisivo in queste settimane 
per evitare il.tracolloideila coo
perativa. -,-. •-.-,• — 

Resta aperto il problema del 
futuro del piccojo colosso iat-
tiero-cascario. AReggio si con
tinua a dire che tutte e tre le • 
ipotesi oil tappao rimangono 
valide. Si sono in'ittiti.i contanti -
con Tanzi, coroesemprc inte-

, lessato a comprare la maggio- * 
ranza di Giglio fitanziaria. Ma 
non è l'unico., jafàtti, nella' 

, guerra aperta per [.controllo di 
. del mercato lattieo, Giglio è 
' un boccone prelibato: ha un 
fatturato di 400 miliardi e circa 
il 4% del latte frescoe di quello ' 

. Uht, ma soprattutto'una pre
senza fortissima ncIParmigia- :'. 

, no Reggiano, la cui óisi è pe
raltro una delle causetieile dif-
ficoiltà dell'azienda. Certo, la 
strada preferibile sarebbe '-
quella di mantenere il :orurol- ':* 
lo in mani cooperative. Con 
l'obiettivo'di'darvita'adan uni
co polo nazionale d? otre mil
le miliardi di fatturato, iisicm'e 
al Cerpl-Granarolo.'Cheperal-; 

tro si era cominciato a'eostrui-
re un anno fa con la costiuzio-
ne di Società generale aimefi-
tare. che aveva il cornato di ;' 
realizzare l'integrazione fra<3i- •;' 
glio e Cerpl. 11 problema seno 
le risorse: riusciranno'le coop,;-. 
a mettere insieme i capitali né- : • 
cessari ad una operazione che ~ 
già un anno fa apparva molto • " 
impegnativa e che òri; dopo i P 
disastn della Giglio, multa as- " 
sai più ardua7 

IL CASO Terlizzi: schiantate le serre dal maltempo 
Danni ingenti e 4mila posti a rischio mentre la criminalità impazza 

La neve piega la capitale dei fiori del Sud 
LUIGI QUARANTA 

• i TERLIZZI (Bari) Quella 
notte maledetta del 2 gennaio 
in paese non c'era rimasto 
nessuno: l'intera cittadinanza ' 
si era mobilitata per cercare di 
salvare le serre. Tutto invano: e 
cosi Nicola Volpe ha visto croi- : 
lare 13.000 dei 19.000 metri : 
quadri di serre della azienda di 
famiglia, una delle prime nate 
nel paese, nel 1960; Francesco 
Leonardelli, che tre anni fa 
aveva realizzato prendendo a 
prestito 30 milioni i suoi primi 
3000 metri coperti in legno e -
plastica, ha perso tutto. Mario j 
Tncarico, titolare di una delle : 
aziende più avanzate, aveva :-
sotto le serre milioni di pianti- ' 
ne, il risultato di una tecnica , 
nuova avviata - proprio que- •, 
sfanno, che avrebbe permes- '• 
so di svincolarsi almeno un po' 
dal monopolio olandese della 
produzione di bulbi. Con tutti i : 
suoi familiari ha assistito impo-. 
tenie al crollo delle strutture, ' 
sotto settanta, ottanta cernirne- '• 
tn di neve: «Passavano le ore e 
la tormenta aumentava: c'era- < 
varno divisi da una parte io, • 
mio cognato e uno dei miei fi- ' 
gli, da un'altra altri due miei fi
gli, c'era anche il piccolo di -

quattordici anni, e un mio col
laboratore. Per un po' abbia
mo cercato di lacerare la pla
stica per non far accumulare la 
neve, ma dopo pochissimo 
tempo era diventato pericolo
so: dagli squarci fatti con i col
telli cadevano valanghe di ne
ve di qualche quintale e dalle 
strutture venivano scricchiolii 
sinistri: a sera le serre erano 
tutte a terra, e ancora nevica
va». .--.-.: .._•.-.--••.--••• 
' - In una settimana il sole ha 
sciolto tutta la neve, restituen
do un paesaggio sconvolto, 
fatto di Immense distese di fer
ro e plastica crollate, piegate, 

• contorte. Il danno, per questo 
paese di 27mila abitanti a venti 
chilometri - da • Bari, capitale 
della floricoltura nel Sud, è di 
almeno 100 miliardi, solo per 
quel che riguarda le strutture; e 
poi c'è la produzione che 
muove ogni anno un giro di af
fari da 50 miliardi. 4000 perso
ne, sono almeno per il mo
mento senza lavoro. Lo sgom
bero delle strutture crollate co
sterà molto e creerà problemi 
non da pòco anche sul piano 
ecologico: dove smaltire ton
nellate e tonnellate di ferro che 
le fonderie non ritirano perchè 

è zincato? 
Il paese è mobilitato, il Mu-

- meipio è occupato, da giorni si 
susseguono riunioni con il pie-

: Ietto, con i parlamentari, con 
le autorità regionali. Ieri uno 

.• sciopero generale ha bloccato 
V la cittadina e dal palco, al ter-
' ': mine del corteo i dirigenti sin

dacali dei braccianti e dei col
tivatori hanno ribadito l'urgen-

, za di interventi che permetta-
:'[ no all'economia - dell'intero 
,' paese di rimettersi in moto. Si 
- tempesta di telefonate la presi

denza del Consiglio dei mini
stri per ottenere un appunta-

• mento con il sottosegretario 
,; Fabbri perchè a Terlizzi sia ri-
- conosciuto lo status di zona 

' '• colpita da grave calamità natu
rale. - • '• '.;._••.• --"•;:-.'-•:.-: _- -

; • Terlizzi è in ginocchio, ma ci 
;, tiene a dare di sé l'Immagine 

;• di un paese che lavora e pro-
P duce, che non chiede prowi-
' denze, ma interventi. «Una ri-
' vendicazione giusta^ ma sui 
•; soldi che arriveranno sarà al-
"' trettanto giusto vigilare attenta-
. •'. mente». A parlare è Nichi Ven-
l dola, deputato di Rifondazio

ne comunista, terlizzese, che 
dal 2 gennaio è in prima fila 

' nella mobilitazione. Con l'im
barazzo di trovarsi in questi 

giorni a fianco di un sindaco e 
di una amministrazione comu-

' naie (e dei loro padnni politici 
; baresi de e psi) contro i quali 

tutta la sinistra ed anche una 
' buona parte della De locale sta 
. conducendo una durissima 

battaglia in nome della traspa-
• renza e della lotta alle infiltra

zioni della criminalità organiz
zata. Quasi metà dei consiglie
ri si è autosospesa dopo alcuni 

: oscuri episodi, come il pestag
gio di un assessore comunale 

; da parte di un noto malavito
so, avvenuto in piazza, sotto gli 

'. occhi dei vigili urbani e mai 
denunciato all'autorità giudi-

, ziaria. Le sedute del consiglio 
si svolgono alla presenza di 

'. energumeni poco raccoman
dabili, i consiglieri comunali 
del Pds e di Rifondazione sono , 

> spesso fatti segno a minacce. ' 
"" Vendola nei mesi scorsi ha an- ! 

che chiesto lo scioglimento del 
consiglio, ma nulla è accadu-

- to. Oggi, sull'onda della mobi- . 
;: Illazione il sindaco Mauro . 

Maggialetti, un giovane agro- : 
nomo de espressione diretta 
delle : aziende floricole più : 

: grosse, vorrebbe cancellare 
tutto questo, e prova a cavalca
re la tigre della protesta per 
guidarla anche «contro quelli 
che infangano il nome di Ter

lizzi» 
•E invece la presenza della 

criminalità ha avuto effetti de
vastanti sullo stesso settore flo
ricolo», aggiunge Vendola, un , 
paio di anni fa ai commercian
ti che visitavano il mercato dei -
non sparivano in media quat
tro-cinque furgoni al giorno, e 
per naverli si pagava un pesan
te pizzo II risultato è stato che ' 
sono fuggiti al Baricentro di 
Casamassima, una megastrut
tura privata dove arrivano ì fio
ri dall'Olanda e dalle quattro-
cinque principali aziende di 
Terlizzi, mentre in paese non ' 
arrivano a compimento i lavon 
per il nuovo mercato nel quale 
dovrebbero essere ospitate an
che strutture per la valorizza
zione del prodotto e per il so
stegno alla • commercializza
zione che a Terlizzi ancora 

; mancano. E cosi i piccoli prò- • 
duttori sono costretti ad arran
giarsi nel vecchio mercato do
ve piòve dentro e a Natale, uno 
dei momenti di picco della do
manda di fiori, andava via la , 
luce. E molti ieri mattina, me- ' 
stravano le lettere con le quali 
l'Amministrazione • comunale ** 
ha chiesto, per il 1993 un au
mento del 300% del costo dei 
posteggi. - - -

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 1° gennaio 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1° Juglior1993. L'importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissio- . 
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di punto per 
semestre. :-.v.-:-.';"'. ' 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. '-'̂  

• I privati risparmiatori possono prenotate i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 gennaio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal lu gennaio; all'atto del pagamento 
(20 gennaio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque recuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 

ym Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. ^ 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. -i 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

\ • ••' i 



Un convegno 
a Perugia 
per «rileggere» 
Elsa Morante 

• • Per ini/idtiva della rivista Linea d ombra 
venerdì e sabato, a Perugia nella Sala dei Notan 
di Palas/o dei Priori, si terrà un convegno su El-, 
sa Morante Al dibattito, il cui intento e quello di 
nleggere in modo nuovo l'opera della senttnee, 
parteciperanno numerosi studiosi e cntici tra i 
tanti Alfonso Belardinelli, Giulio Ferroni, Goffre
do Fofi 

«Quel fumetto 
anti-Aids è porno» 
Polemiche 
in Francia 

• • "La lotta contra l'Aids non giustifica la 
pronografia» : è la secca replica dell'«Unione 
nazionale delle associazioni familiari» francese 
al ministro della Gioventù e dello Sport. Sotto 
accusa un libro di fumetti, finito nelle scuole, 
che invita all'uso del preservativo maconcepito, 
secondo l'associazione, nello stile delle riviste 
hard 

Dopo Costa se ne va Scalpelli, D'Antoni giura che la Cisl 
non ci sta e poi si dimette per nominare Borgomeo (Cisl)... 
Ora la polemica contro i partiti arriva alla diffamazione 
personale. Il Pds: riforma subito e nomine tutte nuove 

La Biennale dei veleni 
Furio Scarpelli: «Si, mi sono dimesso: per impegni di 
lavoro e per sottrarmi a questo ludibrio cannibale
sco». Il rettore Paolo Costa: «Rinuncio alla designa
zione, per il buon nome dell'Università di Venezia». 
Biennale nella bufera: violentissima polemica di 
stampa sul'consiglio direttivo appena designato. 
L'accusa: è Come Tangentopoli. Il Pds: riformare su-
bito lo Statuto! Nella vicenda interviene Martinazzoli. 

MARIA SCREMA PAUKRI 

sione, ogni neo-consigliere, costume abituale. Ma stavol
ta e questo è ciò che colpi- > ta ecco il decreto Amato che • 
sce, una campagna di vago •'.' impone a enti e banche di 
sapore «leghista». Coi pregi e r procedere subito ai rinnovi. ' 
: rischi relativi. Fa appello a ' Sicché, sotto queste Feste, si -

' ; va alla designazione.' Non 

••ROMA. Volano accuse 
da querela Cesare de Seta, 
famoso architetto, imputa sul 
Corriere dello Sera a France
sco Dal Co, famoso storico 
dell'architettura e potenziale 
candidato alla Presidenza 
della Biennale, non solo - e 
saremmo nell'ambito del 
giudizio critico -d'aver •di
retto per anni con risultati di
sastrosi» il settore Architettu
ra dell'istituzione veneziana. 
Ma anche d'aver violato in 
accordo col Comune di Ve
nezia vincoli edilizi per favo
rire, «con uno stand pirosca
fo» ai Giardini di Castello, 
una casa, editrice alla quale è 
legato. E, rispolverando certe 
tecniche a cui si era abituati 
più in passato', de Seta rinfac
cia al collega l'antica colla
borazione, in anni caldi, alta 
rivista Confir>p«ino con Toni 
Negri... .--,; 

Vojano dimissioni : vere: 
quelle dei consiglieri desi
gnati, Furjo. Scarpelli e Paolo 
Costà. Volano le .dimissioni 
false, quelle deL consigliere 
designato Sergio D'Antoni, 
segretario Cisl, che cavalca la 
tigre e le annuncia ora, a 
tempesta.scoppiata, ma che 
aveva' deciso da sempre in 
verità di «delegare» un altro 
ciglino^ Luca Borgomeo, che 
invece resta saldamente nelk 
consigUo..C'è chi preannun
cia un,(ricorso al Tar Anac, e 
i sindacati di critici e profes
sori cinematografici. C'è chi, 
i sindacati dei lavoratori, si 
dichiara «pronto a uscire dal 
Consiglio». C'è chi ribatte, 
proponendo come fa il Pds 

'un disegno di legge urgente. 
E chi, andreottianamente, 
perora tace e - parola sua -

•sta alla finestra a guardare» 
il consigliere designato, e an
che lui, in concorrenza con 
Dal Co, presidente in pecto
re, Gianluigi Rondi. 
•-.. Dove avviene il pandemo-

• nio? Dentro e intomo al Con
siglio Direttivo dell'istituzio-

:; ne veneziana. Designato, do
po un anno di attesa, nei 
giorni di Natale e in attesa 
della ratifica - come vuole 

'. Statuto - da parte del presi-
' dente del Consiglio Amato. Il 

rinnovo, alle precedenti sca
denze, è stato sempre ac-

"J compagnàto da polemiche: 
: puntuali come l'orologio, ep
pure ogni volta anche «lonta-

•. ne», come ammortizzate dal-
• la nebbia veneziana. Stavol-
; ta, ecco servito il gran botto. 
' • A condurre l'attacco contro 

la «logica spartitoria» è il più 
prestigioso quotidiano italia
no (a scrivere sono, per pri

vi mo, Emesto Galli della Log
gia, poi Riccardo Chiaberge 

. e.si.dicevsu,Cesare.deSeta). 
La guerra £ fatta a cannona
te: editoriali di prima, due 

jsaginoni. E contro tutti: ogni 
partito e sindacato «coinvol
ti», e, mirati uno a uno nella 
virtù o nel vizio, nell'apparte
nenza politica e nella profes-

quelle espressioni di succes
so - «via i corrotti», «giù dalle ,'. 
poltrone», «pulizia», «efficien- • 
za» - che più hanno riscosso ' 
successo nell'Italia di questi: 

mesi: «Niente rivoluzioni, ba- ; 
sta rinunciare al gettone: di :' 
presenza» titola per esémpio 
il quotidiano di via Solferino. ' 
Significativa semplificazione: 

reazioni dei consiglieri chia
mati in causa dal.Corriere. 
Francesco Dal Co, pratica
mente «lapidato» da de Seta, 
oppone un no comment la 
sua risposta, ci dice, secco, 

senza polemiche: perché da ;.'l'affida al curriculum profes-
un pezzo si dice che il car- 'V-stonale. Scarpelli, s'è dimes-
rozzone del Leone agonizza, yso: perché, spiega, ha da 

scrivere due film con Scola e 
Montaldo e deve partire con 

. Rosi per girare La tregua. Ma, 

. puntualizza ironico e arrab
biato: «lo, designato dalla 
Cgil, ci sarei andato a Vene-

. Tant'è che il consiglio diretti 
, vo ha sottoscritto un progetto 
; di riforma dello Statuto, mail 

governo, preso da altre tre-
, gende, l'ha messo nel casset
to. Massimo.Cacciari,'capo-

ìl «gettone», in concreto, non ;;, gruppo del Pórite-fjds in Co- •, zia come un Pinocchio o un 
è un lusso da sultano, è di mune, intervistato suU'Unità '; Lucignolo. Cosi non si può in 

dice di "non,'aver indicato ;'. questo' ludibrio cannibale-
nessuno .ma sottolinea al . sco». Insiste: «Galli della Log-
tempo stesso che i nomi di > già non si permetta di consi-
area Pds scelti dal sindaco j- derare che uno solo dei suoi 
sono «ineccepibili»: Dal Co e ' ' argomenti mi abbia convin-
tmmmmmmmmmmmmmmmmmumamm to. Ciò che dice è pri 

' 52.000 lire nette a seduta per 
consigliere... La Biennale, so
pravvissuta a Mussolini e agli 

: andreottiani, alla contesta
zione del Sessantotto e alla 
lottizzazione, canee- •,.-.• uwsm 

-rosa ma sempiterna 
Svecchia .->•- signora 
prossima a festeggia-

. re il centenario, ce la 
farà a sopravvivere :•"•'••',:.'•..'• 
stavolta? » . . , . . • ; , ; . , . • 

\ Vediamo Iacrona- , ' '! 
ca. Un anno fa scade ' " '•'•'*•' 

' il Consiglio direttivo. - rssasa 
< I 19 membri, secondo lo sta
tuto di riforma varato nel 74, 

' devono essere indicati da 
. presidenza del Consiglio, sin-
, dacati, Regione Veneto, Pro-
•vincia. Comune (quindi, in
direttamente, dai partiti). Per 
alcuni (per esempio Scardi
li, scelto dalla Cgil, o D'Anto-

. ni) la scelta yiene fatta subi
to. Altri verranno scelti àll'ul-

,: timo momento,: in questo di-
- cembre. La «proroga» dell'or
ganismo direttivo è in real 'a il 

[ Curi: 'Doveeranoifustigatori 
quando parlàvamoxdi riforma?' 

Bassolino: 'Procedura ; ' 
p- d'ulema in parlamento %'•. 

per cambiare lostatutà» ? 
sts» 

..-. Umberto Curi, filosofo e di
rettore del «Gramsci» vèneto. 

' Le nomine, come si .diceva 
dovranno .essere sottoscritte 

' dal presidènti* del Consiglio; 
solo dopo il Consiglio potrà 

' cominciare a esaminare le 
'•'• scadenze urgenti; cornei'as-
-' segnaziorie'1 dell'incarico di 
'•'• Direttore perla Mostra del ci-

nema che deve svolgersi in 
:settembreV'Ma "'scoppia', il 

"'pahdemonjo.'Eótó? •' 
Vediamo in primo luogo le 

mordiate, fascistico». 
Ha intenzione di di
mettersi qualcun al
tro, per esempio Um
berto Curi? «No. Se 
dev'essere un gesto 
di semplice testimo-

-••!'-•:•. nianza -o i un chia-
wanum . marsi fuori, lo quello 
, che voglio è raccogliere le 
H forze per riformare e far vive-
', re la Biennale. Vorrei - un 
.Consiglio che, con funzioni 
[costituenti, s'impegnasse a 
; .proporre uno Statuto nuovo 
.al Parlamento, per poi scio-
; gliersi» replica. ..,.,-.• . . . ;.; 

Aggiunge: «Si può ringra-
' ziàre Ì'àftérizioìièr'tardiva di 
• i alcuni Intellettuali perla'que-
','stioh'e'. Blerina!e!!'li"modo in 

cui si propone, purtroppo, 
non garantisce i risultati: cosi 
si va o alla chiusura oppure 
al commissariamento». Ri
vendica la primogenitura in 

quest'analisi, nell'88 da un 
; convegno del «Gramsci» ven

ne fuori una proposta di mo
difica dello Statuto della 

. Biennale, con la divisione di 
; competenze culturali e am-
, ministrative, riduzione dei 
. consiglieri, nomine sganciate 
'. dai partiti. Mai osserva «fin 

qui nessuno se ne era inte-
; ressato». «La mostruosità è 11 
'e - concorda con altri -in uno 
*; Statuto creato come altre co-
v; se nel nostro Paese quando 
,: si credeva che controllo de

mocratico e partiti fossero 
:• parole sante». 

Gianni Borgna, del Pds, ri-
'.' corda l'impegno del vecchio 
'•: Pei (i convegni dell'86 e 

dell'88, la proposta di rifor-
•; ma, il tentativo di legare la 
'• nomina già di questo consi-
, : glio direttivo a un cambia-
• mento dello Statuto) nello 

; stesso senso, E la notizia di 
^ un possibilénter di uscita dal 
' pateracchio di, queste ore 
,;,' viene proprio dal Pds: Anto-
• nio Bassolino, responsabile 
• Cultura, dichiara che il parti-
;: to è «disponibile a esaminare 
. tutte le possibilità e le strade 
'per modificare la situazione 

che si è creata»; ma si affida a 
l:un disegno-di legge urgente 
. di modifica dello Statuto, con 
; una norma transitoria che 
.", elegga con.regole «radical

mente divèrse» e in «tempi 
;i brevi» un nuovo organismo 

direttivo. La notizia politica,-
_ che fa ben capire quanto il 
7, caso Biennale siajegato alle 

vicende'che scuòtono;it-JJae-~ 
;. se ben più in grande, al redde 
< rationem in atto, è un inter-
• vento di Martinazzoli. Di rado 

'-,. un segretario della De s'era 
-impegnato sulle vicende ve
neziane: «Si. sono verificate 
spartizioni brutali e rudimen
tali. La Biennale porta con sé 

. un'eredità del regime sessan
tottino e un'egemonia politi
co-culturale durata a lungo» 
interviene, da un seminario 
sulle riforme istituzionali, il 
«segretano del rinnovamen
to» 

Parla Giovanni Conso: «Contro la lottizzazione funzionari capaci e imparziali, il privato non è un toccasana» 

«Applicare^ 
«11 sistema creato negli anni Settanta va cambiato. 
Dalla legge del 1973 ci si attendeva ben altro, anche 
se fin da allora era visibile il germe della degenera
zione». Giovanni Conso, già presidente della Corte 
costituzionale, docente di diritto processuale pena
le, enuncia i.prìncipi di una possibile riforma: distin
zione tra gestione e indirizzi, competenza e impar
zialità della pubblica amministrazione. 

BRUNO ORAVAONUOLO 

• • ROMA. Quello della Bien
nale di Venezia è un caso sim
bolo Un episodio che esem
plifica in piccolo, ma non tan
to, la necessità impellente di 
voltar pagina nel rapporto tra 
partiti ed enti pubblici. Con 
quali criteri procedere ad un 
una nforma della amministra
zione7 Lo abbiamo chiesto a 
GiovanniConso ... v.~ 

Prof. COMO il «Meiiia della 
tottizuzkMK," va cambiato 
ladkamMBteonoT 

' Certo che va cambiato. Attuai-
.' mente tutti gli inconvenienti 
: ' che affliggono la nostra demo-
, crazia confluiscono in un solo 
-: esito negativo fino a far dera-
:• gliare dai giusti binari le esi-
•• genze poste alla base delle 

scelte degli anni settanta. Dalla 
; riforma del 1973 ci si attcnde-

. va ben altro, anche se già allo-
" ra emergeva un vizio di fondo: 

la demagogia dilagante. Si vo-
• leva favorire l'apertura del

l'amministrazione pubblica al
le esigenze sociopolitiche più 

vaste, aldifuori di strette con- • 
venticole a sfondo burocrati- : 
co. Ma poi ha prevalso la parti
tocrazia, l'eliminazione di ogni ' 
criterio meritocratico e di im
parzialità nelle nomine. ...- ' 

.Quale deve enere allori U ;, 
. metro olurldko per Inteive-

nlre? È sufficiente dire die I 
. partiti devono star fuori «lai- -
• PummlrilBtmrinnff, • dlstln-
• guendo al contempo gestlo- ' 
.ne e Indirizzi? ..;....,,'.-'.. . rv,'., 

. Il criterio generale è senz'altro :;. 
.; quello della separazione tra •• 
amministrazione e politica. Ma " 

' |X>ì bisogna anche saper di-
stingucre tra ente e ente. Ogni '•..: 
settore ha caratteristiche prò- -
prie. In alcuni luoghi, come le • 

; banche, la separazione tra gè- ';.' 
.;' stione e indirizzi generali è più :'. 
' delicata. In linea di massima ; 
direi che ciascun settore do- •••• 
vrebbe poter esprimere i tet:ni- -
ci migliori. Salvaguardando "; 
comunque le garanzie di im-
parzialità ed evitando altresì, , 
nel fare le nomine, di scegliere ' 

personaggi, che cumulano 
troppi impegni e che quindi fi
niscono col non potersi dedi
care con assiduità alle funzioni 

. per le quali sono stati desìgna-

: Quali garanzie può dare, un 
!.. sistema non lottizzato? Inal-
• tri termini, chi difenderebbe 

il cittadino dall'arbitrio bu-
' rocraUco,. dall'Imperscruta
bilità delle decisioni tecni
che? -....,,...;, 

L'essenziale è che ci siano cri-
\ Ieri di legge inequivoci, l'ope
rare dei quali comporti deci
sioni suscettibili di controllo at
traverso i tribunali amministra
tivi e se del caso penali. Non si 
possono indire delle assem
blee di utenti o di lavoratori su 

- ogni decisione specifica che la 
pubblica amministrazione de
ve adottare. Bisogna privilegia
re perciò l'aspetto tecnico ri
spetto alle dimensioni socio
politiche dei problemi, senza 
ptegiudizio naturalmente per 

la discussione democratica ge
nerale sugli indirizzi che stan-

.; no a monte della gestione. •.-
• Tra I leitmotiv di questo pe-
: riodo, proprio in relazione 
• ai mali della partitocrazia, 

- c'è l'appello alle prtvartaa-
• , zkud. Pensa che possano es-

... sere un «toccasana», o alme-
•'•• no un elemento In più a favo-

•• redell'efflcleiiza? . , 
, Il «pubblico». in ' Italia, anche 
per motivi assistenzialistici, 

' purtroppo, ha funzionato male 
e qundi è nata la convinzione 

• che il «privato» possa essere un 
. toccasana. In realtà bisogne-
, rebbe aggiungere che anche il : 
privato spesso funziona male, 

- o entra in collusione con il 
malgoverno. Vi sono aziende 

' che falliscono, utilizzando ri-
•'•' sorse pubbliche, aziende che ; 
^pagano tangenti. La ragione 
più importante in favore delle : 
privatizzazioni è la necessità di 

. ripianare il deficit Ma poi an
che per le aziende devono va-

- lere le regole dell'economia e 
quelle della legge. Nel nostro 
paese molti hanno contribuito 

'. allo sfascio, a cominciare da 
tutti quelli che hanno evaso le 
imposte, inclusi certi gruppi 

- economici privati, v ;.-.••».,. .• -....£ 
Occorre a suo : avviso 

'-." un'unministrazIoDe forte 
--. ed autorevole per dirimerei 
' problemi sul tappeto? 
' Senza dubbio, un'amministra-
' zionc operosa, rispettosa della 
: legalità, trasparente. E a que-
' sto riguardo vorrei dire che 
i nella nostra Costituzione c'è 
'•'. un articolo che rimane la nor

ma meno applicata. È l'artico-
•" Io 97, il quale prescrive che 

nella pubblica aministrazione 
• siano salvaguardati il «buon 

andamento» e l'«imparzialità». 
. Al cittadino italiano non sono 
'; stati garantiti né l'una né l'al-
• tro. Tutti i pubblici uffici do-
' vrebbero essere regolati in ba-

. : se a tali unità di misura E ogni 
i riforma ipotizzabile deve parti

re rigorosamente di qui. 

Contatto col reale, qualità 
letteraria, innovazione 
linguistica: i nuovi romanzi 
non sono «spazzatura» e 

Due disegni di Saul Steirberg 

N 6 , c ^ 
non siamo madiari 

SANDRO OHOFRI 

• • Le cntiche di inconsistenza lanciate alla 
nuova narrativa hanno assunto ormai una 
scadenza quasi trimestrale. Più puntuali degli 
aumenti governativi, da qualche tempo a 
questa parte vari critici si scambiano la staf
fetta per tirare avanti un dibattito francamen
te noioso, che con ogni probabilità non inte
ressa i lettori .e .non. risulta utile neppure a 
quei narratori «cuccioli» che magari potreb
bero essere interessati a qualche consiglio. Si 
tratta più che altro di un gioco delle parti fra 
addetti ai lavori, che va avanti ormai da anni, 
fatto con il solo scopo di scrivere un artìcolo 
con la speranza di sentirsi rispondere per po
tere poi di nuovo riscriverne e cosi via, invece 
che per sollecitare una riflessione autentica. 

L'ultimo a portare questa staffetta è stato 
Giampaolo Rugarli, che dalle colonne del 
Corriere della Sera dei 6 gen- -v . ;•: 
naio ha presentato i nuovi. / 
narratori come un'accolita di -
«magliari», niente di meno, e ;••, 
ha accusato addirittura Tedi- '• 
torta per avere dato loro li- '. 
cenza di presentare quella ' • 
che definisce una «narrativa ' 
spazzatura», incapace di ren
dere il senso della realtà e di '. •' 
rispecchiare nelle opere il 
•momento - di ••• transizione» 
che stiamo ~ attraversando : 
(tutto questo detto in realtà ,-
in maniera un po' più contor- :•. 
ta: «Ogni epoca si rispecchia . 
nella narrativa che ha espres- ". 
so, e viceversa»: roba da far .-
girare la testa). Accuse pe- V 
santi, come si vede, fatte a *; 

muso duro, forse addirittura "' 
tentativi di insultare. E prima . 
di Rugarli, anche Raboni e • 
CordeTli.in due mezze recen- ; * 
sioni al libro Patria avevano ' 
avuto modo di lanciare le 
stesse accuse di futilità e in-
consistenza. . ,..._:-

È molto probabile che tan- ' 
to unanime giuria, il cui ver- • 
detto appare troppo somma
riamente «•• liquidàtorio per 
non destare il sospetto di una '. 
carenza •• nella riflessione, 
muova anche qualche accu- ' 
sa fondata. È probabile, ma ;]-' . 
non è questo il punto. 11 pun- *'-"'• 
to è che la maggior parte dei critici giudica la 
nuova narrativa partendo da un'idea rigida e 
immutabile di letteratura. • 

Fra le varie accuse mosse da Rugarli, per : 
esempio, c'è anche quella della mancanza di 
«nitore formale». Ora, un dibattito letterario 
che dura da mille anni, e tanto più nobile e 
serio del nostro, non è bastato per stabilire 
cosa sia il «nitore formale», cosi legato ai tem
pi, vincolato com'è ai criteri morali e religiosi ' 
delle varie epoche. Pochi giorni fa, Giampie-. 
ro Comolli ha tentato per primo di nobilitare ' 
e rendere interessante tale dibattito con un 
articolo apparso sull'Unità, in cui rivendicava 
alla giovane narrativa perlomeno un merito: 
la lingua dei nuovi scrittori, diceva Comolli, > 
«si presenta come un italiano rinnovato e di • 
inattesa bellezza», non più lingua retorica ma 
della modernità, talmente forte da avere an- :! 
cora le radici nella terra antica del padre < 
Dante e insieme cosi viva da assorbire senza 
traumi e senza rischi di snaturamento anche ; 
neologismi e forestierismi. -,., 
- Un articolo lucido e. a me sembra, molto 
vero, a cui vorrei associarmi aggiungendo un ' 
altro particolare. Molti dei nuovi narratori (i : 
quali, occorre dirlo, non sono un gruppo, >. 
spesso neanche si conoscono tra loro: e dun-
que, nel momento in cui si riscontrano certe ' 
coincidenze non si può non inserirle in un -
quadro di interpretazione che in qualche mo- ; 
do le storicizzi e le salvi da quella specie di ' 
ghetto dei «capricci» e dei «vezzi» in cui sem
brano scaraventate da certa criticò frettolo
sa) molti nuovi narratori, dicevamo, eviden
ziano una profonda disponibilità a misurarsi • 
con altre lingue e altre realtà che non appar
tengono strettamente a quella letteraria, ma 
si pongono per cosi dire ai confini che il ro

manzo condivide con altri generi, e indoli, di 
scrittura. Si pensi, tanto per portare degli 
esempi e fare nomi, a Fulvio Abbate che sta 
per pubblicare un reportage fra i commer
cianti di Capo d'Orlando; a Veronesi che in 
Occhio per occhio ha raccontato le storie di 
quattro condannati a morte; a Sandra Petri-
gnani che sta compicndo.un viaggio ira.il gri
giore e l'inferno degli ospizi d'Italia; a Gian
franco. Bettin che in L'eredeHa descritto il ca
so di normale mostruosità di Pietro Maso (e il : 
sottoscritto, per la sua piccola parte, se ne è 
andato a osservare la degradazione di un mi
to contemporaneo come quello degli indiani 
d'America). . 

Con quale criterio di «nitore formale» ci si 
deve avvicinare a libri del genere? Con quello 
immutabile di un purismo antistorico, che 
,. s..,;,::•/.,....-. .puntualmente si porta ap-

'•'-•'-'•.'.'.C presso da sempre anche va
lutazioni sull'inconsistenza e 
la futilità dei testi eretici ri
spetto al codice imposto? O 
con un altro, più elastico, ca
pace di considerare anche la 
materia sporca e informe, 
perché presente, che condi-

! ziona anche la lingua? - •••-
Ci si può adagiare su uno 

stile presupposto, e sottosta
re alia sua tirannia filtrando 
la materia da descrivere: cac
ciando ogni materia bassa se 
lo stile è alto, eliminando • 
ogni sintomo di modernità se ' 
lo stile si ispira a un classici- • 
smo di maniera. Nei testi nar-

' rotivi di questi ultimi anni mi 
sembra invece evidente una 
volontà di rinnovamento. Lo 
stile si misura sulla materia. ! 
Non «io» soltanto, ma «io» e 
tutto il resto siamo l'autore 
del romanzo (le accuse di ' 
intimismo e autobiografismo 
che arrivano da qualche par
te, mi paiono sinceramente . 
semplicistiche e generaliz
zanti). C'è, di nuovo, la di
sponibilità a confrontarsi con • 
la realtà concreta, magari ' 
correndo qualche rischio, e a ! 
costruire. . ..,.-,.— .. 

in fondo il dissenso con 
• Rugarli sta soprattutto in que

sta sua considerazione di fondo: che l'autore ; 
di La troga si sente alla fine di un'epoca. «Lo 
scadere del Novecento non ha una voce» di
ce infatti a un certo punto. E ancora, più 
avanti: «Vi è - unica realtà sicura - l'incapaci
tà o forse l'impossibilità da parte del roman
zo di riflettere il volto di una società di transi
zione». Ma che cos'è che deve finire, e che 
non è finito già? Che cosa, dopo la crisi della 
narratività degli anni 60, dopo la crisi dell'in
tellettuale degli anni 70, dopo il boato con
formistico ed entusiasticamente privato degli ; 
anni 80, deve ancora crollare? Nico Orango, ' 
nella sua tempestiva risposta a Rugarli su Tut-
tolibri di sabato scorso, ricorda giustamente 
che in questo momento, anche il r?.pporto fra 
Io scrittore e il pubblico si è slabbrato, e che • 
la possibilità di uria persona di sintonizzarsi 
con quel momento lento e scandalosamente : 
tardivo che è la lettura si fa sempre più ardua. 
E allora non si capisce davvero che cos'altro " 
deve finire. E che cos'altro si deve aspettare • 
per tentare di smuovere il mare morto di una • 
letteratura sempre più lontana dal mondo. >• 

Bisognerà pur dire che. se è momento di 
bansizione, lo è solo per lo scrittore «modello ' 
Armani», come lo chiama Orengo, e per la 
sua letteratura sfiabata, basata sull'erudizio
ne fine a se stessa, sulla citazione che fa l'oc
chietto a un'altra citazione, su un pensiero in
cipriato da un numero ben collaudato di arti
fici retorici, talmente messo a punto da non ; 
fare più alcun rumore. La poesia però - non 
la letteratura, ma il romanzo, la poesia! - gra
zie a Dio non conosce calendari. - ••?.•:•"•• 
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Un nuovo metodo per il trattamento della spasticita è stato 
introdotto da pochi mesi in Italia e sarà da oggi oggetto di un 
convegno promosso a Milano dall'Istituto Neurologico Carlo 
Besla. Si tratta una terapia basata sulla somministrazione, 
direttamente nello spazio liquorale che circonda il sistema 
nervoso, al livello del midollo spinale, di una sostanza con 
proprietà antispastiche chiamata baclofen. In una nota del 
•Eesta» si spiega che «la spasticita è un segno clinico costitui
to da una invincibile rigidità dei muscoli che impedisce la 
normale esecuzione dei movimenti, che è presente in molte 
malattie neurologiche e comporta una drastica riduzione 
della capacità di movimento del paziente*. Dal 1985 - conti
nua la nota • negli Stati Uniti e in alcuni paesi della Cee la 
spasticita, spesso resistente alle terapie con farmaci per boc
ca, viene trattata con una particolare somministrazione di 
baclofen. Questa viene fatte con una pompa computerizza
ta -.comandata e controllata via radio dal medico attraverso 
un computer - inserita sottocute nell'addome e collegata, da 
uri catetere, allo spazio liquorale che circonda il midollo spi
nale, nella colonna vertebrale. In tal modo questo farmaco 
antispastico ha un effetto molto più evidente. Questa meto
dica verrà illustrata domani a medici di tutta Italia dagli spe
cialisti del Besta, chela sperimentano dal maggio scorso, ol
tre che da medici francesi e tedeschi , 

Glìanti 
vivisezionisti . 
contro trapianto 
da babbuino 

Il trapianto di fegato di bab-
, buino eseguito due giorni fa 

a Pittsburgh -e un nuovo inu
tile esperimento con due ca
vie: il babbuino a cui è stato 
espiantato il fegato e 11 mi-

_ _ ^ _ ^ _ — _ ^ _ _ _ _ _ _ dolio ossco,.ed il nuovo mal-
^ ^ ™ * ^ ™ " " ™ ^ " " — " " " capitato paziente umano». É 
l'opinione del «Comitato scientifico antivivisezionista» pro
mosso dalla Lega antivivisezionista e dal «Fondo imperatrice 
nuda» espresso in un comunicato in cui si sottolinea che «si 
persevera nel fallimento, facendo una nuova ennesima ver
sione sulla morte del precedente paziente». In Italia, prose
gue la nota «il vero obiettivo è di approvare una legge per l'e
spianto degli organi umani senza esplicito consenso». Se
condo il comitato, «il potere farmaceutico è riuscito a rimuo
vere lo stop imposto cinque mesi fa dall'Organizzazione 
mondiale della sanità agli xenotrapianti e continua a perse
verare in un medicina-spettacolo per cui vite animali o uma
ne contano uguale, cioè zero». Il comitato «diffida chiunque 
dal preparare esperimenti del genere in Italia poiché, come 
scritto dal ministero della Sanità in risposta ad una recente 
interrogazione dei parlamentari Carla Rocchi e Stefano 
Apuzzo, nessuna autorizzazione è stata rilasciata per inter
venti di xenotrapianti». ~ 

Istituto Onu 
per le tecnologie 
marine 
a Venezia 

Sarà una sorta di «campus» 
scientifico < e tecnologico 
quello che, sotto l'egida del-
l'UNESCO e dell'UNlDO. sor-
gerà nella più grande delle 
«isole abbandonate» della 

":' '" laguna di Venezia. SI tratta 
~ ? ^ " del Centro intemazionale 
per le scienze e i e tecnologie marine, al quale il Comune di 
Venezia ha dato ieri in concessione l'isola di Sacca Sessola, 
per svolgervi attività di ricerca e di formazione. Una «grande 
avventura, -come l'ha definita fi 'sindacò,' Ugo Bergamo, che 
stamani.ha firmato, assieme al Presidente del Centro, prof, 
f clicianoBenveouti, lo «storico» accordo - che potrà diventa
re, col tempo, «un punto di riferimento essenziale per lo stu
dio dell'ambiente marino». L'iniziativa, oltre a consentire il ' 
totale.recupero dell'isola ( fino al 1980 vi sorgeva un ospe-, 
dale per malattie infettive), contribuirà a «ridare a Venezia - : 
ha rilevato Bergamo - un ruolo centrale nel contesto scienti- • 
fico intemazionale», dando l'avvio ad «una grande collabo
razione» tra uomini di scienza e di cultura. «Il nuovo Centro 
incentiverà. In particolare, la ricerca nel campo delie tecno
logie del mare e dell'ambiente e punterà alla formazione di 
scienziati, ricercatori e ingegneri, provenienti in gran parte 
dai Paesi in via di sviluppo, in settori connessi ai problemi 
dell' ambiente e deli' inquinamento 

Accordo 
di ricerca 
tra Sandoz e 
Scrippslnstitute 

La Sandoz ha siglato un ac
cordo con lo Scnpps Resear
ch Institute di La Jolla in Ca
lifornia, grazie al quale la so
cietà farmaceutica finanzie
ra con oltre 300 milioni di 

'•-•' • ••• •"••", ••: , dollari la ricerca dell'istituto 
,""~*^™ ,^~'""~ ,*^~""~" acquisendone tuli i diritti 
sulle scoperte in campo medico. L'accordo, che avrà durata ; 
decennale, avrà inizio dal 1997. Lo Scripps Research Instia
te è all'avanguardia in alcuni settori chiave della ricerca bio-
medica come l'immunologia, le patologie cardiovascolari, 
le affezioni del sistèma nervoso centrale. Questi stessi settori ; 
costituiscono aree terapeutiche di tradizionale e specifico 
interesse Sandoz. Lo Scripps Research Institute annovera 
oggi oltre 500 ricercatori e rappresenta il più importante , 
centro americano per la ricerca biomedica. 

MAftlOPCTRONCINI 

.Presto in orbita specchi che iflumineranno 

Dalla Francia un sistema 
per eliminare gli elementi 
inquinanti dalle deiezioni 
dei suini da allevamento 

le^^^ 
Proietter^^ 

A febbraio l'Ente spaziale russo lancerà nello spazio 
un pannello di plastica ricoperto di uno strato di al
luminio del diametro di circa 20 metri. Sarà il primo 
esperimento per giungere ad illuminare le nuove 
città siberiane e larghe aree del Circolo artico du
rante le lunghe notti polari. Se tutto andrà bene, in
fatti, si pensa di realizzare una «costellazione» di 100 
specchi riflettori, ciascuno di 400 metri di diametro. 

a convincere il loro governo -
sono enormi. Gli specchi po
trebbero illuminare a giorno 
centinaia di città, consentendo 
notevolissimi risparmi energe
tici. Gli agricoltori potranno ot
tenere più ricchi raccòlti, tra
sformare le loro fattone in 

terra e la stazione spaziale Mir, 
In orbita da alcuni anni attorno -
al nostro pianeta. Dovrà illumi-

,, nàre,al'cHnie(zp^c dèll̂ RijijjjHa, 
in particolare della Sibcnal'co
stretta alla lunga notte polare. * 

,' La cosa più singolari! è che : 
l'impresa è a costo zero: i ma- ; 
teriali sono frutto di urta dona- -• 
zione, e i tecnici e gli ingegneri y 
che partecipano all'esperi- .' 

. mento sono'tutti volontari. Ma 
la azienda capofila dell'impre- ' 
sa, l'agenzia energetica russa 
Npo, è certa che l'esperimento ' 
attirerà da parte del governo e ' 
delle compagnie•• occidentali '' 
interessati gli investimenti ne- ; 
cessari. >•• •••••' •••<> • •••••<.< :J .' 

Il progetto più ambizioso. •-.' 
che dovrebbe'seguire questo ., 
primo esperimento, é quello di 
realizzare una «costellazione». 

; di 100 specchi-riflettori, eia- : 
scuno di circa 400 metri di dia- ; 

' metro e in grado di illuminare . 
con l'intensità di 50 lune piene 

: un'area di 100 chilometri per 
60. Quella che invece proba- ì 

'.. burnente verrà realizzata sarà < 
'una versione ridotta: da 24 a , 
36 specchi di 150 meni di dia
metro su un'orbita polare.in
tomo ai 4-5mila chilometri di 
superficie terrestre 1 vantaggi -
dicono gli esperti americani, 
che da sempre hanno mostra
to grande interesse per il pro-i 
getto, ma non sono mai riusciti' 

• i NEW YORK Per ora si tratta 
solo di un cspcnmcnlo, ma so- " 
no in molti a credereche tra ;*; 
non molto gli uomini potranno ' 
sconfiggere la notte E godere ' 
del calore e della luce del Sole ' 
24 ore su 24 

L ente spaziale russo lance
rà infatti nei pnmi giorni del 
prossimo febbraio uno spec
chio costituito da pannello di 
plastica ricoperto di uno strato 
di alluminio dal diametro di 
circa 20 metn II pannello si 
chiamerà Znamya, ovvero 
«bandiera» e verrà dispiegato 
nello spazio dalla navicella 
Progresso, che fa la spola tra la 

cassetti. Ora si é arrivati alla vi
gilia della sua realizzazione, 
anche se non e solo entusia
smo quello che suscista. . 

«È un progetto che merita il 
sostegno e la coopcrazione 
della Nasa», ha detto James -
Oberg di Houston, uno dei 
maggion conoscitori dei pro
grammi spaziali russi e autore : 

di «Stella Rossa in orbita», una • 
sorta di vademecum per la Na
sa, sempre più interessata al- • 
l'acquisto e all'utilizzo della 
«gioiellena spaziale» sovietica. 

Ma non tutti condividono gli 
entusiasmi di Oberg. Gli am- ' 
bientalisti di tutto il mondo te- ', 
mono d i e ogni interferenza. 
nel ciclo naturale del giorno e ' 
della notte possa avere effetti ' 
catastrofici su piante ed ani
mali. E rivendicano, a gran vo-
ce. per ogni essere vivente il . 
•dintto alla notte», di cui i pro-

aziende a ciclo continuo, con 
tumj,dilavoro - si fa*pèc<lire -

• riofJumo, le grandi/imprese,di 
. cqstrtjzione pouj^rQ^na- • 

re affermine opere urgenti m 
; minor tempo e a costi più bas

si. Se 1 ne. avvantaggerebbero 
• infine i soccorritori che potran
no intervenire con una mag-

: gioie rapidità ed efficacia nelle 
•'• aree colpite da disastri natura

li. - , £ . . • : • - . -
Il sogno è antico. Napoleo-

'- ne perdette la battaglia di Wa-
* terloo per il calare delle tene

bre dopo il primo, vittorioso 
scontro còni prussiani. Dovet-

: te aspettare il giorno dopo; in
glesi e prussiani ebbero il tem
po di unire lèBbio forze e fu la 

' disfatta. Fu poi uno scienziato 
; tedesco, Hermann Oberth a 
immaginare nel 1929 di mette-

. re in orbita unteerto numero di 
;: specchi che'riflettessero la lu
ce del sole sulla parte buia del
la terra. '.-.'. 

Ma i' templ'érano prematun. 
i prjml.misslli dovevano arriva
re soltanto15;annl dopò, sic-

' che il suo rimase: soliamo un 
sogno. Ma era.il sogno di uno 

/scienziato, Oberth aveva cal
colato tutto, òrbita e àngolo di 
inclinazione dello specchio 
l'arca che ne sarebbe stala illu
minata e l'intensità della luce-
che sarebbe amvata sulla ter
ra Poi durante gli anni della 

getti russi finiranno prima o 
poi con il defraudarci. Inoltre -
sostengono - , un regime di 
•giorno 'perpetuo» anche solo 
in piccole aree del pianeta fini
rà con l'alterare la meteorolo
gia e con l'aumentare di qual
che grado la temperatura del 

pianeta già surriscaldata dal
l'effetto serra. Infine - dicono -
la motivazione più «nobile», 
quella di portare un po' di luce 
nelle notti artiche, è del tutto 
priva di fondamento: quelle 
popolazioni si sono adattate 
benissimo alle lunghe notti in-
vernali, ed ora difficilmente as
sorbirebbero la novità di una 
notte illuminata a giorno du
rante l'inverno, alla quale se
gue quella naturalmente lumi
nosa dell'estate. • 
" Obiezioni fondate, tanto che 
persino Nikolai Sebastianov, il ' 
direttore del progetto «Bandie- < 
ra» ammettedie prima di inve
stire miliardi di dollari nel pro
getto dei cento soli, occorre fa- : 
re approfonditi studi sul suo 
impatto sugli equilibri ecologi- ' 
ci del pianeta. Ma intanto il . 
progetto parte. Il pannello di, 
plastica> alluminizzata è stato 
già impacchettato: verrà di- : 
spiegato con l'aiuto di un pie- -
colo motore come un venta- • 
glioa duecento metri dalla sta- ' 
zione spaziale Mir. Orbiterà da < 
circa 400 chilometri dalla Ter- ; 

ra e potrà essere visto brillare 
come una stella. Perora il prin
cipale problema da risolvere -
dicono gli esperti - è quello di ' 
tenere puntato il fascio di luce 
riflesso dallo specchio orbitan
te con l'area che si vuole illu- ; 
minare. Si tratterà di calcolare 
con precisione le angolazioni 
giuste e di regolarne con il ruo- ; 
tare del pianeta intorno al suo ', 
asse e con il movimento dello 
specchio che viaggerà a circa 
30.000 chilometri l'ora. - -.-•.»• 

1 russi vorranno infine realiz
zare il primo esperimento di 
navigazione a vela spaziale; l'i

dea è che fissato su una navi
cella, il pannello potrebbe 
muoverla e orientarla utiliz
zando - proprio come una ve
la al vento - la pressione dei 
raggi del sole, che e particolar
mente elevata nello spazio. La 
Nasa è molio interessata a 

' questo esperimento: utilizzan
do queste vele spaziali, le navi
celle potrebbero lasciare a ter
ra il pesante carburante chimi
co e il propellente atomico che 

' vengono oggi usati nello spa
zio, con il comprensibile allar
me di chi teme che quella roba 

>. possa un giorno o l'altro preci
pitare sulle loro teste. 

L'idea e eccitante, ed ha già ' 
: scatenato negli Usa l'entusisa-
' smo di appassionati dello spa- ' 

zio, e persino dei velisti che so- -
< gnano di poter veleggiare un : 
, giorno negli oceani spaziali. 
: Qualche anno fa un gruppo di 
• questi mattacchioni aveva per
sino ideato una singolare gara: 
una corsa intemazionale dalla 
Terra alla Luna alta quale par
tecipassero '-equipaggi degli ; 

- Usa, della Russia, del Giappo- ' 
ne e dell'Europa. Vietato ogni '. 
tipo di motore, gli equipaggi in ' 
gara avrebbero dovuto utiliz- : 
zare solo l'energia catturata < 

. dalle «vele», pannelli simili a 
quello che verrà messo in orbi-

, la dai .russi all'inizio di ieb-
, braio. . . .„. .,, ... •- -,'•'.'. 
L Nessuno si stupirà se l'idea • 
rimase lettera morta: ripetuta- -
mente interpellati tutti gli enti 
spaziali lasciarono cadere la 
proposta. Ora però i patitióel- : 

la vela potranno forse final-
• mente prendersi la rivincita e ; 

rimproverare del ritardo i loro 
scettici e sordi governanti * 

guerra fredda, sia gli americani 
che i sovietici accarezzarono a 
lungo l'idea dello specchio 
spaziale come quello di Archi
mede avrebbe potuto trasfor
marsi in un'arma potentissima, 
senza tenere conto dei servigi 
che avrebbe potuto rendere al
le agenzie spionistiche. . 

1 sovietici furono quelli che 
si spinsero più avanti nel pro
getto oltre che dalle finalità 
militan erano mossi dal sogno 
di illuminare le nuove città si-
benane e larghe aree dei circo
lo artico durante le lunghe not
ti polari Ma né sovietici ne 
amencam credettero fino in 
fondo alla sua realizzabilità e il-
progetto rimase chiuso nei 

• l PARIGI Un trattamento 
originale delle deiezioni dei 
suini è stato messo a punto 
in Francia: - permetterà di 
rendere meno nauseabonde 
gli escrementi di questi.pre- . 
ziosi animali e nello stesso 
tempo di limitare l'inquina
mento delle falde acquifere. 
Il procedimento è stato mes-
so a punto dal LafargeFond 
International del gruppo La- ' 
fargeCoppée. • r' - > ^ ;- • • 

Il procedimento, battez
zato Euralclal, funziona in 
due tempi. ,:,, .;. ; 

Il liquame cosi c o m e vie
ne raccolto negli allevamen
ti viene iniettato in un reatto
re biologico all'interno del 
quale viene «digerito» da 
batteri. :,,,.- •••'. 

Questa fase permette di 
eliminare l'azoto e dunque i 
nitrati di cui costituisce l'ele
mento di base. ..- • ..:••':'•'• •••-: 

L'aggiunta di un minerale 
di sintesi, derivato da un ce
mento speciale, permette 

successivamente di trattare 
la maggioranza degli altri 
elementi inquinanti. All'u-

: scita da questa fase, il liqua
me è divenuto limpido, sen-

. zaodorì e contiene un basso 
tenore di fosfati e nitrati. ...•••.. 

/ T e s t a t e per dieci mesi in 
; alcuni, allevamenti • nella 

Francia meridionale, il pro
cesso di depurazione dovrà 

•' superare ora una fase di va
lutazione. Tre unità pilota 
sono in corso di installazio
ne in Bretagna, nel Belgio e 
nei Paesi Bassi. 1 primi risul
tati saranno disponibili nel 

: corso di quest'anno. ,--i. <•- .-•.-. 
• Oli ideatori vogliono fare 

," un prodotto per l'intero mer
cato europeo e debbono 

* quindi testarlo nei diversi 
' Paesi per renderlo compati-
': bile con le regolamentazioni 
': regionali. 11 problema delle 

deiezioni dei suini è uno dei 
- più gravi delie zone ad alta 
I concentrazione • di • attività 
; agricole, c o m e la Valle Pa

dana. 

Clamoroso intervento dell'autorevole giornale inglese sulla sostanza che è alla base, tra l'altro, di farmaci come il Cronassial 
In Italia una lunga e non ancora risolta contesa medico-burocratica ha bloccato per ora ogni iniziativa di tipo sanitario 

D British Medicai Jc)urnal: «gan 
wm Un recente edionale 
del settimanale medico Briti
sh Medica/Journal, tra i più -, 
prestigiosi al mondo, sostie- -'• 
ne che Vfiso dei farmaci! corr-i 
tenenti gangliosidi «dovrebbe -. 
essere ^sospeso» p e r if'rischì > 
che corrono i malati.. S" sì : 
• • Le sostanze in questióne, r ; 
gangliosidi. si .trovano anche . 
nei farmaci italiani Bibiinav, 
Cronassial, Megan, Sìnaonal, 
Sinassial e Stfgèh. medicine , 
molto prescritte, sepsi pensa '; 
che nel 199i'il loro fatturato.' 
è stato di S34 miliardi di lire e ;'• 
che il Croniassal e il Sygen ., 
occupavano il terzo e rispet- ' 
tivamente il quarto posto del
l'elenco dei farmaci più ven- ' 
duti. •"•••.-. .. - • -» •-•.::". 

Per lo stile sobrio del pe
riodico inglese non è usuale , ' 
un invito cosi esplicito, ma 
basta andare qualche pagina . 
avanti dello stesso numero ; 
perscoprime le ragioni.,' • •".. 
•. In un rapporto provenien- \ 
te dalla Spagna si scrive che i . 
farmaci contenenti gangliosi- , 
di sarebbero da considerare . 

responsabili fino a prova 
contrana in 17 casi di poline
vrite acuta, 3 dei quali morta- . 
«.•-,• •:•£•-.•- . . - . • - • - . 
: Non è la prima segnalazio
ne di un :rlschio del genere. ' 
Altre-ne eràrio state fatte sin 
da i : ; t99 l tò Giappone, Ger- ; 
'mania'e anche nel nostro t 
•paese e ciò: aveva convinto le • 
autorità tedesche a sospen : • 
dere la vendita dei farmaci in 
questione. --- . • •. -., ;• 

-Mafattiritènuticonvincen- '• 
ti in Germania non lo erano . 
stati altrettanto in Italia, dove 
nel 1991 >una commissione y. 
ad hoc del ministero della : 

Sanità aveva escluso l'oppor- ? 
tunità di un provvedimento 
tanto drastico scoprendo so- ? 
lo ciò che già si sapeva. 

Mentre imedici avrebbero 
potuto prescrivere i farmaci !j 
in questione solo per curare •', 
poche o ben precise malat-. 
tie. ne facevano un uso mol
to più generoso, «largamente 
improprio» diceva la com->.< 
missione. Un'indagine con-

II British Medicai Journal, uno di più pre
stigiosi settimanali medici, pubblica un 
editoriale in cui si afferma che l'uso dei ' 
farmaci contenenti gangliosidi «dovreb- . 
be essere sospeso». Nello stésso numero 
una ricerca spagnola afferma che questi ; 
farmaci sarebbero responsabili di 17 ca- \ 
si di polinevrite, 3 dei.quali mortali.'ì 

gangliosidi si trovano anche in alcune 
preparazioni in vendita in Italia: medici
ne, tra l'altro, molto prescritte. Cosa ac
cadrà ora nel nostro paese? Sospendere 
la vendita dei farmaci avrebbe serie ri
percussioni anche occupazionali per le 
ditte produttrici, ma far finta di niente 
sarebbe impossibile. , ; ;, :,;, • ; ;., • .,*. ;; 

dotta nel Lazio, per esempio, 
aveva scoperto che il 24 per 
cento delle persone tra 60 e 
70 anni riceveva almeno una 
volta all'anno farmaci a base 
di gangliosidi. • ^ -j. .-— • 

La commissione ministe
riale;, in ogni caso, mentre 
non se la sentiva di proibire 
l'uso del farmaco, mise salo-
mincamente le mani avanti. 
Le indagini, scriveva il docu
mento conclusivo dei lavori 
della •;. commissione, - «non 
consentono di escludere in 
assoluto la possibilità che la 
somministrazione di ganglio-

. STBFANOCAOLIAMO 

• sidi possa causare in persone 
: predisposte eventi inattesi». ' 

I commissari in altri termi-
- ni non pensavano che i gan-
'•' gliosidi fossero cosi rischiosi. 
•• • L'unico provvedimento pre-
',-•. so allora fu quello di rendere 
S. più difficile, almeno sulla 
1} carta, l'uso dei farmaci con-
; tenenti gangliosidi. Il Cronas-
': sial 100, per esempio, non 
," potè essere più prescritto dai 
;',; medici di famiglia ma solo 
.. da alcuni specialisti, un prov

vedimento ii cui unico risul-
. tato fu quello di aumentare il 

consumo del Cronassial 50 

' per il quale non valevano le 
.. stesse restrizioni. ... 

In un articolo pubblicato 
, -1'8 luglio dello scorso anno 
. sulla rivista Lancet, alcuni stu-
;: diosi italiani sottolineavano 
-:•' che «l'impiego diffuso dei 
' gangliosidi è ben lungi dal di- -

.? minuire, nonostante il fatto 

. c h e lo stesso ministero della • 
;; Sanità abbia ristretto le indi-, 
.cazioni al suo impiego». . 

, ' 1 farmaci in questione so-
i.no stati sempre oggetto di 
- controversia.. Prima che si 
, parlasse dei loro rischi, si di- . 

. scuteva della loro effettiva 

utilità. Per esempio, secondo 
• Gianni Tognoni, capo labo
ratorio di farmacologia clini
ca dell'Istituto Mario Negri di 
Milano, i gangliosidi «sono 
senz'altro tra le sostanze c h e . 
non possono vantare a loro -
sostegno nessun studio con- , 
frollato che ne dimostri un 
ruolo terapeutico-. --- . •" 

Del resto, lo stesso scettici-
smo è condiviso dai due arti
coli del British MedicaIJour-
nal. «Studiare le cause di una • 
malattia di cui ci sfuggono i 
meccanismi e il quadro clini
co - scrive il gruppo guidato 
da ' Joan-Ramon Laporte. 
professore di farmacologia 
clinica a Barcellona - può es
sere difficile e controverso. 
Occorrerebbero studi epide-

. miologici ma questi, del re
sto, sarebbero giustificati so
lo se l'efficacia dei farmaci 
sospettati fosse definita in 
modo preciso: Non è questo 
il caso dei gangliosidi». , 

} E l'editoriale che chiede la 
sospensione dei farmaci fa 

,; considerazioni dello stesso 
; tenore. Proprio perché è pos

sibile che i farmaci siano ri-
' schiosi e visto che «il loro va- : 
- lore terapeutico è controver

so, ulteriori sperimentazioni 
: sull'uomo, laddove fossero ;• 

ancora in corso, dovrebbero 
• esseresospese». *--• •-•• '• -

Ci si chiede ora cosa acca-
; drà nel nostro paese. I rischi 

legati all'uso di gangliosidi 
- sono stati confermati anche 
" in un recente rapporto anco- ' 

ra non ufficiale dell'Istituto 
' superiore di sanità. E questo, 

"cosi come le segnalazioni 
;; del British Medicai Journal >• 

hanno avuta una vasta eco 
tra gli addetti ai lavori. 

Sospendere la vendita dei 
'. tannaci avrebbe serie riper

cussioni, anche occupazio
nali, in particolare per una 

' ditta come ìa Fidia che basa -
. : il suo fatturato in gran parte 

sui gangliosidi e che di re
cente ha ridotto il numero 
dei dipendenti. Far finta di 

, niente, d'altra parte, è ben 
- difficile. ;••-•-. • --•• ., 
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Milly Carlucci 
in gara 
al Festival 
di Sanremo 

Mi ROMA. Dopo Gianni Ippoliti, Milly Car
lucci. Anche lei debutterà come cantante al 
prossimo Festival di Sanremo. La presentatri- " 
ce di Scommettiamo che?, secondo indiscre
zioni, è stata inserita nel girone dei «campio
ni». Intanto è confermata la presenza di Gian
ni Ippoliti che sarà in coppia con Mino Reta
no . . 

Sei mesi 
e sette nazioni 
per il tour'93 
di Zucchero 

tm MILANO. Sette nazioni europee per l'«Ur-
lo», il tour 1993 di Zucchero. L'anteprima e 
fissata in due date: il 25 e il 26 gennaio al Fo
rum di Assago, il 28 e 29 al Palaeur di Roma. 
Poi Sugar Fornaciari si trasferirà in Inghilterra, 
Francia, Olanda, Belgio, Svizzera e Germa
nia. Un impegno di oltre sei mesi per il can
tante italiano 

Finalmente al via, domani sera alle 20.30, l'atteso programma di Raitre 
Un titolo dal romanzo di Stendhal per una trasmissione che racconta C 
i conflitti dell'Italia che sta cambiando. Sondaggi telematici in diretta^ ^ 
al posto deUe^azzel «Dimentica 

Nero, rosso e Santoro 
Dimenticate Samarcanda. Dimenticate le piazze, la 
gente che urla nel microfono, gli schieramenti rìgidi. 
Domani arriva // rosso e il nero, il nuovo programma 
che Michele Santoro (sempre in collaborazione 
con Adriana Sabbatini), ha ridisegnato sui nuovi 
scenari politici italiani. Tre studi collegati, un tema a 
serata e unanovità già condita di polemiche: il son
daggio in diretta. Si parte con Tangentopoli. :-

ROHRTACHITt 

• • ROMA. Michele Santoro 
alla ricerca del leader che (an- ' 
core) non c'è. «Delle vie per 
portare «compimento i prò- * 
cessi di trasformazione che sta -
attraversando. l'Italia». Delle 
opinioni della gente e dei per-
sonaggi che considerano «la 
politica come, arte del mante
nimento di consenso e non di 
potere». Dei,partiti «che si ac- : 
corgono dei cambiamenti in 
atto». Sarà questo, e molto al-
tro ancora. II,rosso e il nero, il 
nuovo «settimanale d'informa- ' 
zione» di Raitre in onda dado-
mani, tutti i giovedì alle 20.30. 
Con scenografie, caratteristi
che e innovazioni tecniche an- ! 
zi tecnologiche che presto - ' 
giura' Santoro - faranno tal
mente scuola da diventare fa- • 
miliari al pubblico. Con un lin
guaggio: televisivo nuovo e pa
radossalmente - collaudatlssi-
rno: il linguaggio della realtà : 
che si racconta, «quello - dice 

glielmi-che inchioda al video 
con la stessa ansia con cui ilet- ; 

> tond'altri-tempi-rcstavanoin--
chiodati alle pagine'scritte da : 

Zola». E infine, per rimanere in • 
""campo letterario, un Rosso e ; 

nero: con tutte le implicazioni • 
«stendhaHane» • del caso:. «Il • 
grande scrittore francese - ri
corda Santoro - diceva che il : 
romanzo è uno specchio che ; 

- si porta in giro. Anche la (elevi- : 
alone può esserlo: riflette la : 
realtà-à seconda dell'inclina-

, ziorie'che gliJmprimi».. 
SltìdómineìtvSamarcanda è 

finita -insieme, a un'epoca: 
«L'ha messa la naftalina il giù- • 
dice Di Pietro» dice Santoro: E, 
come promesso, dalle ceneri 
dei programma più-movimen
tato, più sotto tiro, più censura- ', 
to della scorsa stagione tetevi- • 
siva, è nato.ùn nuovo appunta
mento. Dire che c'è attesa è 
poco. Mezz'ora prima "della 

r conferenza stampa dipresen- . 
- razione; la RaLé assediata dai. 

fotografi. Roba da arrivo di 
-star, di eroi del ventun pollici. ' ' 

> E infatti arriva Michele San
toro. Sono mesi che si aspetta-
'no stracci di notizie sulla nuo

va trasmissione: Il «silenzio 
stampa» ha cominciato a rom
persi solo all'ultimo, con po
chi, centellinati accenni sul ti
tolo del programma. «Final
mente parte, domani vi becca
te Santoro - rompe il ghiaccio 

; scherzando il direttore del Tg3 
Alessandro Cutzi -. Franca
mente, non se ne poteva più 
Mi chiedevano notizie della 
nuova Samarcanda ovunque 

: andassi, dal professore al ben
zinaio. Non posso che fare i 
miei auguri e ricordare a San-

' toro che // rosso.eli nera a me 
ha portato bene: me ne spedi 
una copia, con una lettera bel
lissima. Italo Calvino per il mio 
matrimonio». ••••;-'•' -

' C'è aria da grande evento e 
da dita incrociate. Le incrocia 
Santoro che alla vigilia della 
partenza ripete i perchè di un 
titolo simile, letterario, evocati
vo, forse misterioso. •// rosso e 
il nero non rappresenta per 

, fqrzâ  ,„una;,. ̂ contrapposizione 
Rosso e nero sono anche due 
colori che in qualche modo mi 
corrispondono, li-nero è il co-

- lore dentro il quale sparisce 
tutto; sparisco io e il mio pro
gramma. Non sono Pippo Bau-
do, la televisione mi logora, mi 
capita di svegliarmi nel cuore 
della notte" pensando al pro
gramma. A volte ho voglia di 
prendere questo nero e di af
fondarci dentro. Il rossoe l'e
nergia, la voglia di partecipare 
attivamente». Ma è anche un ti
tolo su cui si puòjicostruire, al
meno in parte, quello che ve
dremo in tv da domani «Lo ri-

. peto- insiste Santoro - /tosso 
: e nero non sta necessariamen
te per contrapposizione: L'i-

: dea di base è quella di supera
re la logica tradizionale degli 
collegamenti». :.•-,.• 

'. E quindi, scordatevi Samar
canda. Scordatevi il vecchio 
scintillante studio televisivo 
pieno di,ospiti e collegato a 
piazze • italiane «inferocite», 
quelle piazze accusate di sbi
lanciare l'imparzialità televisi
va portando il programma sui 
binan pericolosi della faziosi
tà. 

Cambia lo «renano italiano 
- con un sistema di partiti 
prossimo al collasso, un'opi
nione pubblica sfiduciata, un 
crollo di vecchi schieramenti -
e cambia di conseguenza il 
programma Stavolta gli studi 
saranno tre in uno Ovvero lo 
studio di Roma allestito ovvia
mente in rosso e nero con sce
nografie (ancora una volta del 
teatrante Giorgio Barben o Cor
setti) in stile kabarett degli an
ni di Weimar, collegato a uno 
studio di Milano e a un capo
luogo di provincia «Ma è anco
ra tutto da rodare - avverte 
Santoro - Noi non abbiamo a 
disposizione puntate di prova, 
c'è bisogno di un collaudo pn-
ma che il nuovo programma 
prenda corpo» 

Tuttavia, la novità più ecla
tante del Rosso e il nero, quella 
che ha già fatto scoppiate una 
polemica pnma dell inizio, si 
chiama sondaggio telerrauco 

/ 

•Un metodo che permette alla 
gente di esprimersi su qualun- ' 
que argomento - ricorda il 
giornalista - e che in Francia • 
viene già usato ampiamente». : 
Detto in due parole, il «sondag- Z 
gio telematico» permette di co- •,-'• 
noscere in pochi minuti, e so-, j.. 
prattutto in diretta, l'opinione -

. pubblica attraverso il Videotel..,' 
Su qualunque argomento: dal ; 
gradimento di un leader al me-' ì'. 
lodo migliore per finanziare (o :•' 
non finanziare) i partiti. «Il • 
campione di pubblico-spiega 
Nicola Tiepoli della Cirm che ?' 
ha organizzato i sondaggi - e '•_ 
formato da ottocento persone r; 
scelte in base al sesso, all'età e :' 
alla simpatia politica». Nel cor- ' 
so del Rosso e il nero verrete ' 
aggiornati costantemente su ••••• 
quel che la gente pensa. Una •;' 
novità che ha già scatenato ' 
qualche polemica: quella di '•;•: 
Giovanni Minoli, il giornalista ,'.-. 
di Mixer, che aveva denuncia- ' 

to come l'idea fosse già venuta 
a lui nell'85 e come la Rai, im
ponendogli una serie di regole 
capestro, lo avesse costretto a 
rinunciarvi. Una polemica su 
cui Santoro è tornato: «Se Mi-
noli ha aspettato tutti questi 
anni per mettere in pratica 
un'idea, la colpa non è certo 
nostra». • , 
•v,; Non più l'opinione «disordi
nata» della piazza ma un'opi
nione sostenuta dalla «scien
za» statistica? C'è chi in questa 
novità sente già odore di tem
pesta. Santoro mette le mani 
avanti: «Noi useremo il test in 
diretta con grande prudenza. 
Cominceremo lentamente, in 
modo graduale, cercando di 
abituare anche i politici"a que
sto sistema. Non proporremo 
uno scontro fra noi e i partiti. 
Oggi, del sondaggio ce ne ser
viamo noi. ma nel futuro pro
babilmente lo useranno loro». 
La «bravura» di Santoro consi
sterà nel non varcare i limiti 
«della competenza del pubbli
co Per esempio, non chiede
remo mai alla gente se voglio
no che Craxi si dimetta. A que
sta domanda potrebbero ri
spondere, mettiamo, solo gli 
iscntti al Psi. Certo, i sondaggi 
non saranno questione di vita 
o di morte, ma daranno la pos
sibilità di capire come il pub
blico reagisce». E spera, Santo
ro, che i leader politici che in
terverranno nel programma 
«accetteranno la novità. È una 
specie di gioco democràtico 
che non deve invadere ma aiu
tare chi ha in mano le sorti del 
paese. Quelli che, secondo 
noi, devono rappresentare l'o
pinione popolare'e non avere 
elementi destabilizzanti». I po
litici, dunque, verranno scelti 
secondo criteri : giornalistici: 
•Inviterò chi ritengo interssante 
per il pubblico. E loro saranno 
liberi di non venire,-ma non di 
mandare qualcun altro». -"--,,'-

E la prima puntata? Tema 
unico, come sempre succede
rà al Rosso e il nero. Titolo: 
«Scusi, qual è la strada per 
uscire da Tangentopoli?». Pro
tagonisti i segretari del Fri Gior
gio La Malfa e della Lega Nord 
Umberto Bossi, il sindaco di 
Milano Piero Borghini, il depu
tato della Rete Nando Dalla 
Chiesa, il presidente dei giova
ni industriali Aldo Fumagalli e 
il direttore del domo Paolo Li-
guori. Non basta, non ci saran
no solo i "politici: in studio an
che la banda di Avanzi. «In
somma una folla di vere e pro
prie primedonne - dice Santo
ro -. Il pluralismo sarà garanti
to, anche troppo». 

Gianfranco Funari 

fl ritomo su un circuito di tv locali 

è il FNjnarl-day 
Gianfranco Funari annuncia che dal 2 febbraio sarà 
di nuovo in video con il suo programma di informa
zione e dibattito. Dopo l'ostracismo politico di Ft-
ninvest e Rai, arriva un circuito composto di tante 
piccole antenne e sostenuto dagli sponsor. Una 
soddisfazione per il conduttore che in questi ultimi '• 
tempi si è preso qualche rivincita: «Gli avvisi di ga
ranzia li hanno mandati a loro, mica a me». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO Mi'=no-Funan2, 
la vendetta. Cosi. potrebbe 
chiamarsi il ritomo del con
duttore sulle onde di tante 
piccole ma agguerrite tv loca
li. Per la gioia di Michele San
toro (che anche da poco ha 
lamentato la «ferita» infetta al
la sua libertà con la censura a 
Funari) il 2 febbraio il.Gian
franco Nazionale sarà di nuo
vo in onda (alla solita ora, 
cioè intorno a mezzogiorno) 
con il suo programma e il suo I 
Stile. ••-•• -..:'•., :•• -."••• ••... •..,-.'•• 

Dice di essere riusciuto aot
tenere «la mappatura comple
ta dell'Italia», cioè una'.qopqr,-., 
tura di tutto il paese attraverso 
un paziente lavoro di «patch
work» televisivo. Insomma il 
suo sarà un circuito costruito 
attraverso una operazione fi
nanziaria. Il contrario di quel
lo che è avvenuto finora. 
: La tv in Italia è sempre stata 
considerata network, cioè rete 
per pescare pubblicità. Men
tre Funari è partito diretta
mente dagli sponsor per arri
vare alla creazione del «cana
le». «Il datore di lavoro per me 
è il denaro», sostiene e calcola 
di avere già sulla carta un 
ascolto superiore a quello che 
aveva in partenza su Raidue e 
su Italia 1. — -
•- Il programma sarà presen
tato tra qualche giorno in una 
conferenza stampa e perciò 
Funari non vuole anticipare 
troppi particolari, ma confer
ma, oltre alla fascia oraria, an
che tutto il cast tecnico, con in 
testa il regista Ermanno Cor
bella, con cui lavora diciamo 
da sempre. Cioè da quando 
ha inaugurato la sua nuova 

camera, quella di informatore 
' o di comunicatore informato, 
• senza preclusioni per nessun " 
'• orientamento politico. > Una 

carriera che lo ha portato a in
cagliarsi negli scogli della : 

; censura " proprio sulle • reti 
commerciali di Berlusconi, 

: «l'imprenditore apolitico». •" 
Tutte storie, come si è visto > 

' in agosto, in imminenza della : 
• assegnazione delle frequen- ' 
. ze. Quando Berlusconi prese : 
- la decisione tutta politica di > 
-' chiudere le porte dei suoi stu-
* di a Funari e. indirettamente 
' al suo pubblico di massaie 
' politicizzate, proprio mentre il • 

" conduttore'sposava la'causa 
- del giudice Di Pietro e della 

'•', moralizzazione della vita pub-
; blica. «Mi è costato molto. 
• economicamente, rifiutare i 
. compromessi, ma ne valeva la • 
, pena», dice. Ora Funari toma : 
. insella all'etere proprio quan- -, 
. do la realtà sembra avergli da- • 
{., to ragione e quelli che aveva- •. 
, rio chiesto la sua testa (i so- : 

; cialisti craxiani) si leccano le ' 
£ ferite. «Gli avvisi di garanzia li " 
; •' hanno mandati a loro, mica a 
r me», commenta felice il con-
':'•• duttore e. per il futuro prossi-
*.< mo promette che, oltre a tor-
,.; nare a leggere i giornali alle 
•••'' casalinghe d'Italia, - leggerà 
•: anche «i diari delle commis-
';': sioni parlamentari». Mentre gli 
ì sponsor, che renderanno pos-
;vsibile il programma, non sa-. 
v ranno più ospitati dentro i gìo-
;; chini che imperversano in tut- ' 
;•. ta la tv: «Sono una cosa vec-
!;." chia e non necessaria. Rinfre- : 
-* scherò tutto lo ; spettacolo, * 
*. senza domandine. La parte di • 
' informazione rimarra, il resto 
cambierà un po'». 

LTOTERVISra Dodici mesi di Tg5. Il direttore Enrico Mentana: «Abbiamo fatto cronaca 
lontano dal Palazzo. Ma ora vorrei essere sostituito nella conduzione...» 

«Per il mio ccmripteai^ 
Un anno fa andava in onda per la prima volta Tg5, 
diretto da Enrico Mentana: un telegiornale che si vo
leva occupare di cronaca, più che dei palazzi della 
politica. E che ha avuto un successo insperato. Per 
un anno c'è stata con la Rai una vera guerra di co
municati sugli ascolti: «Vespa aveva l'incubo del sor
passo. Io non ne ho avuto mai neppure il sogno», di- ' 
ceildirettore.Eracconta... ' , , , . ' . . • .:•••'' 

SILVIA OARAMBOIS 

• * ROMA Sotto il segno del 
Capricorno. Tg5 oggi compie 
un anno, e sarà festeggiato da 
Silvio Berlusconi, che ha an
nunciato il suo arrivo a Roma 
Enrico Mentana, invece, ne 
compie 38 venerdì prossimo, e 
come regalo di compleanno 
vorrebbe Lilli Grubcr «Serve 
un conduttore, per sostituirmi 
in video. Contatti con la Gru
bcr? Insomma,' diciamo che è 
una cosa non impossibile.. » 

Per Berlusconi, Mentana era 
l'uomo giusto: socialista, mila
nese, vice-direttore in crisi al 
Tg2, un volto incorniciato da 
riccioli che avevano conqui
stato le mamme d'Italia quan
do, all'inizio degli anni Ottan
ta, conduceva il Tgl della not
te «Ma non è solo quello-pro
testa Mentana -scredo che sia 
stato un insieme di motivi. E mi 

pare che il risultato ci sia stato; 
abbiamo .fatto. un buon tg». 
L'incontro che lo ha portato al
la Finlnvest è stato raccontato 
molte volte: Gianni Letta, vice
presidènte dell'impero del bi-
scione, durante un incontro al-
la Federazione della stampa ; 
lasciò scivolare un biglietto 
nelle mani del giornalista Rai,. 
«Chiamami, devo parlarti». ,, 

Cosa voleva davvero Berto- ' 
iconJdaiiDDtiovoTg? 

Ciò che si vede.' «Quali che sia
no le cose che verranno a dire 
- mi spiegò quando ci siamo 
incontrati - serve un giornale 
per una tv popolare, che ora è 
incompleta: se sarà fazioso, lo ; 
vedrà solo chi la pensa come 
lei, se sarà ecumenico - usò 
proprio questo termine, me Io 
ricordo - gli ascolti la sorpren

deranno». E io sono sorpreso 
davvero. 

Santoro ha presentato Jl suo 
. nuovo programma: ha un . 
: po' d'invidia? Potrebbe far-

' ne uno eoa) anche per U < 
:.V Tg5T •;/..::. 
Come quasi tutti, per i prò- , 
grammi di Santoro nutro amo
re e odio: hanno l'efficacia del- • 
l'opposizione. Se, - infatti, la 

, correttezza è il sale dell'infor- , 
mazione, l'opposizione è il pe- ' 
pe. Ma a Santoro non invidio il 
fatto che può fare solo quello, ; 
mentre io ho molti ruoli in [ 
commedia. , •.. : v. 

E lei, ne ha spano di pepe? '; 
: Quando ero capo degli "Spe- ; 
; ciati» del Tg 1, cori Nuccio Fava '' 
direttore, ho fatto le interviste » 
alle Br. Mi sono occupato del '•' 
caso Sofri, subito dopo l'arre- ' 

• sto. Poi l'inchiesta su Ustica... 
AlTg2nlente? ;,•.;,;•. ;;;|'>"'...>' 

. Ero vicedirettore...' non era il ', 
posto giusto. E poi alla Rai era- : 
vamo entrati nella fase più dif- ' 

; ficile per i Tg, quella della lot
tizzazione. I partiti si abbarbi-
cavano alle ultime certezze, e ": 

• fra queste c'erano i telegioma-
• li. L'offerta della Fininvest è ar- ' 
rivata al momento giusto: ave
vo sempre pensato che andare ; 
al Tg2 era l'ultimo errore che ' 

avrei dovuto fare. Eppure l'ho 
fatto. Avrei dovuto capire che 
se mi perdonavano poco le 
mie idee al Tgl, figurarsi cosa 
sarebbe successo in un posto 
dove tutti la pensavano come 
me. Io con la lottizzazione ho 
fatto conto pari, tanto mi ha 
dato, tanto mi ha tolto... •:••, 
< ; U rapporto col Pai: quanto è 
-; servito per arrivare al Tg5? . 
Mi sono imposto come con-

; duttore al Tgl : e non ero certo 
il conduttore del Psi. Io sono 

' molto meno legato agli inte
ressi di partito (è sempre stato 
cosi) dei tre direttori dei Tg 
Rai: a differenza di quanto 
hanno fatto loro, io non mi so-

: no mal occupato di politica in-
: tema. Non ho un rapporto as
sociativo con il mio partilo. 

; Anzi, questo è un discorso che 
mi manda abbastanza in be
stia. Nessuno chiede a Gianni 
Bugno di che partito è... .. B •i 
•• I rooH sono un po' diversi, : 

non trova? •. y--:,\.i. , 
' Dovrebbero parlare i fatti più 
che le idee. Certo che con que
sto mestiere, con le difficoltà 
che attraversa il Psi in questo ' 
momento, viene naturale chie- < 
dere a un socialista se la pensa 
sempre cornea 18anni... Ame •• 
non interessa far vincere un 
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partilo o I altro, per me è un 
modo di vedere la realtà. Sono 
per una informazione libera, 
che permetta maggior circuito 
di idee. Lo dicono anche i par
titi tradizionali, ma sento puz
za di muffa... anche se qualcu
no ci ha provato, .vìj.: ; • ;v 
• Torniamo al pepe: al TgS 
•• noncen'è7. .!„•;. ,,;•.!;:.:;• .„••; 

Siamo stati la prima tv a non : 
1 aver avuto paura di seguire 
l'inchiesta Mani pulite: abbia

mo dato la copertura più com-
- pietà all'inchiesta di Milano. A 
Palazzo di giustizia ci sono . 

; sempre i nostri giornalisti, 
quelli della Rai no. Ma, in real- : 

. tà, immaginavo che Tangento-
poli alla Rai sarebbe servita a • 

' strumentatomi, avrebbe porta- : 
lo i Tg a colpire in casa d'altri 
più che nella propria... Per ' 
quel che riguarda il mio Tg, sa- ' 
pevo soprattutto che è una sto- i 

' ria da prima pagina: non stia- ; 
mo né coi giudici né con gli in- ' 

quisiti, ma raccontiamo : la 
doppia vita dei partiti in Italia. 
' 0 TgS ha una redazione moi-
, to giovane, sotto i 30 annL • 

Ho cercato giovani che trottas
sero, che avessero voglia di 
emergere. ' Era la redazione 
giusta per fare un Tg di crona
ca: poi ci siamo trovati questo 
anno particolare, Tangentopo
li... lo sono milanese, e appar
tengo a una generazione che 
voleva cambiare il mondo e ha 

ripiegato, almeno, a studiarlo: 
posso capire questo travaglio, 
ho conosciuto molti degli in
quisiti, a partire da Cappellini ' 
che era con me aila Federazio-

: ne giovanile socialista... I gior
nalisti più giovani hanno un 
rapporto più laico con questi ' 

; problemi: loro hanno rigettato : 
da tempo la politica, per que
sto capiscono invece meglio : 

fenomeni come la Lega, per
chè hanno già vissuto la Ionia- ' 
nanza dalla politica. . --• • 

Tornerebbe alla Rai? 
No. Mi hanno chiamato per far 
nascere, dirigere e condurre 
un Tg che è il secondo tele
giornale d'Italia. E mi pagano 
meglio. Che andrei a fare alla • 
Rai? Là ora servono giornalisti 
al di sopra delle parti, capitani 
di lungo corso, per recuperare 
cedibilità. Non mi piace vin
cere perchè la Rai non funzio
na: «Mors tua. vita mea» non è 
una legge che si può applicare 
all'informazione. .•,-••• 



Raitre 
La truffa? 
Si nasconde 
nel bisturi 
• I ROMA. Promesse di mira
coli e brutte sorprese. Chi ri
corre alla chirurgia plastica 
nella vana speranza di fermare 
i segni del tempo che passa, 
non può mai dormire un son
no tranquillo. È quanto ci spie
ga stasera Mi manda Lubrano, 
in onda su Raitre alle20.30. La 
trasmissione anti-truffa tenta 
di mettere In guardia dal desi
derio di essere belli e giovani a 
tutti i còsti, affidando magari 
viso e corpo a persone incom
petenti o a medici poco scru
polosi. Se sia giusto o meno 
approfittare del •• progresso 
scientifico nel campo della 
medicina estetica si fa un gran 
discutere, in questi giorni, su 
rotocalchi ed in tv. Ma 11 pro
gramma di Antonio'Lubrano, 
più semplicemente, si limita a 
cercare la truffa, la dove si an
nida. In studio saranno ospiti 
alcune pazienti «pentite» e spe
cialisti, che spiegano perché 6 
sconsigliabile cercare soluzio
ni troppe semplicistiche. Fra 
l'altro il ricorso a questo tipo di 
rimedi si va diffondendo, e ne
gli ultimi anni la tipologia delle 
persone che vi ricorrono è 
molto cambiata: su cento don
ne, arca il 20% sono impiega
te, il 16%artigiane e commer
cianti, il 15% casalinghe. Il 30% 
si rivolge al chirurgo per com
battere la cellulite. ,.,• v —'•» 

Ma le trulle si annidano do
vunque. Anche l'acquisto di 
un'automobile può celare un 
tranello. Lo dimostra la rico
struzione filmata di una truffa 
in cui è incorsa una famiglia 
dell'Aquila, ma in cui sono ca
dute molte persone in diverse 
otta. Infine, il test settimanale. 
Chi vuol sapere'vizi e virtù di 
tutte le marche di spaghetti, 
potrà avere Ragguagli necessa
ri dalle analisi realizzate in col
laborazione con la rivista Nuo
va ecologia. , 

Ricomincia stasera alle 20.30 su Canale 5 un ciclo di appuntamentii con la fiction 

Film dossier, ma senza dibattito 
240RE 

Da stasera su Canale 5 i «Film dossier» senza dossier. 
Storie drammatiche ricostruite per la tv dagli ameri
cani, specialisti nei cosiddetti «docu-drama». E an
che la fiction nostrana è quest'anno all'insegna de
gli eventi drammatici ispirati alla realtà. I titoli an
nunciati per la prossima stagione, insieme ad alcuni 
film di forte nettiamo. Oggi la storia di cinque fratel
lini che nfiutano la loro mamma naturale. 

MARIA NOVKLLA OPRO 

••MILANO Ogni mercoledì 
(e oggi è mercoledì) la pro
grammazione serale della tv ci 
pone e si pone davanti a un bi
vio che potremmo chiamare il 
bivio della «diversità», intesa 
proprio come differenza ses
suale. Da un lato lo sport, dal
l'altro tutti (cioè tutte) coloro 
che dello sport in prima serata 
fanno volentieri a meno. E pre-, 
feriscono piangere tutte le loro 
lacrime sugli amori infelici e 
sulle tragedie familiari degli al
tri. Insomma, per consolare le 
donne del fatto che i loro uo
mini (mariti, figli, amanti o al
tro) sono psicologicamente 
lontani, la tv offre un'alternati
va sentimental-lacrimosa. In 
questo modo si dà per certo 
quello che certo non è e cioè' 
che l'universo femminile (real-
tà e immaginazione) continui 
ad essere circoscritto nei rigidi 
conlini della famiglia e della 
procreazione, . dell'amore e 
della vita domestica..- . •» • 

' Per questo, sostanzialmente, 
Canale 5 ci propone per oggi e 
altri futuri mercoledì la serie 
chiamata film dossier, che poi 
è priva di dossier. Si tratta di 5 
film americani che raccontano 
storie vere (i cosiddetti «docu-
drama»). ; , -x-.. -••?:.;M .:•; • . ;•:-.; 

11 dossier non c'è, ma, a se
guire c'è Enrico Mentana col 
suo Spazio 5. E, se non vi ba

sta, c'è anche Maurizio Co
stanzo Tutti e due impegnali, 

, se ci riescono, a farci riflèttere 
,'• sul caso esposto dal film, in-
;, somma, al dibattito non si 
; sfugge, nonostante il grido di 
- dolore che si leva da tutti i Fan-

\[\ tozzi del mondo. .*••: 
;' La prima storia del ciclo, in '. 
; onda stasera, si intitola Per il : 

' ; bene dei bambini e racconta : 
'• una straziante storia di figli ; 
. contesi, un caso che. potrem- • 
. mo avvicinare a quello italiano 
V di Serena Cruz e a quello ame-
. ricano di Gregory Kingsley, ma 

y. moltiplicati > per cinque. Nel 
; senso che stavolta i bambini. 
.dati in affidamento sono cin-
. que fratellini che si rifiutano di \ 
• tornare con la loro mamma -

' naturale. Un groviglio di senti- ' 
'.' menti e di dolore ben raccon- ; 
. tato dal regista Michael Rodes, ; 

; che dirige i bambini con mag-
, gior cura degli adulti. E Menta-

na (che non sappiamo bene a 
.'' quale delle due categorie ap- • 
_' partenga) si giostrerà il fatto 
' come meglio saprà,. mentre '. 
. • non è escluso che ci sia me-
' strata l'intervista che Maurizio • 
7 Costanzo fece a Gregory King-. 
'< sley. •«:..:•.' .:;,.•.-•.' •:..,. ....v.-,. •."•; 
• Il prossimo film (Tra la vita e 
' la morte') ha per protagonista , 
" un povero marito che deve 

scegliere se salvare la viti della 

moglie incinta o la sua creatu-
• ra. Il terzo (Rapita') è la storia 
• di un «matto del villaggio» che 
' rapisce una ragazza per amore . 
. e la trascina con sé, mentre la 
: polizia organizza una caccia 
. all'uomo che somiglia piutto

sto a un linciaggio. -•--,.... 
'•'•• Si tratta, come si vede, di 

storie veramente spaventose, • 
; quasi peggiori di quelle più 
! drammatiche inventate dalla 
: fiction. Un «filone» che anche . 
;• In Italia ha trovato i suoi esca-
' vatori, soprattutto per merito, o 
; demerito, del direttore di Rai-

due Gianpaolo Sodano, che 
. ha prodotto e commissionalo : 
< un putiferio di stupri con dellt-

to, aborti con pentimento e via 
infierendo. E. nonostante che 

finora il genere non abbia pro
dotto tv-movics di straordina
ria qualità, ha però prodotto 

• buoni risultati d'ascolto. 
: Ecco quindi che anche Ca
nale S sta potentemente affac-

; dandosi in questo campo già 
dissodato. Ci attendono in vi
deo in questa stagione i risulta
ti di sceneggiature e regie ita
liane, -magari • condite con -, 
qualche attore straniero. Di al-;;. 
cuni di questi film o miniserie •:; 
si è già parlato abbastanza, an- ; 
che perché sono già pronti da ' 

. tempo e tenuti' in salamoia per . ' 
ragioni più o meno immagina- ' 

;bili. ••••>.•. ..•,,->••-•.»,-•••»..,..•:,.!<.?.,• 
•' Prima o poi vedremo co- .; 
munque Oue vite un destino, 
con Fabio Testi magistrato a 

Milano e In fuga per la vita con 
Gianni Morandi inseguito dalla 
polizia di tutta Europa. E inline 
vedremo anche Missione d'a
more, interpretato da una stra
na Carol Alt (in abito monaca
le) sotto la direzione dei gran
de Dino Risi. Il quale si è già 
pubblicamente lamentato del 
ntardo con cui viene program
mato il suo film-tv. Ma, come si 
sa, il palinsesto ha le sue logi
che tutte particolari. Il che è fa
cilmente dimostrabile attraver
so i dati Auditel, spesso addirit
tura più alti per la. seconda vi
sione di un titolo che per la pri
ma; Perché la scelta di un film 
in tv dipende più dal contesto 
della - programmazione - che 
dalla sua pura attrattiva E az-

Un momento di 
«Misery non deve 
morire» che manderà 
in onda Canale S 

zeccare la serata può essere 
decisivo per le sorti di qualun- . 
que pellicola e perfino (come 
dimostra il caso recente del '•; 
Trio) di uno spettacolo teatra- • " 
le registrato. Per cui non è det- ' 
to che quella delle reti più ric
ca di titoli, riesca anche a sfrut
tarli a pieno. Canale 5 que- , 
sfanno sembra più forte sulla 
carta di Raiuno e può sfodera- • ; 
re (nella collocazione classica -
del lunedi) alcuni pezzi da 90 -
come Black Rain, Atto di forza, % 
Affari sporchi, Misery non deve ;< 
morire. Vittime di guerra, e, Ha ; 
gli italiani Fantozzi alla riscos- "'. 
sa, Stasera a casa di Alice e Va- ;, 

. lerevolare. :;>.v-- •;•-,...na*, ••--• •• ••,''}' 
/•' Mentre, per tornare ai film '.' 
' ispirati dalla realtà, Canale 5 . 
y programmerà quella che sem- '•' 
;' bia sia una delle sue cose mi- ' 
; gliori e cioè Nero come il aio- -
» re,. di Maurizio Ponzi, con ;-. 

• Giancarlo Giannini al centro di >.•• 
':, una sporca faccenda di traffico " 
- d'organi. Azzurro protondo in- " 
• vece sfida un tema tra i più 
• ostici per il cinema italiano e "' 

-'cioè lo sport agonistico, rac-
• contando la vita di Angela -
ì Bandini, campionessa di im- •}_ 
"'. mersioncchenel 1989 è scesa 
- a meno 107 metri. Un po' co

me il direttore di Raiuno Cario 
. Fuscagni, il cui record non è 
' ancora stalo omologato per le 

condizioni del vento che tira. 
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SERVIZIO A DOMICILIO (Raiuno, 12). Parla Giuseppe 
Sciortino, il padre del bambino uscito dal coma grazie 
wj una canzone di Antonello Venditti. Il programma di ', 

'." ' Giancarlo Magalli questa settimana va in onda dal castel
lo di Nerola. nel Lazio. . ; 

FORUM (Canale 5, 13.30). Il giudice Santi Licheri oggi do
vrà sbrogliare un paio di dispute alquanto complicate. 
Incaricato di organizzare una festa, il signor Anselmo Del 
Borgo corteggia in modo un po' troppo insistente la mi
gliore amica della sua cliente. Questa, seccata, si rifiuterà 
di pagare la somma pattuita per l'organizzazione del ri-
cevimento. 11 secondo caso riguarda una classica bega ': 
fra condomini: nell'appartamento del signor Vairone si è 
rotto un tubo che ha allagato i locali sottostanti. •• -.,.-,-• 

DETTO TRA NOI (Raidue. 15.25). Giuseppe Alfano, gior- • 
nalista della Sicilia, che si occupava delle cosche mafie- ' 
se, è stato ucciso domenica scorsa. Piero Vigorelli rico
struisce il caso, ascoltando le testimonianze di familiari, ' 
amici e colleghi. . . . . . . . . . . . . , - <-.••• .... 

a CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). La troupe del 
programma di Riccardo Bonacina prosegue il suo viag- ' 
gio in Sicilia: i ragazzi palermitani incontrano i familiari 
del giudice Paolo Borsellino. ,vy ,' • • -̂  . 

ITALIA; ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. 18.10). Capi-.; 
ta. e capita spesso, di essere vittime di «venditori furbi». 
Come riconoscerli? Come difendersene? Ne parla Ema- ' 
nuela Falcetti, traendo spunto da due casi accaduti a Ve-

• •nezia.." r1:-.-,̂ '. ~,IÌV\V..."-••: "•• ••'-"S""'""..',:'„' 
FABIO CONCATO SPECIAL (Videomusic 19). Brani vec

chi e nuovi, fra cui l'ultimo video È festa, pezzo forte del > 
suo ultimo album In viaggio. 11 cantautore ha iniziato la : 

'.' sua carriera fra canzoni e cabaret. Tra i brani più noti, ; 
Domenica bestialeo Fiori di maggio, ormai quasi dei clas- '.' 
sici. ••.:>' 'i "••:.• ':••:• ;:-;.:•• • ••> ;••..••• •„..„;...,-•..»-

LA RAGNATELA 2 (Raidue. 20.30). Seconda puntata del 
film tv con Andrea Occhipinti e Caterina Verteva. Fra at-

' tentati, dossier segreti, indiscrezioni ed indagini interna-
zionali, nasce anche l'amore, fra il fotografo Marco e 
Giulia, un'affascinante penalista. :, . - f . ; . . - , , 

QUELLI DELLA SPECIALE (Italia 1.20.30). Primo episo
dio del serial poliziesco brillante diretto da Bruno Cor- , 
bucci, dal titolo Poliziotti si diventa È il primo giorno di , 
addestramento nella scuola per gli aspiranti poliziotti, 3 
dove si presentano un migliaio di allievL »;.1;MV, ..*•-:.-. •..i. 

RENZO E LUCIA (Reteqùattro, 20.30). Da stasera il telerò- ' -
manzo ambientato nella Palermo dell'800 raddoppia: -
andrà in onda anche il venerdì. Come per i protagonisti ; 
di manzoniana memoria, la vicenda ruota intomo alle 
difficolta di un matrimonio , . ....... i = -„ . .^ 

(Toni De Pascale) .' 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE U> & SCEGLI IL TUO FILM 
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« O 4 0 MHAHA JOB. Film ' 

aa^O CAFrtlTALlAlK). Conduce Ell-
' sabatlaGardlni 

atvoo lauNO-uMBAiiom 
aa.1S TO» Mercoledì sport 

a i a T O U M O - C H a T B M K M 

A 4 a OQOIALI»ARLAMIMTO 

oas •nxAHOTraiDWTOiwi 
M I NONTIOAMOTHIOiJA. Film 
U O TQUNO.LHUUNOTTB 
tUM lACAPyUWADIJULHL Film 
U S TOimO-UNIA NOTTI 
M I aTABONI M i n m n o . Tele-

Illm 

«. IO C U O M I I A T T I C U O R B . Tele
film 

7.00 
7.SO 
7 J B 
7 4 » 
8 J O 
&4B 
9,10 

CARTONI ANIMATI 
PKCOLiaOJIANDI STOMI 
ORSITTIVOLANTL Cartoni 
L'AUBIOA2ZUnRO 
LASSII. Telefilm 
FUMA. Telefilm 
DANOBIIAY. Telefilm 

O^O VmPtMIMO. Rubrica 
10.08 

t I M 

IL DOTTOR KILDAR8 SOTTO 
ACCUSA. Film 
LABS». Telefilm 

1 1 4 0 TOS FLASH 
11.BB 1 FATTI V O n W . Conduce Al

berto Castagna 
1».00 TQa-OMTRaOiCI 
1SJ0 T03MOTOIU-NBTI02 
1«V0O saoJurnFiiivoi 
14.10 QUANDOaiAUA. Serie Tv 
I M O 
I B ^ B 
17.15 
1 7 ^ 8 

SANTA BARBAIIA. Serie Tv 
UTTOTRANOI 
DA MILANO T02 
ILCORAOOIO DI m n 

18.10 TOBSPORTSBIA 
1 8 ^ 0 
1B.1B 
1a\4B 

HUNTBL Telelilm 
MAUTIFUL. Telelilm 
T02 

20.18 TQ9-LOIPOIIT 
2 0 J O 
axso 

LANAONATILAa Film 
MIXDt DOCUMBNTL Conduce 
Giovanni MI noti e Aldo Bruno 

aa.iB ToapsoAM 
aauw T o a N o m 
1«L00 AFMNCTAMaNTOALaNBMA 

0.10 MU8ICADOC Speciale Arbore 
1.10 

• 1.18 
M B . Q. Qlananlonl 
FATTINA0M0 ABTISTICa 
Campionati Europei 

ino -rum LB OHI FBMSCONO, 
L'ULTIMA UCCIDC Film 

• U O T02PCOASO 
8JX> TOa NOTTI 

: 8 4 8 L I « T R A M m «AH niANCI-
W O . Telelilm 

«UK> OOOIINIWCOLAIBIUINTV « J O PRIMA PAOINA. Attualità 

«v«« L'ALTRARITB S.3B MAUWZIOCOSTANZOSHOW 
, Tomiaa i 

U O TOR LAVORO 
1 0 4 0 

7.00 D M Caramella 3 

LA CASA MOLLA PRATERIA. 
Telefilm • 

7M> USB. Tortuga-Terza parte 1 1 J 0 ORBI a. Varietà con Gerry Scotti 

TortupaDoc 13AO 

Parlato aempllce 1«L2B aOARBIOUOTIDIAHL Attualità 
1 1 4 0 P U . Paul Ricoeur 
1 1 4 0 TOILIImeflllodlBellltalla 

1 1 4 0 FORUM. 

1 * J 0 DAHILANOTOaORBDODICI 

Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Licheri 

12.18 D M . Teatro del sorriso 1 4 4 0 AOBNZIA 

1»/4B TORLBONARDO 
1 4 4 0 TBLIlOIORNALaRaOIONALe 

MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15.00: TI amo parliamone ' '•'•' 

1 4 4 0 T U 1C40 LICIA DOLCI UCIA. Te! Mllm 
1 4 4 0 TOR Vivere limare 1 0 4 0 BiMNUMIAM. Certunianl.iiatl 
18.16 OSE. Panoramique. Europa-

America: Situazione a conlronlo 
1 8 4 0 OKlLPREZZOtOlUSTOI Quiz 

1 8 4 B TOSSOLOPBHtPORT 
1 7 4 0 TTM DERBY 

1 0 4 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

1T40 acmooi 2 0 4 0 TOBSERA 
1 8 4 0 P I O 
1 8 4 0 LAMIB-MBTBOS 

2 0 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 

1 0 4 0 
1 8 4 0 

PER IL U N I OBI IAMBWL 
Film con S.Parkor, E.Ashley. 

S.Struthera 

2 0 4 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Aairbato 

2 0 4 0 MI MANDA LUBRANg Rubrica 
8 8 4 0 TQ3VENTIDUEETRENTA 
22^*8 SB1IZA UN ATTIMO M TRE-

. OUA. Film con Lee Marvin, An-
oleDicklnaon 

0 4 0 TQ3 NUOVO «ORNO 
1 4 0 FIWWORAPJO 

1 4 8 BLOB Di tuttodì più 
1^40 UNACARTOUNA 
1^08 TO^ NUOVO OIORNO 
2.1 B L'ULTIMA PASSIONE. Film 

aZAB SPAZIO «.Attualità 

SS40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
' Nel coreo del programma alle 

"• ' " • ' '24.00TgS •-••••• ••*•-•-:-•• • ' 

- 1 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

3 4 0 TQS EDICOLA. 

2 4 0 SPAZIO 8. Attualità ' 

3 4 0 TOBBMCOLA 

8 4 0 CIAK. Attualità cinematografica 

4 4 0 TQS EDICOLA 

4 4 0 SPAZIO 8. Attualità 

8 4 0 TOB EDICOLA 

8.18 
4 4 8 ALMUDEU.'ORBORB.FHm 
8 4 8 STASERACHESERA ,. 

8 4 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

6 4 0 RASSEONA STAMPA. Attualità 

6 4 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

0.1 B BABYSITTER.Telelilm 

Su48 M O N I PARTtCOLAMi QBNIO. 
••- Telefilm - . • • • • 

10 .11 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
" ' " ' lelilm -• --7 • ••-•-••-•••! 

10.48 CHIPS. Telefilm 

1 1 4 S WONDERWOMAN Telefilm 

12*48 STUDIOAPERTO 

1 3 4 0 CWOCWO. Cartoni animati -

13*48 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

14.13 NONtLARALShow " "" ' 

l i . 0 0 UaOMANU 

164B COLLBOE.Telefilm •• 

1 7 4 0 TWINCUPS. Varietà 

1 7 4 0 MITICO. Rubrica •' 

17.BB IWBOTCC1IAMORE. Film 

2 0 4 0 KARAOKE. Show 

2 0 4 0 QUELLI .' DELLA • SPECIALE. 
- Film con Giampiero Ingrassia 

2 2 4 0 BIKINI SHOP. Film di David We-
chter con Michael Wrlght ' -

2 4 4 0 QUELLI DELLA PALLOTTOLA 
•SPUNTATA.Telefilm " 

0 4 0 STUDWAPERTO 

0 4 2 RASSEONA STAMPA. Attualità 

0 4 0 STUDIO SPORT- ^~-

1 4 0 AOU ORDINI PAPA. Telelilm 

2.10 WONDIRWOMAN. Telelilm 

3.10 COLLBOE. Telefilm ' 

4 4 0 CHIPS. Telefilm 

8 4 0 OENITORI IN BLUES JEANS. 
'Telef i lm ••••--•••••™ -» 

8 4 0 BABYSITTER. Telelilm 

6 4 0 TELESVEOUA. Attualità. Nel 
. ... corso del programma Tg4 Flash 

:.••• notiziario' ' 
8 4 8 MARTI ENA Telenovela 
8 4 8 OBNERAL HOSPITAL. Telenc-

'_ vela i; 
1 0 4 0 T04 FLASH. Notiziario 

1 0 4 8 

1 1 4 0 

ANCHE I RICCHI MANQO-
NO. Telenovela 
INES, UNA SMMBTABU D*A-

Telenovela 
11*48 Telenovela 
1 2 4 0 A CASA NOSTRA. Talk show 
1 3 4 0 T04POMEWOOIO 
1 4 4 0 BUON POMIRKMIO. Varietà 

con Patrizia' fiottoni 
Teleromanzo 

1 8 4 0 Telenovela 

1 6 4 8 LA STORIA M AMANDA. Tele-
noveia 

1 6 4 0 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
1746 NATURALMENTE i BELLA. Ru-

1 7 4 0 T04MTIZH1 
1 7 4 0 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Conduce Luca Barbareachi 
1 8 4 0 UStONORAMROSA.Teleno-

vela 
1 8 4 8 T04 
1 8 4 8 LA CINA t SERVITA. Gloco-

quiz 
2 0 4 0 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 
8 2 4 0 PANTANAL. Telenovela 
2 3 4 0 NORD B S U a Miniserie 
23.18 TO4-N0TTB 

0 4 0 OROSCOPO DI DOMANI 
0 4 6 KOJAK. Telefilm 
14B AOEI4ZUROCKPORD. Telefilm 
2 4 8 A TUTTO VOLUME. Rubrica 
3 4 0 I SOONI MIJOtONO ALL'AL-

. BA. Film con Lea Massari, Ardolo 
'•"'•' '• Tlerl 

Telefilm 
Te-

6 4 0 TOB EDICOLA Rubrica ledimi 

<5>1K50G w tillllltllll 
RADIO 

7 4 0 13*48 USA TODAY. Attualità 

vela 
Teleno-

1 4 4 0 

Telenovela 

ASPETTANDO IL DOMANL Te

lenovela *"•:'•'•>••-:.. ' 
10.18 VITE RUBATI. Telenovela 
1 1 4 0 LAMPIAO I MARIA BONI-

TA. Telenovela 

1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI
TA. Telenovela • • ,. 

1 8 4 0 «TARLANDIA. Con P. Limili 
1 3 4 0 DESTBIL Serie Tv 
1 3 4 0 I CLASSICI rtEII A CUCINA. 
1 3 4 0 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO

VANA A - Telefilm 

1 3 4 0 AUTOSTOP PBf) IL CIELO. Te-
lelllm 18.18 ROTOCALCOROSA. Attualità 

1 3 4 0 TMCNEWS 

: : ; i i - - ' . ' . - | , i y±±±" 
'• I ' l_mL»f l I t ' .MMil l i i ! i l 

1 4 4 0 TEI40IORNALEItBOIONALE 
1 4 4 0 POMERMOIO INSIEME 

1 3 4 0 SPORT NEWS 
1 8 4 8 PMMRAMMAZIONILOCALI 

"Tele: 

1 4 4 0 PATTINAOIOO ARTISTICO In 
di retta da Helsinki . 

1 7 4 0 

1 6 4 0 BATMAN. Telefilm 

SETTE IN AIIEORIA, Cartoni 

animali, news e telelilm 

1 7 4 0 Cartoni animati 1 9 4 0 ICAMPBELLS. Telefilm 

1 7 4 0 «TARLANDIA. Con M. Albanese 
1 8 4 0 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO

VANA A - Telefilm 

'..,:.. Programmi codificati 

2 0 4 0 EMERALDCITY. Commedia 

2 2 4 0 SENTI CHI PARLA 3. Film con 

John Travolta 

0 4 8 SCARFACE-Hlm 

1 8 4 0 DESTINI. Serie tv 

2 0 4 0 LA LUNOA FOOA M SARA. 
Film . 

1 7 4 0 
1 8 4 0 

NATURAAMtCA. Documentarlo 
SALE. PEPE B FANTASIA 1 8 4 0 

18.18 TAMOTy. Con Fabio Fazio 

L'UOMO M ATUUfTtDE. Tele

film ' .'.••':•••-. •-• 

1 8 4 8 TMC METEO 
1 8 4 0 TMCNEWS. Notiziario 
8 0 4 0 MAOUY. Telefilm 

PATTINAOaiO ARTISTTCa Da 
Helalnkl camp, europei 

30.30 CORRI UOMO CORRL Film con 

; •;• T.MIIIan/ D.O'Brlen, • L.Veraa, 

•'-••' M.Gugllelml •'••'•• - -

1 4 0 SAREMO FBUCL Film con 
Amanda Sandrelli, Jo Champa 
(Replica ogni due oro) 

3 8 4 0 TMC NEW8-TMC METEO 
3 3 4 0 MOMDOCALCIO. Rotocalco set-

timanale 

22.30 COLPO OROSSO STORY. Show 

1 4 0 rAMOTV. Replica 
2.10 CNN. Attualità 

2 3 4 0 PARIS BLUES. Film con Paul 

Newman, Sidney Polder, Jeanne 

Woodward.Louia Armstrong : \'. 

1 8 4 0 PASWNBS. Telenovela 
T>4T^rmiaiowiAURMiWAxr^ 
1840 ' BOUJCÌNÌ. Telefilm 
fj r?T?L£Ì^UAWIBtSlWlÌ'^r 

con w'chTarl, 'ffionia'Warlsa Del 
Frate ' 

HJonraLTOWIWAURtOloNALl 
3340"'l>OD8qUAD. Film 

Telefilm 

1 4 4 0 VMOIORNALB-HOT UNE 
1 6 4 8 ONTHBAIB 
1 8 4 0 MBTHOPUUS 
1 8 4 0 FABWCONCATOSPBCIAL 
1 8 4 0 VMOIORNALE 
2 0 4 0 MOKACHÒCLIOHT 
3 3 4 0 WANTED. SECONDA PARTE 
3 8 4 0 MÒlUtHOCSTWONO. 

A 
2 3 4 0 VM GIORNALI 

2 0 4 0 FELICITA- DOVE 8SL Telero-
manzo 

21.18 LA DEBUTTANTE. Teleroman^ 
zp̂  

2 3 4 0 TOA NOTTE , ~~. " 

RADIOGIORNAU. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
1 4 13:14; 17; 18; 21; 23. GR2: S40-. 
7*30; 840; 840; 1140; 1240; 1340; 
15*30; 1640; 17*30; 1S40-, 18*30; 
2240. GR3: 6*15; 8*15; 11*45; 13*15; 
15*15; 18.45; 20*15; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 8 Radio uno per 
tutti: 11.15 Tu lui i figli gli altr i ; 12.06 
Ora sesta; 15.03 Sportello aperto a 
Radlouno; 1840 Ascolta si fa sera; 
2040 Parole e poesia: Tonino Guer
ra: 2045 Rubrica TGS: 2040 East 
WestCoaat 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7,26, 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27. 
17.27, 18.27. 19*26. 22.27. 6 II buon
giorno di Radlodue; 8*48 Taglio di 
terza: 1041 Radlodue 3131:1240 II 
signor Bonalettura; 15 Viaggi di Gul-
liver: 15*18 Pomeriggio insieme: 
10.55 Questa o quella: 2040 Dentro 
lasera. 
RAtNOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43.6 Preludio; 7 4 0 Prima pagina; 
8 Concerto del mattino: 1240 II club 
dell 'Opera; 14.05 Novità in compact: 
1640 Palomar 20.45 Giornale Radlo-
tre; 21.00 Radiotre suite. , 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni aul traffico 12.50-24 

1 0 * 0 8 IL DOTTOR KILOARE SOTTO ACCUSA 
., Ragia di Harold S. BucquaL con Lewis Ayraa, Uonel 

Barrymore.UM(1941).75 minut i . 
C'è qualcuno che cerca di incastrare il dottor Ki ldaro: 
la polizia g l i trova dei l iquori in macchina e lo accusa 
di avere operato un paziente sotto l'effetto del l 'a lcol . 
É l 'ennesimo episodio d i una serio d i successo. _ 

••'•• RA IDUE- :„. •.--.: , . : ; - . ; : ; . . . ,E ? , ,»»^ . , . • , : . » • - • . 

3 O 4 0 CORRI UOMO, CORRI S; 
Regia di Sergio Solllma. con Thomas UIHan, Donald 
O'Brien, Unda Varaa. Italia (1868). 122 minut i . • 
Spaghetti western al la messicana. Avventure di Cu-

.: ' chi l lo, povero peone catapultato nel mezzo del la r ivo
luzione contro la dittatura d i Porfirio Diaz. Veloclssl-

. mo e instancabile nella corsa, r iuscirà a seminare le 
guardie che lo Inseguono o a metterò in salvo l 'oro 
dei r ivoluzionari , 
ITALIA 7 «• 

2 0 * 4 0 BANANA JOE 
Ragia di Stono, con Bud Spencer, Giorgio Bracanti. 
ltalla/G«nnanla(1982).S3minu«. 
In una impreclsata repubblica del Sudamarica. Bud 
Spencer vive commerciando In banane (di qui II so
prannome che gl i hanno affibbiato). Tutto procede 
tranquil lo f inché nei paese non arr iva un perf ido ban
di to che vorrebbe arr icchirs i sfruttando i l lavoro dai 
local i . Botte da orbi . ., 
RAIUNO.- ,r«,-S5«v"-' ì • • • . . • . ? , ' • , " • • • ' 

3 2 * 4 8 SENZA UN ATTIMO DI TREGUA ' 
. Regia di John Boorman, con L a * Marvin, Angle Dlc-

klnaon, Keenan Wynn. Usa (1967). 95 minuti. 
Solida «gangster story» d i tagl io realista con un ott i 
mo cast d i duri cinematografici. Lee Marvin 6 un de
linquente appena uscito d i galera. Si mette sul le trac
ce del suo complice che è spari to con il mal loppo del 

, loro ult imo colpo e con ia sua ex f iamma. Ma quando 
. sta per mettere le mani sui soldi. . . 

RAITRE . « - , . . 

2 3 4 0 PARIS BLUES 
. Ragia di Martin RHL-con Paul Newman, Sidney Pot-

. Uer, l *o«i isAmf*ong.UM(WeU98jTtfnu*l . 
Mart in RKt a tutto Jazz per questa var iazione su l tema 
del l 'americano a Parigi. Due musicist i , un bianco e un 
nero, s i trasferiscono in Europa e f iniscono per inna
morarsi entrambi del la stessa donna. Ott ima colonna 
sonora f i rmata Louis Armstrong e Duko Ell ington. 

^ I T A U A 7 i , ^ ^ s s , , » , , < , . i 1 . , . • . • , . I , 1 : r ; ; • t , » • • . , , , . ^ ,. ; _ 

1J>8 NON TI DARÒ TREGUA 
- Regia di Laurent Heynemann, con Jean-Pierre Ma

riella. Francia (1988). 98 minuti. 
Un nolr ispirato a un romanzo di Robin Coook e calato 
in un'atmosfera cupa e angosciante dal lo sceneggia
tore Bertrand Tavernler. Protagonista è Jean-Pierre 

' Mariel la nei panni d i un ispettore da solo sul le tracco 
d i un cr iminale spietato. •• 

. , ' . RAIUNO !;!•«-&._.•.;•..•...'• • • ' " " ' 

2 * 0 0 TUTTE LE ORE FERISCONO, L'ULTIMA U C a D E 
Regia di Jean-Pierre Melville, con Uno Ventura, Paul 
Maurtase. Francia (1866). 135 minuti. 
Ancora un nolr francese con i l grande Lino Ventura. 
Jean-Pierre Melvi l le riesce perfettamente a miscela
re azione e psicologia. Un gangster, dopo un interro
gatorio del la polizia, è accusato dal la sua banda d i 
aver fatto una soffiata. Tenterà invano dì - r iab i l i tars i» . 
RAIDUE - , r ' » r ; . - - . .;<-.::-r>;^ • •• , - • • „ - , -

3 * 0 0 I SOGNI MUOIONO ALL'ALBA 
Regia di Indro Montanelli, Mario Cravert, Enrico 
Gres, con Lea Massari, Ivo Garranl, Arotdo Tiarl. Ita
lia (1962). 92 minut i . 
Un dramma «ideologico» scritto da Indro Montanell i 
per la scena teatrale e successivamente portato sulto 
schermo con la regia del l 'autore. 1956: un gruppetto 
d i giornal ist i i tal iani s i r i t rova In un albergo d i Buda
pest mentre I carr i armati sovietici soffocano la rivolta 
ungherese. Tra loro c'è un comunista che comincia a 
dubitare del la validità delle sue ideo. 
RETEQÙATTRO v . - V , f ,* 
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Cinema 
Diventa spa 
l'Ente 
gestione 
• ROMA. Il ministero delle 
Partecipazioni Statali non esi
ste più e anche il mondo del 
cinema è in subbuglio. Che ne 
sarà dell'Ente autonomo ge
stione cinema e delle sue tre 
società, .controllate;., Cinecittà,. 
l'Istituto Luce Italholeggio e Ci
necittà International? La rispo
sta l'ha data ieri Margherita Bo-
niver. ministro dello Spettaco
lo, al termine del Consiglio dei 
ministri che ha preso decisioni 
in materia. Il Gruppo cinema
tografico pubblico, scorporato 
dalle Partecipazioni statali, di
venterà una società per azioni 
(e non, come qualcuno teme
va, un ente parastatale) e sa
ranno i ministeri del Tesoro e 
quello dello Spettacolo 1 due 
«azionisti» di riferimento. L'En
te, che potrà stipulare autono-. 
inamente convenzioni con l'Ir! 
al fine di creare un poto pub
blico dell'audiovisivo,. conti
nuerà a occuparsi di produzio
ne,: distribuzione e promozio
ne cinematografica, sia in Ita
lia che all'estero: e dovrebbe, 
in futuro! ricevere sovvenzioni 
pubbliche in misura non infe- ' 
noie al 15% della quota che il 
Fus (il fondo unico dello spet
tacolo) destina al cinema. 

«Si tratta di una buona solu
zione che1 ttitela'atmeglio II ci
nema pubblico» ha commen
tato Margherita Boniver assicu
rando anche che presto si con
cluderà' felicemente anche la 
questione della mancata con
vocazione del comitato per il 
credito cinematografico. Co
me; abbiamo'riferito nei giorni 
scorsi licomltato non è stato 
riunito'nel 1992 a causa di una 
controverslaxhe contrappone 
il Ministero del Lavoro agli au
tor) e ^ 'produttori 'cinemato
grafici. Il ministro Cristofori 
giudica infatti c h e non debba 
essere più l'Anac a rappresen
tare gli autori in seno al Comi
tato bensì un'altra associazio
n e . llJnupadec-Ieri 11 ministro 
Boniver ha de t te di aver chia
ramente spiegato a Cristofori j 
motivi che spingono, a.consi
derare,,. jiqn, r,adeguatamente 
rappresentativa l 'Unupadep^, , 
assfcuratoche&islofciriav^èb:-,. 
be nominato in giornata U rap
presentante designato- dal'A- • 
n a c Quanto alle, iscrizoloni fa
sulle all 'Unupadec dopo quel
le di-Squiuerr, Sonego, Farina. 
è arrivata ieri la smentita di 
Vieri Razzini, responsabile del
la programmazione cinemato
grafica di Raltre. «Non ho mai 
fatto partedi quel sindacato -
ha'dettoi-idl cuLho del resto 
appreso-l'esistenza solo in oc
casione'delle recenti', polemi
che». -

ettacoli pagina 21 r u 
Da oggi nelle sale «Il pasto nudo» 
il film di David Cronenberg 
ispirato liberamente al romanzo 
dell'autore della «beat-generation» 

In bilico tra realtà e allucinazione 
l'avventura esotica di uno scrittore 
che ha ucciso per erróre la moglie 
Bravi Peter Weller e Judy Davis 

All'inferno con Burroughs 
. . ' r • • > • • . - -i .1 ' 

MICHIUANSILM. 

npastonndo 
Regia e sceneggiatura: David 
Cronenberg. Interpreti: Peter -; 
Weller, Judy Davis, Ian Holm, 
Roy Scheider, Julian Sands. 
Usa-Cran Bretagna. 1992. 
Milano: Mignon ., 
RomaiQolrinette ••'•'••••:•• • 

• I Brutta bestia la droga, an- < 
che sul piano squisitamente ci- : 
nematografico. Non è facile 
rendere sullo schermo il viag- ••'• 
gio allucinogeno o il flash da 
eroina, tanto che, rivisto oggi, il ' 
trip d\ Easy Rider la alquanto ri-
dere, al pari del volo da pelote 
che manda, in orbita Diego 
Abatantuono in Puerto,Escori-
dido. L'unico che ha prodotto 
qualcosa di nuovo sull'argo- '«• 
mento è forse il Gus Van Sant . 
di Drugstore Cowboy, le visioni. 
che illuminavano 11 volto del 
junkie Matt Dillori erano sua- • 
denti-minacciose; è' s'intona- •'•• 
vano bene, per contrasto, all'è- ', 
spressione spenta del vecchio ' 
prete tossicomane interpretato 
da William Burroughs, uno che :' 
di droghe, anche nella vita, se • 
ne intende. ,. ..„ . 

... Portando liberamente sullo " 
schermo il romanzo-manifesto .'• 
di Burroughs // pasto nudo '.. 
(1959), David Cronenberg % 
opera una scelta radicale, in li
nea con quel cinema estremo, ' 
corporale, che pratica sin dai 
tempi di Brood, h covata male- ' 
fica ma allora il tormentato ci- ' 
neasta canadese era visto co-'••'; 
me un abile artigiano dell'hor- * 
ror di serie B, mentre oggi, do-
pò Inseparabili, anche la criti- '.-. 
ca più tradizionalista ha preso -
a considerarlo un autore Intel- .-; 
lettuale. In effetti. Il pasto nudo :; 
èun'operazioneculturalmente -
ambiziosa: Il jazz' di- Omette' ' 
Coleroso fa,da contrappunto • 
frft'tnes&ìn' scètfa'al'ùna fan- ,: 
tasia paranoica e ripugnante, : 
scaturita dalla coscienza «in
fetta» dello scrittore, nella qua
le tornano i fantasmi cari al ci-

nema di Cronenberg 
Raccontare II pasto nudo (il ' 

titolo, simbolico, allude all'«at- -
timo congelato quando ognu- rj. 
no vede cosa c'è sulla punta • 
della forchetta») è Impossibile : 
e forse inutile. Introdotto da •: 
una frase-epigrafe che recita ; 

«Nulla 6 vero, tutto è permes
so», 11 film parte In chiave reali
stica nella New York del 1953-

William Lee, ovvero William 
Burroughs, e un dlsint'Sstatore 
professionista, elegante come 
un gangster e lambito dall'o
mosessualità, al quale la mo
glie promiscua Joan ruba l'in
setticida della pompa per 
•strafarsi». Ma dopo neanche 
cinque minuti l'uomo dialoga 
con uno scarafaggio gigante 
con la bocca a forma di sedere 
che lo invita a uccidere la don
na: atto che compirà alla ma
niera'di Guglielmo Teli, piaz
zando un bicchiere sulla testa 
della poveretta e beccandola 
in fronte (qualcosa del genere 
accadde, a Burroughs. nella 
realtà). Inseguito dalla polizia, 
William Lee scappa a Tangeri, 
nell'allarmante Interzona infe
stata di spie gay e popolata, 
per gli effetti di una droga chia
mata «carne nera», di macchi
ne d a scrivere a forma di mo
striciattoli repellenti, di creatu
re orribili incatenate dalle qua
li si succhia la sostanza tossica 
(i Mugwump), di millepiedi gi
ganti che schizzano liquidi 
gialli e verdastri. Ma in quella 
Casablanca ricostruita-in stu
dio e volutamente finta, il fug
gitivo incontra anche una spe
cie d'amore: è Joan Frost, co
pia carbone della moglie ucci
sa, a sua volta ispirata al perso
naggio della scrittrice Jane 
Bowles,' compagna • di Paul 
Bowles. l'autore del Tè nel de
serto. • 

. «Tutti sballano nell'Interzo
na», dice qualcuno. E Infatti // 
pasto nudo prova a restituire, 
con spericolate invenzioni graf-
fiche, esaltate dalla fotografia 

.calda e smaltata, il doloroso 
viaggio all'inferno di una co
scienza presa in ostaggio dalla 
droga, vista come un dominio 
politico, da congiura 'planeta
ria, sull'Uomo. Ma la parodia ' 
sadieacondotta inchiave;grÒi^ 
tesca non diventa sublime: più 
che inquietante; il film di Cro
nenberg suona irrisolto, talvol
ta .ridicolo, . specialmente' 
quando.Il protagonista duella 
con le orripìlanti-petulanti 
proiezioni della propria men
te. Peter Weller, l'ex Robocop, 
è assente e innocente come ri
chiesto dal copione, ma la più 
brava In campo è Judy Davis, 

• nel doppio ruolo di Joan Lee e . 
Joan Frost: nessuna, meglio di 
lei, sa rendere il richiamo eroti
co dell'orrore. 

Qui accanto 
Peter Weller 
con uno 
dei mostri 
che popolano, 
il film 
«Il pasto nudo-
Sotto, 
lo scrittore 
William 
Burroughs 

Droga, istruzioni 
perjf disuso 

ALBERTO CRESPI 

• • . «Non è un caso che i pezzi grossi del
la droga sono'sempre grassi e il tossico-' 
mane della strada è sempre magro». Paro
le interessanti, ci avevate mai pensato? Le 
ha scritte William S. Burroughs in un'intro
duzione al Pasto nudo composta dopo il 
romanzo, e soprattutto'dopo la cura disin
tossicante a cui lo'scrittòretr&ttopose nel ' 
'57, nella clinica londinese del dottor John 
Yerbury Denl È proprio di quella cura (il 
trattamento con l'apomorfina) che Bur
roughs vuole-parlare, ma di fatto l'introdu
zione è una delle più lucide analisi sulla 
tossicodipendenza. . - • • - j .. »:.. 
-. Anche chi non ama il film di Cronen
berg deve comunque ringraziarlo, per 
aver fatto tornare alla ribalta (SugarCo 
l'ha appena ristampato), l'incredibile ro
manzo di un incredibile scrittore. Censu
rato per anni, protagonista di decine di 
processi per oscenità. Il pasto nudo 6 un 
libro aperto, fiammeggiante, privo di tra

ma, scntto in uno sule impctibile che' era 
obiettivamente impossibile portare sullo 

: schermo. Ma leggere (prima, o dopo, o • 
durante: non importa) 1 introduzione del-

h. lo stesso Burroughs è assolutamente illu-
••'• minante: l'artista riesce ad essere il miglior 

critico di se stesso, forse proprio perché ri- • 
- vede il proprio libro, scritto durante-anni 

- di tossicodipcndenza:totale;;tfopacsscrsi 
. disintossicato. E riesce,quindi a baciare 

della droga in modo lucido, analitico, in-
.. telligcnte, disincantato: come solo uno : 

;.V che è stato all'inferno, ed è tornato, può ; 
,,' fare. ... ..- . ...- ~ -•••'-

Ecco dunque che la droga diventa per : 
'. Burroughs «l'Algebra del Bisogno»: la dro-
'. ga 6 una piramide, in cui «ciascun livello 
; divora quello di sotto», costruita «su princi-

•-••' pi basici di monopolio: 1) Non dar mai via 
:/; qualcosa per niente. 2) Non dare mai più 
/ d i quello che devi (sempre prendere il 
'compratore affamato e farlo sempre 
' aspettare) 3 ) Riprendenti sempre tutto se 

appena si può Lo Spacciatore si riprende 
sempre tutto II drogato ha bisogno di 

sempre più droga per conservare una for
ma umana... per comprarsi via la scim
mia». L'analisi della droga diventa l'analisi 
del funzionamento, dei capitalismo: «La 
droga è il prodotto ideale... Se volete alte
rare o annientare una piramide di numeri 

: in relazione seriale, alterate o togliete il 
; numero-di base. Se vogliamo annientare" 
la piramide della droga, dobbiamo co
minciare dal fondo deUkipiwnide: il-Tos-
sicomànè dèlia Strada, e smetterla di sfru-' 
cugliare donchisciottescamente in cerca 
dei cosiddetti pezzi grossi.. Il tossicomane 

• della strada che ha bisogno della droga per 
oiaere e l'unico /attore non- rimpiazzabile 
nell'equazione della droga: Quando non 
ci sono più drogati a comprare droga non 
c'è più traffico di droga». Alla fine, l'invo-

- cazione 6 rivolta proprio ai «tossici»: ribel
latevi, unitevi, «non abbiamo niente da 
perdere altro che i nostri Spacciatori. E 

" LORO NON sono NECESSARI». I maiuscoli 
e 1 corsivi sono di Burroughs, si capisce. E 
se l'ultima frase non vi ha ricordato qual
cosa, allora scusateci: ci siamo sbagliati. -. 

Un momento del funerale di B'JJOII Nureyev, ieri mattina a Panai 

Ieri mattina a Parigi 
Carla Fracci e Jack Lang 
ai funerali di Nureyev 
E per l'eredità è già lite 
• f i PARICI. Con una cerimo
nia semplice, i più intimi amici 
e collaboratori di Rudolf Nu
reyev, hanno accompagnato il 
grande ballerino alla sepoltura 
nel piccolo cimitero degli esuli 
russi di Sainte Genevicve des 
Bois, alle porte di Parigi. Oltre 
alle due sorelle del danzatore 
scomparso e a tre nipoti, c'era
no soprattutto colleglli: Carla 
Fracci, Zizl Jeanmarie, Nina 
Vyroubova che danzò in cop
pia con Yétoile nel suo debutto 
a Parigi nel 1961. Ninel Xour-
gapkina collega di Nureyev du
rante gli anni del Kirov, Ghi-
slaine Thesmar, Serge Peretti, 
Patrick Dupond, successore di 
Nureyev alla testa del balletto 
dell'Opera. E c'era anche, l'ex 
ministro dcllà'CulturaTrancois 
Léotard che. all'inizio dell'88, 
aveva accompagnato Nureyev 
in un viaggio nel suo paese na
tale dopo 27 anni di esilio. " 

A leggere l'elogio funebre, è 
stato il ministro della Cultura 
Jack Lang, che ha ripercorso 
con emozione le tappe della 
carriera artistica dagli esordi a 
cinque anni fino all'ultima ap
parizione pubblica per la pri
ma parigina delle sue coreo
grafie della Bayadere. Il mini-

• stro ha ricordato il carattere 
scostante e a tratti violento del 

. danzatore e la lucidità con cui 
;-,-' ha affrontato la malattia e la '• 
;-•• morte. Lang ha concluso il suo " 
;". discorso con parole piene d'a- '-• 
;'. more per l'artista «che ha volu- ;; -
*', lo essere sepolto in terra fran- '•'' 
••"" cese», mentre molti dei balleri- '•'!' 
', ni presenti deponevano le loro 

"*. scarpette sulla tomba. 
Poche ore prima, c'era stata 

l una breve commemorazione 
' laica al Palais Gamiersede del- : 

,<; l'Opera Ballet - che Nureyev 
;' diresse dall'83 all'89 - con la * 
S lettura in lingua originale di al- -

';. cuni brani dal Manfred di By- "." 
' . ron, dalle V?fmedì-Micnelange- ' 
. lo, dalCeniediRimbaudedal-

VEugenij.fiwsia dj;,?ydiin,,jn0r 
" terrotta da musiche di Bach, 
',• Ciaikovskij e dal Canto del , 
; compagno errante di MahVr. • 
; Sul feretro, posato in cima allo • 
: scalone d'ingresso e circonda- -

to da 24 allieve della scuola di ; 
; ballo dell'Opera, un cuscino r: 

# con la Legion d'onore. Ora •'••' 
' non resta che attendere l'aper- \: 
'. tura del testamento. E già si an- ' 
/'". nunciano liti e polemiche per _ 

la spartizione di un patrimonio 
che ammonta a oltre 35 miliar- ; 
didilire. . ... . ' 

wmm^MEmim>m!. 

Ritag l ia tev i nn' E s p a ce ideale. 
Dea fflODBspaiii) SD Bisora. 
Le n o i e Reiaolt Espace ED 2.0 i.e. eat. o 
Torbodleitl Euro '93 toio UBO straordinario 
spazio aobile e nodnlabilt secondo le esi[enie 
di eli iiteide l'ante carne espressione di li
berta e ciTiltì. 

Dna dotazione so misera. 
Le eiiqae poltrone separate possono essere di
sposte il 26 direrse eoubiiasioni. in Tusioie 
delle necessita del lomento. La cbinsara delle 
porte t ceitralinata. Eli alzacristalli anterio
ri uioiabiii elettricageote, i cristalli sono 
senri e atenici. E. in pia, ci sono il presioso 
portabobbi. il eepribagaili asportabile e l'al
tezza dei [ari e recolabile dall'abitacolo. 

Dna penopa l imi ione so misera. 
Il proprio spazio, eone la propria casa, deie ri
spondere alle proprie esiieize. Coi), Tolendo. si 
possono scegliere aiche i due letti apriblii, il 
condizionatore, l'ABS e lo stereo con satellite di 
colando al Tolante. 

HABSI: 

L I 

OD finanziamento se misera. ••••'.•••: 
E perebe noi nlaeliarsi anche il prezzo SD 
Disora7 E facile, con le proposte finanziarie 
FioReoao.lt valide fino al 31 lennaieT-,^',';^'•<:'. 

FINO AL 31GEHI8AI0 RITAGLIARSI 
U FIHANZIAMEHTO Sii M I M A 

fi FACILE. 

Ecuailt Eipjce MI 2.0 i.e. tal. ' 
L 34.618.000 Premi c l ini In mano 

..... Accenti l I 6 M 0 0 0 -'-' 
liporlo di llwiiilire L. 18.( 

L. 3 4 . 6 1 9 . 0 0 0 
Prnil iimlill «ir 3 ani dill irtflie 

Spese Oesiier anticipate L. 200.1 
-18 oeii senta intere.fi '-• 

cai rate ritmili la L. 1.000.Odi 
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i _ . 
Eteiin ii fin della lune 1(2/82.gi T.1.1. liuti un i Eiilulel: CI 

7111 liiiltiliri del etili Utile (ti eredIU): M5 ». 
Cl TA n (tal uni Diiiulel: IDI - UH. litliciUre del tuli 

UUIe del credili): 11.301. •••-.. 
* Per lellire [li (IIHIIIUI li tiiceniuini. 

Hill nrmuliie F t o K e n a n l t 

, . . o p p i r e , . - ; . ,. 
,; 36 rate al lane 10% £'•.-. .-

CID rate memiii da L. 580.500°' 
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• ENI SPA IN BORSA? L'ammini
stratore delegato dell'Eni, Franco Ber
nabò, non esclude che anche L'Eni 
SpA possa essere quotata in Borsa os-
servando che le quattro banche d'affa
ti che assistono l'Eni hanno considera- '. 
to anche questa ipotesi nella prepara
zione delpiano per le privatizzazioni. .•••: 
• AT&T. La -American Telephone : 
and Telegraph ha reso noto che i suoi 
utili per azione nel quarto trimestre '92 
subiranno una riduzione di 3 cents di 
nflesso alla svalutazione operata sulla 
partecipazione nella Cir. 
• I BONUS DELL'INA. Per racco
gliere la sfida europea, l'Ina deve adot-
tare una strategia che le consenta nel 
triennio di fissare la raccolta premi in
tomo agli 8mila miliardi, di cui il 60 : 
per cento nel ramo vita. Per fare ciò-
occorrerà procedere alle dismissioni 
delle partecipazioni non strategiche ; 

tra-cui Imi e Bnl: Lo ha detto il presi- i 
dente Ina, Lorenzo Pallesi, agli analisti 
finanziari londinesi. Quesfanno la 
compagnia distribuisce agli assicurati . 

un bonus speciale di 137 miliardi con-
troi 135def'91 ei 113del'90. 

"' • ICCRI RILANCIA. Dal consiglio di 
amministrazione dell'Iccri questa mat
tina forse esce il mandato ai vertici di 
proseguire il negoziato con il Tesoro 
per concludere racquisizione del 42% 
dell'IMI. 
• FEDIT. Sembra tramontata defini
tivamente la «soluzione Capalbo» per 
salvare la Federconsorzi dopo il dinie-

. go del creditori al piano del presidente 
della Banca di Roma. I punti di mag
giore perplessità sono tre: mancanza 
di garanzie per la parità di condizioni, 
mancanza di chiarezza sui tempi, 
mancanza di prospettive per i dipen
denti. 
• SME-FERROVIE. La Sme e le Fer-

i rovie dello Stato hanno stipulato un 
accordo che costituisce, attraverso le 
controllate Autogrill e Metropolis, una 

, nuova società che gestirà punti di ri
storo nelle stazioni urbane ed extraur
bane. Autogrill deterrà la maggioranza 
della società che opererà nella logica 
di network integrato. . 

Riprende tono il mercato 
dopo l'annuncio di Barucci 
• • MILANO 11 tonico Barucci 
e l'attenuarsi dei timori per 
una caduta a breve del gover- : 
no Amato (a giudizio degli • 
operatori ovviamente) non-. 
che un certo ottimismo desta- -
to dal «prestito Italia» hanno ri- f; 
dato fiato alla quota dopo una 
partenza negativa e con le Fiat '•' 
in deciso ribasso assieme alle 
Ifi. •,.,.-., .,„„, . - V ' ^ . . ^ 
••..•' A circa metà seduta il mer- ,: 
calo infatti apprendeva da 
Londra [per bocca del ministro 
del Tesoro che il. governo ':• 
avrebbe trovato un accordo '• 
sugli incentivi fiscali alla Borsa 
e nella forma di un decreto •-. 
legge. Come reazione miglio
ravano subito le Rat e le Ge
nerali e si verificava contem

poraneamente un ritomo di •• 
interesse sui titoli delle società 
privatizzabili, in particolare 
Credit, Sme, Comit, Sip e Ban- • 
ca di Roma. I miglioramenti ' 
dei dopolistini e la ripresa dei • 
titoli in chiamata hanno influi-
to sulla quota che partita con 
un ribasso limitato allo 0,3%, a ' 
circa due terzi del listino tor-
nava in positivo, chiudendo -
con un rialzo dello 0,50% a "< 
quota 997, e con un volume di ; 
affari attorno ai 200 miliardi di ~ 
lire.-" "••""- -.-:'-,.^,-_ ;.,., 

Ieri vigilia della risposta pre
mi il mercato appariva molto 
condizionato dalla scadenza 
e a ciò sopratutto viene attri
buita la perdita in chiusura 
delle Rat del 2.14%, contro 

' una pressoché stabile delle 
Generali. -Pesante anche la 

: perdita delle Ifi privilegiate, 
con -3,11% e un pò meno 
quelle di Cofide(-l,l \%) Stet 
• (-0,57%) , e Mediobanca (-

.;i ,u%). • -.,,., „. .... 
• • Chiusure 'i positive ';, invece 
per Assitalia, Ambroveneto e 
Sai. Invariate le Montedison, 

. ancora in calo dello 0,36% le 
; Olivetti. Fra i titoli esteri in for
te rialzo le Bayer con +8%, in 

:'•' calo di oltre il 2% le Commerz-
v bank. La Consob infine ha an

nunciato di aver sospeso per 
'. due mesi dalla attività il pro-
•:• motore finanziario di Tirano, 
v Sondno. Aldo Mano Gianoli 

per assente violazioni legisla
tive - > ORC 

CAMBI 

• 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

TEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

OMl 

1478,22 

908.50 

267.87 

808.08 

44.12 

2296.19 

11.812 

992.43 

12.801 

235.33 

198,01 

6.799 

10.148 

1787,17 

1156,93 

129.11 

212.74 

272.66 

mx 

Prec. 

1495.96 

915.97 

289,40 

814,97 

44,50 

2318.74 

. 11,937 

1002.99 

12.890 

236.44 

202.65 

6.858 

10,215 

1799,94 

1174.22 

1X.17 

214.21 

274 49 

1004.84 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP INTRA 

LECCO RAGQR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

B IZAR LG9Z 

CALZ VARESE 

chlus. 

93000 

9230 

17990 

15800 

44600 

7100 

80990 

9260 

7125 

11900 

15960 

5010 

11310 

esoso 
7250 

2490 

4000 

1320 

1397 

230 

prec. 

93200 

92S0 

17695 

15600 

44820 

7280 

91000 

8210 

7150 

11800 

1590O 

5040 

11600 

65850 

7250 

2450 

46O0 

1350 

1397 

220 

Var. % 

-0.21 

•022 

0.53 

0.00 

•0 49 

-2.47 • 

-0.01 

0.43 

-0.35 

0.85 

0.00 

-0.60 

-4.15 

0.00. 

0 .00. 

1.63 • 

0.00 ' 

-2.22 

0.00 

4.55 

Tlloio 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CRAGRARBS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

. FERROVIE NO 

"" FINANCE 

FINANCE PR 

' FRETTE 

IFIS PRIV 
: INVEUROP 

ITAL INCENO 

. NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEOEDIFRI 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

ZEROWATT 

chius. 

68 

149 

4950 

12100 

12000 

11450 

6200 

4050 

7795 

5350 

6530 

600 

695 

110500 

4850 

1070 

1339 

1570 

276 

27 

5980 

prec. 

65 

149 

4950 

11990 

12090 

11500 

6200 

4010 

8500 

5500 

6510 

639 

745 

119500 

4870 

1079 

1339 

1570 

279 

33 

5960 

Vnr. % 

4.62 

000 

0.00 

0.92 

-0.74 

-0.43 

0.00 

1.00 

•8.29 

-2,73 

0.31 

-6.10 

-6.71 

0.00 

-0.41 

-0.83 

0.00 

o.oo 

-0.36 

-28.85 

0.00 

iHwmi i i^ 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

M J M U T J U U M M W O U 

FERRARESI 

ZIONAGO 
31780 

9010 

0.32 

-2.68 

M W e U M T N I ' 

ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 
L'ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOYO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIAAS 

«701 

12875 

. 30000 

74650 

8 ( 0 0 

120S0 

4310 

2071 

10510 

8565 

«005 

48S0 

14070 

8150 

8515 

21890 

8500 

0235 

10115 

4555 

8815 

1.08 

0.00 

0.02 

-1.52 

0.01 

-0.82 

-1.82 

-1.38 

0.10 

-2.50 

•2.01 

-0.80 
1.98 

2.33 

1.85 
3.01 

1.17 

2.06 

-0.34 

1.22 

•2.55 

M N C M H I - v " ' : ; 

B C A A Q R M I 

BCA LEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIDEURAM 

8CAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BPOPBERGA 

B C O A M B R V E 
B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

BNL RI PO 
CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 
INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

8850 
5835 

1890 

845 

4610 

1444 

798 

4105 
14390 

3640 

'.' 2200 

3450 

' 4705 

14669 

10590 

4800 

3117 
1*51 

2500 

2650 

23800 

13350 

'10500 

-0.23 

-0.18 

2.16 

0.80 

-6.77 

-0.41 

-0.25 

1.36 

0.00 
1.90 

0.23 

-1.43 

1.62 

-0.21 

-1.03 
0.17 

4.77 

6.39 

3.52 
4.13 

0.00 

•1.11 

-0.26 

C A C T M m i D f T O f t U U J ' '' 

BUROO 

BURQOPR 

BUROO RI 
FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

4820 

5850 

5380 

3000 
38W 

4460 

9200 

2950 

5420 

0.94 

0.00 

-1.82 

1.35 
1.34 

-0.11 

-2.95 

4.98 

0.56 

cnmrncaiuMKNB 
CEM AUGUSTA ' 

C E M B A R R N C 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM.MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2480 

3230 

4500 

1610 

3580 

4545 

4760 

1275 

6100 

3880 

0.81 

-0.65 

0.00 
-2.68 

-3.78 

-2.99 

0.51 

0.39 

-0.97 

0.52 

CHMKHIMIOCAMNJM ' 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

4725 

3700 

1100 

651 

7960 

389 

510 

3200 

• 992 

1213 

1557 

1475 

2720 

755 

655 

7.86 

-1.07 

4.76 

-4.26 

0.25 

-2.26 

-1.73 

-0.31 
0.71 

-0.25 

0.13 

-1.14 

-1.09 

1 8 9 

- 1 9 5 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
RECORDATt 

RECORO R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAQRIPO 
SNIABPD 

SNI A R I N O 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

503 

1960 

885 
esso 
4045 

3900 

2970 

4010 

898 
585 

915 

850 

903 

451 
2110 

5480 

8000 
2550 

-0.40 

0.00 

3.59 
-2.84 

0.50 

•0.76 

-4.19 

0.60 

-0.77 
2.54 

0.11 
-2.99 

0.00 
0.22 

0.00 

1.11 

0.11 
-0.97 

comincio 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANCA 

STANDARIP 

7840 

3000 

3280 

30960 

5661 

1.60 

8 1 1 
4.99 

0.49 

0.19 

COMUHICAZHMI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

ITALCABLE 
I T A L C A B R P . 
NAINAVITA 
SIRT1 

611 

620 

755 

11350 

632 

7299 

2410 

1310 
4310 

3395 
475 

7805 

1.50 

4 . 8 0 
0.67 

2.16 

-1.89 

-0.69 

0.63 

-0.76 
-0.92 

-1.02 

-1.45 
0.06 

nxrmoTwcmc»* 
ANSALDO ' 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 
QEWISS 

SAES GETTER 

2860 

4310 

3358 

3610 

9020 

4700 

-1.38 

1.53 

4 . 5 9 

-4.50 

0.22 
-7.83 

m U M M I M I 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 
COFIOESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FI AGR R N C 

FINAGROIND 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 
FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINMECSPA 

FINMECRISP 

FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GIM 

G IMRI 

4900 

93 
6210 

15200 

2950 

385 

4610 

3220 

2285 

485 

1250 

1135 

2373 

16000 

1780 

996 

500 

2764 

220 

412 

5770 

6360 

885 

435 

3900 

683 

2510 

«03 

1220 

1039 

999 

899 

1601 

2855 

351 

371.5 

17110 

1301 

1238 

1081 

930 
2600 

1419 

0.00 
-0.27 

-0.64 

5.92 

-1.67 

6.94 

2.33 

-0.89 
-3.99 

-2.02 
-1.19 

-1.13 

•0.06 

0.68 

4.71 

•0.10 

-5.30 

-2.33 

0.00 

-0.72 
-1.37 

-2.00 

0.00 

6.62 

0.00 

0.00 

0.40 

2.03 

-1.21 
-0.57 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

-2.77 

0.13 

0.00 

4.92 

4.47 

-0.83 

-2.21 
- 1 6 9 

1 7 2 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 

ISEFISPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

P A R T R N C 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 
SME 

SMI METALLI 
SMIR I PO 

S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 

STET RI PO 

TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI • 

WAR MITTEL 

WARCOFIDE 
WCOFIDERI 

WAR SOGEFI 

8410 
4750 

2400 
1590 

709 
9700 

32600 

18000 
47 iv 

• 270 
1055 

1205 
- 6 9 5 
1270 
749 

1540 

3670 
925 

5130 

999 

1065 

5380 
975 
658 
344 

4540 

765 
5883 

480 
4SI 

2401 

1428 

2260 
1745 

1580 

1610 
610 

2720 
6100 
1390 

220 

76 

37 

105.5 

-3.11 
-0.21 

-0.41 

-0.63 
-1.39 

0.00 

-1.81 
-5.60 

0.00 
-5.26 
-0.47 

0.00 
0.29 

-0.78 

4 . 1 3 
0.65 

-2.13 
4 . 7 5 

-1:82 
4 . 1 0 
-1.39 

-1,82 
-2.99 
•1.50 

4 . 1 6 

-1.30 
-8.38 
1.08 

4 ,21 

0.00 
0.04 

4 .14 

0.89 
4 .57 

0.38 
0.31 

-1,12 
0.74 
0.00 

4 : 7 1 

0.00 

1.33 

-1.33 

0.46 

•MMOMUAMKHUZIE 
AEOES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DELFAVERO 
FINCASA44 
GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 

VIANINILAV 

14220 
4969 

2315 
7515 

1795 
1695 

2630 
1445 

1490 

2850 
1542 

1600 

1248 
4750 

18000 

49500 
1505 

' 810 

2626 

0.85 
-0.02 

-1.07 
0.13 

0.56 

0.00 
3.06 

1.12 
9.56 
1.42 

3.00 

'3.62 

4 . 1 6 
4 . 8 4 

-2.70 
0.00 

4 . 9 9 

-1.58 
n.23 

MKCANICHI 
AUTOMOMUSTKHI 
ALENIAAER ' 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIAR SPA 
FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 
GILARDINI 

G1LARDRP 

IND. SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTO PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

1225 

8390 
4125 

1758 
2570 

9560 

4068 

915 
11000 
2325 
1604 

1305 
1250 
599 

602 
3860 

2400 

800 
1105 
1490 

4990 

1700 
1460 

1230 
5925 
6590 

4 .81 
(1.96 

(1.86 
(1.17 

-0.39 
0.10 

-2.14 

-«.63 

0.55 
-2.31 
-1.69 

-1,14 

_ 4 J 0 

2.39 
-3.06 
-4.24 

0.21 

0 0 6 
4 9 0 

0 0 0 
0 0 2 

4 . 3 5 

-1.02 
-3,91 
0 6 8 

-3 51 

CONVERTIBILI 

C E N T R O B - 8 A G M 9 3 8 . 5 S 

C E N T R 0 B - S A F 9 8 8 . 7 5 % 

CENTROB-SAFR968 .75% 

C E N T R O B . V A L T 9 4 1 0 % ; 

CIGA.«B/95CV9% '-.t 

COTONOLC-VE94C07S 

EL(flMET-LMI94CV10% 

EuflOMoeiL-eecvio% 

FINMECC-88/S3CV9% . 

IMI-86/9326IN0 u.:. „ , ' • 

IMUW9330COINO " 

100 

91,3 

89,95 

100.3 

87,5 

: • • ; • : • • ; 

•: 97,5 

99,75 

102,35 

99 

87,1 

•'• 67.1 

103.1 

83,8 

93,65 

• 9 7 , 5 

• 98,5 

'102.2 

' 101,8 

99,6 

I M W P I O N 9 3 W I N D 

IRI-ANSTRAS85CV8% 

rTALGAS-9t tWCVI0%. 

KERNELTf-93C07.5% . 

M A G N M A R - 9 5 C 0 6 S 

1238 

:. 91,3 

107.5 

MEDIO BROMA-94EXW7% 124,2 

MEDIOB-BARL94CV8S 

ME0IOB-CIRRISCO7K 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

•94,4 

•'. 95,4 

>•'•' 90 

MEDI0B-rrALCEMEXW2% 91 

MEDIOB-ITALG95CV8K 111.75 

123.8 

' 9 2 

109,2 

97,5 

87 

125 

93,9 

•••• 90 

95,75 

' 88,7 

93 

111,9 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 
SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

6100 

31720 

5390 

10260 

8780 

2600 

1849 

5150 

4415 
3530 
1975 

561 

385 
6350 

7350 

2090 

O.OO 

0.00 

1.89 
0.20 

0.00 

2.36 

4 . 0 5 

4 . 9 6 

1.26 
0.66 

0.25 

-2.09 
•2.53 
0.94 : 

-1.87 

0.00 

M I N B U R I l m T A L U I M U C m 

OALMINE 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

432 

2800 

4490 

1900 

3590 

4 . 2 3 

-3.45 

0.00 

•5.00 

18.68 

TBHU 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO 
LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

OLCESE 
SIMINT 

4940 
1630 

1480 
252 

865 

1870 

381 

335 

485 
3231 

5910 

1015. 
— 2747 

3IMINT4>RIV ">i 1468 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

3126 

6790 

5030 

-1.20 
-1.21 

-2.12 

0.80 v 
6.79 

0.00 

1.06 

0.00 

-1.02 

1.60 
0.17 

0.00 
1.74. 

I-.1.92) 

-2.04 

4 . 1 5 
0.40 

M v n K "-'"'-•' 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIQA 

C IGARINC 

COMMERZBANK 
CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN • 

7441 

1851 

243000 

1110 

575 

214500 
13400 

5710 
15000 

318 

232000 

0.01 

-2.06 

8.00 

0.00 

2.31 

-2.05 

0.00 

-2.39 

-1.96 

-3.05 

1.53 

M B I C A T O T I U M A T 1 C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 
COMIT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDAFIN. 

CART.SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

G.RUFFONI 

IMM.METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEM.RISP 
ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFIN. 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RASRISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIPRISP 
SONDELSPA 

SORINBIOM 

12901 

9909 

3493 

4655 

2791 

2226 

1184 

14617 

283,5 

428.4 

498,8 

991,8 

964,1 

443.2 
1180 

604.6 

2066 

2381 

25806 
1147 

1619 

7680 

4179 

3316 

6142 

11764 

1108 

755.1 

19976 

10644 

2410 

1428 
1334 
1024 

3375 

0,16 

0,90 

1.13 

2,11 
0.47 

4 . 4 9 

-1,33 

1.63 

0.00 

-1.15 
4 .64 

-1,31 
4 , 4 1 

-1,42 

0.34 

0.06 

4 . 0 5 

0,65 

2.61 

4 . 9 5 

4 . 3 7 

-1.25 
0.19 

0.79 

4 , 9 0 

0.28 > 
0,64 
0.67 

.0 ,96 

1,17 

0.17 

2,73 

1.91 
1,39 

4 , 5 0 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 857939% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 6,75% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT ECU 68/946,9% 

CCT ECU 86794 8,75% 

CCT ECU 87/947.75% 

CCTECU88/938,5% . 

CCT ECU 88/93 6,65% 

CCT ECU 68793 8,75% 
CCT ECU 89/94 9,9% 

CCTECU89/S49,6S% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 9079511.15% 

CCT ECU 90/0511.55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU 91/9610,6% 

CCT ECU 92/9710.2% 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94INO 

CCT-17LQ93CVIND 

CCT-16GN93CVINO 

CCT-1SNV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT.20OT93CVIND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG95IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND ' 

CCT-AP95IND 

CCT-OC9SIND 

CCT-FS93IND 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT-GE94IND 

CCT-G69SIN0 
CCT-GN93 INO 

CCT-GN95 IND 

CCT-LQ93 INO 

CCT-LG95IND 
CCT-LG95EM90IND 

CCT-MG93 INO 

CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95INO 

CCT-NV9SEM90IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 
CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 
CCT-18FB97 IND 

CCT-AG96IND 
CCT-AG97IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP96IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-OC96IND 
CCT-FB96INO 
CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE96IND 
CCT-GE96CVIND 

CCT-OE96EM91 IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN96INO 
CCT-ON97INO 

CCT-GN08 IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 
CCT-LQ96IND 

prezzo 

100 

97.1 

98.95 

97.5 

98.35 

96 

99.2 

97.1 
97,1) 

98,75 

98 

100 

103,9 

102,5 

100,5 
105.4 

101.5 

103,7 

101.15 

106,45 

102,1 

98.8 

97 

107,9 

104.95 

100 

. 100,1 

100 

101.95 

100.25 

100.2 

103.3 

101 

100.65 
07,5 

100.1 

100 

96.4 

100.7 

99.85 

100,65 

100,25 

101,3 
100,55 

101,3 

96,7 

101,75 

97,05 
99.95 

100.75 

96.45 

99.35 

100.15 

100 
97,5 

99 

100.9 

100 

99.65 

99,15 

100.5 

100.05 
98.4 

98.9 

100,4 

99.6 

87,4 

98,9 

98,2 

95,6 

96,7 

95.95 

95,7 

95,6 
95,4 

100.05 

100.75 
96,85 

99,35 
99,1 

98.8 

100.35 
99.7 
99,7 

100 

95,65 

95.5 

97.25 

98,05 

96 

98.95 

var, % 

4 .79 
0.41 

1.18 

4.51 

-1.16 

-1.03 

1.12 

4 .66 

4.51 

0.00 
-2.44 

0.00 

4 .86 
0.49 

0.40 

0.38 

O.OO 

4.19 

0.20 

4 .05 
1.59 

0.25 

4 .92 

0.00 

.1.73 

0.10 

0.40 
0.20 

0.25 

0.20 

0.30 

0.88 

0.30 
0 00 

0.62 

4 .50 

0.00 

4 .05 

0.00 

0.00 

0.15 

0.10 

0.20 

4 .05 

4 .10 

4 .10 
0.69 

0.36 

4 .05 

0.10 

0.21 
0.00 

0.15 

0.00 

0.31 

0.00 
4 .10 

4 .20 

4 .05 
4 .10 

0.10 

4 .15 
0.31 

0.05 

0.05 

0.05 

0.15 

0.20 

0.10 
0.26 

1.58 

0.16 

0.00 

0.00 

4.21 
0.05 

0.65 

4.51 
0:10 
0.05 

0.51 
0.05 

0.00 

0.00 

0.05 

0.05 

0.21 
0.00 

4.21 
0 00 

0 15 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ96INO 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ9SIND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV9BIND 
CCT-OT96 INO 

CCT-OT98INO 
CCT-ST96IND 

OCT-ST97IND 
CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712.6% 

BTP-17NV93 12,5% 

BTP-1AQ9312,5% 

BTP-10C9312,5% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GE0S12,S% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE8B12,5% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712,5% 

BTP.1LG9312,5% 
BTP-1 LG9412,5% 

8TP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1 MG9712% 

BTP-1MZ94 12.5% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1 NV9312,5% 

BTP-1NV93EM8912,5% 
8TP-1NV94.12,S% 

BTP.1NV9612% 

BTP-10T9312,6% 

BTP-1ST93'12,5% 
8TP-1ST9412,5% 

BTP-1ST9612% 
CCCT-AP99 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE99INO 
CCT-GN99IND 

CCT-MG99IND 
CCT-MZ99IND 

BTP-17GE9912% 
BTP-18MG9912% 

8TP-18ST9812% 

8TP-19MZ98 12,5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1MG0212% 
BTP-1MZ0112,5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-20GN98 12% 

CTO-16AG9612,5% 

CTO-16MG9612.6% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512.5% 

CTO-16LG9512,S% 

CTO-19FE96 12.5% 
CTO-19GN9512.B% 

CTO-10OT9512,5% 

CTO-20NV9512,5% 

CTO-20ST9512,5% 

CTO-ON9512,514 

CASSADP-CP9710% 

CCT- 7LG93 8,76% 
CCT- I8GN93 8,75% 

CCT-I8ST938.5% 

CCT-'9AG936.5% 
CCT-l 3/93 TR 2,6% 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-LG94AU 709,5% 

CTO-15GN9012.S% 
CTO-17AP9712,5% 
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Bilanci in rosso e appalti inutili 
Un'istituzione da sciogliere 
lasciata in vita per decenni 
L'analisi in una relazione del 1984 

Disegni di legge mai andati in porto 
e anni di affari in «prorogatio» 
hanno impedito la regolamentazione 
del «carrozzone» clientelare 

L'Ente Eur degli illeciti 
La Corte dei Conti: «Ecco perché è fuorilegge» 
Un ente inutile e senza una legge. È questo il «nodo» 
dell'Ente Eur in attesa di scioglimento da sempre, vera 
«fabbrica» di affari miliardari e, talvolta, poco leciti. 
Nell'84 la Corte dei Conti in una relazione descrisse gli 
«elementi di illegittimità che potrebbero costituire fon
te di responsabilità penali». Insomma: ente da scioglie
re, oppure da «regolamentare» con una legge ad hoc. 
Che in tanti anni non è mai stata fatta. 

T B R U A T R Ì u S -

•«• Utile o inutile7 È questo il 
nodo da sciogliere sull'Ente 
autonomo esposizione univer-
sale di Roma, in breve l'Ente 
Eur. C'è chi, per anni, in barba 
alla legge isututrice del. 1936. 
lo ha considerato indispensa- • 
bile. Necessario a costruire pa-
lazzi e uffici dell'Eur. E chi, in
vece, propugna la tesi dello 
scioglimento. Una liquidazio
ne contemplata dall'atto di na
scita firmato da Benito Musso- v 
lini. Ebbene, già dall'84, se- -
condo la Corte dei Conti, tali " 
erano gli elementi di illegittimi- " 
la nella situazione dell'Ente, • 
jda poter costituire addirittura 
«fonti di responsabilità penale, " 
civili e amministrative». Insom- : 
ma, l'Ente Eur doveva essere 
soppresso, oppure il Parla
mento doveva fare una legge 
per •regolarizzarne» la posizior ' 
ne. 

Questo in sintesi l'«afiaire> 
Ente Eur. Destinato ad occu- • 
parsi della realizzazione e ge-

* sbone dell'Esposizione univer
sale del 1941, slittata poi al'42, ' 
doveva essere sciolto «espletati ' 
i compiti peri quali viene costi- ' 
tuito». MacosI non fu. La guer- :• 
ra bloccò tutto. Nel 1944 fu 
creata la figura del commlssa-

no straordinario, doveva cura-
. re la liquidazione. Fino a oggi, 

invece, ha retto la sorte delFì-
stituzione. Agli inizi degli anni 

- '50, Vittorio Testa, allora com- < 
missario, dette il via alla co- : 

: struzione del quartiere Eur, for-
, te di un decreto del 1937 che, 
• oltre a dichiarare le opere del- : 
l'Esposizione universale di 

" pubblica utilità, gettava le base 
dell'espansione della citta ver-

.: so 11 mare. Un compito, però, 
• delegato al governatorato e 

non all'Ente. Una sottigliezza. 
«L'Ente Eur - si legge nella 

. relazione della Corte Bei Conti 
. dell'84 - dalla sua istituzione 
,'• (1936) fino a tutto il 1951 me-
• diante "contributi" annual-
: mente iscritti nel bilancio dello : 

Stato, con i quali si costituiti 
nel comprensorio un patrimo-

' nio di aree edificabNÌ ed avviò 
la costruzione dei primi edifici 

' e delle relative infrastrutture, 
' prosegui successivamente tali 
attività autofinanziandosi me- : 
diante alienazione di aree edi-
licabili, istituzione di concèsK, 
sioni verso canoni annui sulle 

" stesse, locazioni di edifici e ge-
; stione diretta di taluno di essi 
> (Palazzo dei congressi, Palaz
zo dello Sport, Piscina delle 
Rose)». Questo lo stratagem

ma usato per sopravviver:. 
Un tema, quello della liqui

dazione dell'Ente Eur, da sem
pre poco chiaro. Terminati i la
vori di realizzazione delle strut
ture previste per l'Esposizione 
universale, mai fatta,' costruito 
l'Eur, quello attuale, nel: 1966 
la Presidenza del Consiglilo dei 
ministri, tutore dell'Ente, ne di
chiarò l'attività in via di cusari-
mento. Una constatazione sot
toscritta nel '69 anche dal 
commissario Testa che «crisse 
alla presidenza del consiglio: 
•Manca soltanto l'ultlnuizlóne 
di alcuni fabbricati privati». 

Nel '75 la legge sugli enti 
inutili da liquidare incluse l'En
te Eur nell'elenco. Tre anni do-

, pò, nel '78, nessuno lo depen-
. nò dalla lista, era quindi desti-
, nato a scomparire. Il Ministero 
del Tesoro doveva occuparsi 
dell'istanza, ma non fece nul
la. L'allora ragioniere generale 

; dello Stato, Vincenzo Milazzo, 
fu indiziato e in seguito amni
stiato per omissione d'atti di 
ufficio. L'Ente, intanto, conti
nuò a gestire il patrimonio Im
mobiliare, provvedendo anche 
alla manutenzione di strade e 

' giardini. Spese gravose, non 
• compensate da entrate sostan
ziose; con un bilancio sempre -
più In rosso. • 

' Nel 1980, per far fronte ai , 
debiti e far chiarezza sulla na
tura giuridica dell'Ente. Luigi . 

ì Di Maio, commissario straordi- ' 
nano negli anni 80-85, chiese 
anche lumi al Consiglio di Sta- -
to. Il parere riconobbe la natu- — 
ra, giurìdica di_Ente_pubblico— 
locale, ma si tratta vasolo di un . 
parere, uitilizzabile per fare, 
eventualmente, una Icgje che 
•regolarizzasse» la situinone 
Da altoraproposte e distgm di 
legge si sono accumulate in 

Parlamento, senza mal essere 
approvate. Senza legge. l'Ente 
continua a sopravvivere, obe
rato dai debiti. -.,. 

Una situazione ambigua. Ri
conosciuta anche nella rela
zione dell'84 della Corte dei 
Conti che ha specificato se 
• l'Ente non si liquida in base al
la legge del 75, si può sempre 
far ricorso alla legge del '56 su
gli Enti che hanno esaurito la 

: loro funzione. «La grave situa
zione (economica,, ndr) del-

: l'Eur- si legge nel documento 
- non si è verificata all'improv
viso o in breve volger di tempo, : né, soprattutto, è dovuta a par-
ticolan modalità inteme del
l'attività gestionale, essa è stata 
Invece determinata da quella 
mancata definizione della po
sizione giuridico-lstituzionale 
dell'Ente, che già questa corte 
aveva denunziato con la Rela
zione al Parlamento per gli 
esercizi 1972-79»... 

- Un bilancio disastroso, ap
pesantito dalle spese di gestio
ne del patrimonio, Spese, 
quelle degli appalti per la ma-
' nutenzione di strade e giardini, 
contestate anche dalla Corte 
dei Conti. Appalti gestiti «in re
gime di proroga - si legge - a 
trattativa privata con le ditte 

§ia titolari di contabilità pub-
lica è ' pregiudizievole per 

l'Ente, ne aggrava ulteriormen
te la situazione deficitaria ed 
ostacola ogni azione di risana
mento». Servizi di interesse 
pubblico che, secondo un pa- -
rere emesso nell'83 dall'Avvo
catura dello Stato,'non poteva
no che essere di competenza 
del Comune Un compito, pe
rò, nfiutato dal Campidoglio, 
perennemente in attesa di 
chiarezza sulla natura giuridi
ca dell'Ente Eur 

Tangenti, M^ 
• 1 Interrogato nel carcere di Regina ;-
Coeli, Fausto Del Turco, ex presidente ; 
della Centrale del latte, arrestato nel : 

quadro di una indagine sugli appalti -
per la pulizia all'ente Eur. Del Turco è '. 
stato sentito dal Gip Alberto Pazienti e v 
dal pubblico ministero Vincenzo Ro- ••• 

; selli. È accusato, insieme al commis- "* 
sarto straordinario dell'ente France-u' 
sco Spinelli (agli arresti domiciliari) e .•• 

; agli imprenditori-Paolo Ròta (detenu*»*' 
' to) e la madre di questi Eva Ferruccio •. 
(latitante), di concorso in corruzione 
e rivelazione di segreto d'ufficio (per 

aver svelato il «limite massimo di ri
basso» della gara, consentendo cosi .-
l'aggiudicazione alla ditta «Nuova Fui-. 
gida»). L'interrogatorio, al quale ha : 
assistito II difensore Nino Marezzila, è ; 
durato in tutto circa un'ora e mezza. 
Del Turco, fratello del sindacalista Ot
taviano Del TUKJO, ha respinto le ac
cuse, ma avrebbe ammésso di aver 
presentatof&a/Fieroiccjo,unó dei tito
lari dell'impresa di pulizie, al commis
sario Spinelli 

L'avvocato Marazzita, pur non en

trando nel merito dell'interrogatorio, 
si è detto soddisfatto dell'esito dell'at-

, to istruttorio. Ai giudici l'avvocato ha ; 
: presentato una istanza di rimessione : 
' in libertà del suo assistito, sottolinean- ' 
'do come le accuse contestate a Fau- . 
sto Del Turco, rientrino nel condono : 
del 1990. Sulla richiesta il gip Pazienti ' 

: si pronuncerà dopo aver ascoltato il 
parere dcl|Pm Roselli. _"__" _ _ 

' L'inchièsta infatti, avviata dal sostituto 
procuratore Luigi de Bcchy (traslento 
alla direzione nazionale antimafia), e 

stata assegnata al dottor Roselli, uno 
dei componenti del pool dei giudici 
che si occupano dei «eati contro la 

< pubblica amministrazione. Dopo Del '• 
' Turco è stato interrogato Paolo Rota, ' 
assistito dall'avvocato Wilfredo Vitato- ' 

; ne. Rota si è limitato a respingere le 
accuse. Agli atti dell'inchiesta però vi 
sarebbero le dichiarazioni di un im
piegato della Regione, che chiame-,' 

"rebbero in causa sia Fausto DeITùrcò,', 
che gli altn «indagati» Spinelli sarà 
sentito domani 

Polemiche per una mostra di scultura a palazzo Ruspoli, «censurata» un'opera con una svastica intitolata: «Aberrazione» 
L'autrice, Maria Dome: «Siamo nel '93 e non possiamo esprimerci liberamente...» L'organizzazione: «Fuori tema e fuori luogo» 

Via la statua del naziskin, non piace al principe 
Una testa di naziskin con svastica rossa che emerge 
dal pavimento: è la scultura creata da Maria Dompè 
nel cortile di palazzo Ruspoli nell'ambito della mo
stra sul marmo e sulla pietra. Ma alla Camera di 
Commèrcio, promotrice dell'iniziativa, la testa non 
è piaciuta. «Fuori tema e fuori luogo» dicono gli or
ganizzatori e intimano alla Dompè di sgomberare il 
cortile. Prima che il principe Ruspoli se ne accorga. 

R03SH.LA BATTISTI 

Un naziskin 

• • «Quella scultura non s'ha 
da fare»: le parole non sono 
state proprio queste ma il si
gnificato si, tanto è vero che 
Maria Dompè, giovane artista 
emergente, questa mattina do
vrà smobilitare dal cortile di 
Palazzo Ruspoli la sua nuova 
opera, una calotta di sanpietri-
m di 4 metn di diametro e alla 

40 centimetn che raffigura la 
• testa di un naziskin che emer-
- gè dal pavimento. A intimarle 
. lo sgombero, la stessa Camera 
; di Commercio che aveva invi-
,, tato l'artista a creare una scul-
. tura nell'ambito della mostra 
: sul marmo e sulla pietra che si 
' aprirà a giorni. «Mi hanno det

to che non sono abituati a pre

sentare lavori impegnati politi-
; camente -, spiega Maria Dom-
; pè -. Se, invece, avessi rinun-
'. ciato a dipingere in rosso uru*. 
- svastica sulla calotta, mi per-
, mettevano di restare. Ma la 

: mia opera va completata, non 
ha senso lasciarla cosi e do
mattina i (oggi per il lettore, 
n.d.r.) mi recherò sul posto 
per ultimarla. Dopo, la tolgano 
pure, se vogliono. Trovo però 
del tutto assurdo che nel 1993 
un'artista non possa esprimer
si liberamente-, vi •••;..._'.. -

, La «testa» ha creato proble-
-: mi fin dal suo apparire, quan-
',.' do infatti il principe Ruspoli ha 
v notato la strana «escrescenza» 

spuntare nel'cortile è andato 
su tutte le furie e ha chiesto 
l'inlcrvento di polizia e carabi

nieri. «Credeva che fosse un'o-
., pera costruita sul pavimento, 
.•'/'• invece è solo appoggiata - pre- ,' 
- cisa la Dompè - come hanno >'•. 
; ' rilevato gli agenti. Avevo prov- ; 
; ~ veduto a mettere un telo di pia- '• 

: stica sotto, prima di iniziare il , 
'V lavoro, in modo che a fine mo- '• 
•5 stra, - l'opera potesse essere , 
"•': agevolmente smontata». • --,.'.*> 

Accorgimento che non è ••'• 
, servito a calmare le improvvise ; 

paure della Camera di Com- ' 
• mercio quando ha capito me- ; 

:: glio il tema della scultura. Il ti-•;' 
tolo è esplicito: Aberrazione, ' 
mentre un cartellinò spiega 

., che l'opera «nasce con intenti •-: 
!• pacifisti contro qualsiasi tipo di ) 
' eversione razzista». Una di- ' 
'•; chiarazione, in fondo, persino ; 
'generica, considerando l'on- ' 
data di commenti e di schiera

menti compatti contro l'intol
leranza e il razzismo. Ma agli 
organizzatori e corso un brivi- : 
do freddo su per la schiena al. 
pensiero di quella svastica ros
sa, in grado di far venire un al
tro colpo d'ira al principe Ru
spoli. .•r-ry-^ •••• -,:.. . ,-.' ..-ir 

•','•••• «È inopportuna. Una scultu- , 
ra bellissima, non discuto, ma '' 

; fuori tempo e fuori luogo • so- ; 
astiene Titta Carta, responsabile ' 
• della mostra -. La Camera di 
: Commercio • ha organizzato 
• questa * manifestazione i per -
: promuovere l'artigianato ed è 
; la prima volta che invitiamo 
• delle artiste a partecipare. Ab-
: biamo commissionato tre scul-
•' ture da abbinare alla mostra 
• sull'uso del marmo e della pie
tra per evidenziare come que
sti materiali siano utilizzai, sia 

in modo funzionale che artisti
co. E la Dompè vuole presen- ; 
tare un'installazione con una ' 
svastica, ma Palazzo Ruspoli 
non è la sede adatta per fare 
un manifesto politico». .*>-•••• 

Non le sembra che una di-
. chiarazione contro il razzismo 
vada al di là di un pensiero po
litico? «Non discuto il tema, ma ; 
qui non si deve 'denunciare •• 
niente. Le altre due scultrici, i 
Anna Aio e Lucilla Catania, « 
hanno presentato delle scultu- * 
re in pietra in attinenza con la * 
mostra». - - .-..,,:.-!.:"<-:-.•?, -; • • •:;' 

Vuol dire «neutre»? «Vuol di
re che non creano problemi 
con questa iniziativa promo-, 
zionale per gli artigiani. Vede, 
noi siamo ospiti della Fonda-: 

zione e l'opera della Dompè ci 
mette in grande imbarazzo 

.. „ f * . • 

Zepponami, la contesa delle campane 
• • C'èqualcunochcvuoltar 
tacere le campane di Zeppo
nami. E c'è quasi nuscito. C'è 
un parroco. Don Temperini. ' 
che è stato condannato al si- • 
lenzio per abuso di campane. 
E non rinuncia a quel nntoc-
chi. Da circa tre anni, nel pae
se di Zepponami, una frazione 
di Montefiascone dove vivono 
circa duemila anime, c'è una 
singolare battaglia combattuta 
dal parroco e dal suo ex chien-
chetto. Va avanti da tre anni, e 
solo da uno viene discussa nel
le aule del tribunale di Viterbo 
e durante la messa. Tra qual
che mese, il 22 aprile, i giudici 
dovranno decidere a chi dare '•• 
ragione. Se a Carlo Bartoli che 
ha denunciato il prete per dan-
ni morali, materiali e patrimo- * 
mali derivanti dall'uso eccessi- -
vo delle campane o al parroco . 
Don Ottavio Temperini che ? 
vuole continuare a suonarle. 

Il perchè di tanto astio è pre- '" 
sto detto. Come va detto che • 
tra i due. in questa contesa, è il •: 
parroco ad aver ragione: alme-
no questo è quello che pensa
no i fedeli che hanno ofganiz- • 
/aio una raccolta di firme. Car-

Da tre anni, a Zepponami, un paesino 
del Viterbese, si combatte una singola
re battaglia legale. Al centro della con
troversia che ha messo un cittadino 
contro il suo parroco e l'intero paese 
contro il compaesano sono le frequen
ti scampanate fatte da Don Temperini 
per richiamare i suoi fedeli. Per questo, 

Carlo Bartoli, ha trascinato il parroco in 
tribunale, e i giudici di Viterbo hanno 

' condannato Don Temperini al silen-
' zio. Ma il paese è tutto con il suo pasto-
; re e ha organizzato una raccolta di fir-
. me perché le campane di Santa Maria 

del Giglio possano suonare. Il 22 apri
le, a Montefiascone, l'appello. 

lo Battoli, che vive a Roma or
mai da anni, ha ereditato dal 
padre Davide un vecchio con- . 
vento proprio a ridosso della ' 
chiesa e del suo campanile. Lo ; 
utilizza come seconda casa, 
durante il week end. Ma in 
quei giorni, i giorni di riposo, v 
non sopporta le scampanate • 
che per cinque volte al giorno •• 
suonano sulla sua testa. «Mi ' 
fanno male alla salute - ha ri- ' 
petutopìùvolteaDonTempe- Zj

: 
rini - . «Ma io come chiamo i : 
fedeli? Quel convento lo ha -
comprato tuo padre ai frati, nel 
1902. E fino a pochi anni fa per 

ANNATARQUIIMI 

accedere al campanile si pas
sava dalla tua casa - si è difeso 
il parroco. Cosi per diversi an
ni. Naturalmente c'è di mezzo 
una donna, la moglie dì Carlo 
Bartoli che, a detta del prete, 
spinge il marito vissuto da 
sempre sotto 11 campanile di 
Santa Maria del Giglio aman-
dare avanti la lite. L'uomo si è 
rivolto a tecnici, dipendenti 
della usi, geometri, architetti 
ed infine anche ai giudici. Pri
ma per dimostrare come il 
campanile che pende sopra la 
sua testa è pericolante, poi per 
sostenere che l'intensità del 

suono delle campane sfonda il 
tetto consentito dalla legge. 

. Sulla stabilità del campanile 
-sembra non ci siano dubbi. 

Durante . il bombardamento 
' del '44 sono cadute Chiesa e 
• convento, ma il campanile no. 
• Dritto, è rimasto in piedi, senza 
1. subire alcuna lesione. Quanto 
. ; al rumore invece, almeno per 
- il momento, l'ha spuntata Bar-
' toli. «È arrivato con i tecnici -

racconta Don Temperini - . 
- Per due volte. La prima qual-
[••. che anno fa: hanno messo gli 
• strumenti, misurato il suono, 

ma non hanno trovato nulla di 

. irregolare L'anno scorso 6 tor-
" nato. "C'è qualche decibel in 

. più, non può suonarle"- mi ha 
detto il tecnico. Ma per forza, 

• dico io. Se vi mettete proprio 
•- sotto la campana». Niente da 
.; fare. Don Temperini è stato 

condannato a pagare 400 mila 
lire di multa per disturbo della 
quiete pubblica e abuso di 
suono delle campane. Ma quel 
verbo «abusare» segnato sulla 
sentenza non è andato giù al 
parroco di Zepponami. «Come 
ne ho abusato? - si domanda 
Don Temperini -. Con l'inten
sità del suono, o con la durata? 

. Non sono mica andato a diver-
' tirmi!» E su questa linea ha pre-
•': parato la sua difesa. Con una 
:: precisione da certosino ha mi-
, suratq estensione, durata e in-

> tensita' del suono. «La mia 
_ campana più grande misura 
; ' solo 60 centimetri di diametro 
'• - dice soddisfatto -, La suono 

due volte al giorno nei giorni 
, feriali e cinque in quelli festivi. 
; D'estate inizio alle 6.30. Quan-
- to dura lo scampanio? So an-
' che quello: un minuto e mez

zo. È troppo?». .-

con il pnncipe e i responsabili 
della Fondazione... Se l'artista 
ci avesse avvertito prima o se 
non mettesse quella svasti-
ca...la scultura è bella anche 
coslcom'è». -, • • ' • . - . 

Scusi, secondo lei, è possibi
le mettere un bavaglio all'arte? 
Uno scrittore come Primo Levi, ; 
ad esempio, doveva scegliere : 
un soggetto diverso per il suo • 

. libro? «lo stimo moltissimo la : 
Dompè, abbiamo investito di
versi milioni per la sua opera, 

. ma non è proprio possibile al- ! 
, lestire una scultura come quel
la all'interno di questa mostra». 
Ma gli altri espositori cosa pre
sentano per essere stati am
messi, fiorellini o lavori astrat-

- ti? «Ma quali fiorellini! Ci sono 
fior di artisti, venga, venga a ve
dere». 

Metrò Spagna 

Scarsa igiene 
sotto 
il tunnel 
• i ' ' Doveva essere una co
moda scorciatoia per andare 
da Piazza di Spagna a Via Ve
neto e a Villa Borghese. È di- : 
ventato un tunnel sporco e de
serto, da evitare. Le condizioni:: 
igieniche del sottopassaggio 
pedonale di Piazza di Spagna * 
sono spaventose, lo ha denun
ciato ieri il servizio igiene pub- : 
blica della Usi Rml. Impianto 
elettrico fatiscente, muri e con-
trosoffittatture in pericolo di 
crollo, pareti e pavimenti di 
gomma ricoperti di polvere e 
di rifiuti. Scale mobili sporchis
sime e quasi sempre rotte. «Il 
sottopassaggio può essere solo 
sconsigliato - hanno detto alla 
Rm/1 - sarà compito dei vari 
enti interessati intervenire su-

.bito». ._ ... ... . , 



Il gruppo consiliare del garofano oggi o domani Ma i «colonnelli» socialisti, Marianetti e Landi 
incontrerà i capi del partito romano ribadiscono la loro fiducia nell'ex manager-
In gioco la rottura del patto di alleanza II Pds spinge per un cambiò politico immediato 
con loscudocrociato»e la poltrona del sindaco RùcautiverderepubbjLoM 

A G E N D A 

Partita a poker 
De arroccata, opposizioni in attesa dopo lo ^strappo» del Psi 
Attesa dell'opposizione, orecchie tese del Pri, arroc
camento della De. Il giorno dopo la presa di distan
za del gruppo socialista dall'attuale alleanza con lo 
Scudocrociato i partiti contano ognuno le proprie 
carte da giocare. Stasera o domani l'incontro chiari
ficatore tra il psi capitolino e i dirìgenti romani. Ma
rianetti e Laudi cercano di salvare Carraio, senza 
escludere l'ipotesi di una giunta di sinistra. 

RACHKLBQONNILU 

wm C'è un clima sospeso nel
la politica romana. Un'atmo-. 
sfera di attesa sulle, sorti della 
giunta Carfaro,'dopo l'orienta-
mento espresso dal gruppo so
cialista di verificare la possibili- ; 
(A di una maggioranza di'sini
stra abbandonando Tabbrac-
ck> decennale con la De. le -
opposizioni salutano la novità. 
con una discreta dose di spe
ranza. Francesco Rutelli, dei • 
Verdi, considera non di poco 
conto il «basta con la De» 
espresso a larga maggioranza 
dal Psi romano e si pone in «ri- : 
spettosa attesa» di una decisio- "' 
ne più precisa. Il Pds chiede a ' 
Verdi riformisti, liberali, Forcel- " 
la e antiproibizlonisti di pren- , 
dere atto dei mutamenti e op-
porsi alla semplice sostituzio-
ne dell'assessore Azzarp, nel '•• 
consiglio di venerdì prossimo. 
E anche Mamml peri repubbli
cani non è insensibile alla prò- . 
spettiva di passare in tempi -, 
brevi dalle parole ai fatti. Tutti : 
si aspettano pero un'indicazio- • 
ne più chiara da parte del 
magmatico mondo dei sociali
sti. Un «via»,'insomma.'Decisi

ve saranno in questo senso le 
prossime ore; oggi o al massi
mo domani infatti è- previsto 
Rincontro tra una delegazione 
dei gruppo comunale psi, gui
data dal capogruppo Quadra-
na é dal consigliere Spagnoli, 
con i capi del partito a Roma, 
RotirotJ, Dell'Unto, Marianetti, 
Landl e il supcrcommissano 
Acquaviva. 

Già. Cosa ne pensano, i 
commissari di stampo craxia-

; no dell'uscita del gruppo co-s 

munale fuon dai blnan del 
vecchio accordo «Caf»? «Dob-

;- biamo discutere attentamente 
delle scelte strategiche alla lu
ce di cosà succederà sotto il ; 
profilo della nuova riforma : 
elettorale che stiamo discuten
do alla Camera - dice Bruno ' 
Landl, responsabile regionale 
del Garofano - È una questio
ne di fondo che coinvolge tutto , 

* il partito e che a Roma si som-
' ma a gradì diversi di insoddi
sfazione sul bilancio della 
giùnta Carrarò». Landi , non 
esclude la possibilità di «cam
biare squadra» e sostiene che 11 

\{WPt _. i>e»>i<iiî .4'«t nrvihilwHt-i ficS.' 

La sede della Coli in corso d'Italia 

San Lorenzo 
Anziano 
trovato morto 
dopo 1 mese 
• • Trovato morto in casa: 
per trenta giorni'nessuno si 
era accorto della sua scom
parsa. Aldo Simonacci, uh 
signore di 66 anni, viveva da 
solo in un monolocale a San 
Lorenzo, in via Dei Reti 19. È 
stato trovato ieri sera, riverso 
sul tetto, privo.divita/Cutt'in-
tomo un odore pestilenzia
le, che senz'altro-deve avere 
indotto qualcuno dei vicini 
ad avvertire le forze dell'or
dine Sul posto sono giunti 
gli agenti di polizia affiancati 
dalla squadra disinfestazio
ne Tra le diverse ipotesi 
sembra probabile quella di 
una morte per cause natura
li, ma finché non sarà possi
bile fare un esame appro
fondito del cadavere, cioè 
prima dell'autopsia, gli in
quirenti non escludono nul
la 

Trasporti 
Venerdì 
sciopero 
bus e metrò 
• • Trasporti: sciopero in vi
sta.' Per venerdì 15 Cgil, Cisl e 
UH hanno indetto una protesta 
di 4 ore dalle 10 alle 14. per i di
pendenti Atac, e uno sciopero 
di 7 ore - dalle 9 alle 16 - per i 
lavoratori dell'Acotral. Sempre 
per il parco mezzi Acotral il si-
dacato Falsa Cisal ha indetto 
uno sciopero il giorno 15 dalle 
8,30 alle 17,00. e dalle 20,00 fi
no alla fine del servizio. ' 
Novità per il servizio bus nella 
zona di Braveria. Da sabato 
prossimo, saranno istituite le 
nuove linee 181 e 926 e sop
pressi i bus 26 e 115. Il 181 an
drà da piazza Venezia alla Cir
convallazione ' Cianicolense, 
arriverà al capolinea di largo 
Guidi dopo aver attraversato 
via Silvestri, piazza Pace e via 
di Brevetta. Il 926 andrà da 
piazza Pitagora a piazza Ca
vour. Il 181 e il 926 partiranno 
nelle ore di punta nspettrva-
menlc ogni 7 minuti e ogni 10 
minuti. 

Goffredo Bettini, capogruppo Pds Bruno Marino, psi 

Campidoglio in queMo mo
mento ha un certo grado di au
tonomìa rispetto ai palazzi del
la politica nazionale. Per lui 
un'eventuale nuova maggio
ranza con persone - come 
Mammt e Forcella, forze come 
Pds e Verdi deve «trovarsi sui 
contenuti». Ma invita «all'Intel-
ligenza e alla prudenza» e a 

. considerare ancora come irri-

. nunciabile la permanenza in . 
sella di Franco Carraro. «Carra- ? 

• ro non può essere messo in 
, condizione,di logorarsi», e la 
sua preoccupazione principa

le con le elezioni in vista 
Per Agostino Marianetti il di

scorso non è molto diverso. 
Anche lui si affaccia all'incon
tro con la delegazione capitoli- : 
na «senza nessuna pregiudizia
le» riguardo alla nascita di un : 
nuovo schieramento di sini
stra. Anche lui insiste nel rite- : 
nere decisiva l'opinione del • 
sindaco sulle • pospettive - di ' 
nuove alleanze e sul «come uti
lizzare il tempo che resta». Non 

- per una questione di galateo, 
precisa, ma perché «Carraro 
non è un orfano e credo che 

Francesco Rutelli, verdi 

abbia ben operato». Non è so
lo una ntrosia a considerare fi
nita la stagione dell'uomo di '., 
punta del Psi'romano. Per Ma- v 
rianetti il tempo, gioca a'sfavo- "[ 
re di una giunta disinistraJ;Sé " 
si andrà al voto tra. quattro o , 
cinque mesi, cioè se verrà ap- >., 
provata la. nuova legge eletto
rale per i comuni, secondo il 
suo ragionamento non ci sa- ' 
rebbero i tempi per fare,una l 
crisi e avviare un nuovo' prò- ' 

. gramma di governo «tra forze 
che finora si sono più insultate 
che confrontate» Dunque o 

Oscar Mamml, pn Il sindaco Carraro 

- una giunta alternativa in grado 
di durare due anni, fino alla 
sua scadenza naturale, o la 
permanènza di Carraro mentre 

; 'si verificano le convergenze di 
un'intesa tfi sinistra per il pros
simo sindaco eletto dal popo
lo;.— ••-•.•.'•••:,-.-- v. ... :. - , ' 
• E i tempi troppo stretti sonò 
anche il puntodi- forza di una 
De sempre più alle corde che 
si sforza di mantenere i nervi 
saldi., Pietro Giubilo, vecchia ' 
volpe della politica sbardellia- : 
ha, è quasi pronto a scommet
tere sulla sconfitta dell'ipotesi 

giunta di sinistra, un'operazio
ne che a suo avviso è solo tar
gata Dell'Unto. «Craxi si è inde-. 
bolito - ricorda - e Carraro 
con lui. Ma alla fine ci sarà una 
difesa trasversale dei partiti. E ' 
comunque anche se Craxi de
ve ormai convocare ques'as-,; 
semblea nazionale, il processo ', 
non si è ancora compiuto». La : 

. De ripropone se stessa. «La te- ~. 
r nuta del quadro intemo alla 

De -sono le parole di Carmelo -
1 Molinari - è la garanzia della 
tenuta della giunta e della go
vernabilità della città» 

Vertenza lavoro. I sindacati pronti a drastiche iniziative se non arriveranno risposte chiare 
In sette punti Cg.l.'Cisl e Uil, riuniti ieri adlWcida;lnlScariOÌe*vìé d'uscita-dallaicrisr " ' 

Il Lazio verso lo sciopero generale 
Una settimana di mobilitazione nei posti di lavoro 
che potrebbe sfociare in uno sciopero generale. < 
L'assemblea dei quadri di Cgil, Cisl e Uil del Lazio 
vara un piano anti-crisi e formalizza una vertenza • 
«per svegliare la Regione dal suo torpore». I sindaca- '• 
ti sollecitano investimenti per cinquemila miliardi in ; 
grado di creare 50mila posti di lavoro: «I soldi ci so
no, devono solo essere spesi». • 

FEIJOA MASOCCO 
• i La vertenza è formal
mente aperta e nella pnma set
timana di febbraio approderà 
nelle fabbriche, negli uffici e 
nei posti di lavoro con una se
rie di iniziative. Saranno l'anti
cipazione di uno sciopero ge
nerale se, nel frattempo, dalla 
Regione non verranno risposte 
chiare all'attivazione di un pia
no anti-crisi che i quadri di Cgil 
Cisl e Uil, ieri riuniti ad Aricela, 
rivendicano per uscire dalle 
grave situazione economica e 
arginare nel Lazio gli effetti 
della recessione. 

Racchiuse in sette punti, le 

misure studiate dal sindacato 
ruotano su un volume di invc-. 

, ; stimenti di circa 5mila miliardi: , 
fondi nazionali e comunitari, , 

Coltre che regionali, che già ci ,, 
> sono e non aspettano che di 
.:"essere spesi. Accellerare e '.' 
' . qualificare questa spesa, in- •" 
'• nanzitutto, trasformare i 3mila -
• - miliardi e 400 milioni di residui 
".:. passivi, accumulati alla Pisana, 

in investimenti reali, in posti di . 
' • lavoro.: Agli amministratori re- •; 
• gionall il sindacato chiede' 

"3 inoltre di avviare rapidamente • 
tutte le procedure per definire , 
progetti finanziabili dalla Cee 

fino a lOOmiliardi e di creare 
un,«fondo rotativo per l'occu
pazione» con una dotazione di 
almeno 50 miliardi. Spendere 
presto e bene ma anche cam
biare metodo, lasciare la stra
da delle «mille delibere» per 
andare, anche attraverso ac
cordi di programma, all'attiva
zione di infrastrutture e servizi 
in grado di dare risposte occu
pazionali a breve termine e di 
richiamare l'intervento massic
cio di capitali privati. Queste e 
altre misure potrebbero deter
minare, per Cgil, Cisl e Uil, la 
creazione di 50mila nuovi po
sti di lavoro e.porre le condi
zioni.per l'abbattimento del 

'tasso-di disoccupazione nei 
prossimi anni.— 

Se e quanto alla,Pisana sia
no interessati a^queste propo-

, ste-richiesle sr saprai 11 dician
nove gennaio prossimo;-Per 
quella, d'afa il presidente.della 
giunta regionalep;'Glorgio-Pa-
setto; hacoiwoealotsmdacati 
per un confronto' «Ma non sta
remo ad aspettare Maometto -
ha dichiarato il segretario della 

i Cgfl^el'tiziò, FUMo Vento -. 
; Sono costretto ad essere otti- •} 
' mista ma le iniziative che ab- ; 
; biamo in. cantiere noi le porte- ; 
; remo avanti; comunque». Del '• 
! resto, obiettivo dichiarato della • 
r vertenza die ieri ha prèsoli via "i 
i è proprio quello di «vegliare la '." 
• regione ''dal' suo' torpore». Ci 
> avevano-provato :già il mese ; 

-; scorso ma senza ottenere risul- . 
' tatit«Allora avevamo un'analisi :: 

- puntuale, oggi anche proposte •• 
:'; suffieieritémenf̂ ,', compiute e :i 
• realistiche. Non ' chiediamo -
! soldi," ma'di utilizzare quello • 

; ; che c'è:-ha continuato Vento 3 
'. : -." NeJ)8iugno,'92rbocciammo • 
; la giuDta,Gigli; alla,giunta Pa- ' 
: setto fu inizialmente concessa 1 
• un'apertura di credito, mail bi- ; 
* laricid^iTirié'annoèassaide- : 
< (udente. Il Lazio, nell'anno ap- ;, 
'. pena passato, istituzionalmen-
; te non è esistito». 

'•Ì •• Tra gUinterlocutori enei sin- ;•• 
>; dacat» indendonb coinvolgere 
' • nel piano anti-crisi non poteva 

non- esserci il "Governo, reo di 
«una generale sottovalutazione 

• deila crisi economica laziale». ' 
• Dai primi studi per la definizio-
• ne di una graduatoria delle re- : 

- gioni in base a un «indice di 
sofferenza occupazionale», la ' 

. nostra regione risulterebbe in- ' 
• fatti la «meno sofferente» di tut
te, ad eccezione del Trentino. J 

. Un'isola felice, peccato che •• 
' non lo sia. «Nel definire la gra-
. vita della crisi ci si basa esclusi- '•" 
,. vamente o quasi sulla grande », 

impresa industriale. Noi non 'ù 
; abbiamo operai che si murano ' 
, nei tunnel, non abbiamo ban-
;' diere di drammaticità. I nostn 
! sono perlopiù •- disoccupati 
: "anonimi o di serie B", dipen-
i denti di piccole o piccolissime 

imprese. Ma il tasso di disoc-
• cupazione oggi nel Lazio è del < 
:'; 12% e questo lo rende più vici-
' no alle regioni meridionali che 

a quelle del Nord». Per questo 
al Governo, oltre al rifinanzia-, ' 

:; mento per le opere di Roma- y 
' Capitale, i sindacati chiedono ?• 
' di poter usufruire dei. fondi ' 
straodìnari pet l'occupazione -' 
e di quelli per le piccole impre- J 

se* 600 miliardi in tutto 

Inquinamento sempre alto. Bimbi vittime dell'aria malata 

Smog, caloriferi sott'accusa 
Palombi spera nel vento 
1B Navigazione a vista per I 
nocchieri del traffico capitoli
no. Occhi al cielo e orecchi al
le previsioni del tempo: si spe-
ra nella tramontana, l'unica 
forza «politica» in grado di por-
tarsi via l'aria tossica e sta- -
gnante prodotta dalla città. Fi- i 
schiera il vento per spazzare t 
via un po' di anidridi? Al Co- : 

mune tutti sono fiduciosi, as
sessore al traffico in testa. C'è . 
già. stato,. nei giorni scorsi, À 
qualche «provvidenziale» col
po di tramontana. Ma le sue fc- :: 
late da nord-est hanno portato 
il freddo e la gente, in bazba al- '• 
le disposizioni orarie e calori- • 
che del comune, ha alzato il ri
scaldamento. E col tepore di 
case e uffici si alza la «libera- : 
zione» di ossidi varii. Ecco il ' 
circolo vizioso, un rimedio : 
temporaneo e illusorio, buono 
soltanto per le centraline che 
alternano i segnali detenzio
ne- a quelli d'«allarme». 
' Icn è tornato il livello sopra 

la stabilita «tolleranza» ma di 
blocchi non se n'è parlato. «Ci 
pensa il tempo», npetono spe
ranzosi gli amministratori che, '•• 
scoprendo di «aver sottovaluta
to il peso inquinante dei riscal
damenti», elencano gli ultimi 

; responsi del monitoraggio del- ' 
la «qualità dell'aria» romana . 
che Ieri ha toccato i suoi re
cord negativi a corso Francia .' 
(33,2 milligrammi di CO per -
metro cubo, oltre il livello d'al
larme Fissato a 30 mg) davanti , 
alla solita piazza Gondar (27,8 -
mg) e a piazza Fermi (357 mg . 
di N02 per metro cubo, poco / 
meno di 400 mg, consideralo 
tetto-emergenza) che precede 
Largo - Magna Grecia : (267 
mg).'Città in balia delle condi
zioni atmosferiche quindi e 
nessun programma, ammetto- . 
ho i-rappresentanti cittadini il- . 
lustrando quel che faranno ap
pena possibile, anzi quel che 
stanno architettando per la 
viabilità e relativo inquinamen

to. Potenziamento ,dei .mezzi 
pubblici, corsìe preferenziali 
per loro e per chi viaggia nella 

• sua àuto con almeno tre perso-
. ne, «tagli» ai permessi di circo-
'• lazlone nel céiitrd storico. Non 
. sono certo novilà^ma nessuno 
se la sente di* prendere impe
gni più grossi, nessuno osa 
proclamare "l'emergenza per 
affrontare gli spinosi e. costosi 
temi delle metropolitane, dei 
parcheggi, delle famose «aree 

'discambio». • -'•.',.•-.-.•• 
1 E intanto la gente scopre 

; che tra un monossido di car-
' bonio e due d'azoto di mezzo 

c'è la salute mentreunòstudio 
••' medico rivela che i maggiori 
' pericoli li corrono i più deboli. 
' i bambini soprattutto: lo smog 
: li colpisce alle vie respiratorie, 
' a quelle polmonari prima che 
altrove e ne diminuisce (a Ro
ma si ammalano il 50% in più 
che a Viterbo) «forza immuno-
logica e capacità vitale». 

acc 

Sparatoria a Latina 
Banda di usurai si affronta 
in strada a colpi di Magnimi 
Un morto e due feriti 

' B | , Pnma una lite in casa, 
poi, giù.nel cortile, il conflitto a 
fuoco, Teri mattina, una banda 
di ùsùraTsi'è fronteggiata a col-

, pi di 44 Magnum per strada in ; 
' pieno centro-di Latina, proprio.;. 
. davanti al tribunale, in via Ezio. , 
; Un uomo è, morto e due sono 
rimasti gravemente feriti, men-

' tre gli'aggressori, forse romani, 
! sono fuggiti via a bordo di una 
; «Mercedes».' t a sparatoria è av-
• venuta poco dopo le 13. Carlo 
De Bellis, 36 anni, è morto sul 
colpo. Federico Berlioz, di 26, 
è statp. invece ferito gravemen
te al 'rene, "al 'colon e al dia
framma. Franco Siragusa, di 26 
anni,'ferito alla'gamba destra, 
rischia:'invece l'amputazione 
deli;fMt0.r?;:\r,,:.- - 5 ,.', • •,-:.-••>. 

Secondo una prirmi ricostru
zione, tre componenti romani 
della.banda specializzata in 
usura e recupero crediti, si sa
rebbero-recati ieri mattina in 

' casa di De Bellis per discutere 
di affan. Qui, sarebbe scoppia

ta una lite. E solo un'ora dopo, 
nel parcheggio dell'immobile, 
i malviventi si sono nuovamen
te incontrati, questa volta per 
fronteggiarsi. Erano a bordo di ' 
tre macchine: la mercedes di : 
De Bellis, il camion di suo co- ; 

f.< gnato, Adriano Zaccheo e una ' 
. Clio sulla quale avevano preso 
- posto i tre romani. Tra di loro è ' 

f. iniziata la sparatoria: dai bos- -
• soli ritrovati la polizia ha potu- ' 
', to appurare che sono state uti- ' 
. lizzate una 44 magnum, una ' 
- 38 special e una Magnum 357. '. 

• De Bellis aveva lasciato il car- \ 
' cere dove si trovava insieme a •; 
: • Federico Berlioz e Roberto Io- -: 
- ' sca, anche lui coinvolto nella : 

sparatoria, per usura ed eslor- • 
• sionc, un mese e mezzo fa. La 

:. banda, attraverso la costituzio- ' 
;;. ne di due finanziarie fittizie si • 
- era specializzata nel recupero } 
s dei crediti. Ieri, insieme a Ro

berto losca, la mobile ha arre
stato anche Adnano Zaccheo 
per favoreggiamento 

Ieri ) minima 5 

massima 15 

Q n r t j il sole sorge alle 7,36 ; 
e tramonta alle 17,01" 

I TACCUINO l 
Dopo U sipario. Marina Malfatti e Corrado Pani, protagoni
sti di «Chi ha paura di Vircginia Woolf» in scena al Teatro 
Quirino fino al 24 gennaio, incontrano ;! pubblico oggi, ore 
21, presso la Libreria Croce. Corso Vittorio Emanuele II n. 
156/158. Un modo di affomtare «in differita» gli stimoli e le 
considerazioni che ogni spettacolo suscita nel suo pubblico. 
Corso di lingua araba. L'associazione Nord/sud (via Se-
bino 43/a) organizza nuovi corsi di lingua e cultura araba, 
che avranno inizio a fine gennaio. Per informazioni e iscri
zioni telefonare all'85.54.476 (martedì e giovedì 18.30-
20.30). .,„-, : • . . . . . ; . . . ; . . . . ; . . ; - - . ... -:",, :, ,._,., ..... .̂  ...... .... '• 

l MOSTRE l 
Giorgio de Chirico. Opere dal primo decennio del secolo 
fino al 1978, anno della scomparsa dell'artista. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiu
so. Fino all'8 febbraio. 
La collezione Boncompagjil Ludcvisi. «Algardi. Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli. Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-
21. "ino a! 30 aprile "93. 
La civiltà del Home Giallo. 1 tesori dello Shanxi dalla 
preistoria all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci
ro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. 
Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio. -.*- -
Nuevo Mondo. Dipinti, sculture amerinde .documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio. •..- ....--.•.-, • ....... ••••<-;v."'i~•;•.-.- ... —- •. 

I VITA DI PARTITO I 
Federazione romana 

Avviso urgente: i nuovi numeri della Federazione romana [ 
del Pds sono i seguenti 6711325 - 6711326 - 6711267 -
6711268 ingresso provvisorio via delle Botteghe Oscure, 4. 
Avviso: oggi alle ore 15.30 presso la sala stampa della Dire
zione (via Botteghe Oscure, 4) riunione della Direzione fé- ' 
derale.Odg: «L'iniziativa del Pds nella ripresa politica». --•-->.• ' 
Avviso: il coordinamento dei centri per i diritti prevista per 
lunedi 11 è stato rinviato a giovedì 14 ore 17.30 in via Botte- ' 
gheOscure. *• •• •••••••—i - ..-.. •-
Avviso teaseramemo: al 15 germaio 1993 è fissato il rileva
mento conclusivo del tesseramento.'92, pertanto le Unioni -
circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi motivo non ab- ' 
Diano consegnato in Federazione tutti i cartellini '92 lo deb
bono fare inderogabilmente entro tale data. Sollecitiamo ' 
inoltre anche la consegna dei cartellini '93 delle tessere si
nora aggiornale. — • -•->••<»—-•;. •'; 
Avviso: venerdì 15 alle ore 15.00 in Direzione riunione del ' 
gruppo di lavoro sulla casa (M. Schina, L. Cosentino, E. 
Montino). . - •- , . , ' > ' . - . 
Avviso: lunedi 18 alle ore 1730 presso Federazione romana 
(via Botteghe Oscure, 4) riunione sui problemi della perife-
na(M.PompUi.M.Scnina). , >- v , 
VenoUcoiiferenzadltadlnalavoralTidelavoratorl ' -
Avviso urgente: si comunica che la conferenza cittadina . 
delle lavoratrici e dei lavoratori prevista per il 29 e 30 gen- -

' naio è stata rinviata al 5 e 6 febbraio. 
Sezione Atac oggi alle ore 16 presso Sez. Porta Maggiore 
(via Fortebraccio 1) assemblea su «Rappresentanza smda-
cale»con F. Cervi. •/..,. 
Convegno delle sez. aziendali: domani alle ore 16.30 • 

. presso Casa della cultura (Leo Arcnula 26) (Progetto giù- • 
stizia, circoli Pds, Ipzs, Enel, Terziario, Fiorucci, Pds di Ro-

. ma). «Riforme e democrazia nei luoghi di lavoro. Chi rap- ; 
presenta i lavoratori?» (Ghezzi, D'Antona, Grandi. PadO, 
Ventura.Lombardo). *.* .-• ••• . -
Sezione Acotral: domani alle ore 15.30 sez. Porta S. Gio
vanni (via La Spezia) attivo su «Manovra economica e i tra- • 
sporti»con A. Rosati. .•".;•••:,-:•'••••.- - . ... -;.. .- • .,• 

I PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nato Lorenzo e Lidia è diventata nonna. Al nuovo 
arrivato e a Lidia complimenti e tantissimi auguri da parte ', 

' del gruppo consiliare Pds del Comune e dalla redazione de • 
l'Unità. . - . . - • - •••-, • -t , : 
Culla. E nata Giada Puddu. Ai genitori Viviana e Mario, agli ; 
zìi Romana e Maurizio, alla cugina Michela e ai nonni, infini- : 
ti auguri e tante felicitazioni da parenti, amici e da tutta l'U
nità.- •"--••- ••••rfi-':t ••'•- •-
Precisazione. Riceviamo e pubblichiamo: «In relazione al
le mie dichiarazioni riportate nell'articolo «Ciclone tangenti < 
nell'Eur»del 10 febbraio'92, di cui sono venuto a conosccn- • 
za solo oggi, chiedo, ai sensi della legge sulla stampa, che i 
venga pubblicato Ycsalto tenoreài quanto da me dichiarato: ;' 
"Un ente dichiarato inutile per tanti anni ha promosso mo
stre, incontri culturali, riaperto teatri, finalità che non rientra- ; 

no in quelle dell'Ente. Tali attività non previste dalla legge f 
istitutiva, spettacoli e cultura, se promosse con esborso dirci 
to di danaro pubblico dell ente possono costituire tante ipo
tesi di reato" Aw Luigi di Maio» r 

s/:.':.!::: 

Cooperativa Soci de l'Unità 
Sezione di Torre Spaccata 

Venerdì 15 gennaio ore 18 ;- ; 
nei locali della Sezione Pds ì • 

in via E. Canori Mora. 7 ^V" 

p r e s e n t a z i o n e de l libro: 

«I programmi che hanno cambiato 
l'Italia - Quarantanni di televisione» 

di Walter Veltroni 
sarà presente l'autore 

Interverrà El isabetta Di Pr isco 
Presidente delia Coop Soci • 

Circolo Aziendale Pds-Acotral 

-, ATTIVO DELLE LAVORATRICI 
E DEI LAVORATORI DEI 

.'/TRASPORTI»:.: 

«Le conseguenze della manovra finanziaria 
del Governo, nei trasporti, sul lavoro e sul 
: sistema del servizi nel Lazio» 

Domani 14 gennaio-ore 15.30 
nei locali della Sezione P.ta S. Giovanni 

via La Spezia n. 79 - Roma -

Al dibattito Interverranno: 

Franco Mariani - Paolo Brutti 
; Franco Cervi - Esterino Montino 

Antonio Rosati 



Si può amare 
e odiare Beetìioven 
in poche ore? 

M A R C O S P A D A 

• 1 Si può amare ed odiare 
Beethoven nel volger di po
che ore della stessa serata? 
La domanda è retorica e ' 
prescinde ovviamente dal 
soggetto, verso cui la nostra -
passione è imperitura. Ma '; 
ascoltare un Quarto concer-..' 
to per pianoforte come è ca- ' 
pitato al Teatro Sistina per i r 
concerti • italcable eseguito • 
nel più assoluto disprezzo 
della dialettica beethovenia-
na, del fraseggio eroico che, "•'•' 
piaccia o noTta parte di quel ' 
Beethoven, in una visione -
presuntuosa e sbrigativa, ti •" 
mette di malumore anche -: 

con il grande di Bonn, r, :: ' 
Eppure al piano c'era Ale- ' 

xis Weissenberg, a dire uno 
dei pianisti più importanti di ' 
questi ultimi lustri, di cui non 
è lontano il ricordo grato di • 
una serata alla Filarmonica 
in cui attrasse occhi ed orec-
chie sulle Variazióni Gold- ' 
©erg di Bach. .' ..v;, . k. ;••: 

Che cosa è successo? Dif- v 
ficile dirlo, ma Weissenberg ;. 
è sembrato totalmente disin- .• ; 
teressato al mondo beelho- .. 
ventano, o peggio, intenzio-.' 
nalmente impegnato a mo- -
strare che la sua retòrica è ri-
dicola e superata, da buttare : 
via; retorica, naturalmente, 
in senso alto, di comunica- , 
zione morale, che il nostro 
attingeva direttamente d a ' 
Kant Weissenberg ha inve- r 
ce voluto una lettura «disin- ; 
cantata», in realtà stretta e • 
angolosa, "con un suono 
senza peso incapace di so- ' 
vernare, linee melodiche, ":. 
che non- può spacciarsi per 
ricerca di lirico intimismo, : 

ma tradisce solo una perso- '• 
naie, irrisolta nevrosi. . V.; 

Cosi giunti per il pianista, -
abbiamo scoperto il diretto
re. Scoperta tardiva forse, 
dacché Massimo Freccia og

gi ha ottantasette anni. Ma le 
ultime generazioni non pos
sono ricordare questo signo
re, ultimo pupillo di Tosca-
nini, che lo volle alla NBC di 
New York dal 1948 al'55. e 
fu poi alla Rai di Roma dal 
'59 al '65, prima di trasferirsi 
a Londra. Lui nel Quarto ha 
diretto : Serkin, ir Rubinstein, 
Firkusny.- ..-.la generazione 
deibethovianìdifede. - • 

Due mondi inconciliabili 
a confronto, dunque. Tant'è 
che la Qunita sinfonia, diret
ta in autonomia dalle distil
lazioni di Weissemberg, è 
apparsa provenire da un 
passato lontano, fatto forse 
di . certezze assiomatiche, 
ma ' molto piacevolmente 
rassicuranti. Freccia è della 
generazione che fa precede
re la solidità della costruzio
ne al problema interpretati
vo, la Quinta ha un «suo» 
tempo fisiologico, che nasce 
da proporzioni miracolose, 
e dalle intenzioni di quella 
dialettica degli opposti prin
cipi che costituiva il titani
smo beethoviano. Freccia la 
trova per immediata adesio
ne a quel mondo, e tutto 
sembra giusto. I suoi gesti si 
leggono con chiarezza e la 
lotta col «destino in agguato» 
si ridisegna chiara, come se 
non l'avessimo mai dimenti
cata. .:..-.. ..-.•>.' .. 
. S e n z a qualche legnosità 
nello scherzo e nell'attacco 
del finale avremmo avuto 
anche uno slancio giovanili-
stico, difficile da chiedere. 
Ma anche cosi questo Bee
thoven ha ritrovato la sua 
natura meno estroversa, ma 
autenticamente commossa. 
Non è tutto, non è il solo, ma 
è un vero beethoven. Nel 
match tra il podio e il solista, 
questa volta due a zero per 
Freccia. 

Al «Castello» ha preso"il via la rassegna di gruppi emergenti 

Scontri 'WÈÈt^'W(ìi 
M A S S I M O DB LUCA 

WM Una manifestazione co
me una sorta di archivio, in
ventario che tende ad include
re la maggior parte delle for
mazioni nate recentemente ed 
oggi in attività a Roma. Il festi
val «Emergenza Rock» (mai 
nome fu più appropriato visto 
lo «stato di calamita» in cui ver
sa la capitale quando si parla 
di attività musicali) è partito 
lunedi al «Castello» lungo un 
viaggio che arriverà lino a 
maggio e che vedrà impegnati 
ben 132 fra solisti e gruppi, con 
«Radio Dimensione Suono» a 
fare da megafono e sponsor. 

Una serata confusa e gioio
sa, pienamente in linea con lo 
spintio pioneristico, avventu
rerò delle sei band che si sono 
scontrate.le une contro le altre 
armate, a colpi di chitarra, bas
so, voci non sempre intonate, 
scatenati ultra schierati e 
chiassosi sotto il palcoscenico. 
Scene che si ripetono puntual

mente quando si tratta di di-
mostrare in poco più di 30 mi- ; 
nuti le proprie capacità, con
globare in qualche canzone 

: mesi di prove in provvidenziali' 
garage. Gli stili, le ispirazioni 

., sono diversi ma tutti quanti. 
• questi giovani, musicisti, in un 
: certo senso sono accomunati 
: dall'impossibilità di trovare 
uno spazio dove poter suona-

• re, che non siano le solite sale ' 
' parrocchiali o la casa di un • 

amico. ••....'• 
Cosi si spiega l'incredibile 

'.partecipazione alla kermesse 
. «Emergenza Rock» e se fa gola 
: la possibilità di incidere un al

bum (premio che spetta ai vln-
• citori). ne fa ancora di più il 
S potersi esprimere su dTunpal-
> co vero con una. attrezzatura •• 
tecnica all'altezza. L'etichetta 

'': «rock», affibbiata al concorso 
- come al solito è di comodo e 
: sotto nasconde la più incredi
bile vanetà di genen che si 

Disegno di Marco Petrella; a destra immagine tratta dalla locandina del
lo spettacolo «Muccnettu neru». in dialetto magllanese 

possa immaginare. Addirittura 
a metà strada tra l'elettronica 
d'ambiente e la new agesl col
locano le sonorità di Giulio Ta-
larico, solista con una visione 
musicale ad ampio respiro ma 
dal tocco gelido, asettico. Mol
to più frizzante e versatile il 

• gruppo «Pi Greco», giovani ini
ziati al culto del funk e seguaci 

/ del grande George Clinton an
che se, purtroppo, quando 

• perdono di vista gli insegna
menti del maestro, la loro esi
bizione si annacqua un pò e 
perde in vigore 

Anche la rassegna «Empr-
' gonza Rock» ha la sua brava 
posse e siamo certi che non sa-

: rà l'ultima, i «70 Passerotti», vi-
• Cini più a Jovanotli e a Frankie 

Hi Nrg che non alla sponda 
dura del movimento hip hop 
italiano: testi semplici, basi au-

, toprodotte: quelli che alla fine 
risulteranno tra i più applaudi
ti. Ma per ascoltare qualcosa di 
nuovo si è dovuto attendere 
l'ingresso in scena dei «Cinas-
ky», ensemble artefice di un 
rock sporco, -• inzuppato -. nel 
blues e nel punk, insomma un 
vero gruppo trasversale. La lo
ro canzone Mille chitarre è una 
cavalcata acida dai toni mo
derni e remoti, mentre la ral
lentata cover Next to you dei 
«Police» rappresenta la prova 
di come si può riproporre un 
brano In maniera originale. Il 
cast della prima serata di 
«Emergenza Rock» • è - stato 
completato dal trio, hard rock 
«Gioppiny» e dalle «Rane Insa
ne», rhytnm'n'blues senza infa
mia e senza lode. 

• 1 Uno spogliatoio, anzi un 
•casotto», di una spiaggia di 
Ostia, o di Fregene. È il luogo 
che definisce e dà identità a 
una serie di personaggi, arriva- ' 
ti qui, dopo un viaggio in «reno, 
in metropolitana, in macchina, ' 
o in moto, per mettersi il costu- ' 
me o, nel caso di chi «ce l'ha > 
già sotto», per togliersi maglie!- '•; 
ta, pantaloni e scarpe, pri ma di :• 
entrare in spiaggia. Sergio Cittì .. 
ci fece un film. E Casotto, gira- -
to dal regista nel 1977. Simone ' 
Cardia dell'associazione «Beat -
72» ha trasformato quell'idea . 
in uno spettacolo teatrale; che, 
intemo ad una rassegna realiz-
zata in collaborazione col Co- : 

mune di Roma, è da una setti- . 
mana, e ci rimarrà fino al 17, 

.sulla scena del «Colosseo». • 
Musica, ballerine e canzoni tra 
i fatti di undici persone che si 

Un «Casotto» teatrale 
incrociano per un'Intéra gior
nata dentro i casotti 29 e 30. 
Elementi del varietà e più pre
cisamente, la struttura dell'a
vanspettacolo reggono la rap
presentazione che, nonostante : 
ricordi nelle tematiche e in si
tuazioni le commedie cinema- ' 
tografiche degli anni 50 sulle 
vacanze al mare di famiglie : 
«Brambilla» e di giovani alla ri
cerca dell'amore estivo, mo
stra un pulito d'osservazione 
diverso, capace di cogliere, 
con uno sguardo che non si 

.;-.-,. LAURA DITTI 

trae fuori ma che guarda dal di 
dentro, tratti ed elementi. Ele
menti di personaggi, tratti dalla 
realtà del sottoproletariato di 
quegli anni, guardati e descritti 
con. un giusto spirito e con la 
giusta esperienza. E in platea si 
ride (e anche sul palcosceni
co) per 1' atteggiamento' di 
Nando, e Gigi, due amici, che 
arrivano qui in treno, con l'in
tento di «rimorchiare», o per i 
due zìi che portano al mare 
Ylncenzlno (Enrico Franchi), 
nipote con lo sguardo ebete, e 
Tereslna (Simona Barbenni), 

, ragazzina con la voglia di co-
• noscere uomini e con il compi-
'-'. to di trovare uno persposarse-
':.. lo. Vicino a loro Bice (Cinzia 

Canea) .e Giulia (Francesca 
Fenati), due ragazze che scel
gono il casotto come luogo 

,.'• d'appuntamento con Cerquetti 
i' (Gianni Caruso), il personag-
\ gio che dovranno sedurre per 
- avere in cambio una «parte». E 
, il prete che commosso, cante-
, rà «Ho visto la Madonna...nu

da», dopo aver visto nello spo
gliatoio una delle due ragazza 

cambiarsi per entrare in spiag
gia. Sotto al palco un'orchestri
na informale di quattro giovani 
(Andrea De Carlo al contrab
basso. Ferdinando Coppola al 
sax, Alessandro Gigli alla bat
teria e Paolo Vivaldi al piano
forte) che. oltre a ripetere ii ri-

' tornello dello spettacolo, par-
• tecipa, dialoga e ride con gii 
-• attori. Battute - recitate con la 
«lingua del borghetto Alessan-
. drino e a volte con quella di 
ii Pietralata - nate sul palcosce-
i nico, discussioni amichevoli 
'• con il pubblico sul piedi neri 
,.;; dei due giovani al rimorchio, 

1 che si giustificano dicendo che 
: le scarpe stingono o che la col

pa e dell'asfalto, sulla «visione» 
!(•' del prete o sulle scelte di Tere-

sina. E i personaggi, viene da 
dire, «rappresentano proprio 
quello che era». 

Storie 
maglianesi 
•MI Da dodici anni sono in
sieme per presentare perio
dicamente a Magliano Sabi- •' 
na commedie in dialetto lo
cale. Sono gli attori, ma per ; 
prima cosa, gli amici del 
gruppo teatrale, nato e ope- -, 
rante in questo paese ai con
fini tra Umbria e Lazio. «Una 
compagnia amatoriale» la 
definisce Alfredo, Graziani : 
che, • professione medico, 
partecipa - da sempre alla ' 
scnttura e alla realizzazione ; 
degli. spettacoli. , Recente-
mente ha curato la regia del
l'ultimo lavoro del gruppo, 
messo in scena durante il pe
riodo natalizio, iv 
• Muccnettu neru è il titolo di 
questa rappresentazione che -
sarà replicata sabato per le • • 
scuole medie di Magliano ' 
Sabina e Colle Vecchio. Il 
palco che la ospiterà, e che ' 
ospita di solito tutti gli spetta
coli della compagnia (unica * 
in questo paese), è quello :: 
del • cinema-teatro parroc-
chiale del piccolo centro. Il -
tema trattato è quello del raz-
zisrno, scelto dalla compa- : 
gnia in seguito ai fatti di intol- -
leranza accaduti in questi 
mesi. Si racconta la storia di 
una famiglia nobile che vive 
nel 1938 a Magliano. Uno dei 
due figli del barone è tenente 
in Eritrea e toma in Italia con 

una fidanzata abissina. In fa
miglia scoppia il caso e si ve
rificano episodi di razzismo e 
intolleranza. 

Il gruppo teatrale, che !a-
; vora soprattutto sul teatro 
• dialettale e per la riscoperta 

e la rappresentazione di ele
menti della vita contadina, 
ora passata ma un tempo ca
ratterizzante di questa zona, 
ha in niente già il prossimo 
spettacolo. Si intitola Votemi-
ce bene che tutta se'commita 
e verrà messo in scena a Pa- '. 
squa. È un lavoro che la com- ' 
pagnia costruì dodici anni fa 
e che ora ripropone per gli 
editanti del paese, "i 

La storia che si narra è 
davvero accaduta a Maglia
no (spesso le rappresenta
zioni di questo gruppo sono ' 
tratte da fatti realmente avve
nuti nella zona). Siamo du
rante • la * seconda guerra 
mondiale e un aereo ameri
cano viene abbattuto, an
dando a finire vicino alla ca
sa di un abitante di Magliano. 
La famiglia maglianese na
sconde il pilota americano 
nel suo appartamento. Si svi
luppa un intreccio particola
re: l'americano è costretto a 
travestirsi da donna per na
scondersi dal figlio fascista 
dell'uomo di Magliano. Fina
le a sorpresa. . Ola.Dc 

INFORMAZIONE PUBBUCrTARtA 

A Roma un servizio di motoambulanze che 
garantisce un pronto intervento in pochi minuti 

Sta crescendo in Italia 
la cultura della prevenzio
ne, una delle più efficaci 
armi di difesa a nostra 
disposizione in campo 
sanitario, in particolare è 
anche da sottolineare 
come oggi ci si stia orien
tando verso imprese e . 
strutture private che per 
loro stessa natura tendo- '' 
no ad essere efficienti e ' ' 
competit ive rispetto a ' ' 
quelle pubbliche. •;; 

Dai dati che emergono . 
analizzando il trend di ere- ; 

* scita di una tra le più note : -
strutture private di servizio • 
medico . d 'urgenza, la ... 
MEDITAL ASSISTANCE, ' : 
che ha sede I n ' R o m a 
Viale Bruno Buozzi n. 64, ;'.. 
si può osservare come i '-/•. 
soccorsi effettuati nello 
scorso anno abbiano più ]•.: 
che raddoppiato quelli ' 
effettuati nell'anno prece- •• ' 
dente e che II processo . 
ormai innescato in questo '-'; 
senso è In forte evoluzio- .•' 
ne. % • - - :-t,..j '-:••-. i. '••>'./ 

Pierluigi Bartoloni è II 
direttore generale della """. 
MEDITAL ASSISTANCE. ' : 
«Noi operiamo nel settore :;.; 
dell'emergenza sanitaria -v 

secondo.una formula già . 
molto diffusa negli- Stati •••• 
Uniti ed Ih altri Paesi euro-. 
pel più avanzali ih questo ; 
senso, dove cioè, a parte ' -
la velocità del soccorso In -: 

caso di chiamata, è 
impensabile mandare un •', 
autista con un veicolo per 
trasportare i malati.' Noi 
infatti portiamo un pronto '• -
soccorso al cliente, e non ; : 
sempre il diente al pronto - . 
soccorso e questo princl- -;. 
pio, che nei abbiamo sin- •'-•}.-;•• 
tetizzato in questo modo, -
tanto da fame una specie fifi 
di slogan, che rispecchia il ' / 
nostro modo di lavorare, .;'" 
riesce in molti casi ad evi- ''"• 
tare l'ospedalizzazione, ad •, 
abbreviare i tempi che 
generalmente intercorrono px 
dal momento della chia-

«Un pronto «occorso al cliente e non II cliente al 
pronto aoccorso» secondo una formula avanza
tissima che prevede l'Invio di un'unità mobile di 
rianimazione con medico e infermiere a bordo 

mata a quello della visita e 
delle analisi». 
. - - Come avviene In 
pratica la dinamica di 
questa operazione? 
.. ' «Nella nostra Centrale 
Operativa .pub rispondere 
. alla chiamata di emergen
za solo ed unicamente un 
medico, il quale fornisce le 
prime indicazioni. :-'' 
: Contemporaneamente 

viene allertata l'Unità 
Mobile di Rianimazione 
più vicina all'area dell'In
tervento, naturalmente II 
mezzo è dotato di tutti gli 
equipaggiamenti necessa
ri al medico di bordo per 
potere gestire interventi di ' 
qualsiasi natura fino alla ' 
stabilizzazione del pazien
te. w-V'-i.:;.:"'-.,..;-:: -, •• 
. . Con questo metodo in 

molti casi si riesce a risol
vere il problema evitando i 
ricoveri e, quando è inevi
tabile, si riesce a dirottare 
il malato nell'ospedale 
attrezzato • per quella 
determinata patologia». 

- Come è organizzata 
la MEDITAL ASSISTAN
CE sul territorio? ,<•> 

. «Noi disponiamo di uno 
staff di 96 persone di cui 
36 medici e 22 Infermieri 
in servizio a turno 24 ore 
su 24. Abbiamo una Cen
trale Operativa diretta da > 
un sanitario, 7 centri mobi
li di rianimazione e 1 unità 
coronarica con personale 
medico e paramedico a 
bordo. B ' , ' T : < I S . " ; ' - ' 
- Si tratta di un équipe in 
grado di risolvere ogni 
problema di intervento 
sanitario con una conside
revole percentuiale, attor
no all'80%. senza bisogno 
di ricovero. '•:•> 
-::: A questo capillare Ser
vizio Medico d'Urgenza. 

che funziona a Roma 
entro il Raccordo anulare 
ed In alcune zone in 
accordo con la Usi, come 
a Pomezia, Ardea, Tor 
San Lorenzo, Torvaianlca, 
si sono aggiunte due 
motoambulanze, ., due. 
motociclette perfettamente' 
attrezzate con tanto di 
defibrillatore portatile, tu 
cui trovano posto un medi
co ed un infermiere. ': • 

Queste due motociclet
te, due Guzzi con un kit 
medico di tutto rispetto, 
farmaci specifici ed un 
medico specializzato in 
anestesiologia e rianima
zione, mini bombole d'osi-
sigeno, un set di intuba
zione per la respirazione». ' 

• Quali sono gli elei-
menti che contraddlstinp 
guono la -• MEDITAL 
ASSISTANCE rispetto 
ad altre strutture slmili? '• 

«Innanzi tutto il fatto di 
non aver In Italia altri pumi 
di riferimento per fare con
fronti. Gli standard di sicu
rezza e di efficienza cui d 
si è attenuti sono rigorosa
mente scientifici, alla loro 
determinazione contribui
sce attivamente l'Insedia
mento di un Comitato Tee- " 
nlco-Scientifico presieduto 
dal vertici degli Istituti di 
Anestesiologia e riani
mazione delle 3 Univer
sità di Roma. ; • • ' > 

Chi si occupa di orga
nizzazione sanitaria è 
cosciente che una serie di 
patologie acute possono 
insorgere non solo in sog
getti a rischio, ma anche a 
"elei sereno" e che in molti 
casi possono essere risol
te a condizione di una 
forte organizzazione logi
stica. 

Noi mandiamo. un 

medico dal malato in • 
pochissimi minuti con l'at
trezzatura adatta per il 
primo soccorso. Credo 
non ci sia altro da aggiun
gere. Infatti non e solo 
Importante arrivare al 
capezzale, ma come ci si 
arriva ò di Importanza vita- -
le. Arrivare "bene" skjnifi- ',' 
ca per esempio, mentre si 
corre ve rso i paziente, . 
potersi tenere collegati 
con (a Centrale Operativa ' 
che informa II medico.a '. 
bordo sull'evolversl.della '. 
situazione.', t.-.-.c < :• ,I-I.-

Arrivare "bene" slgnlfl- - -
ca anche sapere dove ' 
andare al momento del ; 
ricovero e ciò presuppone , 
una conoscenza dei posti , 
letto di terapia Intensiva 
nelle strutture sanitarie cir
costanti. 

Insomma nessun detta
glio è stato trascurato per 
offrire le maggiori garan- : 
zie possibili». .;'.••'' : • '•• : : 

- Qual è II costo di 
questo Servizio? -0. 

«Il costo del Servizio, • 
che ò naturalménte priva- ; 

to, è di L. 1.000 al giorno, 
cioè 365.000 lire l'anno, Il 
costo di un caffè, un costo ' 
che spesso è affrontato da' 'u 
aziende, società, enti a "] 
prezzi forfettari. .••> >.,• ;. ;,, 

Tra inostrl abbonati 
possiamo citare la Carne- -
ra del Deputati',' l'Agfpi l'A- '• 
lltalla, Ciri, la SIp, l'Eni, lo ; 
Stato del Vaticano, molti 
studi professionali. Per \ 
quanto riguarda le abita- • 
zioni II prezzo dell'abbona- '" 
mento dà diritto all'assi
stenza di tutti I familiari e ; 
di chi è ospite».. ,• '•','.. -, 

Per Informazioni -1 • 
nostri lettori possono 
rivolgersi direttamente 
alla MEDITAL ASSI
STANCE, Viale Bruno 
Buozzi n. 64 - Roma. Tel. 
0673216439-3211261- '. 
fax 3221466. 

F E D E R A Z I O N E P D S R O M A 

Da martedì 12 - 1 -1993 
la F e d e r a z i o n e R o m a n a 
risponde ai seguenti numeri: 
6711267/268 - 6711325/326 

Ingresso provvisorio: 
via delle Botteghe Oscure A-

CIRDI 
Centro Iniziativa Disarmo Difésa 

: Assemblea Pubblica 
«Quali forze armate 
per quale difesa?» 

(Il personale, la leva, le donne, le strutture, 
la rappresentanza) 

Presiede: Santino Picchetti (Presidente CIRDI) 

Relatore: Albino Amodio (del CIRDI) 

Partecipano: 
S e n . G i g l i a T e d e s c o 

O n . C h i a r a I n g r a o .... 
O h . Q u a r t o T r a b a c c h i n i : 

O g g i 13 .gennaio O r e 1 7 . 0 0 
S a l a Convegni Provincia di R o m a 

( P . z z a S S . Apostoli) 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* yna cooperativa a sostegno de -l'Unità' , ? ; : : 
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi .•••• •••••!- *;•:'-.•„•» 

• Anche tu puoi diventato socio ••••••••• 
Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via Bar- ' 
berta 4-40123 BOLOGNA, versando la quota sociale (minimo die
cimila lire) sul Conto corrente postale n, 22029409 

Lunedì 

con 
rarità 

quattro 

pagine 

di 

oìGngorfjKcejntsev 

diOrsonWeles 

di Laureoce Olivier 

cS AMra Kurosawa 

di Tom Stopparci 
Enrico V 

di Kenneth Branagh 

-. con rUnM* . 
' OfgBntBszionK LOSchi Rndkl), Ronn X 

Per le acuole preootazkmi al numero 6999641-V410 

Aeaoclaz lon* Crai 
Pda - Area Polltloh» femmini l i -

Voce o silenzio ; 

Le donne nella crisi 
politica degli anni novanta 

Seminario 
Vmnord) 1S gmnnmlo prmmmo la Sai* del Cena

colo (Piazza Campo Marzio. 42) . 
or» 10: Crisi dei partiti di massa e politica personificata (France

sca Izzo e Giovanna ancone) 
or» 11M-13:Dibattito -• 
ore I&30:1 linguaggi della politica (Ida Dcmlnljannl) - Rapproeon-

tanza e riforme istituzionali (Silvia Barbieri e Graziella 
.•-••:'•.•.- Tossi Brutti) 
oro 17- » * * » : Dibattito 

• "•••-j•'•'••. Sabato 19gonnaloprommo la 
: Caam detta Cultura (Largo Annata, 26~) 

or» 9-30: Pubblico e privato nella crisi dei sistemi di welfare: per 
un nuovo patto sociale (Laura Pennacchi) 

or» 10 -13: Dibattito •-• 
Protlodono: Maria Luisa Boccia, Pietro Ingrao e Livia Turco ~ 
Partecipano tra gli altri: L. Balbo, P. Barrerà, F. Baasanini, A. 
Bucciarelli. A. Buffardl, G. Buffo. A. Cantaro, A. Cappello. G. 
Chlarante, F. Chiaromonte, G. Cotturri, M. D'Alema, E. Donrni. P. 
Galottl. M. Grainer, M. Gramaglia, C. Mancina. S. Mocozzi, I. 
Pereto, M. Piazza. T. Pitch. F. Prisco. A. Rinaldi, M. Rodano. S. 
Rodotà, E Salvato, C. SaM, A. Serafini. A. Soliani, R. Tataftom, 
G. Tedesco, G. Tumaturi, M. Zani, G. Zuffa ed esponenti deiraa-
sodaztonismo democratico. .-.-... •. 

<r Roma, 15-16gennaio 1M3 
Sala ori Cenacolo (15/1) - Casa dalla Cultura (ieri) 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella , 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda' 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar
barla, 4 - 40123 BOLO
GNA, - versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila •'- lire) *• sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 



PRIME VISIONI | 
ACAOEMYHALL 
viaStamira . 

. L- 'SJK9 Sognando la California di Carlo Varui-
Tel. 426778 na; con Massimo Boldi, Nino Frassica • 

BR (1S.45-18-Z0.10-22,301 
ApMIRAL , , L. 10.000 UnMftett t tMIadlRobertZerneckis; 
Piazza Verbano. 5 . T e l . 8541195 conMerylS1reep.GoldleHewn.BR 

(16-16.15-M.20-22.30) 
ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel, 3211896 

. , ALCAZAR L. 10.000 1 VlaMerrydelVal,14 , Tel,f 

_r l cono di Mlck Jacson- con 
. Kevin Costner, Whltney Houston - G 

(1»17,35-20-2230) 

AMBASSADE L. 10.000 
Accademia Agiati, 57 ' Tel, 5408901 

Il danno di Louise Malie; con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche - DR 

(15.45-18-2030-22.30) 

ANEMICA 
ViaN dal Grande, 6 ; 

L. 10.000 
Tel. 5818168 

Otnrdla del corpo di Wldt Jacson; con 
- Kevin Costner.Whitnev Houston-G 

(1B-17.a5-2O-22.30) 
La morte II la teda di Robert Zemeckls; 
con Meryl Streep, Goldle Hawn - BR 

" - -8.15-20.20-22.: 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 : 

L. 10.000 
Tel. 9075567 

(16-18.1 SSL 

ARBTON 
Via Cicerone, 19.. 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
D U bella «la basila di Gary Trou-
sdaleeKlrkWlse-D.A. 

"5.30-17.30-19.1 
ASTRA 
VialeJonio, 225 • • 

ATLANTIC ~~~ 
V Tuscolana,745 '.'•-: 

AUOUSTUSUMO 
C so V Emanuele 203 

(15.3 9,10-20,45-22,30) 
„ A J S J S 0 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Tel. 8176256 ;• con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (16-22.30) 
_ L. 10.000 Rfchv • Barabba di Christian De Sica; 
Tel. 7610656 •.: con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR (16-18.2»20.25-22.30) 
L 10.000 

Tal. 6875455 

• AUQU3TUSOUE 
, C s o V Emanuele203 

L. 10.000 
Tel.6875455 . 

Q Cotica d'onora di Rob Relner; con 
Tom Cruise, Jack Nichoison - DR 

(15-17 30-Ì0-2230) 
Un cuore In Inverno di Claude Sautet: 
con Elisabeth Bourglne- DR 

"B.3D-18.3O-20.! 
BARKRMIUNO 
Piazza Barberini, 25 : 

(16.3 3.30-22.30) 
., Mamma, ho riparto l'aereo di Chris Co-
; lumbus; con Macaulay Culkln, Joe Pe

sci-BR (15.50-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BMSCRMIDUE LIOOOO • Sognando la CeWomla di Carlo Varai-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 na: con Massimo Boidl, Nino Frassica-

, _ ' . -BR (15.45-18-20.10-22.30) 
• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

B A R M M H T R E L.1O.O0O Ferro e atta di Shlrley Sun; con Mark 
Piazza Barberini, 25 . T e l . 4827707 Salzman-OR 

(15.45-17^5-19.05-20.45-22.30) 
[Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

• > * . 

A 
ViaG Sacconi.3» 

L 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRANtCA LIOOOO 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792465 

D U bella t la bestia di Gary Trou-
sdaleeKirkWise-D.A. 

(15.30-17.30-19.10-20.45-22.30) 

CAPRANtCHETTA L. 10.000 
P j a Montecitorio, 125 Tel. 6796857 

a L'ulano del moMctnl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(15;45-16-20.10-2230) 
• IprotSMnlsttdlRobertAltman.SA 

(16-18.10-2020-22.30) 
CIAK L.10.0p0 Ohiardla del corpo di Mlck Jacson; con 
VlaCasaia.692 '; \ ' Tel.33251607 KevinCostner.VVhitneyHouston-G 

(15-17.35-20-22,30) 
COLAD4RKKZO L. 10000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

OEIPICCOU L 6.000 
VI«dellaPin«ta.15 Tel. 8553485 
O d PICCOLI SERA 

O L'ùMmo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(15:30-18-20.15-22.30) 
Le avventure di Peter Pan - O A (") 

Via del la Pinola, 15 
1.8.000 

Tel. 8553485 
Saba eoMnt nera (20.15-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Riposo 

EDEN L. 10.000 
Pjza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

EMMSSV "~" 
VlaStoppanl.7 ' 

L. 10.000 
Tel.8070245 

• Puerto escondWo di Gabriele Sai-
valore: con Diego Abatantuono. Valeria 
Gollno-BR Q6.15-1820-20J0-&.a0) 

EMME L. 10.000 
Viale R Margherita, 29 Tei. 6417719 

D Codtos d'onore di Rob Relner; con 
Tom Cruise, Jack Nichoison - DR 

14.30-17.20-19.55-22.30) 

EMPIRE 2 
Vledell'Eserctto,44 

PiazzaSbnnino.37 „ ., Jel.58128M 

O U bella e la betta di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlseDA 

(15-16.5O-18.4O20.3n-22.30) 
• L. 10.000 . D La badae la bastia di Gary Trou-

Tei.5010652 sdaleeKIrkWlseD.A. 
(15-16.50-18.41M0J022.30) 

ÉTOUr — ™ - , L. 10 000 
Pi4zraWUociwi;4l' *<»TètW76i2S 

EUNCME 
VlaLiazt,32 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

, treno di J. Avnetcon K. Barnes. J. Tan-
dy.M.L. Parker (15.30-18-20.1i)-22:30) 
La morte ti l i bella di Robert Zemeckls; 

' corrMemSlreepi GoWleHawn - BR -
' •(16-18.155ft2T>2230) 

EUROPA 
Corsod'tta)la.107/a 

L. 10.000 
Tel.8555736 . 

I Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
in Cario Verdone, Francesca Neri. 
irglo Rubini -BR (15.30-22.30J 

_ Al lupo al tato di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri. 
Sergio Rubini-BR (15.30-22.30 

E X C E L S K M L . 1 O 0 0 0 • Puerto eseondkto di Gabriele Sai' 
VlaB V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 •,. vatores; con Diego Abatantuono, Vale-

, , . . riaGollno-BR 
(15.30-17.S0-20.10-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L, 10.000 
Tel. 6864396 

FIAMMA UNO 
VlaBlssolati.47 

L. 10.000 
Tel.4827100 

. • Una estranea Ira noi di Sidney Lu-
, met con Melania Grltllth-G 

(16.30-18JI>20.30-22.30) 

FIAMMA DUE 
Via assolati, 47 

L. 10.000 
Tel.4827100 . 

_ _ di Gabriele Sai' 
vatores: con Diego Salvatore». Valeria 
Gollno-BR Tl5.30-18-20.1-5-22.30) 
impresso solo a Inizio apettacolo) 
Il danno di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche - DR 

GARDEN L 1 0 0 0 0 
Viale Trastevere. 244/a Tel, 5812*48 

(15.30-18-20.15-22.39) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo] 
Sognando la CtMomla di Carlo Vanii-
na: con Massimo Boldi, Nino Frassica • 
BR (16-22.30) 

Q U E L L O L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautel; 
VlaNomentana,43 Tel,8554149. con Elisabeth Bourglne-DR 

(16.10-22.30) 
GOLDEN L. 10.000 O La beta e la beata di Gary Trou-
VlaTaranto.36 Tel.70496602 . sdaleeKirkWlse-D.A. 

(15.30-17.30-19.10-20.45-22.30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

55055 
- V i a G Indura 

L. 10.000 • Al lupo i l lupo di Carlo Verdone, 
Tel. 6384652 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

, . . . , • ' S e r g i o Rubini -BR 
(15.30-17.50-20.1O22.30) 

L. 10.000 . Il danno di Louis Malie: con Jeremy 
Tel. 6548326 ' Irons. Jullette Binoche-DR 

(15-17.3fr20-22.3O) 
L. 10.000 

Tel, 5812495 
KMQ 
Via Fogliano, 37 

O La bela e la beata di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlse-DA (15-22.30) 

•vJApOO . • Puerto oscondMo di Gabriele Sal-
Tel.66206732 vatores; con Oleoo Abatanluono, Vale

rla Gollno-BR 
(15.45-iai0-20.20-22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 D L'uWmo del mohlcanl di Michael 
ViaChlabrara.121 . Tel. 5417926 Mann: con Daniel Day-Lewis -Dfl 

(15.5fr18.1fr2020-22.30) 
MADISONDUE L. 10.000 Pomodori verdi MtJ alla (ormata del 
ViaChlabrera.121 Tel.5417926 ,trenodlJ,Avnet;conK,B4thes,J.Tan-
_ _ ^ * dy, M. L. Parker (15.40-18-20.15-22.30) 
MADISON TRE L. 10.000 . Un cuora m Inverno di Claude Saulei 
ViaCWabrera.121 Tel. 5417928 con Elisabeth Bourglne -OR 

(15,3r>t7,15O9-20.45-22.30) 
MADISON QUATTRO . 
VlaChlabrera,121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

MAESTOSO UNO 
Via Appi* Nuova, 178 

L. 10.000 
, Tel.786086 

. O Mariti e mooB di Woody Alien; con 
: Woody Alien, Mia Farrow 

(1530-17.15-19-20.45-2230) 
T i T u W m o del mohlcanl di Michael 
' Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(14.3fr17.1fri 9.50-22.30) 
MAESTOSO DUE : L 10.000 • Puerto ttoondMo di GabrléieSaP 
Via Appia Nuova. 176 Tel. 786068 vadores: con Diego Abatantuono, Vale-

. - , . , . . . - • • : ...-• riaGollno-BR 
(14.30-17.10-19.50-22JO) 

MAESTOSO TRE L. 10.000 
Via Appia Nuova, 176 • Tel.786086 

MAESTOSO OUATTRO L. 10.000 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 

H danno di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche- DR 

(14.30-17.1fr19.5fr22.30) 
Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Kevin Costner, Whltney Houston - G 

(1430-17,10-19.5fr2230) 
MAJESTK _ ' ,-,.. L. 10.000 . O La bada e la beata di Gary TrouT 
viaSS Apostoll.20 , Tel.6794906 sdale.KirkWlse-DA 

(15-16.50-18.4O-20.30-22.30) 
METROPOLITAN L. 10.000 
VladelCorso,8 . ,- ,„, ." .Tel.3200933 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

É Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

.Sergio Rubini-8R 
(15.15-17.50-20.10-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 , Orlando di Sally Potter, con TlidaSwln-
Tt l . 8558493 ' ton • DR (1630-lè.3fr20.3fr22J0) 

U Codice d'onore di Rob Relner con L. 10.000 
Tel. 7810271. 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi.l 

L. 10.000 
Tel. 5818116) 

Tom Cruise, Jack Nichoison - DR 
(15-17.3fr20-22.30) 

PARIS L 10.000 
Via Magna Grecla.112 . Tel. 70498568 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swln-
ton-DR (16.3O-l6.3O-20.30-22.30) 

PASGrUMO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tal. 5803622 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.3fr17.5fr20.1fr22.30) 
GJengarry pJen mas (versione origina-
le) (16.30-18.30-20.3fra.30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE '; 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ola. animati . 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sent iment i S M : Storico-MItolog.: ST: Storico; W: Western 

QUIRINALE L.8 000 - D Codice d'onore di Rob Relner; con 
Via Nazionale, 190 '••••• Tel.488:S53 . T o m Cruise, Jack Nichoison-DR -

- (14.4O-17.15-19.50-22.30) 
QUWINETTA 
ViaM.MIn9heltl,5 

L. 10 000 • 
Tel.679t012 • 

La storia di Qlu-Ju di Zhang Yimou: con 
Gong Li • OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

REALE L. 10 000 ..Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
PlazzaSonnlno Tel.5810234 '-;•, KevlnCostner,WhltneyHouston-G 

(15-17.35-20-22.30) 
RIALTO - L, 10 000 Pomodori verdi fritti alla termata del 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 ',̂  Irono di J.Avnet; con K.Bathes.J.Tan-
• , - • . - , ' . . . . , . , , » . ' ' , dy.M.LParker ^- <-.-...^ •-.- , 

(15.5fr18.1O-20.2O-22.30) 
RITZ L. 10 000 Guardia dal corpo di M k * Jackson; con 
Viale Somalia. 109 ' Tel.8620!ee3 ' Kevin Cos1nor,Whitnoy Houston-G 

(1o-17.3S2fr22.30) 
RIVOLI L. 10 000 Guardia del corpo di Mick Jackson: con 
Via Lombardia. 23 Tel. 488(683 : Kevin Costner, Whltney Houston -G 

(15-17.3fr20-22.30) 

ROUGEETNOIR LIOOOO . Rtehy e Barabba di Christian De Sica; 
Via Salaria 31 . • ' Tel.855«305 '. con Renalo Pozzetto, Christian Oe Sica 

^ ^ .BR (16-16.25-20.2S-22.30) 

ROYAL . '. LIOOOO > Rlcny e Barabba di Christian De Sica; 
Via E. Filiberto. 175 " T e l . 70470549 '! con Renalo Pozzetto, Christian De Sica 

- ' - ' -BR (16-18.25^025-22.30) 
SALA UMBERTO - LUCE L. 10 000 -
Via Della Mercede, 50 -N Tel. 6790753 

Delitti e eegret di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR ~ -•« • 

116.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL . L 10.000 , O L'uWmo del mohlcanl di Michael 
Via Bari. 18 : >; Tel.4423WI6 ' Mann; con Daniel DayLow'»-DB 

I15.15-17.55-20.1fr22.30) 
VTP-SDA L 10.000 
ViaGallaeSidama,20 . Tel.8620(1806 .' 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J. Avnot; con K. Bathes, E 

(15,45-18-20.10-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

1.6.000 
Tel.44K719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B 

< L.6.000 
Tel.8554210 

Riposo 

DELLE PROVMCE . 
VlaledelleProvince,41 

L 6,000 
Tel. 420021 

Riposo 

RAFFAELLO. 
Via Terni, 94 ' 

L 6.000 
Tel.701!l719 

Riposo 

TOUR L. 5.000-4,000 
Via dagli Etruschi, 40 Tel. 495:762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 391777 

llmlsterodlJoLocke - (16.15-22.30) 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini, 72^8 Tel. 580(1389 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCPIONI 
ViadegllSclploni84 Tel 370"094 

Sala Lumiere: 1400 colpi (20): Jules e 
Jlm(22)-- •-...-.,. 
Sala Chaplln: FrateM • soreHt (20.30-
22.30) 

AZZURRO MELIES , Antologia del film bravi (20); Nanookol 
Via Faà Di Bruno 8 Tel.372'1840 the Non* (20.30); 

(22.30) 
BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevannall Tel 89(1115 

Rapina a mano armati di S. Kubrick 
(21,30) \r„---<-,*;.:.,;••>,.; ,,...:'. . .". 

QRAUCO L6000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-782:311 

IL CINEMATOGRAFO L8 000 
Via del Collegio Romano, 1 

•••••• • Tel 67KI148 

di Pedro Almo-
dovar (19): Anche I nani hanno eomln-
clato da piccoti di Werner Herzog(21) 

Riposo ..,, 

IL LABIRINTO L7000 
Via Pompeo Magno,rZ7 . Tel, 321(1283' 

SALA A: Cacda alle farfalle di Otar lo-
' aellanl'(18«r.15-22.30) " w--**-* 

.' toi>tUt»iT>i1ltfllilìtfSI^• '. 
•rSALA BfMerentlun mtUmUait Bato 

\omnmnSm 
POLITECNICO L7000 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 322". 559 

22.30) 
MRt. Martoi 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tel 48211757 

Marco Nicola e batticuore di Franco Vil
la il film è preceduto dal cortometrag
gio La casa rosa di Roberta Brambilla 
(18 30-20 30-22.30) 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
Via C. De Lollls. 20 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 932-339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

L 1 0 0 0 0 ' 
Tel 9987996 

Le bella e la bestia 
(16-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

RIPOSO 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 970(688 

Sala Cor bucci La bella e la bestia 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica La morte Il la betla(15 45-
18-20-22) 
Sala Sergio Leone Al lupo al lupo 

(1545-1810-2015-2230) 
Sala Rosselllni Codice d'onore 

(17-1930-22) 
SalaTognazzl Guardia del corpo 

(15 45-1810-2015-22 30) 
Sala Visconti Mamma ho riporto l'ee-
reo - (15 45-1810-2015-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 10000 
Tel 9420479 

» , 
SALA UNO Al lupo al lupo 

(16-1810-2020-22 30) 
SALA DUE La bella e la bet ta 

(1530-1715-19-20.50-2230) 
SALA TRE II danno 

(16-1810-20 20-22.30) 
SUPERCMEMA 
P.zadelOosu.9 

L 10000 
Tel 9420193 

Guardia del corpo 
(1530-17 50-2010-2230) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

1 6 0 0 0 
Tel 936*484 

Riposo 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411301 

La bella eia bestia 
(15 30-17 15-19-20 45-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti.53 Tel 900:888 

BartonFInk (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottml 

LIOOOO 
Tel 560<I186 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

La bella e la bestia 
(1545-1725-19-2040-2230) 

. Guardia del corpo 
(15.30-17.45-20-22.30) 

SUPERQA 
V.le della Marina 44 

L 10000 
Tel 567ÌS28 

Al lupo t i lupo (15 45-17 55-20 05-22 30) 

TIVOLI 
GHISEPPETTI 
Pjza Nicodeml, 5 

L7000 
Tel 0774/2(087 

Li bella e la bestia 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 999(014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 0 0 0 
ViaG.Matteotti.2 Tel 959(1523 

Film per adulti (18-20-22) 

I LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 -Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno. P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4860285. Moulln Roua», Via M. Corblno. 23 • Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puttycat, via 
Calroli. 96 - Tel.446496. Splendld. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. U l lue , via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mollimi 33/A -

Tel. 3204705) 
'-' Alle 21. Droga, parole sul latti di 
'; Tatiana Visanà; con Antonella 

Monetti. Regia di CrislinoFayod. 
AGORA80 (Via della Penitenza, 33 -
. Tel. 6868528) 
. Alle 21. Macbeth di William Sha-
.̂ kespeare: con Cesare Apollto, 

. Francesca Giordani, Lorella Ser-
nl. Regia di Cesare Apolito e Fa
bio laquone. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel.6861926) 

' Alle 21. Qualcosa di nuovo sotto 
un cielo di nuvole fumo di Londra 

/ a pallini gialli!, scritto e direno da 
• Antonio Serrano; con Francesco 

;V Bioichini, Alessandra Jandolo, 
'.; Antonio Serrano, Alessia Noto-
; ' mio. 
ALLA RINGHIERA (Via del filari, 81 • 
. . .Tel . 6868711) 
' Alle 21.15. Terzo plano di Ales

sandra Menlchlncherl; con Monl-
. ca Meloni, Nadia Perclabosco, 

Alessandra Menlchlncherl. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
.5750827) 
' Alle 10. Scherzosamente Cachov 

di Anton Cochov; con Sergio Am-
. mirata, Patrizia Parisi, Marcello 
*' BonlniOlas. 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
v. (Largo Argentina, .52 - Tel. 
V 6544601), . - • 
-, Alle 21. La lunga vita di Marianna 
. Ucrlna di Dacia Marainl; con la 
: Compagnia del 'Teatro Stabile di 

Catania-. Regia di Lamberto Pug-
gelli. • •.--. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel. 4455332) . 
Alle 21. Il cerchio d'oro dei Mac
beth con Carla Tato: regia di Car
lo Quartucci. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1VA -
Tel. 5894875) 
Alle 21 . La tortezza vuota di Lu
ciano Martino; con Giuliano Ama
tucci e Giancarlo Previsti. Regia 
di Lorenza Zambon. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Martedì alle 21.15. La patente e 
Ceca di Luigi Pirandello; con la 
Compagnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21 . Casotto con Lorenzo 
Alessandri, Gaetano Mosca, 
Francesca Fenati. Regia di Simo
ne Garel la. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A- Tel. 7004932) 
Riposo 

D B COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
. 5783502) , 
, Alle 2T.30. La Impiegale di Angeli-
: nl-Caraloll-Zamengo. Regia di 

Claudio Ceratoli. 
DEI SATIRI (Piazza di Crottaplnta, 
. 19 -Te l . 6540244) 

Lunedi alle 21 . PRIMA. Pki gran
diose dimora di E. O' Nelli: con 

, Alida Valli, Anna Maria Gherardl. 
RegiadiCherlf. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel . 6540244) 
Alle 21.30. Phantasm di Nosche-
se-lnsegno: con Chiara Nosche-

. se, Claudio Insegno, Paolo Bo-
nanni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. Blenda fragoli di Mino 

' ' Belisi: con M. Belle), Sorglo Di 
, S'etono. GlanoafMiRupAlsluRpgla. 

di Mino Bellei. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
. 4743564-4816598) 

Alle 21. In cucina di Alan Ayck-
: bourn: con Alessandra Panelli, 
-'. Giannina Salvettl. Regia di Gio

vanni Lombardo Radice. 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 -

Tel 4818598) :-.,. 
Riposo - - ! • •" . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tol. 
44231300-8440749) 
Domani alle 21. PRIMA. Ma c'è 
papt di Pappino e Tltlna De Filip
po, con Aldo Giuftrè. 

DEL PRADO (Via Sor a. 28 - Tel. 
86210746/9171060) 
Alle 21.15. Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud. Con 
Franco Gargla e Claudio Carac
cio 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zabo-
gl la ,42-Tel . 5780480-5772*79) .. • 
Riposo i 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21. Mediterranea scritto e in-
terpretato da G. Corlnl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 . Eleonora di Ghigo De 
Chiara; Interpretato e diretto da 
Adriana Innocenti. . , „ , 

DUSE (Via Vittoria, 6) , : ' . j ; ; 
Riposo. ""- '" 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21. Il dis-piacere del lutto 
due atti unici di G. Feydeau e G. 
Courtellne; con S. Giunti e P. Bat
tisti Regia di Emanuela Ferri. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. Cir ino di Bergerac di 

• Edmond • Roatand: con , Franco 
- Branclaroll. Regia . di . Marco 

Sciaccaluga. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel . 

8082511) 
Domani alle 21. Quando talor frat
tanto di Vito Sortoti. Con la Com
pagnia Stabile «Teatrogruppo». 
Regia dell'Autore. 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco, 
15-Tel . 6796496) 
Alle 17. La scoperta di Roma con 
Fiorenzo Fiorentini, Lelia Fabrlzl. 
Regia di Fiorenzo Fiorentini. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel 7887721-4826919) , 
Riposo •'•• "'-" • ' 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. L'importanza di chiamar
si Ernesto di Oscar Wilde: con 
Ileana Ghione, Carlo Simonl, S. 
Pellegrini. Regia di Edmo Feno-
gllo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

, Alle 22.30. Onesti, Incorruttibi
li...praticamente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 

' Con Landò Fiorini, Giusy Valori, : 
-V Tommaso Zavola, .Anna Grillo. 
' Regiadi Landò Fiorini. 
IN PORTICO (Circonvallazione 

Ostiense, 197-Tel.5748313) • 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
• Tel. 58330715) 
• SALA PERFORMANCE: Riposo ' 

- SALA TEATRO: Riposo - • 
SALA CAFFÉ': Riposo ' 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
'82/A-Tel.4873164) 
Alle 21.30. Isso, Essa e Ornata
mente con V. Marsiglia. S. Mattel, 
E. Cuomo. P. Pleruccettl, F. Mani . , 

LA COMUNITÀ (Via CZanazzo-Tel . 
5817413) 
Alle 17. Accademia Ackermann 

; scritto e diretto da Giancarlo SO
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano, 1 -Te l . 6783148) .r-, 
•; Riposo '-
LE SALETTE (Vicolo del Campanilo, 

14-Tel.6833867) 
- Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -

Tel 3223634) 

• Alle 21. Boeing Boeing di Marc ' 
*. Camoleni; con Massimo Bonetti. , 
' Cinzia Do Ponti. Luigi Tani. Regia ' 

di Adolfo Lippi. • 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. . 

'•". 5895807) 
*. Alle 21. Un angelo chiamato Rim-

' ~> baud con L. Coldarelll, V. Conto, 
' - E T . DI Benedetto. Regia di E. Ter-

r ra di Bonodetto. 
V NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • ' 
'. Tel. 485498) 
-, Alle 16,45. Ouoeti fantasmi di , 

. ' ; Eduardo De Filippo: con Luca De < 
. Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar-

, mando Pugliese 
; OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17 - Tel. 3234890-3234936) 
Allo 21. Leggero leggero con Cigl ': 

• Proletti. 
• OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -

Tel. 68308735) . 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. lo, 

, Faust, Margherita, Mefistofele, • 
v.v./ CretJnus di o con Rodolfo Traver- < 
.i, " sa. Regia di Gianni Pulone. 
• S A L A GRANDE: Alle 21. Caro. 

Gorbaclov di Carlo Lizzani e Au-,. 
-.•-/ gusto Zucchl.: con Flaminia Lizza- ' 
" . ni. 
: SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle' 
, 21.15. Enrico IV di L. Pirandello; 
• •.-• con Valentino Orfeo. Regia di Ca
nterina Merlino. 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro -
'• . Tel. 8861455-8862009) . ,, .,;r* 
' ' Riposo' ''" "l> -w"-'; 

PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 
• (Via Nozlonale, 194-Tel. 4885465) 
: Riposo 

. PARIOU (Via Giosuè Boni , 20 - Tel. 
:. ,8083523) • ." 

'. - Alle 21.30. Sottobanco di Oomenl- . 
' ,~ co Starnone; con Angela Fineo : 

. puocetto rosso per le scuole die
tro prenotazione. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel . 71587612) 

-. '' Alle 10. Ma non è una cosa seria . 
. . di Luigi Pirandello; con Pietro ' 
',- Longhl e G. Silvestri. Regia di Da-
~ niela Potruzzl. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

.. (Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
' 5896201) • > 

Tutte le domeniche alle 17. Prlnd- . 
, - pe ranocchio e Pulcinella. Matti- ;, 

nate per le scuole In versione in
glese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Te l . ' 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30. La 
regina delle nevi dalla fiaba di 
Hans Christian Andersen. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -
. Tel.582049) .,:•;,-.••,.•, . 
• ' Riposo '-'-^ * 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005692-
2005268) • .-

. Tutte le domeniche alle 13.30 ' 
spettacolo di burattini La avventai- \ 

>:' re di Amedeo a cura del Teatro ? 
delle Bollicine. Seguiranno glo-

' chi, musica, clownerle. tngresao '•* 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. ' 
9949116-Udlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 

*- clown dette meraviglie di G. Tatto- . 
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18. su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

la sorci Lfllac Fiorenzo Fiorentini sono al •Flaiano-, 
guslo\i prò lagonisti di' La scope r ta d i R o m a , un collage 

canterino di graffiarne abilita : 

chiaro, Silvio Orlando. Regia d i , , 
DanioloLucheni. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, : 

' l 1S3-Tet:i4885096T'>' . / i j i n i i i 
Allo 17. Il treno del latte non si ter- ,, 

'•A' maplùquldiT.WIi l iams:con Ros-
?: : sella Falk, Stotano Madia. Regia ' : 

'" - di Teodoro Cassano. v ! i 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
. ,13/A-Tel .3811501) ,..., . . , . , • . , ' 

;'• ' Riposo -; v,;'' ;•:•-'-'' v. 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. . 

. .6794585) - • i 
. Alle 17. Chi ha paura di Virginia 
- Woll di Edward Albee: con Marina 

- • Mallatti, Corrado Pani. Regia di 
Franco Però. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
'•• . 6542770) 
: ' Domani alle 21. PRIMA. Tra mariti 

- e porto uno duo atti comici di Gan-
.'. garossa-Alflori: con Altiero Alfio-

: ri. Renato Merlino. Regio di Alfio-
•r ' ro Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
• Macelll,75-Tel.6791439) 
. Alle 21.30, Serata particolare Tan-

gent Instine! di Castellacci e Pin-
•••'._. gltore; con Oreste Lionello e Mar-

tufello. Regia di Plerfrancesco 

nocchi, 15-Tel8601733-5139405) , 
Al le10 . La fabbrica delle nuvole 

"' con-gll oggetti'anlmatl^di Marco' ' 
Colangelo.»-' iv^ori? o i r o m n ' . M i i 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae.10 - Tel. 5882034-
5896085) . .-,-

; Alle 10. L'Isola del quadri quadra- ' 
ti regia di Giuseppe Di Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522 - Tel. 787791) 
Alle 18. Pierino e N lupo con il ' 

' Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro- ' 
.- ma. . •• .;/•;,..,., ;';•.. ...,., .. 

CLASSICA 

.,"" Pingitore. 
IGE -Tol SAN GENESK) (via Podgora, 

.-.. 3223432) ,,, • ; • •., . ; ., 
•"••" Riposo •• '*' ''" ''•-- '- '•• 
•• SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel 

• 8416057-8548950) 
: Alle 10.30. tnllnlto.e Se fossi foco 

' '.' con Daniela Granada e Blndo To-
,': scanl. Spettacoli su prenotazione 
' fino al 3 aprile 1993. 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

-'. Consolato, 10-Tel.6644551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina.,: 129 -Tel 
.' 4826841) 

, Alle 21. Beali voi di Terzoll e Vai-
'..;: me: con Enrico Montesano. Regia 

di Plotro Garlnol, 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panlorl, 3 -

. . . Tel. 5896974) ....... . ., v 
Riposo • ' '•••' ' 

• SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) , . . , , , 

:•.•'- Riposo -•'-.'•-1 ••••- .•• 
. SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel 
-,,.4112287) „ „ n , „ 
'. Riposo "- "' ' "'' ' -
. STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871-Tel . 30311078-30311107) 
, ' Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di 
< - Agatha ChrlsUe: con Pleraldo f-or-

'^ ranto, Bianca Gatvan, Gino Cas-
oanl. Regia di Giancarlo Siati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Te l . 5896787) 

. Alle 21. Mise en espace di Alma 
; Oaddarlo; con Elisabetta De Palo ; 

e Blndo Toscani. Regia di Walter ' 
. Manlrè. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
' Teli 5415521) . 
• ' Riposo • '- "'•".'-•': 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel . 6545890) 

. Alio 21.15. L'utUmo rock all'Infer
no di Renato Giordano; con Nicola ,: 

. D'Eramo, Sabrina Knaflltz. Regia .' 
di Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 1 -
. -7880985) v •• • ,->:. . v • 
. • Riposo •" '•- • ni''- -';'"••" ;-, 

ULPIANO(viaLCalamatta ,38-Tel . . 
. 3223730) , . • , , - , . • . 
* RiPOSO ,.'-•'.',ì'. J-'»''-' !.!•> ..v... 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 

Tel.68803794) .. 
. Alle 17. Il canto de II curiti spetta-

... colo^oncerto di Roberto De' Si- •• 
mone. Regia di Roberto De Simo
ne. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, . 
, 72/78'-Tel. 5803389) , 
, Alle 21, Flash scritta, direno oO in

terpretata da Yves Lebrelon. : ' 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo-

'•. va,522-tel .787791) ' , . .. -. ; . ' 
Riposo - '•'•'' '••• 

. VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
• trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
. Alle 21. Le dlable aux cordes le '. 
. quatuor Quattro Violinisti pazzi. 

• PER RAGAZZI EEEfli 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
. 5750827) 

SI organizzano spettacoli di Cap- . 

MUSICA 
• E DANZA 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GEN (Lung. degli Inventori, 60 -
Tel.5565185) .... .-,„, 
Riposo 

ACCADEMIA ' BAROCCA ' (Tel. 
66411152-66411749) .. 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Domani alle 21. - presso II Teatro 
Olimpico • Concerto del pianista 
Olii Mustonen. In programma mu
siche di Bartok, Beethoven, Schu-
mann. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Sabato alle 19, domenica alle 
17.30, lunedi a l l ea i e martedì alle-
17.30. -„presao l'Auditorio di via 
della Conciliazione • Concerto di- ' 
retto da Wolfgang Samluech con : 
Il violinista Ufo ugM. In program
ma musiche di Berlioz, Schu-
mann, Bruckner. , 

ACCADEMIA STRUMENTALE - DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 
6885285) .,-,.. t ..,;,., -.:,,--.-,, ••,.•••' 
Riposo ' '-' ' " . " , ' .^ - - ,:-'-\'.-.'V'^. 

ARTS ACADEMY (Via della Madon-
na del Monti, 101 - Tel. 6795333)., . 
Riposo 

ARTIS M. CONCENTUS ; .,;•- -, :-
Riposo - ' 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195-Tel . 
5742141) „ „ , . . . , , , ,..• , 
Riposo '' ,'l''', '"' ':'v 

ASSOCIAZIONE AMICI M CASTEL 
SJINGELO (Lungotevere Castel
lo, 50-Tel.3331094-8546192) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA - BARTOK 
(Via E. Macro 31 -Te l . 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA ,.,,.. 
Riposo ' ~ '•'•• 

ASSOCIAZIONE • CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE • CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 

' 5073889) - •, .,. .., v , • • , . 
'Riposo '" ' - • • - - ' . ' * • ' •>- -" •'.:. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACKXHI (Viale 
Adriatico. 1 - T e l . 86899681) 

! Si cercano nuove voci Interessale 
•\ ad attività corali di muaica polifo

nica antica e moderna Le prove 
, avvengono presso la sede II mar

tedì e venerdì dalle 20 30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
L A E T I C A N T O R E S K 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
la.12-Tel.3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO-
. MENICO CORTOPASSI» (tei. 

9916016) :. . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 164 -
Tel. 44291451) ,.-,.. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel.5912627-5923034) 
Domani alle 20.45. - presso l'Audi
torium del Serafico, via del Serafi
co 1 - Concerto del pianista Du-

rovka Tornale. In programma mu
siche di beethoven e Chopin. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO [Via Sette Chiose. 101 -Te l . 
5674527) 
Coristi interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi- ; 
ca Polifonica antica e moderna -, 
prosso la sode nel giorni di mar
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per . 

. informazioni ., tei. . ,, 5674527-
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 

Guido Banll, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) • , . , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTtNI . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) . - . - . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. , 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi. 6 -Te l . 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
l la,352-Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCKE 
Venerdì alle 20.45. - presso l'Aula 
Magna. Piazza S. Agostino • Con
certo d'organo, vocali e per flati. -

: In programma musiche di Bach. .. 
Mozart, Franck. Llszt Puccini. , 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO ' 
(Piazza de Bosis-Tel. 5818607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto Sin- ;•' 
tonico Pubblico direttore Serge : 

Baudo, cornista Luciano Giuliani. ' 
mezzosoprano Benedetta Poe- ; 
chicli. In programma musiche di ". 
C. M. Weber. E Chausson, A. -'' 

• Dvorak. 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- >. 

TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) -s ' 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE • 
. (Viale Romania, 32) -

Riposo 
CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurella720-Tel. 66418571) , 
Riposo "•'• 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-
Tel. 7004932) ... . , 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) , 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO . 
. D'INIZIATIVA POPOLARE 

: Riposo 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

glla42-Tol.5780480/5772479) 
" Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel. 5922260) . 
_Rlposo - • - . . . 
EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo-
, netti,88-Tel,5073889) 

Domani alle 17.45. - presso la Sa- ' 
la delle Conferenze, via San Vita
le 19 • concerto della pianista An-

- divina Pompei. In programma 'i 
' musiche di Schubert, rahms. 
F » F MUSICA (Piazza S. Agostino ' 

;. 20) . ., , „,, , ,,.^i-
" Riposo •--•••': •'•' .."..•; "i • •-...'.-' 
GHIONE (Via delle Fornaci, 3 7 - T e l . ' 
• 0372294) , . .,,..,.. 

' ' Riposo • " 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda, 117-Tel . 6535996) 
• Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
, tei. 7577036) 

Riposo . . • • . . - _ • -- •-"' '"•.. 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-

. nlche 4814800) 
, Sabato alle 21.-Piazza Campitelll -

:, < 9 - George Gei slmili e dintorni 
>; concerto straordinario di Glrola- ' 
•.-: mo De Simone (pianoforte), 

ISTITUTO tlELLA VOCE (Via del 
Leutari, 20- te i . 6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCCiTTi (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2 
Venerdì alle 20.30. - presso l'Aula 
Magna dell'Università La Sapien
za, Piazzale A. Moro - Concorto 
dell'Orchestra delta Toscana diri
ge Luciano Berlo. 

MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 
-Te l . 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Domani alle 21. Concerto del vio
loncellista Mario Brunello. In pro
gramma musiche di J. S. Bach, 
Suites per violoncello solo. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
' ne-Tel . 8554397-536865) 

Riposo 
PILGERZENTRUM(Tel.6897197) 

Riposo 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 • 
Tel. 2597122) . 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
3882823-8389001) • 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 
Domani alle 20.30. Lo schiaccia
noci balletto in due atti musica di . 
Cajkovskij. Maestro concertatoro 
e direttore Alexander Vedernikov, ; 
coreografia e regia di Zarko Pre-
bil. Interpreti principali: Raffaele 
Paganini, Margaret lllmann. Car
lo Scardovl, Stefano Teresl. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
894280) , - , • . - . - — ' - . • 
Riposo ,;•• '••,-.'• :• :•:.••-,.'..-. "" 

• JAZZ-ROCK-FOLX • 
ALEXANDERPLATZ ' CLUB - (Via 

Ostia. 9 - T e l . 3729398) 
Alle 22. Concerto Blue Mairi- , 
streaunTrio. 

ALPHEUS (Via Del Commorcle, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alla 22. Yampa* 
paya. Segue discoteca con Danie-

' leFranzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Beasi ' 

; GlullerM Quinte! Sogue discote
ca. ..-> .... '• 

. Sala Red Rlver Alle 22. Cabaret 
con Dario Cassini. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
• Ripa,18-To:.5812S51) -

Alle 22. Concerto blues rock con ' 
gli Stormo. Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Appuntamento con Irlo De '' 
Paula & Samba laz / Quarte! 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di • 
Monte Testacelo, . 36 - Tel. 
5745019) •. ' 
Alle 22.30. Concerto del duo Ama- -
wak. 

CLASSICO (Via Liberta . 7 - Tel. 
5745989) 
Alle 21.30. Rock italiano con De 
Corto In concerto. 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora28-Tel.4464968) :. 
Riposo 

EL CNARANGO. (Via. d i 'S in fOno- ' 
frlo.^'-'Tel.'oSTSfJOoì'"' " 
Alle 21.30. Musica latinoamerlca- -
na conel Trio Farias. <.' 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Venerdì allo 21.30. Serata straor
dinaria di musica flamenca con il -
chitarrista spagnolo Tomai De 
Los Rayei In concerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
• Tel.6896302) , . . . . . . . . . . . . 

Non pervenuto : - - •'' 
MAMBO (Via del Fienaroll, 30/a -

Tel.5897196) 
. Oggi riposo. Domani elle 22. Con-
" certolduoArwak. . . . 
MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini, 3 -

Tel. 6544934) „ 
Riposo 

OUMPtCO (Piazza C da Fabriano, 
17-Tel.323489fr3234936) . 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Domani alle 22. Il reggae contro il 
razzismo, ,si alterneranno sul pal
co EvokJtión Time, Sun's Splash 
Band, The Big Feet Band. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a -Te l . 4745076) 
Alle 22. Phltlla's Place by Phillls 
Blanford. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
be, 393-Tel . C415521) 
Riposo 

'• - . * ( • 

Associazione Culturale 

«L'Isola che non c'è» 
tc ; : Gennaio'93 v-

domenica 10 - ore 10 - visita guidata ';•.'„;' 
Giorgio De Chirico 

Palazzo delle Esposizioni 

domenica 17 - ore 10 - visita guidata 
Santa Maria sopra Minerva e Pantheon 

appuntamento davanti alia chiesa • 

Per informazioni sulle altre attività, 
teatro, cinema, escursioni e poesìa, 

telefonare al 41730851 ore 19-20 .•;.-• 

CHI RAPPRESENTA I LAVORATORI? 
Riforme e Democrazia nei luoghi di lavoro v 

incontro-dibattito 
Intervengono:" 

Massimo D'Antona Altiero Grandi 
Gianni Pedo Luciano Ventura •-

conclude: Giorgio Ghezzi 

coordina: Nicola Lombardi . 

Gioved ì 1 4 g e n n a i o , o ro 16 .30 ' 
C a s a del la Cul tura • • , 

La rgo A r e n u l a , 2 6 - R o m a 

tar-^ 

Pds Roma - Sezione •Progetto Giustizia-
- ClrcotlPds • . . . . - . 

Istituto Poligiatlco e Zecca dello Stato 
ENEL 

., Terziario - Fiorvcci 
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Van Basten 
con le stampelle 
e il et Sacchi 
ieri a Milanello 

• • Visite eccellenti a Milanello Pnma di tutto 
s 6 rivisto Marco Van Basten, che ha ripreso a 
camminare anche sostenuto dalle grucce Poi 
s 6 presentato Arrigo Sacchi Non una visita di 
cortesia ma una nuova tappa del suo giro d Ita
lia intorno alle squadre di sene A Un saluto ai 
suoi ex allievi e un cordiale incontro con il tec
nico Capello Quindi tutti a tavola «Sono stato 
invitato» ha precisato Sacchi 

d.w.i.iiimH. 

lei! d lvllldncUO invitato» ha precisato Sacchi 

•i.fttisii-a.,.11.11.- ini».,'Mffwii'Miwr?'i niiiimtni»ii"i,i,.i „!•. iiWa^»w-.^aUji.ì »-...< 

Se Boskov salta 
in pole position 
c'è Liedholm 
con Maldera vice 

• 1 Giorno di nposo ieri alla Roma ma dietro 
le quinte in attesa del CdA di venerdì si conti 
nua a lavorare per 1 eventuale dopo-Boskov In 
pole position favonussimo. e e Nils Uedholm 
pronto ad una quarta avventura romana Ad al 
fiancarlo due nomi il tecnico della pnmavera 
Spinosi oppure Aldo Maldera allenatore degli 
Allievi 

> a.*—, < y i f its.'Vvar'l'*''** '. v I»C>I—»,, jyyjl-» gra»' 

•. • ,* -.. .v'At.- ; < 1 . - •. -.,.TV.",K <*..;* -v, -, 
mf • t,wt,',Mmi ftlMni ihirfim .. r t r i -•• * if fiirifiT••r "1 •».. k i - . * 

L/Atalanta terza in campionato, ma a Bergamo nessuno 
vuole sentir parlare di miracolo. E la squadra rispecchia il carattere 
del suo allenatore Lippi, 45 anni, «toscano sbagliato»: «Voi giornalisti 
notate solo i santoni, i profeti del nulla. Io lavoro e non mi esibisco» 

Eccezionalmente normali 

Paulo Roberto 
Falcao. 39 
anni, 
tornerebbe in 
Italia come 
opinionista 
televisivo 
ali Appello del 
martedì su 
Italia 1 

Marcello Lippi, 45 anni, tecnico emergente dell'Ata-
lanta terza in classifica, parla di sé e del suo modo 
di vedere il calcio. «Credo sia riduttivo insegnare un 
solo tipo di calcio. Lo spettacolo lo si può fare in 
tanti modi, non è vero che solo con la zona o il pres
sing si diverte il pubblico» «Non andrò mai in televi
sione per criticare qualche mio collega. Ormai viene 
premiato solo chi alza la voce» * ' „" .* 

* - t ì " 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARBLU 

• i BERGAMO Mai perdere la 
Bussola Lo diceva nei ruggenti 
anni Sessanta quando a Via
reggio entrava di straforo nel 
leggendario locale di Bernardi
ni per ascoltare Celentano e 
Mina, e lo npete ora a Berga
mo in tutt'altre faccende affa-
cendato. Marcello Lippi, 45 
anni, allenatore del'Atalanta, 
si guarda attorno con divertita 
curiosità. Mai perdere la Bus-
soia. Di solito, ad ascoltarlo, ci 
sono I soliti cronisti dei giornali 
locali che di lui sanno tutto. E 
per capirsi bastano due paro
le Oggi no, è un giorno diver
so c'è una gran confusione al 
centro sportivo di Zingonia 
perchè tutti vogliono saperne 
qualcosa di più sull'Atalanta, 
questa incoraggiante creatura 
di Lippi che, improvvisamente, 
si trova al terzo posto della 
classifica. " ' > 

Impariamo subito una cosa: 
che e bene non associare al-
l'Atalanta la parola -miracolo» 
Il malcapitato chc^a^ronun-
cia viene subUonlulminatodal-' 
le occhiatacce dei vecchi fans 
•Ma quale miracolo? È da anni 

CORSIVO 

Il silenzio 
è d'oro 
come 
i Rolex... 
BEI Nella babele delle 
lingue, il modo migliore 
per espnmersi è forse il si
lenzio. Il problema è che 
quando si arriva alla ba
bele del silenzio, quando 
cioè il silenzio è genera
lizzato, diventerebbe op
portuna una marcia indie
tro. In un circolo vizioso 
che escluderebbe co
munque la comunicazio
ne 

Da ultimi ma non ulti
mi, anche i giocaton in 
maglia viola hanno im
boccato la strada del si
lenzio troppo chiasso si è 
fatto, troppo si è scntto e 
speculato sulle vicende 
della Fiorentina, sulla po
lemica tecnica uomo-zo
na, sui rapporti tra presi
denza e spogliatoio. Met
tendo all'indice gli aborri
ti mass media, si accoda
no ai tanti loro colleglli 
che praticano il silenzio 
per protesta 

Il silenzio è un'arte no
bile Costretto a staziona
re su decine e decine di ' 
bocche, perde senso, nel
la versione tutta particola
re dei calciaton, poi, si 
presenta m pnma istanza 
come npicca infantile, di 
chi vuol sempre vedere la 
realtà accomodarsi alle 
propne esigenze, per tra
sformarsi in gioco di so
cietà, quasi uno status 
symbol il cui uso può im
parentare il portiere della 
Prattese o il mister della 
Pro Vercelli a Vialh e Tra-
pattoni, le vestali del si
lenzio di maggior succes
so. Un oggetto, alla stre
gua dei cellulan, delle 
Mercedes, dei Rolex sub-
manner in oro massiccio <. 
Re Mida alla rovescia, i 
calciaton trasformano il '' 
silenzio, che è d'oro per 
definizione, in un metallo 
vile, in uno strumento inu
tile OCiuCa 

'• che l'Atalanta gioca a buon li
vello Forse non vi ncordatc 

- che nell'88 amvò a un passo 
dalla finale di Coppa Uefa7 

Terzo posto? Nulla di nuovo, 
già con Mondonico nel 1989 
Niente, la solita stona per 
emergere bisogna inventare 
qualche stravaganza Voi gior
nalisti notate solo i santoni, i 
profeti del nulla, i maghi con 

-,„ tabelle e quadernetto degli ap-
,.' punti» » i 

Bene, incassiamo In fondo, 
e propno cosi gli stravaganti 
trovano sempre qualcuno di
sposto ad ascoltarli. I «normali» 

' invece trovano qualche pro-
' blemainpiù L'uomo che mor-
< de II cane fa più notìzia. Pro

pno per questo siamo venuti 
qui ad ascoltare Lippi da Via-

*• reggio Perche, pur essendo 
giovane, è un allenatore «nor
male» Non predica, non va in 
tv a pontificare sui guai altrui, 

- non pretende di aver varcato, 
con i suoi insegnamenti, le co
lonne d'Ercole della scienza 

•" calcistica " ' ' * < ' " " - 1 

Allora, Uppl, lei che tipo 
• d'allenatore è? 

Non saprei, non ho una ricetta 
valida per tutte le occasioni Io 
credo che ci voglia elasticità 
Se un giocatore ha certe carat
teristiche, è bene sfruttarle An
che questo è spettacolo Per 
esempio, io quando ho comin
ciato ad allenare, a Siena, Pi
stoia, Carrara, privilegiavo la 
zona In altre occasioni, però » 
mi sono comportato diversa
mente Qui a Bergamo non mi 
6 sembrato opportuno rischia
re degli atteggiamenti tattici 
che non si sposavano con la 
mentalità dell'ambiente. 

Insomma, è un pentito? 
No, assolutamente È assurdo 
dire che lo spettacolo si (a solo 
con la zona, il pressing, il fuon-
gioco A volte, ma non sempre 
lì calcio prevede altre vananti 
Spettacolo è anche far giocare, 
e farlo giocare bene, un calcia
tore secondo le propne carat
teristiche Spettacolo è anche 
un rapida azione di nmessa •? , 

Rimesta? Contropiede? Ma 
non sono formule superate? 

Dipende Penso che sia ridutti
vo per un allenatore insegnare 
un solo tipo di calcio Un alle
natore deve scegliere il gioco > 
giusto, guardarsi attorno Fac- * 
ciò un esempio, quello degli 
stranien Non è logico sceglie
re il gioco secondo il passapor
to Se uno straniero, per quan
to bravo, non si integra perfet
tamente con i compagni è giu
sto lasciarlo ogni tanto fuon 
Rodnguez, per esempio, è un 
ottimo giocatore, però, il suo 
insenmento spesso squi libra lai 
squadra. E allora preferisco sa
nificarlo 

Senta, finora lei veniva ri
cordato solo per una corion 
somiglianza. Lippi? Ah, si, 
quello che assomiglia a Paul 
Newman...Ledavafa*tido7 

No, anzi, mi fa piacere Meglio 
assomigliare a un bello che a 
un brutto La stona è nata a Ce
sena, quando abbiamo becca
to tre reti dal Milan Una bella 
"stangata" disse qualcuno Co
me il film di Newman Per il 
resto, non ho mai amato met
termi troppo in mostra, lo sono 
un toscano sbagliato Non mi 
piace ficcare il naso nelle fac
cende altrui Già non si capi
scono bene le propne, figua-
namoci quelle lontane trecen
to chilometri «j -

Come mal in tv non va? 
Ci vado quando è nccessano 
cioè quando devo parlare del
la mia squadra, dell'imposta
zione di una partita. Ma per 
cnucare un collega, allora no, 
non lo farò mai Solo che or
mai tutto viene misurato in ter
mini di audience Viene pre
miato chi alza la voce • 

Come vive a Bergamo, un 
viaregglno che ratte le aere 
andava alla Bussola? 

: No, io adesso sono un panto
folaio, guardo la tv, le cassette 
Sono qua da solo, la mia fami
glia è nmasta giù Alla Bussola 
ci andavo da giovane, pnma di 
sposarmi Era un'altra cosa, 
poi c'erano Celentano e Mina 
che sono ancora i miglior II 
direttore di sala era un mio 
amico, e mi faceva sempre en
trare gratis C'era ancora più 
gusto 

mm.& 
• I Marcello Lippi è nato a 
Viareggio l'il apnle 1948 Da 
calciatore, giocava da libero, 
è stato un fedelissimo tutta la 
camera, tranne una stagione 
a Savona, si è svolta alla 
Sampdona II curriculum da 
tecnico parte propno dalla so
cietà dona-
na, nelle gio
vanili Nel ' 
198S, a Pon-
tedera, il vero " 
debutto (6°), 
neII'86-87 
guida il Siena 
in CI (sosu-
tuito) 
nell'87-88 la 
Pistoiese in 
C2 (8°), -
nel) 88-89 la 
Carrarese in 
CI (°) 
Nell'89-90 il 
grande salto ' 
allerta il Ce
sena, in sene 
A. Un buon 
esordio pilo
ta i romagno
li al dodicesi
mo posto, * 
conquistando in anticipo la 
salvezza. L'anno dopo, però, 
viene esonerato alla fine del 
girone d'andata Nel 1991 
sbarca a Lucca non viene ac
colto bene dai tifosi, ma ì to
scani arrivano noni Dall esta
te 92 è all'Atalanra-

Falcao in Firiinvest? 
Manca una firma 
per il matrimonio tv 
• I MILANO Orfano di Agrop-
pi, ma forse solo per una pun
tata L'-Appello del Martedì- la 
trasmissione sportiva di Italia 1 
del martedì sera potrebbe pre
sentare già dalla prossima set
timana il sostituto di don Aldo 
Paulo Roberto Falcao, 39 anni, 
ex giocatore della Roma e del
la nazionale brasiliana ed ex 
tecnico dello stesso Brasile e 
dei messicani dell'America. Il 
contatto con Falcao è stato av
viato nei giorni scorsi da Massi
mo De Luca, responsabile dei 
servizi sportivi «Fininvest» sulla ' 
rotta telefonica Porto Alegre-
Milano La parola passa ora al
la «Rninvest», che sta valutan-. 
do la richiesta economica del- . 
l'ex giocatore brasiliano per
venuta via fax. Falcao ha affi
dato la trattativa ad un com
mercialista di fiducia. L'accor
do si è detto, è imminente* 
«Non è certo una questione di 
ore - ha detto icn De Luca - ma 
entro pochi giorni ci sarà la ~ 
schianta Io sono ottimista, 
perché ho parlato più volle 
con Falcao e credo esistano le 
condizioni W^'p&^igTdSrje,;. 
questo matrimonio» Come ha 
accolto l'ex giocatore della Ro

ma I interessamento della «fi-
ninvest»7 «Con curiosità. Af
frontare un'espenenza simile 
non gli dispiacerebbe affatto» 
Si può considerare 1 erede di 
Agroppi7 «I personaggi sono 
diversi e non mi sembra il caso 
di fare raffronti Falcao è sicu
ramente meno istintivo e vul
canico di Aldo È un personag
gio più nflessrvo un commen
tatore più distacca'o Nei col
loqui dei giorni scorsi mi ha 
fatto capire che gli interesse
rebbe collaborare alla stesura 
del programma, lavorare in
somma anche dietro le quin 
te» Siamo dunque alla stretta -
finale, è solo una questione di 
cifre len era nmbalzata a Ro
ma la voce dell'arrivo di Fal
cao di passaggio verso Mila
no De Luca ha però categori
camente smonlto «Falcao 6 a 
Porto Alegre Verrà a Milano 
solo se la trattativa avrà un esi
to positivo» Per il brasiliano, 
qualora dovesse esserci l'ok 
della «Fininvest» quello di li
lla 1 sarebbe comunque un n-
tomo davanti alle telecamere 
In passato, infatti, ha lavoralo a 
«Domenica r In» o,, collaboralo 
con l'emittente romana «Tele 
Roma 56» 

IL CASO Cecchi Gori punisce la Fiorentina, Agroppi, nuovo tecnico, contesta subito 

«Zitti e in ritiro? Ma io mi ribello» 
È già scontro fra Aldo Agroppi e ì Cecchi Gon dopo 
la pesante sconfitta della Fiorentina ad Udine. 1 pro
duttori cinematografici, dopo le dichiarazioni di 
Laudrup a favore della zona, hanno messo la muse
ruola ai giocatori. Ma il neoallenatore ha detto di 
non condividere il silenzio stampa e il ntiro antici
pato. Contro il Tonno, la Fiorentina giocherà senza 
Baiano e Di Mauro squalificati. 

LORIS CIULUNI 

Aldo Agroppi, 49 anni, nuovo tecnico viola 

san FIRENZE. Giocaton viola 
con la bocca cucita* da vener
dì tutti in ntiro La decisione 
presa dai Cecchi Gon non è 
stata però condivisa da Aldo 
Agroppi «Amvo ora da Piom
bino Non sono stato informa
to Il sottoscritto non fa alcun 
silenzio stampa. Non ne vedo i 
motivi Mi chiedete se sono 

d'accordo a portare la squadra 
in ntiro con due giorni di anti
cipo? Non ha senso perchè i 
giocaton sicuramente si an
noteranno, trascorreranno le 
ore giocando a carte, guardan
do la Tv o utilizzando il telefo
nino Sarebbe stato meglio n-
trovarsi il giorno pnma della 
gara» -

Per il direttore sportivo Casa-
sco le ragioni per cui ì «padro
ni» della Fiorentina hanno de
ciso il silenzio stampa e il ntiro 
anticipato sono strettamente 
legate alle dichiarazioni fa
sciate da Laudrup. Il danese, 
che domenica non ha digento 
la sostituzione, sostiene che 
sia stato un grossolano errore 
passare dal gioco a zona alla 
marcatura ad uomo La rispo
sta di Agroppi non si è fatta at
tendere «Laudrup ha un ruolo 
ben definito Sia che la squa
dra giochi a zona che ad uo
mo, per lui non cambia niente 
Anche nella nazionale del suo 
paese ha sempre giocato die
tro le punte L'ho spostato al 
centro per un motivo ben pre-
oso quello di sfruttare al me
glio le sue doti tecniche Solo 
che la Fiorentina, dopo il pn-

mo gol. non è nuscita a npre-
dersi» Il danese sostiene che 
con il suo spostamento la tatti
ca è andata a farsi benedire ed 
ha ricordato che la Fiorentina 

- ha acquistato quattro attac
canti per praticare il gioco a 
zona «In base al risultato d i , 

* Udine hanno ragione i sosteni-
ton della zona. Ma si prosegui-

» rà a giocare ad uomo», ha sot
tolineato Agroppi ' .. 

ìjr «Se la Fiorentina ha iniziato la 
' stagione con la zona 6 segno 

che Gigi Radice aveva valutato 
attentamente le caratteristiche 
dei giocaton Non credo - ha 
proseguito Agroppi - che Radi
ce volesse fare del male alla , 
squadra. Sono alla guida della 

\ FiorenUna da pochi giorni 
non conosco ancora bene ì 

' giocaton ma la squadra prose
guirà a giocare ad uomo I 
cambiamenti non sono stati 

traumatici Faccenda ha gioca
to cinque metn indietro con il 
ruolo di libero, due terzini han
no fatto ì marcaton e i centro
campisti, come sempre, han
no giocato a zona a zona» ' 

In vista del match con i gra
nata non è cambiato il pro
gramma di allenamento «La
voreremo tutti i giorni - ha det
to Agroppi - tanto, visto come 
sono andate le cose la dome
nica si nposa Per la forma
zione non occorre molta fanta
sia. Baiano e Di Mauro saran
no squalificati. Carnasciali e 
Malusa sono ancora in uifer-
mena. Spero di poter recupe
rare Luppi e lo stesso Effen-
berg, che sta un po' meglio» 
Di Mauro, per essersi fatto cac
ciare dal campo sarà multato 
Secondo l'allenatore viola la 
squadra ne sentirà la mancan

za «La sua assenza peserà 
molto Non ci sono dubbi» 1 
giornalisti hanno chiesto ad 
Agroppi cosa dirà domani al 
presidente Mano Cecchi Gon . 
«Ci siamo già parlati ten sera 
per telefono Mi ha fatto corag
gio, mi ha detto di restare cal
mo è convinto che da dome
nica le cose camberanno in 
meglio» » ir 

» Gli 6 stato chiesto se fosse ri
masto male per il trattamento 
riservatogli dai giornali e dalle 
trwù dopo la disfarla di Udine 
«Le cnuche ho ncevuto mi 
sembrano giuste Rientra nel 
copione di un allenatore Do-

r pò la vittona ael torneo di Ca
podanno ho ncevuto tanti 
complimenti Sono stato con
tento ma mi stanno anche be 
ne le cntiche ncevute dopo la 

* sberla ricevuta dai friulani» 

Ultra scatenati allo stadio: picchiati giornalisti e il mediano Barone 

Bari, altro pomeriggio di violenza 
Giocatoli salvati dalla polizia 

MARCELLO CARPONE 

•UBAR] Un altro pomcnggio 
di violenza e follia a Ban 11 
giorno dopo l'irruzione in sede 
da parte di una cinquantina di 
ultras e l'aggressione di due 
giornalisti della Gazzetta del 
Mezzogiorno, len sera a fame 4 
le spese sono slati un collega 
ed un operatore della Rai, il 
calciatore del Ban Barone ed 
un'intera troupe di Telenorba, 
un'emittente locale Gli ultras 
avevano assicurato al neo alle
natore, Beppe Materazzi, che 
l'avrebbero lasciato lavorare in 
pace Invece al suo pnmo alle
namento erano presenti oltre 
mille persone che hanno pe
santemente contestato tutu ì 
giocaton e la società del Ban, 
mentre il nuovo mister è stato 
•risparmiato» I pnmi incidenti 
sono avvenuti alle 15 nei pressi 
della porta «8» dello stadio San 
Nicola Nonostante il clima in
fuocato che si respirava già da 
ten, sul campo di allenamento 

del Bari, atuguo allo stadio c'e
rano solo due volanti della po
lizia Soltanto dopo, quando la 
situazione è completamente 
degenerata, sono arrivate dieci 
pattuglie Ma ncostruiamo con 
ordine l'accaduto Materazzi, 
che ten appena amvato aveva 
subito assaporato Tana incan
descente di Ban, aveva fissato 
l'allenamento da svolgersi sul 
campo nelle vicinanze dello 
stadio per le 14 30 Mentre si 
trovava ancora all'interno del 
«San Nicola», una decina di ul
tras scalmanati, forzando la 
porta, è nuscita a penetrare 
nell'impianto Erano gli stessi 
teppisti che si erano resi prota
gonisti dell'invasione in sala 
stampa Alla fine di questo pn
mo atto vandalistico, gli ultras 
avevano minacciato grave
mente i giornalisti televisivi di
cendo di non mandare in on
da nemmeno uno spezzone di 
quella gazzarra E cosi alcuni 
capi-ultras len, dopo essere 

penetrati al «San Nicola» han
no aggredito con calci e pugni 
Nanni Besostn, giornalista Rai 
ed un operatore Stessa sorte è 
toccata agli uomini di Telenor
ba L'intervento di Materazzi 
ha un po' calmato le acque il 
tecnico ha parlato a lungo con 
gli auton della «spedizione pu
nitiva» e, dopo aver avuto la 
certezza di poter svolgere con 
tranquillità l'allenamento, in
sieme ai calciaton si è diretto 
sul Campetto Durante il tragit
to (circa 100 metri) è iniziata 
la feroce e durissima contesta
zione degli ultras, nei confronti 
di tutti i giocaton e dei Matarre-
se I più bersagliati sono stati 
Jami, Cucchi, Terracenere, Le
selo e Barone Quest'ultimo, 
che era in coda al gruppo, è 
stato anche colpito da un cef
fone L'allenamento è iniziato 
con due ore di ntardo e si è 
svolto in un'atmosfera elettri
ca, con mille tifosi assiepati in
torno alla rete di recinzione 
che non hanno mai smesso 

d'insultare tutti quanti Poco 
pnma della fine della seduta è 
iniziato anche un fitto lancio di 
agrumi e pietre in campo, che 
costnngeva tutti i giocaton a 
nntanarsi nello spogliatoio 
Squadra e tecnico sono stau 
costretti a nmanere al nparo 
per quasi un'ora Intanto le 
pattuglie della polizia, aumen
tavano sempre più La foga dei 
tifosi, però, non dava segni di 
cedimento v 

È stato necessano l'interven
to dei cellulan della polizia Ne 
sono arrivati due e hanno 
provveduto a trasportare tutti i 
calciaton del Ban, di nuovo, al 
«San Nicola» Ma la vicenda 
non si è esaunta qui ì giocato
ri, infatt. solo dopo molto tem
po hanno potuto far ntomo a 
casa. - i. " 

Erano tutti distrutti per l'ac
caduto, increduli per queste 
quattro ore di vera follia Nes
suno, ovviamente, ha voluto 
parlare E la società pensa ad 
una «fuga» da Ban 

i*l:WJH.ll.'.|: 

Calcio, Coppa Italia. Questi gli oran d'inizio degli incontri in 
programma mercoledì 27 gennaio Milan-Inter (20 30), Na
poli-Roma (20 30), Juventus-Parma (14) Lazio-Tonno 
(20 30) è stata posticipata al 28 

Basket, Coppa Korac. Questi gli incontri in programma oggi 
Philips-Gravelines, Phonola-Ostenda Clear-Chaleroi e Virtus 
Roma-Taugres . J-

Ruaconl cattivo. Il giudice sportivo del basket ha appiedato per 
tre turni il pivot della Benetton per «atti di violenza non in fase 
di gioco» 

Nuovi arrivi. Kenny Walker ex pivot dei N Y Knicks 6 stato in
gaggiato dalla Teamsvstem Fabnano Sostituisce Murphy in
fortunato In A2 la Hyundai Desio ha ingaggialo Zevenber-
gen sostituisce Gnad Intanto Bucci tecnico dì Pesaro, si è in
fortunalo alla schiena. ,. « _ 

Volley, Coppe europee. Oggi in Coppa dei campioni (ore 20) 
Messaggero-Moerser Coppa delle Coppe a Bergamo (ore 
20 30), Misura-Cannes e Duero-Gabeca. Coppa Cev (ore 
20) Cnarro Padova-Cska Mosca e Roselaire-Sisley » ». 

Recupero rugby. Si disputa oggi all'Aquila l'incontro tra la Sca-
volini e il Casale, nnviato il 6 gennaio scorso „ »-

Rally abbandonato. La classica corsa della Costa Smeralda 
questanno non si farà 11 rally era in programma dal 20 al 24 
apnle ma gli organizzatori sono stati costretti a dare forfait a 
causa della mancanza di sponsor . • 

Tifoso morto. Celestino Colombi il tifoso morto domenica 
scorsa a Bergamo nei pressi dello stadio dove sono scoppiati 
dei tafferugli fra le tifosene opposte, è deceduto per cause na
turali Lo ha confermato len l'autopsia ^ 

Cellino querelato. Lex presidente del Caglian calcio Ninnino 
Orrù. ha querelato il suo successore per alcune dichiarazioni 
apparse qualche giorno fa dove si diceva che Cellino era «sta-
totruffato» Laquerelaèperdiffamazione 

Bologna riduce prezzi. Afflitto da una crisi sociale, più che di 
risultati, il Bologna ha per la seconda volta, fatto una forte n-
duzione del costo dei biglietti Adesso di oltre il 40% 

Polemica Genoa. Tra Tacconi e Maifredi sembra essere tornato 
il sereno II portiere, len ha chiesto Campana di chiudere la 
querelle -» -

Sci. Il SuperG di Coppa 

Girardelli vince e allunga 
su Tomba l'assenteista 
L'Italia difesa da Colturi 
tm SAINT ANTON (Austria) 
Forse sarebbe piaciuta anche 
ad Alberto Tomba questa pista 
di Saint Anton Ma il bolognese 
icn non e era E delta sua as
senza ha approfittato puntual
mente Girardelli che ha allun
gato in Coppa, con la vittoria 
ha portato a 2411 punti di van
taggio sul rivale «Perché non 
e èTomba7» si è chiesto il pa
dre dell austrolussemburghe-
se, e intanto si gustava 1 enne
simo trionfo del Piglio II bion
do Marc ha fornito un altra 
bollante dimostrazione di clas
se A due terzi del tracciato era 
in ntardo di 14 centesimi sullo 
svizzero Hangl, ma nelle ulti
me porte ha messo il turbo, ed 
è stato il sorpasso Ai pnmi 5 
posti 5 specialisti Alle spalle 
dei fuoriclasse che hanno viag-

fliato alla media i 90 km oran 
ungo i 2235 -netn del traccia

to è arnvato Luigi Coltun II 
valtellinese aveva già entusia
smato con il terzo posto della 
Val d lserc poi aveva confer
mato le sue buone attitudini 
con 1 I/o e 12/o posto nelle 
due libere di Garmisch «Il se
sto posto in una gara cosi tirata 

mi sta propno bene - ha di 
chiarato - All'inizio sono parti
to molto deciso poi ho com
messo qualche piccolo erro
re» 
Classifica: 1) Marc Girardelli 

'i (Lus) 1 28 53 2) Jan Einar 
Thorsen (Nor) 128 82 3) 

' Guenther Mader (Aut) 1 29 
07 4) Atle Skaardal (Nor) 
1 29 36,51 Marco Hangl (Svi) 

"" Luigi Coltun (Ita) V29 52 .. 
1 29 65 71 Adnen Duvillard 
(Fra) 129 76,8)1 
(Fra) 1 29 79 9) Rainer Salz-

Luc Alphand 

berg(Aut) l'29 82 101 Stefan 
Eberharter (Aut) T2995 
Coppa del mondo: 1 ) M Gi
rardelli (Lus) 713 punti 2) 
ATomba (Ita) 472 31 K. A. 
Aamodt (Nor) 449 4) F Hein 
zer (Svi) 336 5) J E. Thorsen 
(Nor) 329 6) T Fogdoe 
(Sve) 285 71 G Mader (Aut) 
284 8) L. Kjiis ( Nor) 2G6 9) 
L. Stock (Aut) 2S9 1 fj) W Bes-
se (SvO 252 
Classifica Super G di cop
pa:!) Thorsen (Nor) 230 21 
Assinger (Aut) 129 3) Skaar
dal (Nor) 124. 4) Girardelli 
(Lus) 120, 5) Heinzer (Svi) 
112 
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I volti inediti del nuovo et del basket 
Fuori Riva, Dell'Agnello e Magnifico 

Messina cambia 
L'uragano 
scuote il cesto 

araaNaHaHsnii 

Mercoledì 
13 gennaio 1993 

MIRKO BIANCANI 

• i BOLOGNA. Musica qua
si nuova in azzurro. Ettore 
Messina, coach della Knorr 
Bologna e nuovo et della 
nazionale, ha diramato ieri : 
te convocazioni per il radu
no del 18 gennaio a Mode- ' 
na. È il primo del post-
Gamba e servirà per speri- ;-
mentare una specie di «se- • 
lezione; differenziata». Mes- • 
sina ha infatti chiamato in ' 
tutto 22r giocatori, ma' sólo' 
15 verranno sperimentati 
sul parquet. Gli altri (Moret
ti, Binelli, Morandotti e Col-
debella della Knorr, il pesa- ; 
rese Myers, Rusconi e Viani- ; 
ni della Benètton) si limite
ranno ad una chiacchierata ; 
con l'allenatore. ;ro.,-. .:.•;-:" 

Gli ultimi sussulti della 
gestione Gamba erano stati : 
caratterizzati da una furia: 
innovatrice che a Messina • 
potrebbe paradossalmente • 
creare qualche problema. Il : 
nuovo commissario tecnico 
(part-time fino al termine * 
della stagione) non si è co- •• 
munque spaventato e a sua ,.; 
volta cambiato abbastanza, $• 
inserendo nel listone anche v 

gente relativamente nuova ' 
ai palcoscenici intemazio- • 
nali. Come i veronesi Frosi- ; 
ni e Bonora -quest'ultimo ' 
play di-appena 21 anni è 
stato «svezzato» proprio da 
Messina nelle giovanili del-
la Virtus - cui vanno ag
giunti il riminese Ruggeri e ' 
Paolo Conti della Cagiva. 

Nel primo embrione del-' 
la nazionale che affronterà 
gli Europei di Germania, 
nc«r-Tr«namorcornunque--
anche i ritorni. Alcuni dei 

quali a sensazione. C'è 
Alessandro Abbio, play di 
Torino che Gamba aveva 

', pervicacemente "ignorato 
' per buona parte della sua 

gestione, ' c'è quel. Richy 
: Morandotti che finalmente 

non sconta più una sua ca-
'', ratteristica poco amata dal 

vecchio et: fa canestro. E 
soprattutto, tra i nomi dei 

', convocati trova posto - a 
• trent'anni - un tipo come 
• Mario Boni che lascia spe-
' rare in un'Italia capace an-
. che di segnare, pur senza 
; tradire il credo ; difensivo 
'.della sua nuova guida. "• - • 

Sono spariti invece per
sonaggio come Brunamon-

' ti, Costa, Riva, Magnifico, 
'; Iacopini, Dell'Agnello. E se 
per i primi due si tratta di un 
addio annunciato - con lar
go anticipo - già l'estate 
scorsa, tutti gli altri possono 

; considerare . la mancata 
* convocazione come un bi-
; glietto senza ritomo per il 
• basket di club. Ad eccezio
ne forse di Antonello Riva 
cui Messina ha riservato 
una telefonata affettuosa. Si 

, risentiranno ; e concorde-
) ranno il da farsi. ; : ' ,«• : ••;•;.*&" 
• «Ho puntato su questi uo-

; mini, anche se più giovani -
- spiega Messina - perché si 
; rendano conto della fiducia 
; che ripongo in loro. Gli altri 

sappiano che per Stoccar-
' da convocherò chi sarà in 
forma a maggio. Agli Euro-

; pei intendo schierare una 
< vera squadra, ma non potrò 
' prescinderedalla condizio

ne dei singoli». 

I CONVOCAI** 

M I convocati per il ritiro di Modena di lunedi e martedì 
prossimi. Gentile (Phonola), Rossini (Clear), Bonora (Già-
xo>, Nkxolai (Virtus Roma), Avenia (Panasonic), Abbio 
(Robe di kappa), Pittis (Philips), Boni (Blalettl), Fucka (Ste-
fanel). Tonut (Clear), Bosa (Clear), Ruggeri (Marr), Canta
rello (Stcfanel).Frosini (Glaxo),Conti (Cagiva). 

Tyson nella sua cella del carcere dell'Indiana A Percy Moorman giocatore di football 
spera nel nuovo processo. Il caso del pugile] la condanna più dura: 26 anni per stupro 
è solo rultimo di sportivi famosi americani^ La storia d Jack Johnson, il primo nero 
coinvolti in clamorose vicende giudiziarie! C diventato campione del mondo dei massimi 

Al tappeto in nome della legge 
Dal ring alla galera. Dalla gloria degli stadi alla deso
lazione di un penitenziario. Il rapporto tra sport e 
prigione è ricco e vivace. Un andirivieni continuo, 
più in un senso che nell'altro. Con nomi di spicco. 

: La vicenda di Mike Tyson, condannato per violenza 
sessuale, è la più nota di questi tempi. Ma l'elenco è 
lungo e interessante. Come la lista dei reati, con 
quelli sessuali in primo piano. -

QIUSKPPE SIGNORI 

' • • Secondo la rivista annua- • 
le The National Sports Peuiiew 

i 1992 stampata a Seattle, Stato .-
di Washington, dal 1981 al .: 

'•'. 1992, una cinquantina di per
sonalità sportive delle varie "' 

:• specialità sono finite in prigio-
i '. ne oppure condannate in atte- : 
;'; sa della sentenza. Uno dei più '• 
, puniti è stato Percy Moorman >' 
'; (1985), un campione disi foot- V 
% ball studentesco (rugby ameri- •: 

cano) che ebbe una pena di -
: • 26 anni per gravi fatti di stupro . 
•'-. nel suo «college-, ossia làcohà . 
.universitaria. . • ' - . : ! • •••• •->•'•. 

Nella lista dei condannati fi-
,. gurano giocatori di basket e • 

corridori d'auto, nuotatori, assi 3 
•; del baseball e pugili. Le colpe : 
' che li portarono davanti ai giù- •' 
• dici sono, in maggioranza, 
'• droga, ; delitti sessuali, - tasse 
.' evase e «rape», ossia stupro. .,-

Fra i «fighters» puniti, oltre a ; 
Mike Tyson che nel 1992 bu- .; 

' sco dicci anni poi ridotti a sei, " 
' troviamo Aaron Pryor nero di '•;•. 

Cincinnati, Ohio, mondiale dei '' 
•'•• welters-ir. (1980-1985), vinci- :.•'• 

tore del famoso Alcxis Arguel-
• lo (Miami, 1982) e il peso ' 
;'• massimo Chuck Wepncr, un v 
;j bianco delJMew Jersey, awer- '.:'• 
/sarto sfortunato di Sonny U- ;-

ston, Buster Mathis, George « 
.. ;' «Big» Foreman, Cassius Clay e >; 
-.delbritannicoJocBugncr"tutti • 
"ì colossi da classifiche mondiali \ 

4—nelle loro-epochert\aron Pryor -
ebbe5arinì (1987) per motivi 
sessuali con donne che poi '_ 
picchiava brutalmente mentre '•'; 
Wepner (1987) fu condanna- " 
to, a dieci anni, come spaccia- " 
lore di droga. . . . 

Vi è stato un altro piugile, 
non elencato nella lista ameri
cana, che di recente, venne • 
condannato per prostituzione ': 
e rimesso in liberta dopo il pa- ,'• 

§amento di una cauzione di ':; 
Ornila marchi. Si tratta del te- ' 

desco di origine italiana Gra
dano «Rocky» Rocchigiam 
(nato a Rheinhausen nel 

1963) campione del mondo 
dei super-medi I.B.F. (1988-
1989). quindi campione d'Eu
ropa dei mediomassimi (1991-
1992), un «southpaw» (guar
dia destra) ritiratosi imbattuto. 

Sempre nel 1992, nel suo 
Paese, venne condannato dai 2 

' ai 5 anni (la sentenza deve an
cora arrivare) il famoso finan
ziere australiano Alan Bond, 
celebre nello Yachting (vela), 

.; per essere stato lo «sponsor» di 
[Australia il che nel settembre 
1983, coh al timone lo «skip
per» John Bertrand, strappo 
(4-3) allo statunitense Liberty 
affidato al grande Dcnnis Con-

: ner, la Coppa dell'America. 

Il miliardario Alan Bond era 
stato accusato a Sidney, a Mei-

! boume; a Perth, di «fraud», di-
' ciamo di frode, di truffe. Jack 
'. Johnson, il primo nero cam
pione del mondo dei pesi mas
simi (Sydney, 1908), prima 
imprigionato venne in seguito 
espulso dagli .«States» (dal 
1913 al 1920) perché preferiva 

, le donne bianche. Olfatti, do-
\ pò aver sposato la nera Mary 
Austin, in seguito ebbe per 
moglie Etta Duryea Terry una 

: signora «vip» del New Jersey, 
bianca naturalmente come Lu
cilie Cameron una ballerina e 

; Marie Irene Pineau che lo sep
pellì quando Johnson mori 
(giugno 1946) in un incidente 
automobilistico nel North Ca
roline., 

Jack aveva 68 anni: è stato 
uno dei migliori pesi massimi 
(in assoluto) di questo seco/o 
assieme a Jack Dempsey e Ge
ne Tunney, a Joe Louis e Roc
ky Marciano e nessun altro.! 
razzisti «yankee» imposero a 
Jack Johnson una «combine: 
se il campione dei massimi vo
leva tornare nel suo Texas, do
veva farsi battere (e perdere il 

-titolo) da Jess Willard un gi
gantesco (2 metn circa) cow
boy del Kansas nel nng lento e 
maldestro 

' J a c k poteva liquidarlo dor-
' mendo e con una mano sola, 

accetto il baratto per poter tor-
" naie a casa. Il 5 aprile 1915, in 
: uno stadio di Havana, Cuba, 
sotto un sole cocente, Johnson 

: stanco della pantomina all'86" 
; secondo del ' 26° , round si 
sdraiò dolcemente sul tavolato 
con un sorriso beffardo. Men-

-tre l'arbitro Jack Welch con-
, teggiava i secondi - del • k.o. 
Jack, con le mani davanti agli 
occhi, si riparava dal sole. „:, « ; 

Fu un trionfo soprattutto per 
lo scrittore californiano Jack 
London che odiava Jack John
son tanto da definirlo, nelle 

sue cronache, «Il bruto delle 
caverne» Invece Jack era un 
uomo intelligente; 

: - sensibile, generoso con le sue 
$ donne. Insomma era un Mike 
i Tyson piccolo malandrino cre-
•*>• sciuto nelle strade e sui tetti 
•y (per via dei suoi piccioni) di 
$ Brooklyn, New York, che è sta- < 
"•, to anche l'inferno! giovanile, di ' 
"': Riddick Bowe l'attuale cam-
-, pione dei massimi WMA. e 
/: I.B.F. dato che quell'imbro- • 
'; glione di Jose Sulaiman, ami- -
-» co dell'ex galeotto Don King, 

gli ha tolto la Cintura WBC 
per passarla al bntanmeo-ca-
nadese Lcnnox Lewis del resto 

Monzon l'cnriieida 
• • Jack Johnaon vinse il 
mondiale dei massimi dopo 
essere stato in prigione per 
motivi di donne. 
Mike Tyson catturò tre «inni- :' 
re» di campione del mondo dei '-

• massimi prima di finire dietro 
alle "sbatre, accusato di violen-
zacamak£->^ - - •:.;; 
Charles «Sonny» Uston, na
to nel 1932 nell'Arkansas, rapi
natore nero venne incarcerato > 
il primo giugno 1950. Rilascia
to due anni dopo ; (giugno 
1952), decise di diventare pu- . 
gilè data la sua mole: alto 1,85 : 
e pesante quasi cento chilo- ' 
grammi. Divenne campione • 
battendo Floyd Patterson nel : 

1962. Perse il titolo nel 1965, a 
Miami Beach, contro Cassius ' 
Clay. L'anno seguente, a Lewi- '{ 
Sion, il «truce» Sonny Liston si § 
fece mettere ko nel 1° round ì' 
da Cassius Clay. I due mondiali i;~ 

erano scombinati». Sonny Li
ston venne assassinato, miste
riosamente, il 30 dicembre 
1970 a Las Vegas, Nevada. 
Rocky Graziano, futuro cam
pione mondiale dei medi 
(1947) fece conoscenza, per 
la sua indisciplina, con le pri
gioni dell:UsArmy.'. -i .<• ••• 
Carlos Monzon, la tigre ar
gentina, il- 14 febbraio 1988 
gettò dalla finestra la moglie 
Alicia Muniz. 11 selvaggio Mon--
zon c h e s t rappò la «cintura» 
mondia le dei pesi medi a Nino 
Benvenuti (1970) eancora in 
prigione a Santa Fé. ' ; » • > « j 
«Bnbl» Scbo lz , ~ c a m p i o n e 
d'Europa dei medi e dei me
diomassimi (1958 e 1964): a 
Berlino uccise la moglie Helga 
essendo ubriaco (1984); l'an
no seguente usci dalla prigio
ne pagando una cauzione di 
250mila marchi. DCS. 

vincitore, per k.o. tecnico (2« 
ripresa), dello steso Bowe al-

"tlmpiade di-Seonr (I988)r 
; nei super-massimi. Si tratta di 
' affarismo sfrenato (di Sulai-
< man e Don King) e niente al
tro. .-• -•• ..;.;•-..- ••'•<S.-:W.-.' 

. Intanto Mike Tyson sta vege
t ando in un carcere di massi-

, m a sicurezza dell 'Indiana do 
po il severo verdetto del giudi
ce Patricia Gifford del tribunale 
di Indianapolis, che possiede 

. un implacabile record: 49 con
dannati per stupro su 52 casi 
giudicati. 

Nel novembre 1991 Mike Ty
son avrebbe tentato di recupe

rare le tre Cinture mondiali 
(W.B.C.. WMA. I.B.F.-) contro 

~ l'Invitto Evander Holyfield poi 
,: battuto (1992) da Riddick Bo-
, we. Forse Mike non sarebbe 

'• { riuscito a farcela contro Holy-
: iield troppo abile e rapido per 
/ un Tyson in declino dopo i pa

sticci combinati nel ring, a To
kyo, quando «Buster» Douglas 

:'• lo mise k.o. (1990) e fuori 
' avendo licenziato il suo mae-
' stro Kevin Rooney affidandosi 

.;' in compenso a quel ladrone di 
* Don King. -- > « - -

Nei 12 round contro Evan
der Holyfield lo sfidante Mike 
Tyson avrebbe raccolto circa 

30 miliardi di dollari, invece il 
26 marzo 1992 venne condan
nato per aver violentato la stu
dentessa Desiree Washington. 

Ad Indianapolis Mike, invita
to alla selezione delle bellezze 
di colore per Miss America. 
cadde nella trappola. Forte nel ' 
ring ai tempi di Gus D'Amato e 
di Kevin Rooney. Tyson fuori : 

(nella vita) è un indifeso con 
donne e uomini. Avendo il «vi-
zietto» di palpeggiare, una stu
dentessa «indignata» chiese un 
rimborso di centomila dollari 
che un saggio giudice ridusse 
a cento dollari.. '.-- <;» -:Ì.- ' 

Sposò Robin Givens una di
vetta della tv, e per liberarsi da 
questa sanguisuga e di una ; 
suocera arpia, l'ingenuo ragaz
zo dovette sborsare decine di ; 
milioni di dollari. Quando a In
dianapolis Tyson invitò Desi-: 

ree Washington a passare una 
notte con lui, la fanciulla sape
va ciò che sarebbe accaduto ' 
con un tipo come Mike. Un'a- • 
mica avverti Desiree del peri
colo, la studentessa rispose : 

che Tyson era assai ricco, v^,-
- Ora si scoprono gli altarini: 
Desiree, prima della sentenza 
del giudice Patrice Gifford, . 
avrebbe venduto la sua storia ; 
per un film. A sua volta il giudi- • 
ce non tenne conto di alcune 
scusanti di Mike Tyson e meno 
ancora • dell'assoluzione del -; 
giovane Kennedy per una fac- -
cenda simile a quella del pugi- ' 
le nero. Il giovane Kennedy, * 
rampollo di una potente fami- -
glia di seduttori, è un bianco si • 
capisce: in America il razzismo ' 
rimane quello che boicottò 
JackJohnson. •, ......•:> 

Mentre nella sua <*ella Mike ; 
(pare) . studia - la religione ? 
maomettana, fuori Don King ' 
sta dilapidando la ricchezza ~ 

... (oltre cento milioni di dollari) ,! 
'_, di Tyson. L'antico galeotto, se- ' 
' condo Joseph Mattia, già con

trollore del la Don King Produc- ' 
lion avrebbe già versato cento- . 

- mila dollari di Tyson alla mo
glie Henrietta e S2mila dollari ' 

- alla figlia Debbie per motivi 
• sconosciuti senza contare . i 
- 500mila dollari incassati perse 
;' stesso. •••• .-..(...—i. .... 

Se Mike Tyson otterrà un 
V nuovo processo ( é il nostro 
"augurio), scrutando il suo già 

florido conto in banca, si trove- -
ri quasi povero un secondo 

' k.o. dopo quello subito da 
Douglas a Tokio 

GENNAIO 
COL VERDE 
SI VINCE! 
INIZIA L'ERA CATALITICA. 

FÌAT VI INVITA 
A UNA GRANDE FESTA. 

Due grandi notizie per l'ambiente. La prima: è iniziata l'Era Cataliti
ca. Più rispetto per l'aria, più rispetto per l'ambiente. La seconda: sta per " 
iniziare VIA COL VERDE FIAT, la prima festa dell'Era Catalitica, con giochi ' 
e premi fantastici per tutti. " 

IN PREMIO: 10 FIAT TIPO 1600 SX • I O HAT UNO 1100 SX 5P 
PIÙ DI 65.000 LITRI DI BENZINA VERDE AGIP • 2000 ZAINETTI 
3000 MARSUPI • 5000CUFHE STEREO SENZA FILI GREEN SOUND. 

Come partecipare a "Via col Verde"? Semplice: basta prendere l'in
serto di "Sorrisi e Canzoni TV" e, senza aprirlo, recarsi in una Concessio- ; 
naria, Organizzata o Succursale Fiat il 16 o il 17 gennaio. Per i bambini è 
ancora più facile. Per loro c'è "VIA COL VERDE BIMBI", 10 SPECIALE CON
CORSO DI DISEGNO CHE METTE IN PALIO 
1300 BICICLETTE "GREEN BIKE" BIANCHI, 
UNA PER OGNI PUNTO DI VENDITA FIAT. 
Il regolamento è su Topolino in edicola dal 
13 gennaio e presso tutti i pùnti di vendita 
Fiat. Buon divertimento e buona fortuna. 

f 
L'INSERTO PER GIOCARE 
E VINCERE E NEL N. 3 M 

'SORRISI E CANZONI TV" § 
IN EDICOLA MERCOifPl J 

13 GENNAIO. 1 

FIAT 

VIA COL 
VERDE 
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